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I MAGGIORI INTERVENTI NELLE SEDUTE DI IERI AL CONGRESSO DELLA D.C. 


° RUMORE COLOMBO PER IL CENTRO-SINISTRA 


ANDREOTTI E GONELLA DECISAMENTE CONTRARI 


Il Ministro delle Dilesa raccomanda alla maggioranza di fissare chiaramente nella mozione conclusiva il 
pieno rispetto degli impegni atlantici e il proposito di facilitare lo sganciamento del PSI dal PCI - I dorotei 
accusati dai basisti di allearsi a Moro con l’intenzione di poter domani condizionare la nuova politica 


DAL NOSTRO INVIATO 
‘Napoli, 29 
La terza giornata del. con- 
gresso; democristiano ha. visto 
ertrare in lizza i grossi calibri 
dell'opposizione alla: linea Mo- 
ro. Hanno parlato anche diver- 
sì esponenti dell’ala: dorotea 
della corrente. che fa capo al 
segretario del partito, confer- 
mando che il gruppo, pur con 
qualche riserva di qualche set- 
tore è compatto dietro Moro. 

Fuori della sala del San Car- 

lo sono continuate, nello. stesso 
tempo,. le trattative, con gli .al- 
ti e bassi che sono di pramma- 
bica nei negoziati difficili come 
quelli in corso. 
La situazione è dunque la se 
guente: il torneo oratorio con- 
tinua con una certa regolarità 
al San Carlo, le trattative van- 
no avanti invece con alcune 
difficoltà, per cui all’ottimismo 
di un'ora corrisponde il pessi- 
mismo dell’ora: seguente. Non 
è certo il caso di correre dietro 
a tutte le voci contrastanti al 
riguardo. Le riunioni che gli 
‘esponenti delle varie correnti 
tengono in taluni alberghi o, in 
qualche caso, nelle sacrestie di 
alcune antiche chiesette par- 
tenopee, sono durate. ancora 
una volta fino a notte alta e 
sono state contrastate e vivaci. 
C'è comunque un punto fermo 
da mettere: i moro-dorotei da 
una parte e i fanfaniani dall’al- 
tro, (eccettuate alcune frange 
estremiste delle due correnti, 
hanno riconfermato di essere 
d'accordo e consenzienti su 
quanto ha delineato Moro nel- 
la sua relazione, Ciò comporta 
implicitamente l'accordo tra le 
due correnti per la formazione 
di una maggioranza ampia che 
dovrà cercare di \varare una 
mozione basata in gran parte 
su una selezione dei punti’ po- 
litici essenziali della relazione 
Moro. x 

Quanto al problema della 
suddivisione dei seggi tra le 
minoranze ha costituito ancora 
una volta per tutta la giornata 
fonte di negoziati complessi e 
difficili, volendo Scelba e An- 
dreotti riservarsi la parte mag- 
giore di questi seggi. Per la 
questione i gruppi «maggiori- 
tari» hanno formulato la pro- 
posta di una suddivisione pro- 
porzionalistica del «monte pre- 
‘miy dei seggi riservati alle mi 
noranze. ; 

Così inquadrato il panorama 
‘congressur'> del San Carlo, pas- 
«siamo alla cronaca della lunga 
serie di interventi che ha tenu- 
to i delegati riuniti nel teatro 
fino a tarda ora. 

Nella prima mattinata, allor: 
quando Piccioni ha cominciato 
a chiamare gli oratori iscritti 
@ parlare, il risultato è stato 
sconsolante; almeno una deci- 
na di iscritti alla discussione 
erano, assenti. Evidentemente 
la precedente giornata aveva 
affaticato molti delegati, che 
sono rimasti a letto fino a tar- 
da ora. 

Finalmente si sono rintrac- 
ciati alcuni volonterosi che han- 
no accettato di parlare ad un 
teatro semivuoto; il primo è sta- 
to il siracusano Nicotra, il se- 
condo il romano Lancisani, am- 
bedue contrari alla linea Moro. 
Terzo oratore è stato il sottose- 


gretario -/ ‘agri, un esponente 


dei dorotei siciliani, molto im- 


portante dal punto di vista con- | 


gressuale potendo influire su 
parecchie decine di delegati, 
ma chiaramente noioso come 
parlatore, 5 

La sua esposizione è stata si- 
gnificativa ‘comunque; avendo 
egli espresso una piena adesio- 
ne alla politica enunciata. dal 
segretario del partito, ha prati- 
camente: aperto la strada alla 
serie di interventi di altri auto- 
revoli e più noti dorotei in fa- 
vore della relazione Moro, 
Infatti subito dopo si è avuta 
la sfilata di una parte dello sta- 
to maggiore doroteo: dal sena- 
tore. Gava, al sottosegretario 
Carlo Russo, al Ministro Rumor. 

Hanno fatto da «pendant», in 
un certo senso, lo scelbiano Lu- 
cifredi, ma soprattutto Andreot- 
ti, il quale si è presentato con 
un discorso di portata tale da 
far intendere il suo: proposito 
di collocarsi come il'leader del- 
l'opposizione interna democri- 
stiana, 

Sui discorsi dei tre esponen- 
‘ti dorotei suddetti non è il caso 
di soffermarsi a lungo; la me- 
famorfosi dei dorotei, già pale- 
semente negativi nei confronti 
dell'incontro col PSI è ora, a 
fianco di Moro, favorevoli al 
l'incontro. stesso, è quasi \evi- 
dente. 

E' stato un mutamento dovu- 
to senza dubbio a ragioni tat- 
tiche: i dorotei praticamente so- 
no rimasti al fianco di Moro 
‘per poter meglio condizionare 
la sua azione politica nel pros- 
Simo futuro, Non è una novità. 
Del resto entreranno nel con- 
siglio nazionale in numero tale 
da costituire, se compatti, un 
nucleo di manovra probabil- 
mente. determinante, specie se 
i centristi scelbiani e i centro- 
destristi  andreottiani saranno 
pronti a eventuali occasionali 


alleanze con loro, cosa. sulla’ 


quale non c'è da dubitare. 
Diremo peraltro che il’ sena- 
tore Gava, oratore’ prolisso 
quanto Magri, ha trovato scar- 
so successo tra i delegati, visi- 
bilmente stanchi della sua espo- 


sizione non certo brillante, tan- 
to che il presidente del congres- 
so, Piccioni, è dovuto interve- 
nire ‘parecchie volte a. zittire 
i disturbatori, ricordando loro 
che Gava parlava anche a no- 
me del gruppo dei senatori de- 
mocristiani. 
Gava ha. sposato in pieno. la 
tesi di Moro, Facciamo — egli 
ha detto in sostanza — un pe- 
riodo di prova per la collabo- 
razione tra DC e PSI. Se tale 
periodo si concluderà in modo 
positivo, allora si potrà pensa- 
Te a collaborazioni più ampie 
e organiche. Se si pensa che 
Gava è il presidente dei sena- 
tori' democristiani e che pro- 
prio fra questi ultimi fino a 
‘poco tempo fa era evidente una 
diffusa ostilità verso il centro- 
sinistra, è evidente l’importan- 
za del suo atteggiamento. S 
E’ poi toccato a Carlo Russo, 
di cui si dice. che sarà forse 
uno. dei due vice segretari. del 
partito (l’altro, sempre. seco; 
do le voci, dovrebbe essere 
fanfaniano Forlani). Egli ha 
‘parlato dell'operazione di cen- 
tro-sinistra come di un logico 
sviluppo della politica seguita 
dalla. DC negli anni precedenti. 
Ha definito «mirabile» la rela- 
zione Moro, ha parlato bene di 
Fanfani e di Forlani, ha ins 
stito. sull’importanza del» suc- 
cesso raggiunto da Segni, Co- 
lombo e Rumor a Bruxelles, 
Tecentemente, per il passaggio 
alla seconda fase del Mercaio 
comune europeo. 
A suo dire non si fa fronte 
al-comunismo solo con la di 
fesa ma anche e soprattutto 
con; una politica di iniziativa 
democratica, e una politica del 
genere, sempre secondo Russo, 
non può farsi con un orienta: 
mento di centro-destra, bensì 
di centro-sinistra. Comunque è 
necessario che la DC sia e resti 
Unita. Solo così si potrà lavo- 
Tare efficacemente a favore del 


Le serie «dorotea» è stata in- 
terrotta dallo ‘scelbiano Luci 
fredi, il quale ha esordito con 
un elogio a Moro che è sempre 
stato ed è tuttora tollerante 
verso le minoranze del partito, 
pronto a difendere i loro diri 
Naturalmente non è stato d’ac. 
cordo sulla relazione politica 
di Moro. Ha auspicato che la 
DC abbandoni l'orientamento a 
favore del regionalismo, espri- 
mendosi in senso contrario an- 
che all’istituzione della residua 
regione a statuto speciale che 
ancora manca, e cioè alla Vene- 
zia Giulia-Friuli. 

Ha, poi dichiarato — secondo 
le linee note dell’orientamento 
di «centrismo popolare», la cor- 
Tente di Scelba — che, il PSI 
non ha mutato il suo carattere, 


ticamente, finora non ha con- 
cesso nulla alla DC, che invece 
è andata incontro a molte sue 
richieste, tagliando i ponti con 
i liberali rischiamo di gettare 
quel partito verso destra, ha 
ironizzato sui voti dei sei o 
sette ex monarchici che do- 


verno di centro-sinistra l’auto- 
sufficenza togliendo un caratte- 
Te determinante all'appoggio so- 
cialista. Infine, ha concluso as- 
serendo che il centrismo non 
significa immobilismo. 

L'ultima parte della sua espo- 
sizione è stata molto contrasta- 
ta. Quando è sceso. dal palco 
\gran parte dei delegati si è mes- 
sa a gridare «Viva Moro!», per 
esprimere il suo dissenso con 
l’oratore. e 

E’ toccato poi al Ministro 
Rumor, altro grosso esponente 
doroteo. Il Ministro dell'Agri- 
coltura ha una oratoria facile, 
non fatica a trovare le parole 
adatte per i concetti da espri- 
mere. E’ un porfessionista del- 
ll’oratoria, in un certo senso. 
Ha detto quindi tra molti ap- 
plausi parecchie delle cose a 
favore di Moro e Fanfani, che 
già erano state espresse dai 
suoi amici di corrente. Ma le 
ha dette meglio, ricavando fre- 
zione ha interessato soprattut- 
quenti applausi. La sua esposi- 
fo per il fatto che ha, precisato 
come ormai l'istituto della mez- 
zadria sia da considerarsi supe- 
Tato. In altre parole si è asso- 
ciato a coloro che nella DC è 
fuori della DC hanno dichia- 
Tato guerra alla mezzadria; ha 
[fatto sapere, anche, che egli ha 
pronti dei provvedimenti al 
riguardo. 

Infine è toccato ad Andreot- 
ti. L'ora era tarda, erano quasi 
le 14, ma l'assemblea ha ascol- 
tato con attenzione il Ministro 
della Difesa, 

Andreotti è un ottimo ora: 
tore; ogni tanto sa trovare la 
battuta facile e che strappa lo 
applauso. Per esempio ha così 
definito la relazione Moro: una 
«Enciclica cauti connubii», al- 
ludendo all'incontro tra DC e 
PSI. Ha anche difeso l'ex Pre- 
sidente del Consiglio Tambro- 
ni. Spesso.ha scambiato battute 


con Moro e con Fanfani, i qua 


non è ancora maturo democra- | 


vrebbero garantire ad un Go-| 


Paese e contro il comunismo.i Napoli: parla il sen; Gava, capogruppo, 


(Telefoto al Piccolo») 
de a Palazzo Madama 


IL PUNTO 


Il congresso democristiano è 
entrato nella fase conclusiva e 
la situazione si è sviluppata sui 
due binari ormai noti; da una 
parte i discorsi al Teatro ‘San 
Carlo per decidere come conclu- 
dere il congresso, ‘e cioè con 
quale mozione e con quali liste. 

Il torneo oratorio ha visto en- 
trare în campi i grossi calibri; 
dell'opposizione sono scesi in 
lizza Andreotti e Gonella che 
hanno ribadito la loro. decisa 
avversione alla linea politica di 
centro-sinistra propugnata da 
Moto. Il Ministro della Difesa 
.ha condotto una critica serrata 
contro il segretario del partito, 
con. esito migliore di Gonella, 
che non ha potuto valersi della 
brillante verve oratoria di cui 
è dotato Andreotti. 

D'altro canto si sono schie- 
tati al fianco di Moro î più quo- 
tati esponenti dorotei, da Ru- 
mor a Colombo a Carlo Russo, 
Costoro hanno giustificato in. © 
vari modi la piena adesione alla 
linea del segretario del ‘partito. 
Va aggiunto che questo loro 
atteggiamento, che è in con- 
trasto con quello precedente, 
che era di riserva nei confronti 
di Moro, ha suscitato la reazio- 
ne polemica di alcuni basisti e 
fanfaniani, i quali hanno -accu- 
sato i dorotei di «fare i furbi» 
nella speranza di condizionare 
il centro-sinistra. 

Quanto alle trattative, esse si 
sono svolte su questi punti: la 
mozione finale della maggioran- 
a, che è stata oggetto di'trat- 
tative tra Moro e Fanfani; la 
suddivisione dei seggi tra jan- 
Janiani e moro-dorotei per la 
lista unitaria di maggioranza; 
infine la suddivisione dei seggi 
tra le minoranze, che è in so- 
stanza la questione più grossa, 
avendo fin qui impedito anche 
un accordo aperto e ufficiale 
tra janfaniani e moro-dorotei: 
e ciò perchè alcune frange 
estremiste fanfaniane da una 
parte e dorotee dall'altra, si 
sono schierate le prime pratica- 
mente a fianco dei basisti e sin- 
dacalisti, e le seconde degli an- 
dreottiani e scelbiani. 


li gli hanno replicato cordial- 
mente, sorridenti. Ad un certo 
punto la situazione era piutto- 
sto sconcertante; tra Andreotti 
e i suoi avversari correvano i 
Sorrisi. Poi le cose sono cam- 
biate; dalla platea sono partite 
molte interruzioni, l'atmosfera 
Si è fatta burrascosa, ma An- 
dreotti aveva affrontato una 
ben più difficile battaglia alla 
‘Pergola di Firenze, nel prece- 
dente congresso, per cui ha su- 
perato brilla1.temente la prova. 

Andreotti ha cominciato chie- 
dendo il perchè della fretta so- 
cialdemocratica. e repubblicana 
ad aprire la crisi di Governo 
praticamente prima del con- 
gresso, Perchè, ha chiesto, que- 
sta “retta? Per costringere la 


Le difficili trattative 


per i seggi della minoranza 


DC a fare un congresso a caval- 


lo morto? A suo parere c’è uhal È 
| profila — ha aggiunto Andreot- 
| ti — farebbe sviluppare un cli- 


‘spiegazione psicologica in tutto 
questo, e sta nella sfiducia so- 
cialdemocratica di: non poter 
fronteggiare. adeguatamente Ja 
pressione. del PSI sul suo elet- 
forato; ‘. 0 < n 

Ha poi chiesto che cosa è il 
centro-sinistra. «Sono venuto. a 
Napoli per imparare — ha. det- 
to — per capire il centro-sini- 
stra. ‘Credevo che il ‘centro: 
Nistra, fosse: quello di Fanfani, 
ma, come. sì dice nella pubbli: 
cità televisiva, non avevo sen- 
tito quello ‘di Moro». S 

Si dice, ha continuato, che 
il. programma nostro sarà la 
base del nuovo Governo di cen- 
tro-sinistra e che questo sarà 
la vera garanzia. Ma qual è 
questo programma, quello del 
#58? Ma se è così, ricordo che 


all'attuazione di tale. program-| 


ma hanno cooperato diversi Go- 
verni con l’appoggio dei libera- 
li, che oggi si vogliono esclu- 
dere. 

- A dire di Andreotti i sociali 
sti sono sempre quelli di ieri, 
non sono cambiati, per cui non 
sì può giurare, come fa Moro, 
che daranno un appoggio sicu- 
To e duraturo al Governo, Nel. 
l'ultima parte del suo discorso 
Andreotti ha indurito la sua po- 
lemica; ha lasciato da parte il 
fioretto della battuta, per at: 
taccare con la sciabola. E qui 
sono comintiati i dissensi che 
a volte hanno assunto forma 
clamorosa, sempre peraltro ben 
controllati dal presidente. An- 
dreotti ha detto tra l’altro: «Co- 
s'è lo scoglio della politica este- 
ta? A taluni è sembrata una 
felice novità la rinuncia a chie- 
dere il ritiro dal Patto atlanti: 
co. Ma già nel luglio 1953 Nen- 
ni disse a De Gasperi che essi 
non volevano denunce, ma si 
contentavano di veder conside- 
rare il Patto atlantico come uno 
strumento d'archivio. Il Patto 
atlantico non è una alleanza di- 
plomatica di vecchio tipo, ma 
costituisce una vera e propria 
comunità di difesa anche mili- 
tare, che non può ammettere 
per la sua stessa natura dubbi 
o incertezze. Certamente tutto 
il partito democristiano è per 
la riaffermazione degli impegni 
internazionali, ma ciò è in con- 
trasto con l’esistenza di un Go- 
verno di lealtà atlantica, condi. 
zionato da un partito neutrali 
sta. Incrinare questo sistema 
significa inoltre aprire il fianco 
del fronte orientale ad una pur- 
troppo facile minaccia russa 
attraverso il passaggio sulla 
neutrale Jugoslavia. Nenni stes- 
so ha riconosciuto che «nelle 
circostanze attuali — il ritiro 
dell’Italia dalla NATO mette 
Tebbe in pericolo l'equilibrio 
europeo. 

Che cosa si ripromette il par- 
tito socialista appoggiando lo 
ipnotizzato Governo di centro 
sinistra? 

Crediamo che Nenni ritenga 
e giustamente di aprirsi con 
Questo la strada del potere, Di- 
nanzi alle masse farà valere 


dello scismatico Saragat ‘nel- 
l’ovile. Acquisterà simpatie in 
Una parte di elettorato borghe- 
se, anche perchè successivamen- 
te la DC dovrà iniziare la sua 
propaganda contro di lui. 

Non è difficile pensare d'altro 
canto che i partiti minori dì 
centro-sinistra, perdano forze, 
‘una volta abbandonata la po- 
litica di centro e realizzata la 
politica di apertura: la libertà 
di manovra della DO sarà così 
ulteriormente ridotta. 

E se si teme che una parte 
dei nostri elettori, tra l’altro 
da noi educata alla vigilanza 
contro il «socialcomunismo» 
possa toglierci il voto, allora 
Nenni si troverà ad essere vera- 
mente il padrone della situa- 
zione italiana. 

Ma c’è di più, Penserà l'Unio- 
ne Sovietica a facilitare l’opera 
zione. Alla vigilia elettorale sa- 
ranno prese inizative destinate 
a suggestionare il nostro popo- 
lo, a cominciare dall’offerta di 
un grande prestito per lo svi- 
luppo del Sud, magari con l’ag- 
giunta dell’invito in Russia ad 
una ennesima commissione ‘di 
Ticerca sulla sorte. dei nostri 
prigionieri. 

Il peso del partito comunista 
è tuttora forte e bisogna. quin- 
di cercare strade nuove, per 
combatterlo. Questo si è  ripe- 
tuto nei precongressi, facendo- 
ne un'motivo di critica per la 
politica di centro, Ma se que- 
sta politica di ampia solidarie- 
tà non ci fosse stata, molto pro- 
babilmente i comunisti avreb- 
bero già vinta la partita. 

Molti castelli in. aria sulla 
collaborazione con i socialisti 
‘prescindono dalla realtà vera 
del comunismo italiano. Un par- 
tito che ha i suoi quadri così 
formati sì comprende bene co- 
me possa superare anche le cri. 
si del comunismo russo, ed er- 
roneamente si combatte con 
‘banovre di acceschiamento. 

«La strada della socialdemo- 
crazia è difficile'ed urta contro 
molte incomprensioni — ha 
detto poi Andreotti — ma noi 
dovremmo aiutare i socialdemo- 
cratici a non ammainare la 
bandiera di palazzo Barberini, 
resistendo ad ogni manovra. sia 
di politici italiani sia di parla- 
mentari stranieri di molte Na- 
zioni, i quali illusoriamente si 
dedicano da tanti anni alla 
missionaria riconquista o con- 
quista dell'on. Nenni, 

«Il centro-sinistra come si 


ma di fatalismo e dì rassegna- 
zione, che del resto abbiamo 
sperimentato anche all’interno 
del partito, dove peraltro si è 
continuato ad usare il doppio 
binario: della ,,politica” pura 
con sottili dialoghi con i socia- 
listi, e della politica ,,per tuttì” 
con una immutata propaganda 
antisocialista. Un aureo libret- 
to di commento al ,.caso Sta- 
lin” scritto dal penultimo segre- 
tario del nostro partito così 
concludeva parlando di Nenni: 
»Per non compromettersi pre- 
maturamente; ha rinunziato a 
discettare sulla struttura. poli- 
tica della società futura, assicu- 
rando che si ripromette di arri- 
varci per la via del voto, senza 
spaventare l'elettorato con al- 
larmanti enunciazioni di prin- 
cipio, anzi preparandolo alla 
buona morte” con una politica 
delle cose, graduale, insensibile 
e non percepibile che a cata- 
strofe avvenuta”. Noi conti 
nuiamo a pensarla così. 

«E non sì dica che siamo pri- 
vi di alternative e che pensia- 
mo solo ad un semplicistico e 
pericoloso referendum da pro- 
spettarsi all'elettorato. Privo di 
alternativa è chi si mette su 
una strada rischiosissima bru- 
ciando ,0 almeno dicendo di 
bruciare tutte le altre possi 
bilità». 

Infine, dopo aver dichiarato: 
«Non si parli di coraggio, per- 
chè qui non si rischiano inte- 
tessi propri e neppure soltanto 
del proprio partito», Andreotti 
ha così concluso: «Si chiede 
comunque alla maggioranza del 
partito di introdurre nella pro- 
pria mozione il duplice concet- 
to: della immutabilità degli 
impegni ,,politici” e ,,militari” 
in seno alla NATO e del propo- 
sito di facilitare lo sganciamen- 
to dei socialisti dai comunisti 
con il conseguente isolamento 
del pericolo comunista. Da que- 
sto congresso deve uscire una 
parola ferma che dissuada tut- 
ti gli ingenui e tutti gli intri- 
ganti dal pensare che esista 
uno spirito ‘di arrendevolezza 
della. DC, che sarebbe inconce- 
pibile per il rispetto che dobbia- 
mo a noi stessi, all'eredità dei 
nostri morti, alla consapevolez- 
za della funzione non solo non 
attenuata ma largamente ac- 
cresciuta che la DC ha verso 
la Nazione, verso l'Europa libe- 
ra, perso la causa della pace», 

Alla ripresa della seduta si 
sono registrati gli interventi 
di Gonella, Colombo, Granelli, 
Barbi, Dall’Oglio, Gagliardi, 
Greggi e altri. Si è andati 
avanti fino a tardi per affret- 
tare i tempi, giacchè domani si 
vorrebbe arrivare alla fase con- 
clusiva dei congresso con gli 
interventi di ‘Scelba, Zaccagni- 
ni, Taviani, ui, forse Tambroni 
e Fanfani. La replica di Moro 
è prevista da taluni per do- 
mani sera; ma è più probabile 
che. avvenga. mercoledì. 


abilmente ‘la: carta-del ritormol Tra.i.vari discorsi pomeridia- 


ni certamente quelil di maggior 
rilievo sono stati gli interventi 
di Colombo e di Gonella. 

Il Ministro dell’Industria e 
Commercio rappresenta tra i 
doròtei l’ala in un certo sen- 
so più «centrista», asiseme a 
Segni. La sua adesione alla 
linea Moro è stata motivata in 
un quadro evolutivo della so- 
cietà italiana che è sembrato 
racchiudere qualche sfumatura 
di riserva nei riguardi della re- 
lazione del segretario del par- 
tito. 

Tra l’altro egli ha auspicato 
netta una distinzione tra i.par- 
titi e lo Stato, distinzione che 
è sembrata. invece perdere ri- 
lievo nella lunga esposizione 
dell’on. Moro. 

Comunque anch'egli si è schie- 
tafo con gli altri dorotei per 
una politica. di maggior re- 
spiro, a favore della democra- 
zia, senza pregiudiziali, nel 
partito, condizione essenziale 
per una politica democristiana 
di effettiva consistenza nella 
vita del paese. La sua esposi- 
zione è stata molto vicina al 
la linea Moro nella richiesta 
di una politica di piano, di una 


‘programmazione. Tuttavia an- 


che in questa sede si è avverti. 
ta una sfumatura di differen- 
za, giacchè Colombo ha posto 
alla programmazione generale 
dei limiti che Moro non aveva 
posto, 

Mentre Colombo parlava, en- 
trava nelal sala. Moro. Egli 
aveva preso parte poco prima 
ad una lunga riunione con Sca- 
glia, Salizzoni, Morlino e Sal 
vi per cercare una. soluzione 
alla questione della ripartizio- 
ne dei seggi tra le minoranze. 
Nella mattinata Moro aveva 
avuto un incontro con Scelba, 
che aveva. ribadito il suo. giu- 
dizio negativo in merito ad 
‘una suddivisione proporzionale 
dei seggi tra le minoranze, La 
questione era poi discussa da 
Scaglia e Salizzoni con Gui e 
Forlani. i 

Intanto nella sala del con- 
gresso continuava il torneo ora- 
torio che vedeva entrare in liz- 
za l’on. Gonella, ‘alto grosso ca- 
libro dell’opposizione. 

L'ex segretario della DO e at- 
tuale Guardasigilli ha riaffer- 


Gaetano Mattioli | 
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UN IMPROVVISO COLLOQUIO A PARIGI 


Incontro dei «portavoce» 
di Kennedy e Kruscev 


Accordo per uno scambio di interviste TV? 


DAL: NOSTRO - CORRISPONDENTE 
Parigi, 29 

Pierre Salinger, portavoce uf- 
ficiale della Casa Bianca e, 
Mikhail Kharlamov, capo uf 
ficio stampa del Ministero degli 
esteri sovietico, hanno trascorso 
il «week end» a Parigi. Le ri- 
‘spettive Ambasciate avevano 
lasciato intendere, alla vigilia, 
che .la presenza dei due perso- 
naggi nella capitale francese 
doveva essere considerata una 
«coincidenza. fortuita» e Khar- 
lamov, impenetrabile all'arrivo 
a Orly, aveva parlato di. «priva- 
tes affaires». Stasera, invece, ne 
sappiamo abbastanza per affer 
mare che il soggiorno parigino 
di Salinger e Kharlamov rappre- 
senta un avvenimento di non 
trascurabile rilievo nel quadro 
delle iniziative tendenti a. dimi- 
Nuire l'attuale tensione interna. 
zionale. 

Dopo aver conferito con i ri- 
spettivi ambasciatori ed essersi 
incontrati separatamente, ai 
Quai d’Orsay, con gli omologhi 
francesi, Baraduc e Chauveau, 
i responsabili della propaganda 
americana e russa hanno avuto 
un «téte a téte» alla sede della 
‘Ambasciata sovietica. Kharla- 
mov — che ha avuto nel pom® 
tiggio un muovo incontro al 
Quai d'Orsay — visiterà nei 
prossimi giorni alcune capitali 
europee. Pierre Salinger invece, 
dopo una breve visita al Mini- 
stero degli Affari esteri è ripar. 
tito alla volta. di Washington, 
dove parteciperà domani ‘al 
pranzo offerto da Kennedy al 


genero di ‘Kruscev, Agiubei, 
redattore capo delle «Izvestian. 
Quest’ultimo ha avuto ieri, in 
un'intervista concessa a Città 
del Messico, espressioni poco 
adatte a favorire la distensione. 
Ha detto fra l’altro che l'URSS 
non esclude, se necessario, una 
guerra per difendere il regime 
di Fidel Castro. A Washington, 
tuttavia, si tende a non soprav- 
velutare queste dichiarazioni e 
si continua a sperare nella pos- 
sibilità di fare progredire il dia- 
logo riapertosi con la famosa 
intervista di Kennedy allo stesso 
Agiubei, nel novembre scorso. 

L'incontro parigino di Salin- 
ger e Kharlamov aveva due sco. 
pi: uno specifico e uno di or- 
dine generale. Lo scopo; speci 
fico consisteva nel gettare ie 
basi di un accordo per uno 
scambio di interviste televisive 
fra i rispettivi «padroni». La 
proposta è venuta da Kennedy, 
il quale è rimasto impressiona 
to dagli effetti che la sua im 
tervista alle «Izvestia» ha pro- 
vocato nell’Unione Sovietica. 

L'obiettivo più generale consi- 
steva invece in un esame dei 
provvedimenti da adottare per 
«sotterrare l’ascia di guerra» 
(l’espressione — pare — è di 
‘Salinger) nel campo della pro- 
paganda, realizzando così una 
prima forma di disgelo psicolo. 
gico. Si è parlato, ovviamente, 
dei veti contro la diffusione dei 
periodici, delle «emissioni pira- 
ta», del linguaggio e delle appa. 
recchaiture di propaganda de- 
stinati alla guerra fredda. 

U. R. 


LE RESPONSABILITA’ DI VIENNA NELL'INASPRIMENTO DELLA VERTENZA ALTOATESINA 


Roma denuncia la campagna 
scatenata in Austria contro l’Italia 


Respinte 


le accuse nei confronti della Polizia e della Magistratura 


Ai terroristi era stato dato l'ordine di autolesionarsi in caso di arresto 


î ‘Roma, 29 

L’Ambasciatore itaiiano.  @ 
Vienna, martino, giunto ieri a 
Roma, ha preso ‘già’ contatto 
con i responsavui del Minisie- 
ro della r'arnesina che l'aveva: 
no convocato «per riferire» «in 
relazione all’avvenuto inaspri- 
mento delle relazioni tra ita- 
lia e Austria provocato dal ti- 
getto ‘da parte austriaca delia 
noia ‘italiana sull’ Alto Adige det 
25 gennaio scorso. Come è no- 
to, subito dopo il gesto austria- 
co una nota verbale ju conse- 
gnata il 27. all’Ambasciatore au- 
striaco a Roma. Dì questo se- 
condo passo italiano un comu- 
nicato della Farnesina ha teso 
oggi notì gli elementi essen- 
ziali. 5 

Alle affermazioni del Gover- 
no di Vienna la noia verbale 
italiana risponde . punto per 
punto. I rilievi austriaci, secon- 
do cui nella comunicazione ita- 
liana del 25 gennaio è contenu- 
ta una serie di affermazioni 
înesatte e secondo cuì essa è 
tenuta in un tono contrastante 
con gli usì praticati nelle rela- 
zioni fra Stati sovrani, sono 
respinti integralmenie dal Mi- 
nistero degli Esteri, il quale 
sottolinea anzitutto che le as- 
serzioni austriache, per essere 
prese in considerazione, do- 
vrebbero esesre precisate e do- 
cumentate, il che non è avve- 
nuto da parte austriaca; il te- 
sto della nota italiana del 25 
gennaio, contrariamente all’aj- 
fermazione che non viene nè 
motivata nè suffragata in alcun 
modo, è strettamente aderente 
ui fatti esposti e non si disco- 
sta nel suo complesso dalla li- 
nea delle precedenti comunica- 
zioni ufficiali del ‘Governo di 
Roma _ all’Austria sulla stessa 
materia, che hanno ricevuto ri- 
sposta dal Governo austriaco. 

Questo rileva, inoltre, che da 
parte italiana si è ritenuto di 
presentare la nota del 25 gen- 
naio nonostante le misure fi- 
nora adottate dal Governo fe- 
derale austriaco; al riguardo il 
Ministero «degli Esteri ricorda 


che nella nota predetta viene 


espresso l’interesse del Gover- 
no italiano per. talì misure e 
che esse, come le conseguenze 
che possono essere tratte dai 
loro risultati, formano oggetto 
di ‘esame mella nota stessa. 
Da parte austriaca viene af- 
fermato, altresì che îl Governo 
italiano ha ritenuto di presen- 
tare la nota stessa «nonostante 
la moderazione che il Governo 
austraico sì è imposto in rela- 
zione ‘al trattamento — emerso 
nel frattempo e divenuto di 
pubblica ragione — degli alto- 
atesini în stato di detenzione 
preventiva. La mota italiana 
sottolinea che la moderazione 
a cui ìl Governo di Vienna si 
richiama non risulta da alcun 
fatto concreto, mentre proprio 
în questi ultimi tempiî si è da- 
to fiato ad una propaganda dij- 
famatoria contro l’Italia. 
Respingendo l'accusa austria- 
ca secondo cui la nota italiana 
non era affatto distensiva, il 
Ministero degli Esteri fà rile- 
vare che il portare all’attenzio- 
ne del Governo austriaco fat- 
ti e responsabilità în materia 
così grave come quella dell’at- 
tività terroristica, costituisce 
una evidente necessità e mira 
ad un esame congiunto della 
materia, jatto in r\aniera con- 
creta e costruttiva nel comune 
interesse. .di ;porre termine @ 


Una situazione di per sè grave 
e le cui conseguenze non sono 
favorevoli ai rapporti jra i due 
paesi, i 

Une lo scopo del Governo ita- 
liano nel presentare la nota 
fosse di giungere ad un chiari- 
mento e non di ‘esacerbare la 
polemica è -provato dal fatto 
che, « come venne. comunicato 
all'Ambasciata d’ Austria nel 
consegnare la nota da parte iia- 
liana, non si intendeva dare, e 
în effetti non si dette, alcuna 
pubblicità nè al contenuto del- 
la nota, nè alla avvenuta con- 
segna di essa. E° stato invece 
da partie austriaca che si è vo- 
\luto rifiutare ‘un esame della 
documentazione presentata dal 
Governo italiano e al tempo 
stesso dare pubblicità a taié ri- 
fiuto. Tale condotta sembra 
adatta piuttosto ad esacerbare 
la polemica che a consentire 
un esame serio dei punti în di- 
scussione. E’ quindì contra- 
stante col paragrafo terzo della 
risoluzione n. 1497 (15.0), non- 
chè con. la risoluzione 1666 
(16.0) dell'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite. 

La nota verbale italiana con- 
clude con la constatazione che 
da parte del Governo austria- 
co non si sono fornite risposte 


ai fatti, alle considerazioni ed 
alle conclusioni contenute nella 
nota. stessa, sulla cui validità 
pertanto ‘la restituzione suddet- 
ta‘non incide affatto; il Gover- 
no ‘italiano dà comunque per 
acquisito che il contenuto del- 
la nota verbale del 25 gennaio 
è stato portato alla attenzione 
del Governo austriaco. Per le 
stesse considerazioni la restitu- 
zione della nota da parte au- 
striaca va definita come del tut- 
to ingiustificata ed inopportuna; 
perciò da parte italiana si è co- 
stretti ad adeguarsi alla prassi 
non usuale cui si è voluto ri- 
correre dal Governo di Vienna 
e che viene deplorata, e pertan- 
to il Ministero ‘degli Esteri re- 
stituisce la nota verbale presen- 
tatagli dall’Ambasciatore d’'Au- 
stria nella mattina del 27 gen- 
naio. È 

L’avventata reazione del Go- 
verno austriaco, che sì è rifiu- 
tato di esaminare. la nota diplo- 
matica italiana, con. la. quale 
veniva attirata la sua attenzio- 
ne su attività, manifestazioni e 
responsabilità antitaliane messe 
a fuoco negli ultim itempi dal 
processo di Graz e da notizie 
raccolte dalla stessa stampa au- 
striaca, non può trovar spiega- 
zione — si rileva dai competen- 


La situazione 


Salinger e Kharlamov, porta 
voce di Kennedy l’uno e di 
Kruscev l’altro si sono incon- 
trati a Parigi e hanno discusso 
a lungo. Massimo riserbo sul 
contenuto del colloquio, ufficial. 
mente dedicato alla ricerca di 
un accordo per uno scambio di 
interviste televisive dei due K. 
E’ difficile immaginare che il 
lungo colloquio si sia limitato 
a questo solo argomento. Esso 
deve avere spaziato su altri pro- 
blemi e in primo luogo sul ven- 
tilato viaggio in URSS di Ken- 
nedy, di cui appare sempre più 
evidente il desiderio, condiviso 
almeno fino a un certo punto 
da Kruscev, di superare il si- 
pario di ferro. Evidentemente 
il Presidente americano, come 
lasciano capire recenti manife- 
stazioni, cerca di arrivare a un 
modus vivendi con la Russia 
basato su una distensione psico- 
logica. 

Mentre ‘a Parigi Salinger: e 
Kharlamov discutevano cordial- 
mente, a Ginevra la conferenza 
per la moratoria atomica, entra. 
ta in un vicolo cieco, per la 
condotta dilazionatrice dei rus- 
sì, veniva aggiornata sine die. 
Il delegato russo naturalmente 
‘addebita la responsabilità del 
fallimento agli anglo-americani, 
che dal canto loro hanno fatto 
sapere di essere disposti a ri. 
cercare l’accordo sotto gli au- 
spici della conferenza del disar- 
mo dei 18 Paesi indetta a Gi- 
nevra per il 14 marzo, o attra 
verso. i normali canali diplo- 
matici. 

Intanto a Washington il pre. 
sidente della Commissione par- 
lamentare atomica ha dichia 
rato :che nel giro di qualche 
mese gli americani dovranno 
riprendere gli esperimenti nu- 
cleari nell’atmosfera per non 
farsì raggiungere dai russi, 

Un faticoso compromesso con- 
clude la conferenza degli Stati 
americani: Cuba sarà sospesa 


dalla Giunta interamericana di 
difesa, mentre: viene condanna- © 
ta l'adesione al comunismo di 
uno Stato americano le cui atti 
vità sovversive verranno sorve- 
gliate da un comitato di sicu- 
rezza, Castro, in una intervista 
ai giornali sovietici, ha lanciato 
un violento attacco all’imperia- 
lismo degli Stati Uniti e ha. 
annunciato la creazione di un 
partito rivoluzionario. In Fran- 
cia si va radicando sempre più 
la convinzione che si è alla vi- 
gilia di. importanti decisioni 
per l'Algeria. De Gaulle nel suo 
discorso del 5 febbraio potrebbe 
annunciare sia l’inizio del ne- 
goziato con il GPRA sia la de- 
cisione francese di agire uni-- 
lateralmente in Algeria. Ciò di- 
penderà dalla risposta del G.P, 
R.A. alle «aperture» fatte da 
Parigi. 

Molto scalpore ha destato la 
«fuga» del colonnello Chateau 
Jobert, uno dei creatori della 
unità di paracadutisti, che si è 
schierato dalla parte di Salan. 

Il comitato centrale del P.C, 
U.S. è stato convocato per di- 
scutere i problemi dell’agricol- 
tura sulla base delle impostazio. 
ni krusceviane. Tale fatto po- 
trebbe indicare che Rruscev si 
prepara ad una nuova offensiva 
contro gli antipartito, 

La guerra delle note tra Ro- 
ma e Vientia continua. Il Mini- 
stero degli Esteri italiano ha 
Tespinto la nota verbale presen- 
tata dall’Ambasciatore d'Austria 
e in una documentata comuni- 
cazione, ribadisce punto per 
punto le accuse austriache, met- 
tendo in rilievo come fosse suo 
intendimento con il documento 
réspinto dall'Austria gettare le 
basi per un esame serio della 
questione altoatesina e come la 


condotta del Governo di Vienna 
abbia fatto fallire questo nuovo 
tentativo italiano. di avviare a 
soluzione la vertenza. 


tì ambienti italiani — se non 
nel tenace proposito di impedi- 
re una pacifica soluzione della 
vertenza altoatesina. 

Non è del resto la prima vol 
ta che elementi di voluta dram- 
maticità vengono inseriti da par-. 
te austriaca nel quadro del pro- 
blema, nel momento stesso in 


cui un'evoluzione più serena è . 


costruttiva sembra. finalmente 
delinearsì. Anche negli ultimi 
mesì una simile auspicabile con- 
giuntura sembrava’ affacciarsi. 
Le' Nazioni Unite avevano ‘per 
la seconda volta riportato la 
vertenza diplomatica su un con- 
creto e ben delimitato piano giu= 
ridico; î lavori della. commis- 
sione italiana di studio .prose- 
guivano serenamente e costrui- 
tivamente con l’apporto degli 
stessi parlamentari altoatesini; 
in Alto Adige si era formata 
una corrente politica. modera- 
ta; l'ondata di violenze terrori- 
stiche mostrava segni di stan- 
chezza, incoraggiati dall’insoffe- 
renza della stessa popolazione 
di lingua tedesca. Proprio a 
quel momento, invece, è stata 
scatenata una nuova campagna 
antitaliana basata — ed è que- 
sta la sua caratteristica più so- 
spetta — su ‘notizie che, ferme 
restando le più ampie riserve 
sulla loro fondatezza, erano sta- 
te ‘tenute inspiegabilmente da 
parte per lunghi mesi. Con que- 
sta nuova campagna allarmisti- 
ca e diffamatoria — sì osserva 
nei citati ambienti — si è înte- 
so accusare senza mezzi termi- 
ni la polizia italiana di maltrat- 
tare e financo torturare gli alto- 
atesini detenuti in attesa di giu- 
dizio per aver svolto attività 
terroristica ai danni dell’Italia, 

A questa accusa è stata inol- 
tre affiancata quella di indiffe- 
renza rivolta alla. Magistratura 
italiana, e quelle di complice, 
e addirittura di mandante, in- 
dirizzate al Governo italiano da 
un giornale di Innsbruck. La 
stes: , assurdità di tali accuse 
qualifica l'atteggiamento dei 
giornali austriaci come una ma- 
novra politica, predisposta da 
tempo mer evidenti fini tattici: 
cercare di giustificare finalmen- 
te dinanzi all'opinione pubblica 
mondiale le ridicole accuse di 
«genocidio» lanciate contro la 
Italia da qualche anno e ben 
prima che un solo arresto aves- 
se avuto luogo; oppure pensa- 
re di mitigare î disastrosi ef- 
fettì suscitati in tutto il mon- 
do civile dai crimini del terro- 
rismo antiitaliano con il quale 
si è voluto creare un problema 
politico attorno all’Alto Adige; 
oppure ancora ostacolare — co- 
me si è detto — qualsiasi evo- 
luzione distensiva. 


Tale manovra è tanto più 
scoperta, in quanto ignora de- 
liberatamente non solo le ripe- 
tute dichiarazioni del Governo 
italiano, che nel respingere 
qualsiasi diretta. responsabilità 
în materia ha assicurato che se 
singolì abusi. venissero accer- 
tati non mancherebbe di punir- 
li esemplarmente, ma anche gli 
accertamenti prontamente di. 
sposti dalla Magistratura. Di 
tali accertamenti, tuttora in 
corso con la partecipazione di 
periti dì parte che offrono le 
massime garanzie di obiettivi. 
tà, la stampa austriaca, infatti, 


precorre arbitrariamente î ri- 
sultati, scontando illazioni pri 
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TUTTA L'ATTENZIONE DEI PARTITI RIVOLTA ALL’ASSISE DI NAPOLI E ALLA CRISI 


Nenni non vuol pronunciarsi 
sulla relazione congressuale di Moro 


Il giudizio del carrista Lussu: «Non è una svolta, ma un involio» 
La polemica sui modi delle dimissioni del Governo attese per.il 6-iebbraio 


Roma, 29 

Un occhio allo svolgimento 
del dibattito al congresso. di 
Napoli e l’altro alla crisi di Go- 
verno che ormai appare scon- 
tata per il 6 febbraio, i partiti 
proseguono a ritmo ridotto la 
loro attività in attesa che fini 
ta, l’assise del partito di mag- 
gioranza, si inizi i previsto pe- 
Tiodi cruciale della politica ita- 
liana. 

La polemica è in atto sui mo- 
di della crisi. Ieri, in un di- 
scorso Malagodi ha posto.il pro- 
blema della crisi parlamentare 
e cioè che le dimissioni del Go- 
verno nascano da una discus. 
sione alla Camera, cioè, in altre 
parole, Fanfani dovrebbe comu. 
nicare i motivi per i quali in- 
tonde dimettersi. I socialdemo- 
cratici e.i repubblicani dal can- 
to loro dovrebbero comunicare 
‘ufficialmente alle Camere la lo- 
ro uscita dalla maggioranza e 
quindi dovrebbero seguire una 
discussione e una votazione per 
ocntrollare se il Governo ha 
ancora o no la fiducia delle Ca- 
‘mere. 

Per i liberali un dibattito par- 
lamentare. non sarebbe affatto 
inutile, come invece ha soste- 
nuto il socialdemocratico on. 
Preti, esponendo la linea del 
suo partito, che è condivisa dai 
repubblicani e anche da una 
parte della DC. PSDI e PRI 
sostengono che un dibattito del 
genere risulterebbe un inutile 
doppione di quello che si avrà 
allorchè il Parlamento verrà 
chiamato a dare la fiducia al 
nuovo Governo. 

‘A fianco dei liberali nel soste- 
nere la tesi del dibattito pre- 
ventivo si è schierato. anche lo 
on. Covelli; in una dichiarazio- 
ne - ai gionralisti ‘ha affermato 
che. il PDIUM è stato sempre 
ocntrario alle crisi extraparla- 
mentari e lo è soprattutto ora 
in. vista di ciò che può verifi 
carsi-a conclusione del congres- 
so democristiano. «La posta in 
gioco è molto grave — ha det- 
to — per consentire che tutto 
ri risolva con dele pure e sem- 
plici comunicazioni delle dimis- 
sioni da parte del Presidente del 
Consiglio. in. Parlamento». Co- 
velli ha concluso. affermando 
che è desiderio del suo gruppo 
di promuovere ;un dibattito in 
Parlamento sulle dimissioni in 
modo che. il. PDIUM possa 
esprimere il proprio parere sul. 
la_ situazione: 

Ma la polemica in corso mol- 
to probabilmente si risolverà 


in una bolla di sapone, dato 
che con le dimissioni del. Go- 
îverno che avvengono nelle ma- 


ni del Capo dello Stato, il Par- 
lamento una volta informato di 
esse, agigorna i suoi lavori fino 
alla risoluzione ‘della crisi. Il 
dibattito potrebbe aversi. solo 
se il Cajo dello Stato rinvias- 
se il Governo dimisisonario in 
Parlamento. Ma anche in que- 
sto caso il Governo resterebbe 
libero di confermare le proprie 
dimissioni dopo il dibattito. 

I partiti, come si è detto, si 
preparano alla ripresa di feb- 
braio. Già sono stati convocati | 
i primi organi direttivi pet esa- 
minare la situazione quale ri- 
sulterà dopo il congresso demo. 
cristiano di Napoli, I più solle- 
citi sono stati i missini e i co- 
munisti. I primi hanno deciso 
di riunire l’esecutivo il giorno 
2'e la direzione il giorno 7. I 
comunisti, invece, riuniranno la 
direzione venerdì 2. Oggi Nenni 
ha fatto ritorno a Roma dalla 
breve vacanza a Megève, e si 
è subito messo in contatto con 
i suoi collaboratori. a Mionteci. 
torio. Nella sede del gruppo, in- 
sieme a Pieraccini, Cattani e 
Venturini, ha avuto uno scam- 
bio di idee sulla situazione po- 
litica e il congresso di Napoli; 
Pieraccini che è osservatore del 
PSI ‘a Napoli, era tornato ap: 
positamernte a Roma per infor- 
mare il suo leader. 

Nenni avvicinato dai giorna- 
listi non ha voluto fare alcun 
apprezzamento sulla relazione 
di Moro, scusandosi di non 
averla ancora ietta integral. 
mente. Anche l’on.. Pieraccini 
ha mostrato molto riserbo, «At- 
tendiamo la fine del congresso 
— ha detto —; data la comples- 
sità della situazione, preferia- 
mo. dare giudizi meditati», L’on, 
Cattani, riferendosi alla rela- 
zione svolta da Moro al con- 
gresso dc, ha dichiarato: «La 
Telazione è buona e. politica- 
mente chiara. La parte più sfu- 
mata è quella. programmatica, 
sulla quale bisognerà. discutere 
a fondo e in modo particolareg- 
giato». Da parte sua l’on, Ven. 
turini sì è così espresso: «Si 
tratta di una relazione seria. 
Se il discorso diverrà, specie sul 
‘programma, più concreto, il dia- 
logo potrà essere più proficuo». 

Chi invece non ha nascosto 
il suo giudizio è stato il sen, 
Lussu, uno degli esponenti del- 
la sinistra carrista, che sulla 
agenzia della sua corrente ha 
espresso quello che evidente 
mente è il pensiero della grossa 
minoranza del PSI sulla rela- 
zione del segretario della DO. 
«Questa di Moro non è — ha 
detto —, una svolta ma un in- 


volto: in politica interna e in 
politica estera. Per Ila Demo- 
crazia cristiana il Partito so- 
cialista italiano è dunque con- 
siderato un ausiliario possibile 
a certe condizioni, comunque 
un ausiliario storico ma non 
attuale, una «riserva» — si af. 
ferma — proprio come quella 
acqua piovana delle cisterne 
che nelle. case di campagna si 
tengono a disposizione nella 
eventualità che venga a manca- 
Te l’acqua potabile normale. 
Con simili prospettive, mi chie- 
do dove stiano di casa il movi- 
mento operaio e le forze del 
lavoro in genere, Io non posso 
anticipare il giudizio chce darà 


la nostra sinistra e il partito 
nel suo insieme, giudizio che 
peraltro mi sembra già negati» 
vo. Ma la mia opinione è che, 
con questo congresso, la Demo- 
crazia cristiana si prepari allo 
scioglimento anticipato . delle 
Camere e a nuove elezioni ge- 
nerali politiche. Non volendo 
infatti una svolta a sinistra, 
la Democrazia cristiana. andrà 
alla ricerca di un successo elet- 
torale, tentando. di ‘rovesciare 
sul PSI le responsabilità». | 

Per il momento. i socialisti 
non hanno convocato la dire 
zione del partito, che si preve- 
de si riunirà dopo la conclusio- 
ne del congresso di Napoli, 


IL PICCOLO 


Minacciato dall’ OAS 


un proprietario di cinema 


Milano, 129 

«Benito Mussolini»; il. docu- 
mentario che viene proiettato 
in questi giorni al cinema «Ar- 
ti», non piace ‘all'OAS, (0, al 
meno, a gente che si dice ap- 
partenente a quella organizza: 
zione), il noto movimento clan- 
destino fascista francese spe 
cializzato in attentati terrori. 
stici, 

Il proprietario del cinema, 
Alfredo Loreti, è stata recapi- 
tata una lettera-espresso che ri- 
sulta imbucata il 27 e porta 
il timbro «Milano ferrovia» con 
la. missiva i «commandos OAS 
Italie» — tale la firma — im- 
porgono la cessazione della 
programmazione: del film. «Di- 
versamente — conclude la let- 
tera, dattiloscrittà in francese 
su carta bianca di tipo molto 
comune — provvederemo a far 
Te ciò che è necessario nei con- 
fronti, di questa direzione», Il 
saluto finale è: «Badate, signo- 
Tel», Il Loreti ha portato la let- 
tera. all'Ufficio. politico della 
Questura: «Sappiamo di chi si 
tratta — gli è stato detto pres- 
sapoco — o almeno: abbiamo i 
nostri indiziati in questo gene» 
re di faccende. Li faremo smet- 
tere». la programmazione del 
film continua regolarmente, 


Per il film su Mussolini | 


Gli interventi al congresso di Napoli { 


rr—————______xn tnx 


(Continuaz. dalla 1.a pagina) 
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mato la sua ostilità alla politi 


mento all’aggressore, I sociali 
sti debbono decidere, ha detto 
il Guardasigilli, se stare di qua 


ca di centro-sinistra dichiaran-|6 di là del muro di Berlino, 


do che l'apertura del dialogo 
col socialismo è nelle mani di 
Togilatti, il quale può volerla 
o non volerla e seconda dei suoi 
interessi, manovrando sia i car- 
tristi all’interno del socialismo, 
sia i sindacati della CGIL, 
Oltre la politica anticomuni- 
sta, d’altra parte, vi sono setto- 
ri della politica economica che 
dividono profondamente i de- 
mocristiani dai socialisti. Il so- 
cialismo, con il suo statalismo, 
indurisce le arterie della demo- 
crazia, ha dichiarato Gonella, 
ingingatisce la burocrazia, che 
già è così poco amata dagli ita- 
fiani, Occorre combattere ij mo- 
nopoli, socialmente nocivi; sen- 
za ricorrere al socialismo, Que- 
st'ultimo d'altra parte finireb- 
be ‘per sostituire ai. monopoli 
‘privati i non meno nocivi mo- 
mopoli pubblici, '. quali 
Altro punto al quale la; DC 
non può rinunciare, è la poli- 
tica' estera, basata su due car- 
dini fondamentali: l’atlantismo 
e l’europeismo. Il neutralismo 
dei socialisti, secondo Gonella, 
non può essere sinonimo di par 
cifismo; è invece un incoraggia- 


Adesso stanno a cavallo, e «non 
basta che una gamba o un 
braccio siano da questa parte 
per allargare l’«area democra- 
tica», 3 

‘Non essendo possibile, secon. 
do Gonella, l'apertura al socia. 
lismo, che cosa è. possibile 
fare? Il Ministro ha dichiarato 
che esiste, sempre la possibilità 
che i socialdemocratici e re- 
pubbliceni tornino ad una poli 
ca di convergenza. Solo con una 
Tinnovata politica di solidarietà 
democratica si potrà indurre 
il socialismo a rivedere le sue 
posizioni, 

Durante la sua esposizione 
Gonella ha subìto parecchi dis: 
sensi; tra l’altro qualcuno gli 


‘ha ricordato polemicamente che 
egli a suo tempo fu fautore di 
un timido tentativo di «dialo- 
go» proprio con i socialisti. 


Gonella ha concluso dichia- 
rando che la «coscienza stori. 


ca e religiosa ci sorregge nella 
battaglia contro l’apertura al 


socialismo. Andiamo pure al 
socialismo delle masse, ma per 


portarle alla fede e non per su- 
bire le condizioni poste dai loro 


UN’INCHIESTA NAZIONALE SUL PERICOLO COMUNISTA IN ITALIA 


Gravi infiltrazioni del P. C. 


negli organi più vital 


i dello Stato 


Cellule sarebbero state costituite perfino nella Magistratura e nella Polizia 
I più degli interpellati, però, ritengono che sia possibile arginare la minaccia 


Roma, 29 
6462 persone hanno risposto 
alla prima inchiesta nazionale 
sul pericolo. comunista in Ita- 
lia, organizzata dal quindicina- 
le «Documenti sul comunismo». 


Il sondaggio è stato eseguito in 
2 velato un diffuso stato d'animo 


tutte le province italiane, se- 
condo il sistema della spidizio- 
me postale di un questionario 
che sollecitava le risposte alle 
seguenti domande: «Esiste 0g- 
gi, in concreto, la possibilità 
di porre un argine all'aumento 
dei voti comunisti in Italîia? In 
altre parole, ritiene lei che vi 
sia ancora il tempo di organiz- 
zare un'efficace reazione? Qual 
è, per lei, il termine massimo 
di tempo per agire?; 2) Fino 
a quali limiti è arrivato il peri- 
colo? Ritiene lei che vi siano 
infiltrazioni gravi negli organi 
dello Stato? Dove soprattutto? ; 
3) Quali sono i sistemi che si 
dovrebbero seguire per com- 
battere il comunismo in Ita 
lia». 

Alla prima domanda, la mag- 


SSA 


= 


= 
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La nuova campagna 


antiitaliana in Austria 


(Continuazione dalla I pagina) 


ve di scrupoli e dicerie avven- 
tate. 

A conferma di tali aspetti de- 
teriori dell'atteggiumento della 
stampa austriaca valgano le se- 
guenti considerazioni: 

1) A nessun arrestato, che 
prima di essere rinchiuso in 
carcere è stato, in applicazio- 
ne del regolamento carcerario, 
sottoposto a visita medica, è 
Stata riscontrata alcuna lesione. 

2) Il recenie processo, cele- 
bratò a Graz a carico del cit- 
tadino austriaco Kurt Welser, 
accusato confesso di attività di 
istruttore dei corsi di sabotag- 
gio impartiti ai terroristi anti 
italiani, ha confermato ‘che la 
organizzazione terroristica ha 
impartito . ai. propri aderenti 
l'ordine di autolesionarsi în ca- 
so di arresto per farne ricade» 
re la responsabilità sulla poli- 
zia italiana. 

3) Le denunce per maltratta» 
menti, attualmente in corso di 
istruttoria presso la Procura 
della Repubblica, furono pre- 
sentate dai detenuti fra il 4 e 
21 ottobre, e cioè quasi tre me- 
si dopo ‘il loro arresto avve- 
nuto per lo più nella seconda 
quindicina di luglio. — A f 

La contemporaneità di tali 
denunce ed il lungo tempo fat- 
to trascorrere non possono non 
far sorgere î più fondati so- 
spetti che sì sia ubbidito ad 
in ordine e che sì sia {atto 
trascorrere tanto tempo per 
rendere più difficile l’accerta- 


tomatica al riguardo — si rile 
va ancora ale condotta del 
difensore del Gosiner, avv. Eg- 
ger, il quale in una dichiara- 
zione pubblicata nel «Dolomi 
ten» dell'I1 gennaio u. s. cerca 
di giustificare il ritardo con cut 
(il 17 ottobre 1960) ha proce- 


possibilità di fare intervenire 
un medico di loro fiducia, che 
è stato scelto dagli interessati 
fra docenti di università tede- 
sche ed austriache. Sembrano 
in proposito di notevole rilievo 
le dichiarazioni rese all'’ANSA 
dal prof, Laves, direttore dello 
Istituto di medicina legale del- 
l’Università di Monaco di Ba- 
viera, perito di Parte civile, cir- 
ca la più ampia possibilità che 
gli è stata offerta dî espletare 
tutte le indagini ritenute neces- 
sarie per accertare non soltanto 
le cause immediate della mor- 
te, ma anche la veridicità o me: 
no di presunti maltrattamenti 
che il Gostner avrebbe subìto 


durante la detenzione. 

5) Come viene ora pacifica 
mente ammesso, il Gostner, de- 
ceduto per infarto, era già sof- 
jerente per disturbì cardiaci di 
natura molto gravi, insorti pre- 
sumibilmente durante la prigio. 
nia trascorsa in Russia dal 1944 
al 1946 e sui quali non si può 
escludere abbiano potuto influi- 
tei patemi connessi alla parte 
cipazione alle ben note organiz: 
zazioni terroristiche, Così pure 
è stato accertato che il detenu- 
to Hofler, deceduto per. sospet- 
ta embolia cerebrale, era anche 
egli già sofferente di disturbi 
cardiaci. 

Pertanto, in attesa dell'esito 
degli accertamenti peritali in 
corso ed essendo note le assi- 
curazioni del Governo italiano 
che di tale esito verrà tenuto 
ogni dovuto conto, la campagna 
dei giornali austriaci va severa- 


simo ‘episodio: di preconcetta, 
pertinace attività antitaliana. 
Non c’è da meravigliarsi perciò 
— si sottolinea nei citati am- 
bienti — che la nota italiana 
del 25 gennaio ben diversamen- 
te e tempestivamente documen- 
tata, abbia provocato l'insuale 


mento della verità. Appare 3 deplorata come un enne- 


duto alla denuncia dei maltrat- 


cioè due mesì dopo aver rice- 
vuto la lettera del suo cliente 
in data 16 agosto, affermando 
che egli sì sarebbe preoccupato 
di consegnare soltanto la let- 
tera alla S.V.P. 

A tale punto occorre rileva- 
re che non si sfugge ad un pre- 
ciso dilemma, în quanto quella 
lettera denunciava fatti veri che 
per la loro gravità avrebbero 
dato la jacoltà-a chiunque di 
rivolgersi senza indugi all’au- 
torità giudiziaria — e in tale 

io non sì giustificava l’oppo- 
std via scelta dal destinatario 
— o la lettera era stata imba- 
stita per essere sfruttuta solo 
in sede politica, ed in tal caso 
il legale non: poteva che assol- 
vere l’incarico di ‘intermedia 
rio con un organo di partito. 

Deve comunque osservarsi — 
‘si sottolinea ancora negli am- 
bienti competenti — che prece- 
dentemente alla data della de- 
nuncia (e precisimente il 9 ot- 
tobre 1961) il Gostner già in 
carcere per attività antinazio- 
nali, aveva ricevuto la notifica 
di altro mandato di cattura per 
più gravi imputazioni a suo 
carico. | 

4) Nei due casi di morte veri- 
Jicatisi, l’a. g. ha disposto che 
l'esame dei periti medico-legali 
fosse il più completo possibile 
ed i parenti hanno avuto. la 


tamenti subito dal Gostner, e|nunti che richiamano il proces- 


reazione austriaca specie. in 


so di Grae, dove e chiaramente 
risultato che le «prove» degli 
abusi della Polizia italiana era- 
no state previste e predisposte 
attraverso corsi di istruzione 
scientifica svolti da organizza 
zioni austriache, con ammire- 
vole preveggenza,, molti mesì 
prima di qualsiasi arresto, 
inn 


ingran parte motorizzati 
i toristi stranieri 


Roma, 29 — 

Il 72 per cento dei 19 milioni 
di turisti stranieri entrati in 
Italia nel 1961, portando valuta. 
estera per circa 480 miliardi di 
lire, è risultato formato da au- 
tomobilisti, Sull'importanza del 
turismo motorizzato ha parlato 
il dott, Francesco Mungo, se- 
gretario generale dell’Automobi- 
le Club d’Italia, nel corso di 
una conferenza stampa svoltasi 
stamane nella sede dell’ente e 
durante la quale sono state an- 
che, illustrate tutte le provvi- 
cdlerize che ACI adotta per ve 
nire incontro alle esigenze degli 
automobilisti (soccorso stradale, 


cartografia specifica, assistenza. 


automobilistica di frontiera, car. 
net internazionale di assisten- 
za, ecc.), 


Infine sono stati presentati 
i due nuovi volumi della colla- 
na di itinerari turistici italiani 
edita dall’ACI, che riguardano 
rispettivamente la «Sardeghaw e 
le «Dolomiti», La collana, dovu- 
ta a esperti e specialisti foto- 
grafi e scrittori, ha avuto un 
largo consenso nazionale e in- 
ternazionale, fin dal 1959, anno 
in cui uscì il primo volume. 

pete E RTLA 


Condannato un a'tanese 
per soionaggio in Jugoslavia 


Belgrado, 29 

La «Tanjug» annuncia che 
un tribunale jugoslavo ha con- 
dannato a quattro anni di car- 
cere un cittadino albanese ac- 
cusato di spionaggio. L'agenzia 
d'informazioni jugoslava preci 
sa che l’albanese, certo Ihazim 
Zebi, è stato condannato sabato 
scorso da un tribunale del di- 
stretto di Skoplje. 


TERREMOTO A TOKIO 


© Tokio, 29 
Una scossa di terremoto, di 
breve durata, ha colpito oggi la 
città «di Tokio. Non si hanno 
‘per ora notizie di vittime o dan- 
ni. Il sisma è stato limitaso 


gioranza delle risposte afferma 
che esiste, oggi, la possibilità 
obiettiva di porre un argine ca- 
pace di contenere il continuo 
aumento di voti comunisti nel- 
le consultazioni elettorali. 

La seconda domanda ‘ha ri- 


ancora più pericoloso: quello 
relativo alla convinzione, se- 
condo cui negli organi più vi- 
tali dello Stato esisterebbero 
infiltrazioni di «cellule» comu- 
miste assai gravi. Sono state de- 
munziate , infiltrazioni del PCI 
perfino mella Magistratura e 


nelle forze di polizia olire che 
nei Ministeri economici e negli 
enti parastatali. 

Le risposte alla terza doman- 
da, riguardante i sistemi più 
adattì per combattere il comu- 
nismo in Italia, sono state nu- 
merosissime. Dalle statistiche 
pubblicate da «Documenti sul 
comunismo» si evince che la 
maggioranza. isollecita riforme 
sociali, economiche e politiche: 
una ‘minoranza sì schiera, in- 
vece, per la costituzione di un 
«fronte unico anticomunista»; 
un'altro gruppo invoca leggi ec- 
cezionali, vale a dire. chiede 
che. il partito comunista venga 
posto fuori legge. Non. manca 
neppure chi sollecita addirittu- 
ra la' «reazione armata» al co- 
munismo. 


Nè sindacato nè aumenti 


IN AGITAZIONE NEL P.6. 
i funzionari del partito 


Roma, 29 

I funzionari dell'apparato cen- 
trale e periferico del PC hanno 
ricominciato ad agitarsi, ponen- 
do alla direzione del partito 
una serie di rivendicazioni di 
carattere sindacale e normativo, 
e soprattutto quella della costi- 
tuzione di un vero e proprio 
sindacato interno aderente alla 
CGIL. Ma anche questa volta, 
come già in precedenti occasio- 
ni, si sono scontrati con la irre. 
movibile decisione dei dirigenti 
del PC di non consentire loro 
di organizzarsi come i layorato- 
ri e gli impiegati di tutti gli 
altri settori. 

Sul piano economico i, funzio- 
nari, dopo due anni di attese e 
di promesse, hanno ottenuto 
qualche mese fa alcuni miglio. 
ramenti che tuttavia non sana- 
no la loro condizione; soprat. 
tutto .il settore della previdenza 
e dell'assistenza sociale è rima- 
sto praticamente allo «statu 
quo». Quanto alla richiesta del- 
la costituzione di un sindacato 
interno, la direzione — riferisce 


alla zona della capitale. giap- 
ponese. 


l’«Agenzia Continentale» — ha 
sempre risposto in senso negati 


vo, trincerandosi dietro frasi 
generiche e pretestuose che na- 
scondono a malapena la preo» 
cupazione ‘di evitare la coagu- 
lazione. di interessi «settoriali», 
i quali sarebbero contrari allo 
spirito e alla ‘disciplina. che si 
richiedono «nei più alti e qua. 
lificati collaboratori dei quadri 
del partito». 

Da Ferrara si. apprende che 
il presidente ‘del consiglio di 
amministrazione dell'ospedale 
Opera Pia «Borselli» di Bonde- 
no, l'insegnante Luciano Ra- 


pe decidere sul da farsi. Egli 
a anche assicurato che i quin- 
dici uomini di equipaggio stan- 
no bene. 

La «Jasi» proveniva da Galli- 
poli e avrebbe fatto sosta nel 
porto di Bari. Quindi avrebbe 
proseguito verso il Nord-Adria. 
tico. Allorchè il piroscafo è 
giunto nei pressi di Bari, si è 
determinata. una improvvisa 
avaria al motore. Nella impos- 
sibilità di essere governata la 
nave è stata spinta dai marosi 
sulla scogliera e rulla a ogni 


gazzi, è stato «radiato» dal par- 
tito comunista su decisione del- 
la locale sezione del PC. Il 
provvedimento è stato accom. 
pagnato da questa motivazio- 
ne: «La radiazione dal partito 
sì è resa necessaria in quanto 
il Ragazzi, nella sua qualità di 
presidente dell'ospedale, ha as- 
sunto ‘atteggiamenti inammissi- 
bili per un comunista, atteggia- 
menti che hanno provocato la 
ferma richiesta delle sue di. 
missioni da presidente da parte 


della maggioranza del consiglio | = 


dello stesso ospedale. A questa 
giusta richiesta. di dimissioni, 
ienamente :condivisa! dal par- 
ito, il Ragazzi ha dato una 
risposta sprezzante, con l'inten- 
to di yoler continuare a voler 
fare il presidente dell'ospedale 
in parola contro la volontà del 
consiglio». & 

A sua volta, l'esponente del 
PC. bondenese, conosciuta la 
decisione adottata dalla sezio- 
ne comunista di Bondeno nei 
suoi confronti, ha inoltrato 
alla stessa una lettera di dimis- 
sioni dal partito. 


Motonave romena 


incagliata sugli scogli 
" Bari, 29 

A causa della violenta mareg- 
giata che imperversa sul bas- 
so Adriatico, la motonave ro- 
mena «Jasi» che incrociava al 
largo di Bari, si è incagliata 
sulla scogliera di San Cataldo 
all'altezza dei moli petroliferi, 

La «Jasi», come è noto, lo 
scorso anno fu rimorchiata a 
Gallipoli (Lecce) con un vio- 
lento incendio ‘a bordo. Nel si 
nistro morirono numerosi ma- 
rinai. Sul posto sono accorsi 
ufficiali e marinai della Capi- 
taneria, mentre il Comando del 
porto ha disposto che alcuni ri- 
morchiatori si girigessero nello 
specchio d’acqua per eventuali 
operazioni di soccorso. Ma il 
comandante del piroscafo, ca- 
pitano Gheorghe Badescu di 74 
anni, di Bucarest, ha segnalato 
di non aver bisogno, a suo pa- 
rere, dell’aiuto del personale 
della Capitaneria di porto e dei 
vigili del fuoco. Ha detto che 
attenderà il sorgere del giorno 


DOPO AVER SBARRATO LA STRADA CON MASSI E RAMAGLIE 


Tre gangsters assaltano 
un’autocorriera in Sicilia 


Tutti i viaggiatori e altri quattro automobilisti giunti sul posto 
sono stati depredati di ogni avere - Magro il bottino: 150 mila lire 


Trapani, 29 

- Tre uomini, bendati e arma: 
ti di pistola, sulla provinciale 
Poggioreale - Camporeale, in 
territorio di Gibellina, hanno 
rapinato i viaggiatori dell’au- 
tocortiera in servizio di linea 
fra Trapani e Camporeale. Gli 
stessi tre sconosciuti hanno 
poi, rapinato i viaggiatori di 
altre quattro auto ‘di passag- 
gio. Magro però il bottino: in 
tutto, fra denaro e preziosi; 
non più di 150 mila lire. I ca- 
rabinieri stanno  rastrellando 
tutta la zona, 

Dai primi accertamenti. fatti 
è risultato che i tre rapinato- 
ri. hanno sbarrato .la strada 
con massi e ramaglie. Quando 
è sopraggiunta l’autocorriera, 
armi alla mano, i tre hanno 
fatto scendere i viaggiatori e 
il conducente ‘Castrense  San- 
sone, di Salaparuta, e li han- 
no  perquisiti impossessandosi 
del denaro e dei valori tro- 
vati nelle: loro tasche. 

Nel giro di pochi minuti so- 
no sopraggiunte quattro auto 


mobili: una «600» guidata da 
Gaspare Termini di Agrigen- 
to; una «1100», pilotata dal 
commerciante Vito Bilello di 
Menfi; una «Giulietta» alla cui 
guida era la signora Livia Az- 
zara di Agrigento, e una «Dau- 
phine» con. Andrea. Salvo. di 
Gibellina, Anche i viaggiatori 
delle quattro auto sono stati 
rapinati del denaro e dei va- 
lori che recavano indosso. I 
carabinieri avrebbèro operato 
alcuni fermi, 
_—_——__+—_— 


Bstradizione condizionata 


per un truffatore bavarese 


Trento, 29 

La sezione istruttoria della 
Corte di appello di Trento si è 
pronunciata favorevolmente in 
merito alla. concessione della 
estradizione, chiesta dalla Ma- 
gistratura della Germania, di 
Bonn, del bavarese Anton Stot- 
ter. di 55 anni, imputato di una 


serie di truffe commesse so- 
prattutto in Baviera, fra cui 
una per 30.000 marchi ai danni 
di un allevatore. 

Nella decisione della sezione 
istruttoria, però, c'è una postil- 
la: l’estradizione sarà concessa 
il giorno in cui lo Stotter avrà 
ottomperato alle decisioni della 
giustizia italiana in ordine alle 
gravi accuse che pesano sul ca- 
po del bavarese: ‘attentati con- 
tro l'integrità dello Stato e co- 
spirazione politica mediante ‘as- 
sociazione. Si tratta di due rea- 
ti che possono essere puniti se- 
condo il Codice italiano anche 
con la pena dell’ergastolo. Stot- 
ter, infatti, risulta implicato 
nella serie di attentati dinami- 
tardi, come l’uomo di fiducia 
de. segretario amministrativo, 
della VP. tirolese Widmoser. 

A. suo tempo, tramite l’avvo- 
cato d'ufficio, lo Stotter aveva 
manifestato la sua contrarietà 
alla richiesta della Magistratu- 
ra germanica dichiarandosi in- 
vece favorevole ad essere giu- 
dicato in Italia, 


ondata. 
esa 1 


Sacerdoti cinesi 


deceduti in carcere 


Città del Vaticano, 29 
Secondo notizie apprese sol- 
tanto ora dalla Congregazione 
di Propaganda Fide, tre Mi 


doti diocesani cinesi sono dece- 
duti in prigione a Sciangai. Si 


tratta del padre Silvestro T'sa 
Si-Eul, del padre Andrea Tsang 
Tsong-ming e del padre Berch- 
mans Tsang Wei-bing. 


Giuota PO-PSI-MST 
in un Comune siciliano 


Palermo, 29 

La segreteria e l'ufficio enti 
locali della Federazione del PSI 
di Palermo, «esaminata la com- 
‘posizione della Giunta comuna: 
le di Bisacquino eletta ieri e 
della quale fanno parte socia 
listi, comunisti e missini; con- 
statato che i consiglieri comu- 
nali socialisti si sono posti fuo- 
ri della linea politica del par- 
tito, sconfessa il loro operato. 
Ai termini di statuto — conclu- 
de il comunicato della segrete- 
ria regionale del PSI — sarà 
immediatamente, nei loro con- 
fronti promosso procedimento 
disciplinare», , 3 


S 


IL PILOTA BULGARO SORVEGLIATO A VISTA 


SOLAKOV 


RIFIUTA 


MEDICINE AMERICANE 


Ha paura che gli somministrino «il siero della verità» 
per farlo «cantare» - La sua posizione si è aggravata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bari, 29 

Agenti, carcerieri e ufficiali 
del controspionaggio hanno ste- 
so un’impenetrabile cortina di 
protezione intorno a  Miluse 
Solakov, il pilota bulgaro del 
«Mig-spia» che si trova ora ti- 
coverato all'infermeria delle 
carceri giudiziarie di Bari, Egli 
è guardato a vista dagli uomini 
del controspionaggio. Tutto ciò 
che riguarda direttamente il pi- 
lota, la sua clamorosa missione 
intorno alle basi missilistiche 
della NATO in Puglia, le sue 
eventuali dichiarazioni in se 
guito agli stringenti interroga. 
tori cu è stato sottoposto dai 
magistrato che conduce le inda- 
gini sul misterioso caso, tutto 
resta avvolto nel segreto, e le 
notizie che trapelano attraver- 
so le serrate maglie dell’inchie- 
sta incorso restano limitate al 
«si dice» ‘e vengono invariabil- 
mente riportate al coridizionale. 

Si sa corì certezza che le ecce- 
zionali misure di sorveglianza 
hanon come fine la costante 
preoccupazione di tenere il pi- 
Jota «al sicuro», lontano da ogni 
pericolo che persone interessa 
te alla sua «liquidazione» po- 
trebbero pottargli, sfruttando 
la benchè. minima distrazione 
dei suoi «angeli custodi». Tutti 
i cibi che vengono offerti a So- 
lakov. e le:bevande sono sotto- 
posti ad un. rigido controllo, 
mentre il dott. Lucarelli, il me- 
dico delle carceri. di Bari dove 
il giovane pilota è stato trasfe- 
rito sabato scorso dall'ospedale 
di Acquaviva delle Fonti, visita 


{spesso l'infermo, questi conti- 


nua a rifiutare i medicinali di 
produzione americana, perchè 
teme che gli venga iniettato il 
«siero della verità» per farlo 
finalmente «cantare». 

Solakov ostenta un’apparene 
te tranquillità, mentre sembra 
consapevole delle conseguenze 
giudiziarie che l’attendono per 
aver violato lo spazio aereo ita- 
liano onde condurre a termine 
«l’operazione - spionaggio» sulla 
quale non sembra ormai ci sia 
alcun dubbio, L'ultima notizia 
trapelata dal fitto mistero che 
circonda le. indagini aggrava 
notevolmente la sua posizione: 
e ne rende ormai certo il rin: 
vio a giudizio, E’ risultato in- 
fatti che Muluse Solakov, ren. 
dendosi conto che il ‘suo aereo 
sarebbe. caduto, simbianco» le 
pellicole contenute. negli appa» 
recchi fotografici trovati ‘a bor- 
do del suo reattore. Questa cit- 
costanza insieme ‘ad altre di 
non minore gravità gli sarebbe 
stata contestata nel corso degli 
ultimi due interrogatori da par-, 
te del Sostituto procuratore del- 
la Repubblica di Bari dott. 
Serano. 

Il C.S. ed il S.LO.S, hanno 
preannunciato alla Procura del. 
la Repubblica un rapporto più 


dettagliato relativo alla missio- 
ne spionistica del «Mig-17»>, Ta- 
le rapporto dovrebbe giungere 
all'autorità giudiziaria entro il 
1.0 febbraio, scadendo il 2 il 
termine del «fermo». Dopo di 
che si avrà, molto probabilmen- 
te, l'emissione dell'ordine 'di 
cattura, che sarà notificato in 
carcere al prigioniero, Oggi gli 
interrogatori del pilota sono 
stati sospesi, per dar modo al 
magistrato di Gioia del Colle, 
di recarsi alla base NATO per 
consultarsi con alcuni esperti 
sugli aspetti tecnici della ue- 
stione. 

Sembra che sia stata aperta 
un'inchiesta sul mancato fun. 
zionamento degli impianti ra- 
dar di Acquaviva delle Fonti, i 
quali avrebbero dovuto segna- 
larne la presenza del «Mig» di 
Solakov. Questo punto è senza 
altro uno dei più oscuri della 
vicenda e non si può escludere 
che, in pa.sato .vi siano stati 
‘altri voli-spia. 

Vi Vi. 


Fuggiti in Grecia 
sei giovani jugoslavi 
3 Pireo, 29 


. Le autorità greche hanno co- 
municato di aver accordato asi- 


della costa jugoslava. 


moderatamente 
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IOE E METCATI 


pastori. Ci interessano le mas- MILANO 
se socialiste e non la dottrina |  m mercato azionario, dopo un 
socialista. Dicendo no all’apsr- i inizio ancora cauto, ha migliorato 
tura al socialismo, questo con-|notevolmente le quote per l'affini- 
gresso passerà alla storia, sarà; re sul mercato di diverse ricoper- 
salutato con gioia dagli italia. | ture di seed: n Faso. I tir 
ni e darà nuovo fervore alla el Di n 
nostra battaglia per il consoli. | controllo, ma anche le azioni pi- 
damento della democrazia». lota e gli assicurativi sono apparsi 
Prima di Gonella c’era stato | piuttosto sensibili alle sollecitazio- 
un intervento molto polemico | ni della domanda, Negli altri set» 
del basista Granelli, che aveva {tori si sono avuti miglioramenti 
polemizzato, come del resto il | diffusi ma poco consistenti, Ferme 
fanfaniano Barbi, con i dorotei, | 19 Saffa dopo le decisioni dell'as- 


4 i semblea di venerdi, Nel dopobor- 
accusandoli di «fare i furbi» el ‘in buon denaro le Generali. 


di aderire alla linea Moro solo! wei titoli di Stato, ancora miglio 
per frenare lo slancio positivo | le.la Rendita 5 per cento. Irrego- 
della politica di centro-sinistra. | lari 1 Buoni del Tesoro e poco 
Applaudito da una scarsa ma |mosso il settore obbligazionario. 
organizzata pattuglia di amicì,| Titoli trattati: di Stato 22 mi 
Granelli ha subito dichiarato | lioni; Buoni del Tesoro 108 milio- 
d'essere d'accordo, unitamente |ni; obbligazioni 336.500.000; azioni 
gi suoi amici della base, con ia |. 804.610. 


sostanza politica della relazione 
dell'on, Moro, ma ha ammonito 
‘il congresso ad approfondire ed 
a chiarire il consenso a parole 
verso la linea Moro, di che si 
riserva di opporsi poi alla con- 
creta sua realizzazione. 
Polemizzando con la tesi di- 
fesa dall’on, Andreotti, Granel. 
li ha riconosciuto l’esistenza di 
obiettiva difficoltà sulla strada 
del centro-sinistra, ma ha ne- 
gato consistenza e dignità poli 
tica alle alternative prospetta- 


“| te, Nè è sempre possibile — 


ha aggiunto l'oratore — rifu- 
giarci dietro i cosiddetti stati 
di necessità, poichè un partito 
degno di questo nome non può 
limitarsi a fare quello che «può 
fare», ma deve iniziare a fare 
quello di «vuole fare». 

Esaurita la serie degli inter- 
venti serali, le correnti sono tor- 
nate a riunirsi nei rispettivi 
quartieri generali: mentre Sca- 
glia e Salizzoni si incontreran- 
no con l’andreottiano evangeli- 
sti, sempre nel tentativo di tro- 
vare una soluzione positiva per 
la questione dei seggi da divi- 
dere tra le minoranze. A loro 
volta Fanfani e Moro si riuni- 
vano con alcuni collaboratori 
all'albergo Vesuvio per comine 
ciare a stendere la mozione con. 
‘clusiva del Congresso, 

La seduta si è chiusa alle ore 
21.30 e riprendérà domattina al- 
le. 9 con il discorso di Storti, 
leader della CISL. Avrebbe do. 
vuto parlare stasera, ma. l’as- 
semblea si è letteralmente «ri. 
bellata» alle decisioni della pre- 
sidenza, data l’ora tarda, co- 
stringendo Storti a smettere il 
discorso appena iniziato. 

G. M. 


Confermata in appello 
la condanna di Farina 


Torino, 29 

E° iniziato stamane, dinanzi 
alla Corte d'Assise d’appello di 
‘Torino, il processo contro l’ex 
campione mondiale dei condut- 
tori Nino Farina, accusato di 
omicidio colposo nella persona 
dell'ing. Domenico Montagnani, 
direttore dell'ANFIAA di Tori- 
no, deceduto nel noto incidente 
d'auto. In prima istanza, Nino 
Farina fu condannato dal Tri- 
‘bunale di Ivrea a 11 mesi di 
reclusione, con i benefici della 
condizionale e della non iscri- 
zione. 

Nino Farina,non era presente 
al processo, perchè malato 2 
Montecarlo. La Corte di Assise 
d’appello di Torino ha confer- 
mato la condanna. E” invece ca- 
duta in prescrizione la contrav- 
venzione di 12,000 lire che era 
stata inflitta all'ex corridore 


per eccesso di velocità. 


Getta l'amo e pesca 
un sacco d'armi 


Reggio Emilia, 29 
Un quantitativo di armi è sta- 
to iscoverto da Menenio Piccia- 
ti, recatosi a pescare nel fiume 


Enza, a San Prospero Parmen- 
se, Gettato l’amo nel fiume, il 


Titoli di Stato: R, It, 5% 107,60 
(107,45); Red. 3,50% 99,45 (); 
‘Rie, 3,509 89,10 (89,20), 5% 100,40 
(100,30); ‘Trieste 5% 99 (—); Rif. 
F. 5% 98,90 (\). 

Buoni del Tesoro: 1963 103 
(103,50), 1964 103,70 (103,65), 1965 
103,90. (103,50), 1966 104 (—), 1966 
(sett.) 103,70 (104), 1968 103,85 
(103,80), 1969 103,85 (104,05), 1970 
104 (104,30). 

Alimentari: 
Distillerio 4825 (4815), Eridania 
3798 (3755), Es. Molini 2045 (—), 
Motta 38.999 (38.380), Romana 
Zuccheri 375 (—), 

Assicurativi: Ass. Gen, 154.950 
(151.650), Ass. Mil, 62.100 (60.400), 
Ass, Mil. priv, 49.000 (47.550), Ass. 
‘Torino 20.290 (19.900), Ass, Torino 
priv. 15.600 (14,910), Fond, Inc. 
19.910 (19.750), L’Assicuratr, 89.800 
(88,300), Ras 63.498 (61.800), 

Bancari: Mediob. 111.980 (108.600), 

Chimici: Anic 3130 (3073), Brio- 
schi 13.200 (—),C. Nap: Gas 1088 
(1105), Erba 20.000. (19,505), Italgas 
2260 (2255), Larderello 4520 (4510), 
Liquigas ‘365 (359), Mira Lane 
za 58.100 (52.000), Ossigeno, 3400 
(3340), Pibicas 172 (169,50), Ru- 
mianca 2850 (2845), Saffa 13.497 
(13.150), Sarom 1890 (—), È 

Elettrici ed. elettrotecnici: Adria» 
tica 1850 (1775), Cieli 3865 (3800), 
Dinamo 3195 (3060), Edisonvolta 
2830 (2770), Bresciana 3150 (3080), 
Caffaro 670 (663), Calabria 1840 
(1820), Campania 2095 (2040), Sar- 
da 6860 (6673), Valdarno 3507 
(3475), Emiliana 3190 (3145), F.ze 


3417. (3305), Lucana 2610 (2580), 
Magneti 2265 (2250), Marelli 1190 
(1155), Orobia 2955 (2900), Puglie 
se 1750 (1700), Romana, 3368 (3365), 
Seso 3050 (2250), Sip 1778 (1706), 
Sme 2875 (2701), Teonomasio 4610 
(4500), Teti 3548 (3520), Temi 
535,50 (531,50), Unes 2750 (2610), 
Vizzola 4415 (4260). 

Finanziari: Bastogi 4230 (4170), 
Breda 7770 (7730), ana 1008 
(1620), Finimare 639 (640), Finslder 
1581 (1561), Gim 8970 (8830), In- 
Vest 4720 (4745), Italpi 6680 (6300), 
La Centrals 13.480 (17.950), Pirel- 
ORO (10.400), Sifir 2001 

, Btet' 3820 (3780 
3365 (3305). pe 
‘Immobiliari e agricoli: Aedes 
"448 (7365), Beni Stabili 7275 
(7050), Bon. Ferr, 870 (—), Gen. 
Imm. 1335 (1315), Gest, Imm. 2875 
| (2855), Iniziativa 6900 (6700), La. 

Milano 51,100 (—), Risanamento N, 
7850 (7820), Silos Gen. 7310 (7100), 

Meccanici e automobilistici; Bian- 
Chi 720 (712), C. Westingh, 1525. 
(1530), Fiat 3033 (2975), Fiat priv. 
2370 (2345), Nebiolo 1270 (1260), 
Olivetti 11.175 (11.020), Tosi Fr. 
1515 (—), Dalmine 2055 (2020), 
Tlssa-Viola: 2398 © (2470), Italsider 
1762 (1760), Magona -1695 -(1675), 
Metalli 6810 ‘(6685), Montecatini 
3900 (3817); M, Amiatà ‘5700 (5670), 
Monteponi 1465 (1480), Siele 6605 
(6510), Trafilerie 3548 (3550), 


lon, 11.500 (11.300), Cantoni 36.200 
(36.050), Val Ticino 76 (75,25), Ol- 
cese 2120 (2105), Cucirini 15.050 
(14.950), De Angeli 6760 (6740), 
Cascami 10.500 (10,300), Fisac 675 
(696), Lanerossi. 7350 (7210), Ga- 
vardo 5588 (5475), Scotti 291 (290), 
Linificio 1330 (1308), Marzotto 3199 
(3140), Rossari 38.600 (38.500), Ro= 
tondi 58.300 (—), Tosì 5550 (5500), 
©. Mer, 761 (760), Pacchetti 1895 
(1898), Snia Viscosa 7549 (7324), 
Snia priv. 6308 (6115), Tess, Bern. 
3910 (—), Tilane 390 (383), Un, 
Manif, 105.000 (103.000), 
Trasporti: Merr, Nord 2998 (2! 
L'Auslliare 3490. (=), MIMI 4028 
(4855), Veneta 2855 (—). 
Diversi: Acqued, D, F. 18 — 

Baroni 275 (274,75), RE 


Certosa 3050 (—), » 


Tar, App. 3540 (3605), Idr, Alto 
Veneto 2605 (—), Iar. Subalpina © 


Tessili e manifatturieri; Chàtil- * 


Picciati ha agganciato un sacco | (82.700), Burgo 35.800 (35.100), Ce. 
conteriente materiale bellico di|mentir 8630 (8580), Cer. Pozzi 1604 
vario genere. (1603), Cer. Ginori 1500 (1485), 
i A Ciga. 8200 (8825), Edison 5675 
I carabinieri, avvertiti, hanno | (5455), Eternit 7990 (7785), Ital 
provveduto a trasportare con |ocmenti 28.250 (28.100), It. Con. 
un automezzo le armi in caser-| Acqua 965 (956), La Rinascente 
ma. Nel sacco erano custoditi | 207 (900), La Rinascente priv. 787 
fucili mitragliatori, fucili mo-| (783). Tibolenm 6300 (-), Pirelli 
dello ’91 tedeschi, proiettili di|(2; OE Ron ai 2250 
artiglieria di grosso calibro, SH Acqui 28.600 pesa ,, ‘Terme 
lette per detonatori, canne Cambi i S 
ricambio per mitragliatrice, tu- | 621; Ri One: Col ppea 
bi di esplosivo e migliaia di pal- | co svizzero libero 143,83; sterlina 
lottole per mitra e per fucile. 1745,875; franco francese 126,735; 


l'aperitivo 


alcoolico 


Il materiale è in ottimo stato 
di conservazione, 


Cacciatore morto 


vegliato dai cani 
Cagliari, 29 


Il cadavere di un cacciatore 
è stato trovato oggi nelle cam- 
pagne di Bosa. Si tratta di Sal- 


vatore Caria di 34 anni, che è 


stato trovato riverso in una poz.| norvegese 86,70; 
za di sangue: accanto: erano i|so 0,67, taglio 


due cani del cacciatore, che fa- 


cevano la. guardia al cadavere,| tivi): sterlina oro e, v. 6200-6400, © 


marco Germania oce, 155,3775; 
franco belga 12,477; fiorino olan- 
dese 172,06; corona damese 90,20, 
Selo Od norvegese 87,12; 
io austriaco .24,0375; 
portoghese 21,73. ea 
, Banconote (prezzi ufficiali): - 
laro USA 619,80; franco RT 
143,72; sterlina 1742,75; franco, bel- 
ga 12,44; franco trancese 124,83: 
marco 155,29; scellino austriaco 


22,995; peseta Spagnola 10,26; escu- > 


do portoghesa 21,25; È 
dese 591,50; fiorino pedina 
corona danese 89,24, svedese 119,75, 
dinaro taglio gros. 
piccolo 0,67. 

Oro e monete (prezzi informa- 


TI Caria era uscito ieri di casa|©. n. 6100-6300; marengo svizzero 


per cacciare conigli lungo i 
stoni 


lo avrebbe ucciso. 


T9 u{940]03 


di un monte vicino a 
lo politico a sei giovani jugo-| Bosa, Pare che sia precipitato 
slavi rinvenuti a bordo di unaida un dirupo e che nella cadu- 
piccola imbarcazione, al largolta sia partita una fucilata, che|cato ben disposto che ha trovato 


‘co-| 5300-5500; oro 704-714; argento pu- 


To 21-22. 
TRIESTE 
L'ottava è iniziata con un mer 


la maggior parte dei valorì azio- 
nari in aumento sin dall’apertu- 
ra, Fermi i locali a eccezione dei 
‘Cantieri che hanno fatto un pas: 
so avanti, In flessione, per contro, 
il settore degli statali. Titoli tra 
tati: 1000 Viscosa, 50 Generali, 


Generali 154.000 (151.650), Ras 


i 


63.000 (62:200), Gerolimich ‘10,050. 


(-), Jstria-Trieste 50 (—), Lus- 
sb; Sha i Martin sich 3400. 
—), Premuda 58.500 (—), Tripco- 
vich 40.000 (—), Pice. Ferr. 4935 
{_), Cantieri 310 (300), Ampelea 
7000. (—), Arrigoni 2300 (—), 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sull’arco alpino Nuvoloso con, ne- 
yicate. Su Valle Padana e versante 
ligure quasi ‘sereno; su Sardegna nu. 
voloso con precipitazioni prevalexute- 
mente nevose; su arco e medio ver- 
sante tirrenico. parzialmente nuvolo- 
so; su basso versante tirrenico, Sici- 
lia, versante jonico e adriatico nu- 
voloso con piogge e nevicate. Tempe- 
ratura: ovunque in diminuzione. Ven- 
ti: su tutte le regioni moderati o for- 
ti settentrionali. Mari: in prevalenza 
mossì e agitati. 

‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —2, 2; Verona —7, 5; 
Trieste 1, 2; Venezia —2, 4; Milano 
—4, 7; Torino —3, 7; Genova 4, 10; 
‘Bologna. —1, 5; Firenze 1, 7; Pisa 
1, 7; Ancona —i, 4; Perugia —4, 1; 
‘Pescara —1, 5; L’Aquila —4, 1; Ro- 
ma 0, 8; Campobasso —6, —2; Bari 
4, 8; Napoli 2, 8; Potenza —5, —-2; 
‘Reggio Calabria —6, 12; Messina 10, 
11; Palermo 1, 12; Catania 8, 15; 
‘Alghero 6, 13; Cagliari 6, 13.‘ 
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LA FAMIGLIA VERRI 


QIRANA famiglia, strana e 
nell'insieme (ma questa è 
una mia impressione personale) 


IL PICCOLO Martedì, 30 gennaio 1962. 


DOPO L’ACCORDO CON LA GRANBRETAGNA 


Le prospettive dell’Italia 


re pubblicò qualche. anno fa uno 
studio sulla madre del Manzo 
ni. L'unico appunto che mi sen- 


to nella preminenza data ai pro- 
blemi riguardanti l'economia 
pubblica, l'agricoltura, il com- 


hon proprio simpatica. Comin- 
ciamo dalla madre, una Dati 
della Somalia di nome Barba- 
Ta, che accanto a un marito 
vagamente abulico, è il vero 
capo della famiglia, Nei ricordi 
di chi la conobbe, e special 
mente in quelli del figlio Pie- 
tro, ella appare come una donna 
aspra, imperiosa, che sapeva 
far sempre prevalere la propria 
volontà. Con gli anni, divenne 
un’'ammalata più o. meno im- 
maginaria (i mali di cui soffri: 
va non le impedirono di vivere 
sino a ottant'anni) che dal suo 
«letto di dolore» continuava a 
reggere la casa con la stessa 
intransigente fermezza. Già vec- 
chio, Pietro, il figlio maggiore, 
ricordava ancora con raccapric- 
cio lo stridio della lima con 
cui ella tutte le mattine, per 
diversi mesi, cercò di pareggiar- 
gli i due denti incisivi che si 
era rotti in una caduta. Il 
padre, senatore Gabriele Ver- 
ri, era un uomo colto e mite; 
in un ritratto che lo raffigura 
già avanti negli anni, egli mo- 
stra sotio la parrucca bianca un 
fine e arguto volto da uomo 
di studio. Amava i classici e si 
sforzò di farli amare ai figli, 
così come, sin che potè, si 


tirei di fare all’autrice è di 
non aver messo un po’ più di 
malizia nel suo libro: guardate 


con occhio leggermente ironi- 
co, le vicende familiari dei Ver- 


ti avrebbero potuto, senza ec- 
cessiva irriverenza, comporsi in 
un quadro di costume diverten- 
te come amano dipingerne gli 
inglesi. Detto questo, si deve 
riconoscere che la Chiomenti ha 
avuto il grande merito di darci 
dei fratelli Verri quella bio- 
grafia complessiva che ancora 
mancava. In ‘genere i biografi 
hanno dedicato i loro studi a 
Pietro e, subordinatamente, ad 
Alessandro che non può essere 
trascurato visto che la sua vita 
interferisce quasi continuamen- 
te con quella del maggior fra- 
tello. Ma qui, forse per la pri- 
ma volta, abbiamo la famiglia 
al completo, il che ci dà modo 
di constatare che i figli di Ga- 
briele e Barbara Verri erano 
tutti, chi più chi meno, note- 
volmente dotati: come pittore, 
Carlo fu lodato persino dall’in- 
contentabile Pietro che riconob- 
be ai suoi dipinti «una grazia, 
un colorito, un'anima, un fini- 
mento veramente sorprendenti» ; 
lo stesso Giovanni, il caposcari- 
co di casa, se dobbiamo crede- 


mercio. 


Per Pietro, scrive ja. Chio- 
menti, «l'interesse verso tutti i 
fenomeni economici e sociali 
era. un destino», e uno degli 
ordinatori dell’epistolario di Pie 
tro e Alessandro, il Seregni, non 
esita ad affermare che c’era in 
lui la stoffa di un grande mi. 
nistro e che tale sarebbe appar 
so: se fosse stato chiamato ad 
agire su un più vasto teatro, 
Ma tutta la carriera pubblica 
di Pietro Verri fu un seguito 
di delusioni: egli rimase infat- 
ti sempre al di qua di quella 
meta che si riteneva giustamen- 
te meritevole di raggiungere; 
e poichè era il solo dei quattro 
fratelli che. nutrisse. in petto 
una vera,. grande ambizione, 
non è improbabile che ciò con- 
tribuisse a inasprire un carat 
tere. già poco. arrendevole per 
natura, col risultato ultimo di 
rendere sempre più difficili le 
relazioni interne della famiglia; 
di quella famiglia della quale il 
già citato Seregni dice assai 
bene che era un modello di tutte 
le virtù, eccettuata la bontà. 


Cesare Giardini 


Si è svolta giorni fa a Giacarta alla presenza di Sukarno una spettacolare parata delle forze 


armate dell'Indonesia. Nella foto: i volontari dei «reparti della difesa popolare indonesiana» 


nel settore dei traffici aerei 


Recentemente i rappresen. 

tanti dell’Italia e della Gran 
‘bretagna hanno concluso a Ro- 
ma un accordo per disciplinare 
il traffico aereo civile tra le due 
nazioni. Esistevano già, in ma. 
teria, accordi bilaterali tra i 
due Paesi, ma, dopo gli ultimi 
negoziati, essi sono stati alquan- 
to modificati per adeguare i ser- 
Vizi aerei alle sempre crescenti 
esigenze del mercato dei tra- 
sporti aerei, il quale presenta 
prospettive di sviluppo sempre 
maggiori perchè la richiesta da 
parte del pubblico è in conti 
nuo aumento, mentre, di pari 
passo, i perfezionamenti tecni 
ci consentono di fornire servi. 
zi sempre più comodi, più ra: 
pidi, più sicuri. 
Non si conoscono i partico- 
lari degli accordi di Roma, nè 
si sa da quale data entreranno 
in vigore; si sa però che essi 
avranno. validità almeno per 
cinque anni e che contemplano 
una intensificazione dei servizi 
aerei, con nuovi orari, 

Le trattative, assai laboriose 


dati i considerevoli interessi in 
giuoco, si sono protratte per 
oltre due settimane. Poichè le 
grandi compagnie inglesi e la 
compagnia nazionale italiana 
dovevano armonizzare ì servizi 
aerei europei con quelli transa- 
tlantici, e poichè sulle linee 
atlantiche la concorrenza è mol 
to accesa, per poter conciliare 
i differenti e talvolta contra. 
stanti punti di vista delle due 
parti, si sono dovute superare 
parecchie difficoltà. E° quindi 
un motivo di soddisfazione e di 
compiacimento constatare che, 
alla fine, il pieno accordo abbia 
botuto essere raggiunto, 

Una certa confusione regna 
ancora, invece, nei rapporti tra 
varie nazioni occidentali euro- 
pee (tra cui l’Italia) da una 
parte, e gli Stati Uniti dall’al- 
tra, in materia di traffico aereo, 
La controversia verte soprattut- 
to sulla interpretazione delie 
convenzioni relative alla facol. 
tà di imbarcare, sugli aerei che 
fanno servizio tra. l'Europa e 
l'America, passeggeri, posta e 
merci aventi «origine» o «desti 
nazione» in «terzi» paesi, cioè 
in nazioni diverse da quelle cui 


Ancora in alto mare le trattative da tempo avviate 
con le autorità americane per una reciproca intesa 


delle aerolinee americane, 

L'Italia, e particolarmente Ro. 
ma, ba un forte traffico «in 
transito», al quale non si può, 
nè sarebbe giusto, rinunciare. 
Si deve tener presente, inoltre, 
che dal 1959 ad oggi l’Italia ha 
speso oltre sessanta miliardi di 
lire negli Stati Uniti per l’ac- 
quisto degli aeroplani necessa» 
Ti a modernizzare e rinnovare 
la flotta aerea dell'«Alitalia»: 
naturalmente se la compagnia 
non potesse sfruttare appieno 
le capacità di trasporto di que- 
gli aeroplani, impiegandoli libe. 
Tamente specie sulle rotte atlan. 
tiche, essa subirebbe una seria 
perdita finanziaria. 

Quindi le condizioni america» 
ne. appaiono, al momento, inac- 
cettabili. Questioni analoghe 
sussistono anche tra gli Statì 
Uniti e altre nazioni europee, 
per cui il punto di vista italia. 
no è sostenuto e appoggiato 
anche da altri paesi. Le linee 
aeree italiane si sono assicura» 
te una vasta e sicura clientela 
sul mercato del traffico aereo 
internazionale e l’Italia, data la 
sua posizione geografica, è una 
area «chiave», difficilmente so- 
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«modelli 


girono ciascuno a suo modo 
all'educazione familiare. Pietro, 
il grand'uomo della famiglia, fu 
rivoluzionario in letteratura, in- 
movatore nel campo della poli- 
tica e, specialmente, in. quello 
dell'economia; sulle sue trac- 
ce, Alessandro scrisse una «Ri: 
nunzia avanti notaio al Voca- 
bolario della Crusca», e quando, 
avanzando negli anni, mattirò 
opinioni letterarie proprie, si 
innamorò di Shakespeare di 
cui tradusse l’«Amleto», e per 
le proprie opere si ispirò a 
stranieri vagamente 
preromantici. come . l'inglese 
Young. Carlo, avviato alla car- 
riera ecclesiastica, non ‘andò 
più in là dello studio della teo- 
logia, e più tardi divenne pit 
tore, e Giovanni, entrato nel- 
l'Ordine. di Malta, approfittò 
della vita militare per darsi a 
uno sfrenato libertinaggio. Tut- 
ti i fratelli, d'altronde (e in 
ciò, bisogna dirlo, erano figli 
del loro tempo), avevano una 
notevole predisposizione alla 
galanteria: per Pietro l’amore, 
come confessa egli stesso in 
uno scritto autobiografico, era 
«un paese che ’aveva” viaggia- 
to molto», e Alessandro, recato- 
si a Roma all’età di 25 anni 
in viaggio d'istruzione, finì per 
restarvi tutta la vita. 

In casa Verri si leticava 
molto, i genitori con i figli, e 
questi tra di loro; in genere sì 
‘trattava di questioni di denaro, 
ma i continui screzi nascevano 
anche da altri e talvolta futi- 
‘lissimi motivi. Alessandro che, 
come si è detto, viveva a Ro- 
ma, scriveva che il pensiero di 
ritrovarsi in una casa. nella 
quale regnava una così scanda- 
losa' discordia lo faceva inorri- 
dire e che avrebbe voluto cam- 
biare nome per non appartenere 
più a una famiglia tanto disu- 
nita, Il fratello del conte Ga- 
briele, il pio monsignore Anto 
nio Verri, il quale sin che visse 
fu una vera provvidenza per i 
quattro nipoti, e li aiutò e se- 
condò con generosità, nel 1784, 
essendo in punto di morte scris- 
se a Pietro che l'ultimo anno 


‘della sua vita era stato ama- 


reggiato dalla «dolorosa fer- 
mentazione della famiglia». Gran 
parte della responsabilità di 
questo stato di cose risaliva a 
Pietro e al suocarattere tutto 
altro che facile. Egli non te- 
neva in nessun conto i due ul 
timi fratelli Carlo e Giovan- 


afferma il ‘Romagnoli, Pietro 
Verri e i suoi compagni — il 
fratello Alessandro, il Beccaria, 
il Frisi, il Carli, ecc. — si pro- 
ponevano lo scopo di tentare la 
«applicazione nel corpo vivo del- 
la società lombarda delle loro 
ideologie», in altri termini di 
inserire. la Lombardia, e l'Ita- 
lia, nel grande movimento del- 
l’illuminismo europeo: E infatti, 
osserva ancora il Romagnoli, i 
redattori del «Caffè» in soli 
due anni bruciarono in una 
vampata di entusiasmo tutta 
l'esperienza illuministica, Fu 
Uun’accesa polemica contro tut- 
to e contro tutti, vale a dire 
contro i più vari aspetti della 
tradizione, da. quello culturale 
a' quello, letterario, da quello 
economico a quello morale, una 
polemica spesso ironica e vio- 
lenta contro i pedanti, le leggi 
e le usanze antiquate, l’inse- 
gnamento non. più confacente 
ai nuovi tempi e le accademie, 
insomma. contro tutto ciò che 
poteva ostacolare comunque il 
progresso. 

Parecchi anni dopo, Pietro 
Verri, scrivendo ad Alessandro, 
doveva dirsi ancora convinto 
«che se v'era modo di migliora- 
te la generazione nascente era 
quello del "Caffè”». Se il perio- 
dico. fosse vissuto. una doz- 
zina d’'annî, aggiungeva, e per 
poco il. Governo l'avesse protet= 
to, esso avrebbe fatto una vera 
rivoluzione nella letteratura ita- 
liana. Certo, due anni di vita 
per un foglio così pieno di am- 
bizioni erano pochi, ma c'è ra- 
gione di dubitare che la società 
italiana del tempo fosse matu- 
ra per accogliere la lezione del 
«Caffè» e per trarne profitto. Co- 
munque il foglio dei Verri ri- 
mane egualmente un episodio 
importante del periodo prerisor- 
gimentale. Ciò che a duecento 
anni di distanza stupisce mag- 
giormente il lettore di queste 
pagine redatte in uno stile com- 
Posito, pieno di francesismi che 
facevano «recere le budella» al 
Baretti, è che la Milano della 
seconda metà del XVIII secolo 


potesse esprimere un gruppo dil 


scrittori così pieni di idee ardi- 
te, così «nuovi», Si può affer- 
mare che, eccettuata Napoli, do- 
ve vivevano € operavano uomi- 
ni come il Genovesi, il Pagano, 
Îl Filangieri, ecc., nessuna cit- 
tà italiana sarebbe stata da 
tanto; e va notato anche come 
«Il Caffè» rechi in ogni sua 


le tombe millenarie ma perchè 
affascinati dall'ambiente, in cui 
îl ricordo dei morti continua 
a sussistere con î vivi în quel- 
l'eterno presente che dominò 


lo spirito del popolo etrusco. |. 


Il sole era allo zenît e ra- 
marri e lucertole guizzavano 
nella strada scavata nel tufo, 
tra î. rovi e le mura della ne- 
cropoli. spettacolosa che si 
estende per circa cinque chilo- 
metri sulla cresta del colle. 
Ora le torri di Tarquinia, me- 
dioevale e moderna, sì staglia- 
vano agili e nette nella fertile 
pianura. Il rumore della città 
nuova giungeva lieve come un 
brusio dopo aver varcato la 
verde cortina dì ulivi asprigni, 
ingigantiti dalla vicinanza del 
mare. 


Una mostra irreale 


Varcato un cancello di fer- 
ro, scendemmo per una scala 
ripida. Ogni gradino ci condu- 
ceva ormai verso il passato; 


î secoli si annullavano sotto | 


îl nostro cauto procedere ver- 
so.il regno sepolto degli anti- 
chi abitanti della Tuscia. 
Inquadrate dai riflettori, le 
pitture delle tombe ci appar- 
vero come în una mostra ir- 
reale. Nei meandri sotterranei, 
tra î cadaveri imbalsamati, si 
susseguivano scene serene, al- 
legre, drammatiche e terrifi- 


vinità, geni demoniaci e riti 
funebri. 

In ognuna delle ventisei tom- 
be, che sono solo vaghi ricor- 
di di quel che jurono — benchè 
abîlmente ripristinate — e che 
Sono state battezzate con va- 
ri nomi (tomba delle leones- 
se, dei. festoni, dei baccanti, 
dei leopardi; del triclinio ‘e co- 


sì via) è riassunta la simboli-. 


ca documentazione dì un po- 
polo convinto di raggiungere 
l'immortalità attraverso il ri- 
spetto del rito, la lotta contro 
le‘ potenze malefiche e il su- 
peramento del mondo materia- 
le. Plotino, nelle «Enneadi», 
scrive infattì a proposito: «Bi- 
sogna farsi simili agli dei, non 
agli uomini dabbene. L'essere 
un dio è il fine». 

La fantasia vivace ed esplo- 
siva degli etruschi, protesa ver- 
so il raggiungimento di uno 
splendore ertraterreno, è' tut- 
ta nelle immagini pittoresche 
giunte sino a noi nelle straor- 
dinarie tombe, che per essi 
non furono paurosi cippi fune- 
rari per mummie o cenerî, ma 
case sotterranee în cuì î de- 
funtì avrebbero continuato a 
vivere, 

Nelle pareti delle tombe, sui 
soffitti (quasi tutti decorati 
con motivi vegetali e scacchi) 
e neîì sarcofaghi, gli artisti ma- 
terializzarono visioni che a noi 
è difficile interpretare poichè 
esprimevano il linguaggio di 


= 


di una vita eroica, aspirazio- 
nîì sublimi in cui la. figura 
umana è rappresentata peren- 
nemente giovane, esuberante, 
vigorosa e spesso nuda, per- 
chè eroica: secondo l’iconogra- 
fia. tradizionale.» Coloro che 
scendevano è gradi iniziatici, 
scrive infattì lo storico Ploti- 
no, si purificavano deponendo 
le vesti e avanzando nudi, 

Per una convenzione giù usa- 
ta in altri popoli l’uomo era 
dunque raffigurato nudo e di- 
pinto di rosso. Menire la pel 
le della donna è bianca, quel 
la dell’uomo ha ? privilegio 
di ‘essere rossa, Il rosso, insie- 
me al verde, all’azzurro e al 
bianco, fu il colore più fre- 
quentemente usato. Fu il colo- 
re degli inîziati, degli eroi ri- 
nati a nuova vita. In seguito 
anche i condottierì romani, re- 
duci da una vittoria, usarono 
tingersi ritualmente il volto di 
T0ss0. 

Nella «Tomba delle leones- 
se», che è una delle ‘più. sug- 
gestive e prende il nome dalle 
due belve che ferocemente sì 
affrontano sul timpano, îl ros- 
so. assume toni di vivacità qua- 
sì violenta, Sulla parete di 
fondo due giovani, uno per la- 
to, suonano il flauto e la ce- 
tra e guardano una coppia 
(un uomo nudo con i capelîi 
biondi e una donna bruna co- 
perta solo da un velo traspa 
rente) che. danzano fissandosi 
negli occhi voluttuosamente. 
A sînistra, una donna con un 
mantello a fiori, veste rossa 
e calzari rossi, balla da sola. 


La sua danza esprime l’eleva- | 


zione dello spirito; mentre al- 
cuni vasi dipinti alle pareti 
rappresentano î recipienti în 
cui era conservato il nettare 
dell'immortalità. 

Sulle pareti laterali della 
tomba (che risale al 500 aC.) 
sono poî dipinte quattro im- 
ponenti figure. serenamente 
sdraiate sui divani. T giganti 
hanno grandi occhi a mandor- 
la, capelli lunghi ricci e toraci 
robusti. Sono quattro come gli. 
elementi e guardano la danza 
con distacco, ormai lontani 
©‘ ‘le debolezze umane. Uno di 
essi ha nelle manì un uovo, îm- 
magine del mondo e principio 
della genesi. 


Spettacoli crudeli 


L'uovo, per gli etruschi, er 
il simbolo stesso della vita. 


‘Anche i greci e i druidi lo po- 


sero sull'altare delle divinità. 
T'uso del simbolismo ovale si 
riscontrerà poì nell'arte delle 
catacombe, tra le pitture fune- 
arie. Per S. Agostino l'uovo 


Eccellenti cacciatori 


Nella Maremma, ricca di bo- 
schi e di selvaggina, gli etru- 
schi trovarono il loro ideale 
campo. di caccia. Furono in- 
fatti ‘eccellenti cacciatori, co- 
me lo sonò tuttora i tarqui- 
niesi che hannò fatto un'arte 
del culto di Diana, «Nonni» di 
Dante e dì Michelangelo essi 
dovettero essere dì spirito po- 
lemico, dì parola facile e di 
gusti raffinati. \ Fedeli. a una 
civiltà, progrecita sotto il se- 
gno del sole e della luce, tut- 
tavia non seppero reagire’ al- 
l'influenza ‘nefasta  dell’Orien- 
te materialista, che dopo il IV 

secolo a. C. cominciò a sgre- 
tolare la loro unicità spiritua- 
le. Gli dei cominciarono a per- 
dere la loro potenza. Le con- 
cezioni eroiche dei patrizi va- 
cillarono e l’uomo concesse al- 
la donna parte della sua au- 

torità. E 
I più forti e numerosi etru- 


funzionari eletti. Ma ‘anche 
quando Tarquinia divenne una 
provincia di Roma continuò 
ad essere maestra nelle arti 
e nell'agricoliura. Gli etruschi 
continuarono a costruire opere 
idrauliche per ‘l'irrigazione ‘e 
la bonifica e ottennero ‘un al- 
to reddito delle Colture non 
solo per la jertilità delle loro 
terre ma per le progredite tec- 
niche. Nelle stupende opere del- 
la necropoli è la viva testimo- 
nianza della grande civiltà agri- 
‘cola di quel popolo olimpico, 
orgoglioso e felice, che domi- 
nò per secoli dall’Arno al Te- 
vere e concepì la vita come 
un sacro rito, alla continua 
ricerca. di una vittoria inte- 
riore. 

Il ricordo di quel popolo è 
sempre presente în questa fa- 
miliare e accogliente capitale 
della Tuscia. Dopo tantì seco- 
lî, gli etruschi sono sempre a 
Tarquinia. 


Franco La Guidara 


do. particolare il nostro Paese 
la questione è giunta ora a un 
punto critico. Dopo le consul. 
tazioni avvenute a Washington 
e a Roma. nel 1958 e nel 1960 
tra le autorità americane e ita- 
liane, gli Stati Uniti avrebbe 
To' dovuto concedere alla com: 
pagnia nazionale italiana lo sca 
lo di Los Angeles; invece la 
concessione non è ancora av 
venuta e pare che essa sia sta 
ta condizionata alla ‘accettazio 
ne da parte italiana del punte 
di vista americano sulla que 
stione della «quinta libertà 
commerciale». Ciò comportereb- 
be l'impegno, da parte dell’Ita: 
lia, di sottomettere all’esame 
del Civil Aeronautics Board (il 
supremo organo dell’Aviazione 
civile degli Stati Uniti) delle 
dettagliate e periodiche stati 
stiche sul traffico effettuato per 
dare la possibilità alle autorità 
americane di controllare se sul. 
le linee aeree italiane vengona 
trasportati passeggeri il cu 
viaggio non abbia «origine» in 
Italia e «destinazione» in Ame 
rica 0 viceversa; quei passegge 
ti, secondo il punto di vista 
americano, dovrebbero servirsi 


«LES CAILLOUX» DI FELICIEN MARCEAU 
SS era a ir Pri ble rieti i 


Un gioco amaro 
sottoilsole di Capri 


Questa volta l’autore de «L'uovoy ha scritto una commedia 
ricca di situazioni che si svolgono secondo una trama organica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, gennaio 

«Un ciottolo immerso in un 
po’ d’acqua azzurra». Così Feli- 
cien Marceau (il fortunato com- 
mediografo di «La bonne sou- 
pe» e «L’oef». che Giorgio Al- 
bertazzi ha fatto conoscere an- 
che in Italia) immagina l’isola 
di Capri. 

Questo. ciottolo risuona dei 
passi di una fauna umana tutta 
particolare: una società sradica- 
ta che nell’abbagliante bellezza 
dell’isola cerca un. cataplasma 
contro i mali della vita. A Ca- 
pri Marceau è di casa; vi ha in- 
contrato per la prima volta sua 
moglie e vi ha trascorso inver- 
ni operosi, scrivendo fra l’altro 
il romanzo «Capri, petite île» 
dal quale ha ricavato una com- 
media — «Les cailloux», «I ciot- 
toliy — che adesso presenta al 
suo pubblico parigino sul palco. 
scenico dell'«Atelier». 

Rispetto ‘1a «L'uovo» e. «La 
pappa reale», nelle quali l’azio- 


adottato, sono gli "esiliati per- 


‘petui’’ e degli eccentrici per 


’’taedium vitae”». Appartengono 
(anzi appartenevano, perchè la 
unica cosa che li distingue è 
ormai il colore del passaporto) 
a dodici nazionalità diverse. Nel 
Tappresentarli ho cercato dî 
evitare il vecchio cliché secon: 
do cui lo scozzese è sempre 
avaro, l'inglese sempre flemma- 
tico e l'americano sempre stra- 
vrgante. Le loro eccentricità è 
le loro. inquietudini sono ‘più 
sottili e moderne. E fermenta 
no fino al dramma proprio per 
chè tutto avviene sotto il sole 
di Capri, in un luogo che ha il 


\potere di stregare gli uomini, 


al centro di un paesaggio così 
bello da dare le vertigini, co- 
me una finestra spalancata sul 
nulla». 

La trama eccola. Accompa- 
gnato dal segretario, giovane 
profugo ungherese, un «re del 
cioccolato» arriva a Capri dal 
la Svizzera per acquistarvi una 


Questi i personaggi princìpa- 
li, impersonati da Jean Fran- 
cois Peron e Jean Tissier, il 
quale torna al teatro dopo lun: 
ghe scorribande nel. cinemato- 
grafo. Al loro fianco sono altri 
venti attori, che prestano volti 
e voci alla fauna caprese. 

Utha Teager è il «grande amo. 


| re» del profugo ungherese. Bar- 


‘bara Leaage è una falsa ere- 
ditiera americana che in realtà 
ha ottenuto un viaggio-premio 
in Italia partecipando a un quiz 
televisivo. Vuole vivere un so- 
gno, troverà invece la: morte, 
Accanto a lei Michel Piccoli 
interpreta la parte di un pittore 
astratto il quale, a furia di 
semplificazioni, ha abolito tele 
e pennelli ed ha smesso di di. 
pingere. Daniele Godet, George 
Toussaint e Pierre Della Torre 
sono altri tre personaggi impri- 
gionati in un triangolo senti 
mentale alla Sagan. Sacha Bri. 
quet ed Ellen Bernsen sono ri- 
spettivamente uì: play-boy e una 


ancora un ampio margine di 
tempo per riesaminare le loro 
posizioni, per riflettere sulla 
futulità di eventuali sanzioni 
reciproche e per pensare agli 
interessi e ai diritti della clien- 
tela viaggiante e pagante. 


Francesco Pierotti 


LIBRI RICEVUTI 


Avventure italiane - a cura di 
Piero Pieroni - Vallecchi; lire 4500, 
— Si conclude, con questo meravi= 
glioso libro di avventure popolari 
che vanno dall’epopea cavalleresca, 
alle guerre del Risorgimento e alla 
Resistenza, la prima serie della Col. 
lana «I Gabbiani», una delle più 
indovinate Collane per la gioventù. 
Piero Pieroni, curando questa rac- 
colta di «avventure italiane», ha 
voluto proporre ai giovani una se- 
rie di testi sui quali la loro fantasia 
‘possa venire stimolata a cominciare 
un’elaborazione leggendaria. Esiste 
infatti, anche se fin qui riservata 
pressochè esclusivamente allo stu= 
dioso, una lunga messe di opere, 
diari, relazioni, documenti, tutt’al- 
tro che ufficiali e retorici (si sa, 
una versione oleografica del Risor- 
gimento fu voluta e imposta dallo 
Stato unitario), nei quali, anzi, par. 
lano i fatti con la sobrietà, l'’imme. 


diatezza e la palpitante partecipa. © 


zione di chi li ha vissuti e sofferti, 
Completano il volume, prima, alcu= 
ni esempi dsl ciclo dei paladini, 
tanto vitale da rappresentare ancor 
oggi una forma popolarissima di 
evasione fantastica (si pensi al tea- 
tro dei pupi); dopo, i racconti trat. 
ti dal periodo della Resistenza, la 
recentissima epica nazionale con 
profonde radici, questa sì, nell’ani- 
ma popolare. 


James Barlow - I duri - Bom. 
piani; lire 1500. — James Barlow 
— avvicinato dalla critica inglese a 
Simenon e a C.S. Forester — è 
una delle più promettenti figure del 
romanzo contemporaneo. In questa 
sua ultima opera egli tratta il pro- 
blema, vivissimo in Inghilterra e 
negli Stati Uniti, del riadattamento 
dei reduci. Il dramma di Reg Mills, 
il protagonista, è l'impossibilità di 
continuare nella vita quotidiana il 
mito' di violenza a cuì la guerra lo 
ha educato. Il coraggio fisico rima- 
me per lui il paradigma della sola 
esìstenza degna d'esser vissuta. Ma 
insieme l'inadattabilità del protago- 
nista si alimenta in un ricorso con- 
tinuo all'intransigenza spistata del- 
la giovinezza. Lo stile scabro e scat- 
tante di Barlow, la narrazione ricca 
di osservazioni che ‘colgono tutti 
gli aspetti, anche î più crudi, della 
realtà, fanno di questo romanzo, 
‘carico di suspense, il quadro avvin» 
cente di una generazione. 


Tove Jansson - Magia d'inverno » 
Vallecchi; lire 2000. — Questo libro 
dei Mumin affronta problemi assai 
gravi: l'incontro con la solitudine, 
l'ostilità e la diversità del mondo 
esterno, la paura e la morte. Temi 
che solo presentati attraverso la 


f 
3 
e 
9 
led 
e 
Co) 
è 
a 
n 
8 
ES 
di 
»® 
Ko) 
voti 
t 
® 
> 
So 


S iu HAL 1 no er. 1 A rara A i ici brasili poesia e la fantasia — e non forza an 
ni, che avevano rispettivamente o quel I, sa eno diventerà il segno della resur.|N® era proiettata su Diani ir- | villa È sei una e Ticchissima brasiliana. È iene ignori epicrsono Dali È br 
quindici e diciassette anni me-|lombardo chie; in qualche luogo, rezione e nel Medioevo la for. reali, al di fuori del tempo e|mondana che non ha potuto) Ellen vorrebbe sedurre Sacha, | occhi del bambino il loro terroriz pesi 


no di lui. Per il solo Alessan- 
dro provava amicizia e affetto 
‘come dimostrano i tredici in- 
teressantissimi volumi del loro 
epistolario; ma anche con lui 
trovò modo di leticare, tanto 
che stette due anni senza scri- 
«vergli. 

Tutti questi particolari, e al- 
tri ancora, si possono leggere 


il Carducci definisce quale «il 
genio del buon senso, il senso 
pratico della vita e della città». 
Merito dei due Verri che furo- 
no i più attivi collaboratori del 
periodico di cui scrissero più 
di metà degli ‘articoli; merito 
soprattutto di Pietro che trattò 
delle più diverse materie — sto- 


ria naturale, teatro, musica, mo. | 


ma rotonda e ovale si confon- 
derà sempre pi: con quella d3: 
cosmo. 7 

In iutte le pitture (talune 
rievoca: > _.ettacoli sanguinosi 
e crudeli, come quella di un 
guerriero con il capo incap 
pucciato che deve difendersi 
a colpi di clava da una belva), 
i tratti fisici degli ciruschi non 


dello spazio, «Les cailloux» è 
una commedia «obiettiva». con 
situazioni logicamente definite 
e una trama organica che si 
svolge nel giro di quattro gior- 
ni. Inoltre, mentre i preceden- 
ti lavori erano soprattutto. lo 
studio di un unico carattere, 
«Les cailloux» si presenta ;come 
un affresco con molti personag: 
gi. «La mia Capri non è quella 


costruirsi ‘in gioventù. Il «tout 
Capri» accoglie a braccia aper- 
te il profugo e gli dimostra la 
sua. snobistica solidarietà, ‘col 
risultato di fargli sentire più 
acutamente la solitudine. Il po- 
veretto cerca allora di riversa- 
te su una donna tutto l'affetto 
di cui è capace la sua anima 
slava, ma il diabolico «re del 
cioccolato» crede ,che, per la 


ma questi esige il matrimonio. 
Suzanne Dehelly ed Hélène 
Dieudonné sono due ladies al- 
l'antica. L'una ruba cucchiai 
d’argento e l'altra li riporta. 
Jean Allain, infine, è sette per 
sonaggi. diversi, una specie di 
croupier che mescola le carte 
del gioco., 

Gioco amaro, che sbocca nel 
dramma. Poi le vita riprende, 


ante mistero. 


Norman Hunter - Professor Capo- 
turbine - Vallecchi; lire 2000. — In 
Uun’epoca in cui vanno di moda i 
«mobiles», quelle macchine inutili, 
spesso rumorosamente  giranti a 
vuoto, le invenzioni del; Professor 


Capoturbine non possono che affa-. 


scinare. Un mondo assurdo nato da 
pretese premesse scientifiche nella 
cornice mite e pedante del più 


nel libro «I fratelli Verri» di|rale, costumi, leggi, educazione, sono. diversi go quelli dei oh Siate dei at di passag. | sua reputazione D un ambien: |;1 sole continuerà a calare die- | puro costume britannico, 
Donata Chiomenti Vassalli (Ca-| psicologia, medicina, ecc. —,'e quinies ‘occhi e capelli neri, | gio», ha spiegato ‘Arceau. te. così  stravagani » Sla Neces: ‘tro i Faraglioni, i ciottoli di Ca- 

CRE ° 9 rr Lo FI ù masi aq:ilini imponenti, boc-| «I miei personaggi apparten |sario\compr cttere il giovane posi, Rosario Arcuri - 9. to 
sa editrice  Ceschina-Milano,|la cui presenza animatrice e i a 3 AL IE gio 7 pri risuoneranno di altri passi. flo Arcuri - 94 per cento = 
3 rl oo anta ‘It cantante americano Pat Boone che sì trova a Londra per | che piuttosto sottili. Anche ie|gono tutti al ”clan’’ cosmopoli- | segretario. Tanto fa che ci Vito Bianco Editore - Roma; li. 


1960) della quale lo stesso edito- 


impegni di lavoro fotografato con le sue quattro vispe bambine 


fattezze delle ‘anciulle, dipin» 


ta-che l’isola ha benignamente 


Tiesce. 


Ugo Ronfani 


te 1500, 
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CRONACA DELLA CITTA 


| REALIZZERA’ LA PIU' GROSSA IMPRESA DEL PORTO INDUSTRIALE CARENZA DI PALESTRE LA SANGUINOSA LITE FRA CONIUGI A POGGI SANT'ANNA 


LA MONTECATINI A ZAULE | FORMAZIONE INCOMPLETA RISPONDERÀ A PIEDE LIBERO — 


CON UN INVESTIMENTO DI OTTO MILIARDI | “xx se eo sa | DELLE MARTELLATE ALLA MOGLIE —— 


Sì è svolta ieri, nell'aula ma- Il marifo è sfafo denunciafo per lesioni aggravafe I 
gna del Liceo Dante, la. prolu- esse - “ 9 
Aggressore e viffima sono ricoverati all’ospedale 


Specialistici e di medicina ge- 
nerale. I due centri funzione. 
ranno con i seguenti orari: 
Poliambulatorio di via della 
Università: medicina’ generale 
10-14; otoiatria 8.30-11; oculisti- 
ca 10,15-11.45; (prescrizione len- 
ti) e 12-14; dermatologia 12-14; 


sione al ciclo di lezioni sull’edu- 
cazione fisica nella scuola pri- 
maria organizzato dal Centro 
didattico nazionale. Gli scopi 
di questo corso sono stati illu- 
strati dal dott, Crevatin, diret- 


Sorgerà nel cuore del comprensorio una grande vetreria con seicento dipendenti 
Una banchina sul canale navigabile - Uffici e centro d'affari opereranno a Trieste 


Luigi Artico, il pensionato 


settimane, mentre il coniuge 
che domenica sera ha infierito 


guarirà tra una decina di 


doti d’intelligenza, di capacità 
e di.signorilità di mente e di 


catini nel mondo economico di contro 


Dopo un'attesa che si pro- 
lungava da dieci anni, è stato 
annunciato ieri ufficialmente 
quello che sarà il più rilevan- 
îe investimento finanziario at- 
tuato unitariamente nella zo- 
ma del porto industriale di 
Zaule: la Montecatini, il gran- 
de gruppo industriale e finan- 
ziario italiano che impronta di 
se tanta parte della produzio- 
ne chimica italiana e che in- 
veste anche numerosi altri set- 
tori economici, si da essere an- 
noverata fra le dieci maggiori 
società del mondo, interverrà 
nella nostra città creando una 
nuova industria, la Vetrobel, 
capace di assorbire seicento 
operai, con l'investimento pro- 
duttivo di otto miliardi di lire. 

Appunto dieci anni fa si 
parlò per la prima volta della 
Montecatini a Trieste. Allora 
il porto industriale era agli 
inizi e il canale navigabile 
era ancora un progetto. La 
Montecatini, puntando con si 
curezza all'avvenire della no- 
stra città, acquistò l’area più 
vasta mel cuore della nuova 
zona industriale, sul bordo del 
costruendo canale. Più e più 
volte si ritornò a parlare negli 
anni seguenti di questa intra- 
presa industriale e vera già 
chi dubitava della sua, attua- 
zione, dopo reiterati e ripetuti 
solleciti alla industria proprie- 
taria del terreno. Si riteneva 
per sempre necessario, anche 
da un punto -di vista politico e 
‘psicologigco, che le massime in- 
traprese private italiane non 
fossero estranee agli sforzi 
compiuti per il potenziamento 
industriale di Trieste. 

In questo senso sì sono av» 
ti recentemente dei contatti di 
esponenti triestini con il con- 
te Carlo Faina, presidente del- 
la Montecatini e più recente- 
mente ancora, in occasione 
della partecipazione del cav. 
del lavoro Faina all'assemblea 
delle Assicurazioni Generali, 
si è avuto un nuovo incontro e 
il presidente ha visitato questo 
terreno di Zaule ancora inuti- 
lizzato. Infine è venuto a Trie- 
ste il consigliere delegato. della 
Società, ing. Piero Giustiniani 
e la decisione è così maturata 
portando all'annuncio di ieri. 

La nuova industria della 
Montecatini, la prima che que- 
sto importante gruppo realizza 
nella nostra provincia, sarà 
una vetreria, si chiamerà Ve- 
trobel, richiederà come detto, 
un investimento di otto miliar- 
di, occuperà circa seicento di- 
pendenti. La società, questo è 
importante, avrà sede — quin- 
di uffici e centro di affari — 
a Trieste. I lavori per la co- 
struzione della fabbrica. avran- 
no pronto inizio. Questi i ter- 
mini della grande opera che è 
stata decisa e che sarà attuata 
dalla Montecatini in compar- 
tecipazione col gruppo belga 
Gladerdel, dimostrando con 
questa fattiva collaborazione 
come il clima delle nuove re- 
lazioni stabilite dal MEC stia 
diventando realtà operante. 

U nuovo stabilimento pro- 
durrà essenzialmente vetro pia- 
no, cioè lastre di vetro, e sop- 


perirà all’attuale deficenza ita- 
liana in questo settore (esisto- 
no quattro o cinque grossi sta- 
bilimenti ma la produzione è 
ben lungi dal coprire il fabbi- 
sogno interno). La materia 
prima si presume sarà preleva- 
ta dalle vicine cave carsiche di 
calcare nella zona di Sistiana 
e a questo proposito va sotto- 
lineato che la muova industria 
sfrutterà le risorse naturali 
della regione e va ricordato 
che già ora la Montecatini fon- 
da l’attività dello stabilimento 
Vetrocoke di Marghera sullo 
stesso calcare di Sistiana, uni 
co del genere in Italia. 

La Vetrobel sorgerà sull’area 
finitima all’Italcementi e sarà 
dotata di una propria banchina 
in modo da consentire l’attrac- 
co diretto delle navi per lo sca- 
rico delle materie prime e il 
carico della merce Javorata. 

Come è facilmente avvertibile 
questo intervento della Monte- 


zare le strutture economiche di 
Trieste. 

La decisione ha già avuto eco 
favorevole in città. Il Prosinda- 
co prof. Edoardo Cumbat si è 
fatto interprete ieri sera in 
Consiglio comunale di questa 
consapevole soddisfazione della 
cittadinanza sottolineando inol- 
tre che la nuova inizativa rap- 


Trieste, questa decisione vitale, 
che la città da tanto tempo at- 
tendeva, avrà dei riflessi ben 
più ampi della già rilevante 
portata dell’intrapresa. Non si 
tratta solamente di seicento oc- 
cupati in più. Si profila invece 
già l’interesse per nuovi meto- 
di di produzione che potrebbero 
determinare vaste TIpercussio- | presenta anche un premio alla 
ni sul mercato del vetro e negli |tenacia con la quale il Sindaco 
impieghi di questo prodotto che | \’Amministrazione comunale 
di anno in anno vede sempre | hanno perseguito la realizzazio- 
maggiori utilizzazioni industria- [ne di questi obiettivi. Del pari 
li, in vari settori, dall’edilizia | vivo compiacimento è stato 
alle più diverse attività specia- espresso, a nome dell'Ente per 
lizzate. Si prospettano fruttuo- |il porto industriale, dal presi- 
se prospettive per le industrie | dente avv. Forti. Per questi 
collaterali e per le attività ter- motivi, in questo spirito, la no- 
ziarie (commercio, esportazio- | tizia che ieri si è diffusa in 
ne, traffici navali). Si riafferma |città ha suscitato unanime con- 


infine una conereta fiducia nel |senso degli ambienti industriali 
destino della nostra città con |che hanno visto segnata una 
un intervento di capitale pri- precisa direzione di lavoro e di 
Vato italiano e di capitale pri- tealizzazione, una certezza di 
vato ‘straniero, uniti nel raffor- l'risultati positivi, 


tore del Centro didattico di 
Trieste, il quale ha detto che 
purtroppo in tutta Italia la si- 
tuazione dell'educazione fisica è 
semplicemente disastrosa; so 
‘prattutto per la mancanza di 
attrezzature e di palestre. Ha 
aggiunto che a queste deficien- 
ze di natura tecnica si aggiun: 
ge lo scarso ‘credito che molti 
insegnanti attribuiscono a que- 
sto importante settore dell’edu- 
cazione del fanciullo, Ritenendo 
invece ancora valido il concet- 
to di considerare l’educazione 
come armonia tra la formazio- 
ne intellettuale e quella psico- 
fisica, bisogna dedurre che la 
educazione in Italia viene fat- 
ta soltanto a metà, e ciò in 
tempi in cui l'avanzata del- 
l'asfalto e del cemento che si 
manifesta ogni giorno più sen- 
sibilmente, fa sentire in ma- 
niera ancor più pressante la 
necessità di preservare i bam- 
bini dagli effetti dannosi deri- 


vanti dal vivere in un ambien- 


ginecologia 
12.30-14; terapia endovenosa dal- 
le 12 alle 12.30;terapia intramu- 
scolare 8-10. 
10.30 alle 12.30 e 15-17, 


sco, i Salesiani celebreranno la data 
che ricorda l’opera del benefattore 
ed educatore della gioventù. Nella 
chiesa di via dell’Istria, alle ore &, 
Una Messa verrà officiata dal Vesco- 
vo mons. Santin; seguirà in serata 
un trattenimento nell’Oratorio. 


10-12; neurologia 


radiologia dalle 
Poliambulatorio via Roma: 


medicina generale 8-14 e 17-19; 
pediatria 16-18; chirurgia 12-13,30 
terapia endovenosa 12-30,13 e 
17.30-19; terapia intramuscolare 
10.30-12.30 e 15.30-17.30 (uomini) 
10-12 e 15-17.30 (donne 
fisiche 8-10 e 17.30-19,30; odon- 
toiatria 8-10,30 e 14.30-15.30. 

Pri e Ae 


cure 


I salesiani celebrano 
San Giovanni Bosco 


Domani, festa di San Giovanni Bo- 


la moglie colpendola 
con martellate alla testa, è sta. 


to denunciato ieri all'autorità 


giudiziaria per lesioni aggrava- 


più grave responsabilità. Gli 
agenti del Commissariato. di 


San Sabba, alla conclusione 
delle indagini, non hanno cioè 
ritenuto di configurare nei fat- 


ti il reato di tentato omicidio 


piede libero. 


samente pubblicato nella no- 
stra edizione di ieri, l'Artico, in 
un momento di assurda gelosia, 
ha impugnato un martello ed 


ha assalito la moglie alle spal 


le. Subito dopo il pensionato, 
forse pentito o forse colto da 


un’altra crisi di nervi, ha ten- 
tato di svenarsi con una lameti 
ta da barba. Tutti e due i co- 


Niugi si trovano ora all’Ospe- 
dale maggiore. La moglie è sta- 
ta giudicata guaribile in due 


te, non essendo stata ravvisata 


ed hanno lasciato l'Artico a 


Come è stato da noi diffu- 


giorni. 


Incarico ministeriale 


conferito al dott. Doro 


AGGIORNAMENTO DELLE ANA. 
LISI GLI OLI E I GRASSI 


Il dott. Bartolomeo Doro, di- 
rettore del laboratorio chimico- 
bromatologico provinciale, è 
stato designato, con decreto del 
Ministro per l'agricoltura e le 
foreste, a far parte della sotto- 
commissione che presiederà al- 
l’aggiornamento delle analisi uf- 
ficiali da eseguire per gli oli e 
i grassi. La sottocomissione sa- 
Tà insediata il 31 gennaio a Ro- 
ma, presso la direzione genera- 
le per la tutela dei prodotti 
agricoli. 

—____—_ __*—_ —. 


Alestimento dei reparti 


al Centro tumori 
Martedì scorso, come abbia- 


UNA DIBATTUTA DELIBERA APPROVATA DAL CONSIGLIO 
———=-Ar ei i e eee e A eo n OSP 


Diecimila lire <una tantum» 
concesse ai dipendenti comunali 


1l provvedimento vale quale acconto sui futuri miglioramenti 


ÎLa delibera presentata ieri 
sera al Consiglio comunale, sul. 
la richiesta di acconto di lire 
10 mila sui futuri aumenti, 
avanzata da parte dei dipenden- 
ti comunali, ha occupato la me 
tà del tempo della seduta, pri- 
ma di essere approvata e ha 
pertanto assorbito la maggior 
parte dei lavori. Le discussioni 
sono state lunghe, tessute attra- 
verso interventi di natura sin- 
dacale, giuridica e perfino de- 
masogica, ma hanno portato co- 
‘munque al risultato di una vo- 
tazione in blocco, con l’astensio 
mne dei comunisti i quali avevano 
Chiesto che l'acconto anzichè 
«una tantum» fosse mensile. 


Il Prosindaco prof. Cumbat, 
che presiedeva ieri la seduta, 
ha illustrato lo spirito della de- 
libera, ricordando come la Giun- 
ta si sia prontamente interessa- 
ta del problema, per adeguare 
gli stipendi dei dipendenti co- 
munali a quelli degli statali 
«agganciati». Dopo aver ricorda- 
to i contatti della Segreteria 
generale avuti a questo propo- 
sito con i Viceprefetti Molinari 
e Pasino, ha definita ingiustifi- 
cata l'agitazione promossa, este. 
sa anche a settori non interes 
sati, appunto perchè il proble 
‘ma era già stato affrontato 
dalla Giunta. Da ultimo ha 
espresso il proprio rammarico 
per la circolare emessa dai sin- 
dacati, aggiungendo che l’Am- 
Iministrazione comunale, con no- 
tevole senso di responsabilità, 
aveva deciso di evitare alla po- 


COLLISIONE IN VIALE XX SETTEMBRE 


Urto fra motociclisti 


cor carambola contro un albero 


In viale XX. Settembre, al 
l'altezza della via Zovenzoni, 
un motociclista si è scontrato 
con un motofursoncino andan- 
do quindi a sbattere contro un 
albero.. 

Il fatto è accaduto verso le 
16 di ieri, quando il ventitreen- 
ne Vittorio Gorello, abitante in 
via Vasari 11, stava guidando 
la propria moto verso la piazza 

Volontari Giuliani. A pochi me- 


tri dall'incrocio con la via Zo- 
venzoni, egli ha tentato di sor- 
passare il furgoncino condotto 
da Carlo Andrini, di 26 anni, 
abitante in via Verga 8. In 
quello stesso istante l’Andri 
ha deviato a sinistra, per im- 
mettersi nella via Zovenzoni. 
Lo scontro è stato inevitabile. 
Im seguito all'urto, il motocicli 
sta è andato a cozzare contro 
un albero, riportando una fe- 
rita lacero-contusa al dorso del 
maso, con sospette lesioni ossee, 
un'altra ferita lacero-contusa al 
sopracciglio sinistro e transfos- 
sa al labbro superiore. 

Con un automezzo di passag- 
gio il Gorello, in stato di choc, 
è stato trasportato al nosoco- 
mio, dove ha trovato accogli 
mento nella prima divisione 
chirurgica. 


Protesta all'INAIL 


per l'aumento dei fitti 


‘Si sono riuniti ieri presso la 
Camera Confederale del Lavo- 
ro gli inquilini del primo grup- 
po delle case INAIL di strada 
vecchia dell'Istria. Nella riu- 
nione, richiesta dagli interessa 
ti, è stata elevata una protesta 
mei confronti dell’INAIL che, 
a distanza di pochi anni dalla 
costruzione delle case, ha 
disdettato i contrati di locazio- 
ne al fine di imporre un sensi. 
bile aumento dei fitti che, come 
è stato fatto notare, sono già 
elevati rispetto a quelli costruiti 
da altri enti. Il cav. Bazzaro, 
segretario della CCdL, ha pun- 
tualizzato la situazione, facen- 
do rilevare inoltre come tale 
provvedimento non appaia so- 
cialmente giustificabile. 

Dai numerosi interventi è 
emersa soprattutto la decisa vo- 


lontà degli inquilini di opporsi 
ad ogni aumento dei fitti che, 
per essere stati fissati in epoca 
Tecente, non trovano una ragio- 
ne plausibile per venir elevati. 
A conclusione dell’affollata as- 
semblea, è stata nominata una 
commissione di inquilini ed è 
stato dato mandato alla segre- 
teria della CCdL di intervenire 
direttamente a Roma, presso la 
direzione centrale dell’Istituto, 


Conferenza al Cenacolo 
su «La società socia» 


‘Domani alle 19, nella sala maggio- 
Te del palazzo della Camera di com- 
mercio, l’avy. Arrigo Cavalieri terrà 
Una conferenza per l'Accademia di 
studi economici e sociali del «Cena- 
colo Triestino» sul tema: «La società 
socia (holding private e ‘partecipazio. 
ni statali)». L'argomento è di parti. 
colare attualità in considerazione sia 
dell'importanza sempre maggiore cui 
assurgono nell'economia moderna le 
concentrazioni industriali e finanzia. 
rie, sia della dibattuta opportunità 


di un aggiornamento della disciplina 
legislativa vigente per le società per 
azioni. L'intervento dello Stato nel- 
l'economia, il difficile  contempera- 
mento delle attività economiche ‘pri- 
vate e pubbliche, il coordinamento 
delle prime a seconda dei fini sociali 
perseguiti dal legislatore, sono pro. 
blemi di attualità e di particolare in. 
teresse per quanti si interessano alia 
vita economica ed alle discipline 
giuridiche. 


sa situazione in cui da tempo 
sì trova. la categoria; per la 
mancata applicazione della leg- 
ge 1600 e per le altre vertenze 
in atto presso alcune Ammini- 
strazioni: Preso inoltre atto 
della , risposta negativa sulle 
Tivendicazioni per i dipendenti 
civili della Questura, e ciò an- 
che dopo l'interessamento del 
Commissario generale del Go- 
verno, è stato proclamato uno 
sciopero di 48 ore, da effettuar- 
si con un brevissimo preavviso 
e. possibilmente in concomi- 
itanza con l’azione che sarà ef- 
fettuata da tutta la categoria 
del ruolo speciale. 

Il comitato di coordinamento 


polazione i disagi di una agita- 
zione spinta fino agli estremi e 
di aderire alla richiesta. 

La delibera, presentata dal 
l’assessore dott. Venier, ‘precisa 
che l’acconto sugli aumenti che 
saranno concessi agli statali è 
di lire 10 mila «salvo ricupero 
da parte dell’Amministrazione 
delle sue competenze entro il 31 
dicembre 1962, qualora non si 
Tendesse possibile il conguaglio 
attraverso i cennati migliora- 
menti». Sono seguite le dichia- 
razioni di voto, con interventi 
di vari consiglieri. Il cons. 
Guerrieri (MSI) ha chiesto che 
l’acconto sia dato senza lo spet- 
tro del rimborso, perchè diver- 
samente si tratta di una «deli- 
bera a fregatura», frase questa 
definita infelice dal Prosindaco. 
‘Respinto un emendamento del 
cons. avv. Puecher (PSDI) per 
l'inserimento della clausola del- 
la immediata esecutività della 
delibera, è seguita la votazio- 
ne, che ha avuto l’esito già ri 
cordato, 


Nel prosieguo dei lavori il 
Consiglio comunale ha preso in 
esame la mozione d’ordine pre- 
sentata dal capogruppo de Stop- 
per, per regolare il sistema del- 
le interrogazioni. A seguito di 
Tinvii e di emendamenti propo- 
sti, le discussioni sono prosegui- 
te per oltre mezz'ora, per cui 
è stato fatale rinviare la sua vo- 
tazione ad una prossima seduta. 

All’inizio dei lavori il cons. 
avv. Ruzzier (MSI) ha comme. 
morato la figura del sen, avv. 
Antonio Tacconi, patriota già 


è convocato per le ore 18.30 di 
oggi presso il Circolo dipenden- 
ti finanziari di piazza Oberdan 
6; sarà tenuta una. relazione 


litici e sindacali, avuti a Roma 
nei giorni scorsi, dal presiden- 
te e dal vicepresidente del co- 
‘mitato, e per deliberare sulla 
futura azione da svolgere. 


Continua intanto ‘alla. sede 
centrale delle Cooperative Ope- 
Taie lo sciopero del personale 
‘salariato per rivendicare un 
equo inquadramento; ieri, co- 
me noto, si sono astenuti dal 
lavoro pure gli impiegati, în 
segno di solidarietà. Mentre lo 
sciopero degli operai continua, 
oggi alle ore 18.30 avrà luogo 
una convocazione alla Federa- 
zione Cooperative e Mutue per 
l'esame della vertenza, 


dei Sindacati statali di Trieste 


sui contatti con gli uomini po 


te sempre meno igienico. 

La mancanza di palestre e di 
giardini nelle scuole è un osta- 
colo che può venir superato con 
la buona volontà degli inse- 
gnanti i quali hanno sempre 
la possibilità di far fare ai bam- 
‘bini alcuni esercizi fisici anche 
in classe, 

Ha quindi preso la parola il 
dott, Fabiani, direttore dell’Uf- 
ficio igiene, ii quale ha ricor- 
dato come spesso: gli insegnan- 
ti di educazione fisica commet- 
tano un grave errore ritenendo 
di maggior importanza il for- 
giare nuove leve per lo sport 
piuttosto che applicare i loro 
sforzi allo sviluppo armonico 
dei singoli ragazzi, specie quel- 
di che sono, fisicamente, meno 
dotati. 

Nella scuola non si devono 
formare i campioni di domani, 
ma specie nella scuola prima- 
Tia lo scopo dell'educazione fisi- 


SÙ 


depo ore di lezione, di sfogare 
la loro esuberante energia evi- 
tando di stancarli perchè l’eser- 
cizio fisico impegna il sistema 
nervoso in maniera molto sen- 
sibile. Il dott. Fabiani ha con- 


che questo ciclo di lezioni ser- 
va a realizzare in maniera sem-|e 
pre più concreta il principio 
della «mens sana in corpore 
sano), 


tori diretti 


del 23 dicembre 1961 ha pubbli- 
cato il detto D.P.R., il quale 
Stabilisce le norme di attuazio- 
ne dell’articolo 8 della legge 12 
i dicembre 1959 n. 1079, concer- 
cluso esprimendo la speranza | nente. l'abolizione dell'imposta 
comunale di consumo sul vino 


SCADE DOMANI IL TERMINE 


Denuncia fiscale 
obbligatoria per il vino 


Un invito ai coltivatori diretti 


La Federazione dei coltiva 
i Trieste richiama 
attenzione di tutti gli interes- 


sati sulle norme contenute nel 
D.P.R. dd. 14 dicembre 1961 n. 
1315. concernente le nuove nor- 
me sulla riscossione dell’Impo- 


S ò ;_i | Sta generale sull’entrata sul 
ca è di consentire ai bambini, io 
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detta norme circa la riscos- 


sione dell’imposta generale sul- 
l’entrata sulle bevande vinose. 
Il cennato provvedimento, en- 


trato in vigore col 1.0 gennaio 


In via Roma il nuovo 
ambulatorio ENPAS 


Al primo piano di via Roma 
28 si sta alacremente lavoran- 
do per ultimare l'arredamento 
del nuovo ambulatorio ENPAS 
che entrerà in funzione il 1.0 
febbraio. Il nuovo poliambula- 
torio consentirà agli assistibili 
dell'ente di accedere alle pre- 
stazioni di assistenza diretta|n: 
con maggiore comodità, sia per 
la posizione centralissima del-| di 
l'ambulatorio, sia perchè in via 
dell’Università 3 continuerà a 


1962, dispone, tra l’altro, l’ob- 
\bligo per coloro che provve- 
dono alla trasformazione del- 
le uve e dei mosti in vino, di 
presentare, 
tro il 30 novembre di ciascun 
anno — e per il primo anno 
entro il 31 gennaio 1962 — agli 
Uffici delle imposte di consu- 
mo, la denuncia, in duplice 
esemplare, dei quantitativi di 
vino ottenuti nell’annata e, di- 
stintamente, da quelli delle an- 


annualmente, en- 


ate precedenti e ancora gia- 


centi presso di loro alla data 


‘ella dichiarazione, con l’indi- 


cazione delle caratteristiche e 
del grado alcoolico' di ciascuna 


funzionare il già frequentatis-| partita. 


simo complesso .di gabinetti 


Poichè fino a questo momen- 


presidente dell’Associazione na- 
zionale dalmati, deceduto nei 
giorni scorsi a Roma. Dopo la 
comunicazione della nuova ini. 
giativa industriale della Monte- 
catini, il Prosindaco ha annun- 
ciato di avere chiesto al dott. 
Mazza la sospensione del licen- 
ziamento di 37 dipendenti del 
CAM, in attesa che si pronunci 
il Consiglio di Stato sulla ri. 
chiesta equiparazione agli ex 
GMA. 

Il cons. Dekleva (USI) ha 
manifestato con una interroga. 
zione scritta preoccupazioni per 
la. sistemazione  sull’altipiano 
del campo profughi di oltre cor- 
tina, rilevando fra l’altro il sen- 
sibile deprezzamento del valore 
dei terreni di quella zona regi- 
stratosi dopo l’annuncio della 
iniziativa, ribadendo l’opportu-; i 
nità «di una mozione contro la 
stessa. 


Altre interrogazioni sono sta- 
te presentate dai cons. Radich, 
Bernetich, Tolloy, su problemi 
di ordinaria amministrazione, 
dal cons. dott. Zuech, sulla pe- 
ricolosità di viale Miramare 
agli effetti del transito, e sul|: 
dissesto di strada del Friuli, 
dalla cons. Della Rocca sul fun- 
zionamento degli uffici dell’Ana- 
grafe e sulla apertura al pub- 
‘blico di Villa Stavropulos. Il 
dott. Adovasio ha risposto in- 
vece a precedenti interrogazio- 
ni del dott. Pincherle sulla ado- 
zione della gascromatografia 
per il controllo dei grassi e sul- 
le misure profilattiche contro 
il vaiolo, 


Lo stillicidio degli scioperi 
dei lavoratori ‘portuali conti- 
nua; anche ieri, difatti, i di- 
pendenti hanno ripreso le ope- 
razioni di sbarco e imbarco al 
le 8 del mattino, per concluder- 
le alle 14, quando si sono riuni- 
ti in assemblea, su iniziativa 
dell’organizzazione sindacale 
preposta a Questo particolare 
settore. La riunione aveva uno 


Sciopero dei civili 
addetti alla Questura 


I consigli direttivi dei Sinda- 
cati statali del ruolo s; 


scopo ben preciso: quello, cioè, 
di trovare un punto di conver- 
genza tra le proposte avanzate 
sabato scorso e la richiesta fat- 


ex civili ed ex appar i 
alla polizia si sono riun: ieri 
sera per esaminare la comples- 


| CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 2,5, mi- 
nima 0,9; umidità 29 per cento; pres- 
sione mb. 1019,4, stazionaria irrego- 
lare; temperatura del mare 9; vento 
km. 17 da Nord-Nord-Est. 

Oggi: S. Martina. Il sole sorge alle 
17.30, tramonta alle 17.07. La luna è 
nata all’1.48, tramonta alle 12.11. 

Servizio notturno delle farmacie: 
dott. Codermatz, via Tor San Piero 
2; Marchio, via Ginnastica 44; De- 
‘pangher, via San Giusto 1; Alla Ma- 
donna del Mare, largo Piave 2; Za- 
netti, Testa d'Oro, via Mazzini 43; 
dott. Miani, Barcola; Nicoli, Servola. 


Chiamata d’imbarco per oggi alle 
10. Turno «Generale»: un marinai 
cuoco, è compattecipazione. 


ta dei rappresentanti i Magaz- 
zini Generali. 

Tre giorni addietro, come si 
ricorderà, la. Compagnia ma- 
neggio merci a terra, che è la 
maggiore interessata alla ver- 
tenza, aveva presentato Una 
prima parte delle nuove richie- 
ste, non soddisfacendo così il 
desiderio della controparte di 
venire a. conoscenza immedia- 
ta del problema nella sua in- 
terezza, nella muova imposta- 
zione. Da qui, appunto, l’ulte- 
Ttiore agitazione, ripresa nel 
pomeriggio di 


STATO CIVILE 


MORTI: Cergol Marina giorni 8, 
Iamnich ved. Stegu Gisella ‘anni 74, 
Alberti ved. Rossit Pietra a, 80, 
Parma Giovanni a. 49, Udovie ved. 
Saher Margherita a. 84, Bubnich in 
D’Augusta Anna a. 58, Montanaro 
Rodrigo a. 70, Zivec Carlo a. 52, 
Riva Marcello a. 60, Gaiardi Guido 
a, 68, Rebulla ved. Lerini Valeria a. 
59, Trojan in Leone Netty a. 40, 
Quercini Gino a. 60, Valli Valeriano 
a. 78, Pobega yed. Vio Giovanna a. 
76, Savarin Carlo a. 54, Savi Pietro 
a. 61; Olivo ved. Chermaz Vittoria a. 
172, Cumin Bruno a. 57, Zigliotto Car- 


A quanto si è potuto appren- 
dere, comunque, la riunione 
non avrebbe dato i risultati 
che erano nei voti di tutti, per 


lo a. 76, Quagliattini ved. Coppa Ga- 
briella a. 51, Cicinelli Agostino a. 79, 
Zanmarchi Norma a. 75, Del Fanbro 
Giacomo a. 79, Biecar Valentino 65. 


TRATTATIVE ALTERNATE A SCIOPERI 


<> 


L’agitazione dei portuali fa aumentare nello scalo di Campo Marzio l’ingorgo dei carri ferroviari 


nuare oggi. Stamane, alle ore 
To nel porto, ma non è dato 


protrarsi per tutta la giornata. 
n Ln 


Situazione stazionaria 
nella vertenza dei CRDA 


La situazione per la vertenza 
‘degli impiegati dei Cantieri 
| Riuniti dell’Adriatico di Trieste 
e Monfalcone permane stazio- 
naria. Mentre, infatti, non si è 


la 


i 


adito a un’imminente e positiva 
soluzione del problema, dopo ;u 
sciopero di ieri degli impiegati, 
gli stessi ritornano oggi al .a- 
voro, Il Sindacato metalmecca- 
qpici della  CCdL tiene d’altro 
Canto a far rilevare che l’asten- 
sione dal lavoro, nella giornata 
odierna, degli operai è stata 
proclamata. in sede nazionale 
unicamente dalla FIOM-CGIL; 
alla stessa non aderiscono per- 
tanto nè la Camera Confederale 
del Lavoro di Trieste nè le orga- 
nizzazioni sindacali della CISU 
e della UIL. ROSIIRRA 

Tersera, intanto, si. è riunito 


IL 
Tino Ranieri terrà questa sera per 
l’Associazione italo-francese la secon- 
da lezione sulla storia del cinema 
francese, illustrando il periodo che 
registrata nella giornata di ieri|va dalla nascita del sonoro alla fine 
«alcuna novità che possa dar|della seconda guerra e che compren. 
de il «decennio d’oro» (Renoir, Du- 
vivier e Carné) e la produzione du- 
rante l’occupazione tedesca, 


Permane la tensione 
nella vertenza dei portuali 


(«Giornaljoto») 


cui l'incontro dovrebbe conti |in seduta straordinaria il con- 
siglio direttivo del Sindacato de- 
8, verrebbe ripreso pure il lavo-{mocratico locale, per trattare 
esclusivamente il problema de- 
di sapere se l’attività. potrà gli impiegati dei CRDA; nel 
corso della riunione è stato de- 
ciso che la segreteria del Sinda- 
cato si recherà nei prossimi 
giorni dalle autorità cittadine 
per illustrare le situazione, in 
vista anche degli sviluppi che 


vertenza potrebbe assumere. 


to l’azione svolta dalla. Confe- 
ivatori 
diretti non ha portato ancora 
all’abolizione delle suddescritte 
norme di legge, è ovvio che 
queste sono attualmente in pie- 
no vigore, eppertanto si richia- 
ma la particolare attenzione 
di tutti i produttori, detentori 
di vino nelle proprie cantine, 
sull'obbligo che hanno di prov- 
vedere alla denuncia dei quan- 
di vino in deposito 
Presso gli Uffici comunali del- 
le Imposte di consumo entro 


derazione nazionale col 


titativi 


domani. 


dell’altipiano. 


Procede l’organizzazione 
della mostra «Alpe-Adria» 


Come precedentemente an- 
nunciato, sotto la presidenza 
del dott. Caidassi e con 1a par- 
tecipazione delle presidenze e 
degli esperti delle Camere di 
commercio, di Udine e di Gori- 
zia, si è tenuta ieri presso la 


Camera di commercio della ni 
stra città una riunione per di 


scutere le modalità relative al- 
lo svolgimento delle ulteriori 
‘pratiche connesse con la nota 
‘manifestazione fieristica «Alpe- 


Adria» di Lubiana. 


alla definizione concreta della 


adesione delle tre province alla 
predisponendo formali 


Fiera, 
proposte alle competenti auto- 
Tità centrali, tenendo sempre 
adeguato conto dei dovuti equi. 
libri nei rapporti tra gli inte- 
ressi dell'industria e del com- 
mercio da una parte e quelli 
del delicato settore’ agricolo 
dall’altra. 


—_____—_—+_—__—_ 


La morte dell'ing. Drasco 


Giovedì scorso è deceduto il dott. 
ing. Ramiro Drasco che iniziò la 
sua carriera nel 1909 alla Direzione 
delle Poste e Telegrafi dello Stato, 
distinguendosi per serietà e capa. 
cità nell'impegno affidatogli. Occu- 
pò infatti in seguito la carica di 
‘direttore della sezione telefoni e 
nell’anno 1922 passò, quale diret- 
tore di servizio alla Telve dove 
esplicò la sua sagace attività fino 
all'anno 1948, per limiti di età, 
Ebbe anche'la carica di consigliere 
di amministrazione dell’Acegat per 
‘un quadriennio, partecipe inoltre, 
con nobili sentimenti patriottici, al 
travaglio sofferto dalla città e alla 
difesa dell’italianità di Trieste. 


Pro. natura carsica. Questa sera, 
alle 19, nella sala del Museo di sto- 
tia naturale, in piazza Hortis 4, ver. 
rà proiettato un documentario a co- 
lori sul «Parco nazionale di el. 
lewstone e Golden Gate», 


AUTOSERVIZI 
Informazioni. Prenotazioni | 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24793 . 24-796 
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P. LIBERTA” . Telef, 24006 


BOLZANO MERANO giornal, 
FIUME giornaliera ore 8 e 18. 
GENOVA via Mantova, Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA sun., mercol., ven, 21. 
MILANO sionirliera ore 7 e 21. 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


EMPORIO FIORENTINO 


CONTINUA LA VENDITA! 
i CONFEZIONI — 
NON E’ LA SOLITA LIQUIDAZIONE — 


MAGLIERIA 


Eventuali chiarimenti, istru- 
zioni e consigli possono essere 
Chiesti presso gli Uffici centra. 
li della Federazione (via Ro- 
ma 20) o presso gli Uffici di 
zona della stessa di S. Dorli- 
go della Valle, di Muggia e 


In tale occasione è stato con- 
cordemente deciso di procedere 


mo ampiamente riferito, ha 
avuto luogo la consegna del- 
l’edificio destinato al Centro 
tumori, il nuovo importantissi- 
mo istituto destinato a com- 
battere, con il sussi. io dei D 
moderni strumenti della scien- 
Za medica, la grave malattia 
che affligge così vasta parte 
dell'umanità. Si è trattato solo 
della consegna dell’edificio, pe- 
raltro non ancora funzionante 
in nessuno dei suoi reparti, e 
questo chiarimento si rende ne- 
cessario per rispondere alle 
tante domande pervenute al 
Centro. Occorrerà ancora del 
tempo prima che il grande 
complesso ospedaliero possa 
considerarsi funzionante e in 
grado di assolvere i compiti 
che lo attendono; ci si augura 
che ciò possa avvenire al più 
presto, con la soluzione degli 
ultimi problemi di natura tec- 
nica e amministrativa. Solo do- 
po la cerimonia inaugurale ve- 
Ta e propria, che non man: 
cherà di adeguata solennità, 


il Centro potrà intraprendere 
la sua missione. 
potailati 


È’ scomparso il dott. Vazzi 


benefattore dei ciechi 


Profondo cordoglio ha desta- 
to la morte del dott. Ermanno 
Vazzi che dal 1911 e precisa- 
mente dalla morte della insi- 
gne benefattrice baronessa Ce- 
Cilia de  Rittmeyer, ‘avvenuta 
Îl 10 marzo dello stesso anno, 
nella sua qualità di funziona- 
rio del Comune, fu invitato ad 
assumere la funzione di segre- 
tario del primo Curatorio della 
Fondazione, costituitasi nel lu- 
glio del 1913. 


Da allora, attraverso gli an- 
Ni difficili della suerra ‘1518 
e dopo l’apertura dell’asilo, av- 
venuta nel giugno del 1918, egli 
si prodigò con passione, con 
Tara capacità e con onestà 
adamantina al progressivo svi- 
luppo della nobile istituzione. 

Nel susseguirsi delle. varie 
Amministrazioni egli rimase a 
Tappresentare la continuità 
dell’opera feconda; nell’evol- 
Versi delle idee che portarono 
a nuove forme di elevazione 
dei ciechi egli fu sensibilissi- 
mo e prudente moderatore del- 
le sorti dell’Istituto; dalle rovi- 
nose condizioni materiali e 
morali di questo dopoguerra, 
seppe condurre l’Istituto a nuo- 
vi sviluppi e a più promettente 
rifioritura. 

Funzionario nella civica Am- 
ministrazione fino ai gradi più 
elevati, segretario del consiglio 
di Amministrazione del «Ritt- 
meyer» diede esempio di rare 
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IRRADIO 


visione che 


COMMISSIONARIA REGIONALE 


Ditta NUMA CALDIRONI 
PADOVA - Largo Europa, 1 - Telefono 28,381 


I VOSTRI CAPELLI BIANCHI 


RIFORNERANNO NERI, CASTANO O BIONDI 


PROVATE IL NUOVO TIPO 
Nello PROFUMERIE e FARMA 


s.r.l NAZZARENO POLEGGI - ROMA - Vis Maddalena 50 


angolo VIA TARABOCHIA 9 


PER RINNOVO DEI LOCALI 


tratto; schivo da adulazioni, 
lascia ricordo incancellabile di 
squisita rettitudine, di nobile 
franchezza e di indefettibile 
attaccamento al dovere. 
eee 0 

Una studentessa sui virus. Oggi 
alle ore 18.45 nell'aula magna del 
Liceo «Dante Alighieri» avrà luo- 
go la prima conferenza organizza. 
ta dal gruppo giovanile della So- 
cietà nazionale «Dante Alighieri» 
per l'annuale concorso tra gli stu- 
denti delle scuole superiori citta- 
dine, La prima oratrice sarà la 
studentessa Michela Spanio, dei- 
l'Istituto magistrale «Duca d'Ao- 
sta», che parlerà sul tema «I vi 
rus». La conferenza sarà correda- 
ta da proiezioni. 
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CALZATURIFICIO 
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VECCHIA 
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ri 


Pag. 5 IL PICCOLO 
Tr csc 9t rl uti meu n e AI 


I CORSI DI AGGIORNAMENTO CULTURALE 


La voce della scuola italiana 


domani a Capodistria e Pirano 


Vasfi femi saranno svolii da docenfi unîversifari 
nel ciclo di lezioni che si profrarrà per dieci giorni 


«La nostra migliore voce nel 
campo della scuola»; così si pos. 
sono a ragione definire i docen- 
ti che da domani porteranno 
nelle scuole italiane  dell’Istria 
l'indirizzo più attuale e comple- 
to degli studi del mondo scien- 
tifico italiano. La istituzione di 
questi corsi di aggiornamento 
era stata concordata nello scor- 
so mese di giugno dal prof. Ge- 
Tin e dal preside Angioletti, 
membri della delegazione ita- 
liana del comitato misto per i 
problemi delle minoranze, con 
i rappresentanti delle autorità 
Jugoslave, e riguarda gli stu- 
denti del ginnasio-liceo di Ca- 
podistria, dell’ Istituto tecnico 
di Pirano e tutti gli insegnanti 
delle scuole italiane. 


I corsi, che inizieranno do- 
mani alle ore 8 e proseguiran- 
no fino a sabato 10 febbraio, 
sono obbligatori. per gli stu- 
denti, con quattro, ore di lezio- 
ne al giorno; nello stesso perio- 
do si terranno le conferenze fa- 
coltative per gli insegnanti. E” 
previsto pure l’uso di mezzi 
didattici audiovisivi (film, di- 
schi di dizione, ecc.) i quali por- 
teranno certamente un prezioso 
contributo alla iniziativa, che 
senza dubbio sarà conveniente- 
mente apprezzata da tutti gli 
interessati, per gli scopi emi. 
nentemente - culturali. che la 
stessa si propone. A quanto è 


. dato di sapere, il ciclo di stu- 


di ha destato ‘notevole interesse 
anche nello ‘specifico settore 
propriamente sloveno, dal qua- 
le sono pervenute numerose ri- 
chieste — peraltro non potute 
accogliere — di poter accostar- 
si ai corsi ‘che saranno tenuti 
da illustri professori universi. 
tari italiani, in tutto dodici, e 
precisamente: Mario Marcazzan, 
titolare della cattedra di lingue 
e letteratura italiana nell’Isti- 
tuto. universitario di Vene- 
zia, membro effettivo. dell’Isti- 
tuto lombardo di lettere e scien- 
ze ed arti, nonchè presidente 
del Patronato scolastico di Mi- 
lano; Aldo Vallone, ispettore 
centrale al Ministero della pub- 
blica istruzione, ordinario di 
letteratura italiana e latina al 
liceo «Righi» di Roma; Ferruc- 
cio Ulivi, funzionario del Mini: 
stero della P..I., professore di 
lingua e letteratura italiana 
nella facoltà di lingue dell’Uni. 
versità di Bari; Aulo Greco, in- 
caricato di letteratura umanisti- 
ca nella facoltà di lettere della 
Università di Roma; Lorenzo 
Frattarolo, libero docente di 
bibliografia alla Università di 
Roma; giornalista e critico let. 
terario, membro della Comuni- 
tà europea degli. scrittori del 
Comitato italiano di bibliogra- 
fia; Antonio Piromalli, ‘già ad- 
detto: culturale -presso Ja Amba- 
sciata d’Italia a Caracas: e li. 
bero docente. in letteratura mo- 
derna e. contemporanea; Carlo 
Tagliavini, professore ordinario 
di glottologia. nella. Università 
di Padova e preside della fa- 
coltà di lettere e filosofia, mem- 
bro di varie accademie e isti- 
tuzioni culturali italiane e stra- 
niere; Adriano Prandi, direttore 
dell’Istituto di archeologia e 
storia dell’arte nella Università 
di Bari; Guido Rispoli, preside 
nei Licei di Stato e. direttore 
del Centro studi italiano în Tur- 
chia; Iginio Moncalvo, ordina- 
Tio di storia e filosofia presso 
il liceo «Dante» di Trieste; Ste- 


“lio Crise, soprintendente biblio- 


grafico per la Venezia Giulia; 
Silvio Pasquazi, incaricato alla 
Università di Bari. 


I corsi di cultura italiana per 
gli studenti delle scuole secon- 
darie. con l’ingua d’insegnamen- 
to italiana nel territorio sotto 
amministrazione jugoslava a Ca- 
podistria comprendono le se- 
guenti materie: Dante e le sue 
opere, la cultura italiana del 
Cinquecento - Il Rinascimen- 
to, l’arte italiana dell’Umanesi- 
mo e del Rinascimento, Indi- 
Tizzi e tendenze della lingua 
italiana di oggi, la cultura ita- 
liana del Settecento è IIllumi- 
nismo, Goldoni, Manzoni, Car- 
ducci, poeti e prosatori con- 
temporanei, Pascoli, il Roman- 
ticismo, la cultura italiana del 
Medio Evo fino a Dante e le 
origini della cultura italiana. 


Le conferenze per i docenti 


‘di tutte le scuole con lingua 


d'insegnamento italiana rispec- 
chiano i seguenti argomenti: il 
realismo, l’Umanesimo e il Ri- 
nascimento nell'arte, il roman- 
zo italiano dell'Ottocento, il 
Seicento e il Secentismo nell’ar- 
te, indirizzi e tendenze. della 
lingua italiana di oggi, l’Uma- 
nesimo e il Rinascimento nella 
letteratura, le civiltà del Tre- 
cento, Dante e il commento di 
canti ed episodi della «Divina 
Commedia», la narrativa e la 


lirica dei nostri giorni, la cri- 
tica. letteraria contemporanea, 
Tapporto tra film, radio, televi- 
sione e letteratura nella cultu- 
Ta italiana, 


e —_ 


Corsi in preparazione 
dell’abilitazione dei professori 


Il Sindacato nazionale scuola me- 
dia sta organizzando dei corsi per 
la preparazione dei giovani laureati 
ai prossimi esami. per le abilitazioni 
decentrate, Saranno svolte le seguenti 
‘materie: lettere italiane e latine, sto- 
ria e storiografia, geografia, filosofia; 
pedagogia e psicologia, matematica, 
economia domestica, merceologia e 
contabilità. 

Le lezioni di lettere italiane e la. 
tine saranno tenute rispettivamente 
dal prof. Bruno Mayer e dal prof. 
Pietro Pescani presso il Liceo «Pe. 
trarca», quelle di economia doma 
stica dalla preside dell'Istituto tecni- 
co femminile prof.ssa Lieta Stella 
Ettari, presso l'istituto stesso, in 
via Montfort 10. Per informazioni ri. 
volgersi presso il S.N.S.M., in via 
Duca d’Aosta 12, tel. 24-633 tutti i 
giorni dalle 18.30 alle 19,30 eccetto 
il sabato. 


Ancora in agitazione 


i comunali triestini 


Il Sindacato dipendenti co- 
‘munali aderente alla CCAL ren- 
de noto che l’agitazione degli 
Enti locali è già in atto in cam- 
ipo nazionale dal novembre ’61, 
Îma che la proclamazione di un 
eventuale sciopero riguarda sol- 
tanto i dipendenti del Comune 
di Trieste, in quanto l’Ammini- 
strazione provinciale e dell’ECA 
di Trieste, nonchè gli altri Co- 
muni della zona, hanno prov- 
veduto con determinazioni in- 
terne a liquidare già sabato 
scorso, ai propri dipendenti, un 
acconto di 10 mila lire sui fu- 
turi miglioramenti. E* bensì ve- 
TO — si rileva — che l’Ammi- 
Nistrazione comunale ha deciso 
di adottare un provvedimento 
d’urgenza non appena l’inden- 
Nità integrativa speciale sarà 
concessa ai dipendenti statali 
«non sganciati», ma tale deci- 
sione non può soddisfare i la- 
voratori del Comune, i quali da 
anni attendono delle migliorie 
alle loro retribuzioni e non 
possono aspettare che le Ca- 
mere approvino il progetto di 
legge presentato per dette in- 
dennità dal Governo a favore 
degli statali. L'attesa — si ri- 
corda in un comunicato — può 
essere sopportata per la defi- 
nizione dell'indennità in ar 
gomento, non già per un’ ac- 
conto, del resto già concesso 
dagli Enti locali ai loro di- 
pendenti, 


Nello scendere da una scala in le- 
gno che porta all’ufficio sopraelevato 
del magazzino «Export Vini» del Por- 
to Nuovo, l'impiegato Claudio Prelz, 
di vent'anni, abitante in. via Caprin 
5, ha messo un piede in fallo ed è 
ruzzolato per i gradini. Nella vaduta 
egli ha riportato una contusione alla 
Tegione sacrale. Trasportato all’Ospe- 
dale maggiore con un’autolettiga del- 
la CRI, il giovane è stato medicato. 


FUGGITI DAL CORONEO, PRESI PER MANCANZA DI FIATO 


Anatomia di un’evasione 


in un pomeriggio d'agosto 


Sono stati condannati entrambi a tre anni e sei mesi 


E° stato discusso ieri in Tri- 
bunale della storia di due evasi, 
storia — dato l'argomento — 
piuttosto movimentata. 

Accadde il 5 agosto scorso, al- 
le ore 15. Glauco Turco, di 28 
anni, abitante a S. Dorligo del- 
la Valle 164, e Mario Fuccaro, 
di anni 30, alloggiato in via 
Marconi 18, riuscirono a evade- 
Te dal Coroneo, dove si trova- 
vano detenuti, in quanto dove- 
vano espiare il primo una con- 
danna per vilipendio, resistenza, 
violenza e lesioni a pubblico 
Ufficiale e il secondo una per 
furto. Dopo una corsa forsenna- 
ta per le vie del.centro, con gli 
agenti di custodia alle calca. 
gna, vennero infine riacciuffati, 
senza più fiato, uno al giardino 
pubblico di via Giulia e l’altro 
in un portone di via S. Fran 
cesco, 

Fin dal mattino di quel gior- 
no il Turco e il Fuccaro stava- 
no ‘lavorando, unitamente a 
certo: Ottone Stabile, sulle scale 
della palazzina a quattro piani 
destinata ad abitazione per i 
funzionari del carcere: si trat 
tava di intonacare le pareti. 
Sui mancorrenti delle ringhiere 
di protezione delle scale essi 
avevano disposto, affinchè non 
fossero imbrattati dalla calci- 
na gocciolante dai loro pennel- 
li, delle strisce di tela che la 


stessa amministrazione carcera- 


ria aveva loro fornito. A sorve- 
gliare i tre detenuti intenti al 
lavoro erano stati incaricati al- 
trettanti agenti di custodia: uno 
si era sistemato su un piane- 


Yacht sintetico 


L'inifiativa e il genio creativo 
dei giuliani saranno dimostrati 
anche în occasione del 2.0 Salone 
internazionale della nautica che 
si svolgerà dal 1,0 all'I1 febbraio 
p.v. nel quartiete della Fiera di 
Milano. Vi partecipano costruttori 
di. 18 paesi con imbarcazioni di 
ogni tipo vttenute secondo meto- 
di convenzionali o attraversò tec. 
nologie ritoluzionarie. Due trie- 
stini, Dario Monaro e Sergio Mo. 
rellì, noti nell'ambiente velico giu- 


(«Giornalfoto») 
Uano, unitisi al monfalconese Nar- 
ciso Del Neri, hanno costruito, 
primi in Italia uno yacht da cro- 
ciera di modernissima concezione, 
realizzato completamente in resi 
ne poliesteri rinforzate con ‘fibre 
tessili. L'imbarcazione, che ha 
linee classiche, misura metri 9,95, 
E° dotato di tutti i comforts dei 
moderni wachts' da crociera. Fra 
qualche mese da questo prototipo 
usciranno yachts in serie, figli 
delle medesime matrici. 


rottolo del terzo piano (mentre 
i detenuti lavoravano al primo). 
un altro si era posto di senti 
nella sul portone della palazzi- 
na e il terzo si era messo di 
guardia in strada, all’esterno 
del portone. 

A ideare il piano. di fuga era 
stato il Turco; aveva aderito al 
progetto il Fuccaro e lo Stabi- 
le aveva invece preferito non 
correre rischi inutili dato anche 
che il suo periodo di detenzio- 
ne stava per scadere. Per prima 
cosa pare che il Turco — così 
affermarono poi gli inquirenti 
— si fosse introdotto, eludendo 
la vigilanza degli agenti, nello 
scantinato. della. palazzina adi- 
bito a spogliatoio per le guar- 
die, chiuso. a chiave, e vi aves- 
se trafugato due paia di panto- 
fole e un paio di pantaloni mi- 
litari per sè, in quanto il Fuc- 
caro, chissà come, poteva di- 
sporre dei propri pantaloni, oc- 
cultati agli agenti che glieli 
avrebbero dovuti requisire. (Le 
pantofole, .è ovvio, sarebbero 
loro servite sia per non far ru- 
‘more al momento della fuga sia 
per poter correre, al caso, più 
lestamente possibile). 

Lasciato lo Stabile a continua- 


te l’opera di pitturazione, i due 
avevano quindi raggiunto la 
porta dell’abitazione privata del 
capitano Aldo Udina (l’apparta- 
mento. è sito al primo piano, 
lo stesso dove si trovavano a la- 
vorare i detenuti-imbianchini). 
Avevano intaccato un pannello 
della. porta in legno, sfondan- 
dolo; ed attraverso il foro erano 
penetrati nell'abitazione, recan- 
do con sè ie strisce di tela che 
erano servite per proteggere 
dalla pioggia di calce i mancor- 
renti delle scale; si erano affac- 
ciati alla finestra, che dà sulla 
via Coroneo, e — visto uno de- 
gli agenti incaricati della lo- 
To sorveglianza passeggiare sul 
marciapiede dinanzi al portone 
— avevano atteso un momento 
che si portasse più distante 
possibile e quindi, gettate le 
strisce intrecciate nel vuoto, vi 
si erano aggrappati ed avevano 
cominciato a scendere lungo la 
facciata della palazzina (la fi- 
nestra da cui scendevano era la 
serza a partire da quella sopra- 
stante il portone guardato dal. 
l'agente). Ma la rudimentale 
corda era troppo corta, e per 
toccare terra avevano dovuto 
a un certo punto staccarsene e 
spiccare un gran salto. 


Uno degli agenti, quello che 
si era posto di guardia al terzo 
‘piano, aveva udito a un certò 
punto dei colpi provenire dai 
piani inferiori; ed era accorso 
al primo piano, aveva notato 
quella porta sfondata, ma essen- 
do .il foro troppo piccolo, tale 
da non consentirgli di passare 
egli pure, ed essendo l’uscio, 
come detto, chiuso a chiave, 
non gli era rimasto che metter- 
si a gridare a squarciagola: 
«Evasione, evasione!», per dare 
l'allarme. Ma nel frattempo la 
caccia agli evasi era già comin- 
ciata, in quanto l’agente di 
guardia al portone aveva udito 
a pochi passi di distanza il 
tonfo di un corpo che cadeva 
e, voltatosi a guardare, aveva 
visto i due fuggitivi rialzarsi 
di scatto e darsi a precipitosa 
fuga. L'agente aveva intimato 
loro l’«alt!», ma quelli via, come 
lepri, verso via S. Francesco; 
anche gli altri agenti si erano 
messi ad inseguirli; e nel ten. 
tativo di far loro perdere le 
proprie tracce i due evasi si 
erano divisi. Uno era stato cat- 
turato, allo stremo delle forze, 
mentre stava per scavalcare il 
Tecinto del giardino pubblico, 
e l'altro era stato acciuffato, 
per indicazione di un passan 
te, nell’atrio di un portone, 
dov'era riparato trafelante. 

Il Turco e il Fuccaro si trova- 
rono pertanto denunciati di ben 
tre reati: furto aggravato per 
il trafugamento del paio di cal- 
zoni e delle pantofole nello 
scantinato, la cui porta — chiu. 
sa a chiave — doveva essere 
stata necessariamente forzata 
mediante qualche rudimentale 
grimaldello; violazione di do- 
micilio aggravata, in quanto i 
due si erano introdotti, per 
scavalcare la finestra sulla stra- 
da, in un’abitazione privata; e, 
naturalmente, di evasione. 

In quanto all’accusa di furto, | 


in relazione alle pantofole, i 
due imputati hanno precisato 
che si trattava di vecchie scarpe 
con la suola di «para», che ave- 
vano calzato già al mattino, 
tant'è vero che uno degli ad- 
detti alla loro sorveglianza ave- 
va osservato: «Come mai, voi 
detenuti avete scarpe da agen- 
ti?». E il Fuccaro, in partico- 
lare, ha sostenuto che le pan: 
tofole non si trovavano nella 
stanza-spogliatoio dello scanti- 
nato, che era chiuso a chiave, 
bensì all’esterno, nella cesta 
dei rifiuti: e invero erano cal. 
zature sfondate e lacere. Era 
stato anzi un agente a dare loro 
il permesso di raccattarle dalla 
spazzatura. Ma l’agente ha ne- 
gato tale fatto, per quanto il 
direttore delle carceri, dott. De 
Mari, abbia d’altra parte ‘dichia- 
rato che tale circostanza poteva 
essere veritiera, come poteva 
essere. vero che la porta di 
quella ‘stanza fosse stata la- 
sciata aperta inavvertitamente 
proprio da qualche agente. 

Il Fuccaro ha aggiunto di aver 
aderito alla proposta fattagli, 
pochi attimi prima dell’attua- 
zione, dal Turco in quanto, do- 
vendo scontare ancora dician- 
nove mesì di reclusione, ardeva 
dal desiderio di poter riabbrace- 
ciare i propri figli, non impor- 
ta se subito dopo sarebbe stato 
riacciuffato. E lo Stabile, il ter- 
zo degli «imbianchini», che ri 
mase al suo posto, ha afferma: 
to di non essersi accorto di 


niente, sicchè aveva continua. | 


to a dipingere la sua parete 
ignorando del gesto dei com- 
‘pagni. 

I giudici hanno infine rico- 
nosciuto i due imputati colpe- 
voli dei reati loro ascritti e, 
concedendo loro le attenuanti 
generiche e — per il furto — 
del danno lieve, li ha condan- 
nati a una severa pena: tre an- 
ni e sei mesì di reclusione e 
12 mila lire di multa per cia- 
scuno. o 

Presidente: Rossi; P. M,: Pa- 
scoli; canc.: Rachelli; Difesa: 
Amodeo e Tamaro-Fischer. 


ceo i ia 


L'Associazione pubblici esercizi del- 
la provincia di Trieste rammenta ai 
soci possessori di apparecchi radio 
0 televisivi che domani scade il ter- 
mine per il pagamento del canone di 


abbonamento RAI e della tassa di! 


concessione governativa. 


Ci scrive il sig. M.P.: «Abito in 
uno stabile a fitto bloccato. Questo 
mese (gennaio) ho pagato la pigio- 
ne con l’aumento del 20 per cento, 
più 6000 lire. Il proprietario della 
casa. mi ha detto che quest’ultimo 
importo rappresenta l’interesse per 
i lavori che si sono dovuti eseguire 
allo stabile durante lo scorso an- 
no. E fin qui nulla da obiettare. Ma 
è giusto che il padrone di casa mi 
faccia pagare di nuovo per questo 
anno le 6000 lire dividendole per i 
dodici mesi dell’anno in corso, os- 
sia 500 lire? E quest’ultima somma 
mi viene aggiunta alla pigione, già 
aumentata del 20 per cento. E in 
questo. caso io vengo a pagare le 
6000 lire due volte, cioè una in 
contanti e l’altra in rate mensili. 
To, inoltre, il prossimo anno dovrò 
pagare l'aumento del 20 per cento 
sulla pigione di quest'anno, già au- 
mentata del 20 per cento: e così per 
due anni successivi (1963 e 1964). 


Come prescrive l'art. 18 della leg- 
ge 23 maggio 1950 n. 253, il proprie- 
tario ha diritto ad aumentare la pi- 
gione nella misura dell’interesse an- 
nuo del 5 per cento sul capitale 
esposto dallo stesso per l’esecuzio- 
ne di lavori. Pertanto lo, scrivente 
potrà prendere visione presso il pro- 
prietario dell’entità dei lavori ese» 
guiti con il relativo costo, applican- 
do l’anzidetta percentuale annua, 
che va suddivisa fra tutti gli inqui- 
linî dello stabile. E’ legittimo da 
parte del proprietario che tale per- 
centuale vada inclusa nel canone di 
affitto e soggetta quindi alle percen- 
tuali di aumento stabilite dalla legge. 


de 


«Tante povere mamme si doman- 
dano se. sia, proprio necessario che 
i mostri figli studino il latino, Ci 
sembra una cosa assurda, dato che 
sì dovrebbe domandare a ciascuno 
se vuole studiare questa materia. 
Ma tanti e tanti ragazzi che andran- 
no a lavorare per aiutare la famiglia 
che bisogno hanno di rompersi la 
testa e di tornare a casa piangenti, 
pestando i piedi, perchè non capi- 
Scono niente di latino? Non abbia. 
mo abbastanza pensieri? Ora anche 
questo! Dovrei firmare: almeno un 
migliaio di povere mamme», 

Gentile. signora, non ci risulta 
che la frequenza alle scuole nelle 
quali si insegna latino sia obbliga- 
toria per ì ragazzi. E' sufficiente 
mutare scuola, iscrivendo il figlio ai 
corsi di avviamento o, se più gran- 
dicello, ad un istituto tecnico, ed 
ecco che l’incubo del latino scom- 
pare. Meno consigliabile ci sembra 
la soluzione proposta dalla nostra 
lettrice: ove si chiedesse a ciascuno 
studente di dire se vuol studiare il 
latino, in pochi anni nelle scuole 
secondarie vi sarebbe un’unica di- 
sciplina. obbligatoria: l'educazione 


fisica. 
* 


«Caro ,,Piccolo”, a te che sei il 
brotettore della cittadinanza, vorrei 
esporre questo problema: le filovie 
hanno il primo gradino altissimo e 
dovrebbero perciò fermarsi ai mar- 
gini dei marciapiedi. Invece, tranne 
che in piazza Goldoni, tuttî i con- 
‘ducenti. aprono le porte a mezzo 
‘metro di distanza. Ci sono molti 
vecchi e moltissime persone con i 
piedi sofferenti per ì quali scendere 
‘ salire in queste condizioni costi- 
tuisce un grave disagio. — R..I» 

Respingiamo arrossendo di pudo- 
re l'appellativo di «protettore della 
cittadinanza» ma per il resto diamo 
pienamente ragione al nostro let- 


sa delle molte fermate e.deî fre- 
quenti ingombri. lungo i marcia 


veramente tale e non precaria sosta 
nel bel mezzo della strada. 


de 


«E' intendimento del sottoscritto 
— ‘scrive il signor C. P. — di dare 
atto alla direzione T.A.C.P, dei uote- 
voli lavori intrapresi nelle vecchie 
«Case operaie» di Scoglietto. Sono 
stati infatti rinnovati glì scarichi, so- 
' stituite le colonne montanti del gas, 
allacciati con tubature d’acqua i ga- 
binetti di decenza, a chi ne era 
sprovvisto, sostituiti i vecchi portoni 
in legno con altri, razionali, in ferro 
e vetro, ecc. Poichè gran parte de 
gli inquilini si è dichiarata d'accordo 


la. pitturazione interna delle case, 
prima di intraprendere tali lnvori 
l'I.A.C.P. farebbe ottima cosa. prov- 


tanti .bottini per le immondizie, at- 
tualmente giacenti nei pianerottoli 
delle \case, rendendo così d’astate 
l’aria irrespirabile, trasferendoli ne- 
gli ampi cortili delle. case stesse e 
fornendo magari agli inquilini, con 
‘modica spesa, le chiavi d’accesso ai 
cortili stessi». 
E 


«Gli abitanti dî viale D'Annunzio e 
di piazza Foraggi — ci viene scritto 
in una lettera — chiedono all’Acegat. 
di modificare il percorso della linea 
21,, prolungandolo fino alla Casa del 


tore. Nè ci sembra sia valida la scu-: 


piedi, che costringerebbero i guida-| 
tori a queste manovre approssima- | 
tive e imprecise. Si riducano le jer-.' 
mate, sì dispongano più ampi divie- ! 
ti di sosta, ma che la fermata sia 


ad accollarsi parte delle spese per! 


vedendo alia rimozione dei malcodo-| 


combattente. Questo tragitto veniva 
effettuato tempo addietro dalle filo- 
vie della linea 19 bis, e i passeggeri 
traevano un vantaggio non indiffe- 
rente in quanto si evitava l’attuale 
affollamento. A volte, specialmente 
nelle ore di punta, è impossibile 
prendere la 19 già in piazza Foraggî, 
mentre alle successive fermate il fi- 
lobus nemmeno sosta, a meno che 
qualche passeggero non debba scen- 
dere. Crediamo che un prolungamen- 
to di circa mezzo chilometro non 


| porterà ‘notevoli inconvenienti e ab- 


biamo' fiducia che. il ‘direttore del. 
l’Acegat, il quale ha fatto sempre 
tutto ciò che era possibile per ac- 
contentare le richieste del pubblico, 
essudirà questa nostra istanza». 


Un artista concittadino che vuol 
celarsi ai mostri lettori sotto lo 
pseudonimo di «Pittore curioso» ci 
chiede se qualche giornale pubblica 
un supplemento settimanale o men. 
sile dedicato ai concorsi artistici 
indetti nelle varie città d’Italia con 
le norme dettagliate di ciascun con- 
corso 0, quanto meno, l'indirizzo 
dell’ente che lo bandisce. 

Di solito î giornali quotidiani 
pubblicano le notizie relative ai 
maggiori concorsi nazionali e a tui- 
ti i concorsi locali. I concorsi ban- 
diti în altre città interessano. un 
pubblico troppo ristretto perchè il 
giornale possa dedicarvi largo spa- 
gio. Del resto esistono numerose 
pubblicazioni specializzate, che elen- 
cano tutti î concorsi e che il nostro 
lettore troverà facilmente nelle 
edicole. 


Richiamandosi ad una sua prece- 
dente segnalazione, la signora Do- 
rina Tiberio ci scrive una lunga 
lettera nella quale descrive la situa 
zione penosa del suo alloggio, in 
via Belpoggio 12: il tetto rotto che 


SEGNALAZIONI 


lascia filtrare l’acqua, le stanze buie 
anche nelle giornate di sole, i pavi. 
menti marciti per l'umidità, La- 
menta ancora che una sua richie 
sta avanzata all’IACP sia stata re- 
spinta con la motivazione che si 
trattava di un nucleo familiare con 
due' persone sole. «Siamo pensio 
nati tutti e due per invalidità ci- 
vile, disponiamo di 80 mila lire 
mensili, come possiamo prendere 
în affitto un appartamento da dieci- 
mila lire?», si chiede la signora Ti- 
berio e invoca disperatamente un 
aiuto, 


Da parte nostra non riteniamo 
che l’IAOP abbia respinto la sua 
domanda con quella motivazione, 
Evidentemente in quel concorso 
per l'assegnazione di case popolari 
non erano disponibili degli. alloggi 
di pochi vani, perchè si era provve- 
duto, in quel particolare momento, 
alle famiglie numerose. Ma certo 
verrà anche il momento per la sua 
domanda. E° doloroso dover atten- 
dere, siamo d'accordo, ma il pro- 
blema dell’edilizia popolare non si 
risolve da ‘un giorno all’altro, in 
nessun Paese del mondo, nemmeno 
in quelli più progrediti e ricchi. 
Semmai îl suo caso prospetta la ne- 
cessità di un intervento d'urgenza 
sul piano assistenziale, ma non sia- 
mo noî a giudicare in questa ma- 
teria. 

SE 

Il «solito gruppo di pensionati» ci 
serive: «Ringraziamo ‘il nostro caro 
’’Piccolo’” per aver pubblicato la 
’’Segnalazione?’, da noi inviata, nel. 
la quale avevamo dimostrato, citan- 
do leggi tuttora in vigore, l’illegitti- 
mità della tassa per delle pensioni 
INPS con l'imposta complementare, 
Îma nel contempo esprimiamo: la no- 
stra sorpresa nell’apprendere, con 
amarezza che l’Ufficio imposte diret- 


I GUAI INDIRET 


Si rompe 


TI DELLA BORA 


il cordino 


precipita in cortile 


Niente di grave: se la 


caverà in una settimana 


SE 


(«Giornaljoto», 
«La finestra dalla quale è pre- 
cipitata Giustina Germanis. 
Nell’imposta semiaperta di de- 
stra si vede il cordino rotto 


Da una finestra della sua abi- 
tazione di viale Ippodromo 12, 
è precipitata. nelle prime ore 
di ieri, la casalinga Giustina 
Germanis vedova Buffon di 72 
anni. Nonostante il pauroso 


volo di circa quattro metri, la 


anziana signora è rimasta pres- 
sochè incolume. Ha riportato 
soltanto contusioni alla regione 
dorso lombare e uno stato di 
choc, per cui è stata giudicata 
guaribile in una settimana. 
Il drammatico incidente è 
accaduto verso le quattro. La 
Buffon, udendo soffiare la bo- 
ra, si è alzata dal letto per ri- 
tirare la biancheria che, pri- 
ma di coricarsi, aveva appeso 
ad un cordino di plastica teso 
tra le persiane chiuse a metà. 
Nel ritirare i panni il cordino 
si è spezzato e la signora, per 
paura che gli indumenti finis- 
sero nel sottostante cortile, si 
è sporta troppo, perdendo lo 
equilibrio. La Buffon, dopo 
aver urtato un cavo di ferro 
tirato. attraverso. il piccolissimo. 


Trieste in foto 


La mostra fotografica «Questa 

nostra provincia», allestita dal 
l'Ente provinciale per il turismo 
di Trieste con: la collaborazione 
del Comune di Muggia nella sala 
«Lo Squero» di Muggia, in via Bat- 
tisti, rimarrà aperta sino a tutto 
il 4 febbraio. L'orario è il seguente: 
giorni feriali dalle 16.30 alle 19.30; 
giorni festivi dalle 10 alle 12.30 e 
dalle 15 alle 18. 


Ricky, via Battisti 2 


vendita particolare di saldi di 

stagione. Occasione e prezzi ec- 
cezionali di cappotti per uomo e 
signora. 


|E' una svendita 


di eliminazione quella della 

Calzoleria Viale. per la immi- 
mente chiusura per rinnovo del ne- 
gozio, Questa è la ragione dei prezzi 
irrisori esposti. Non trascurate que- 
Sta. occasione eccezionale offerta 
dalla Calzoleria Viale în viale XX 
Settembre 18 per fare acquisti per 
Voi, per la vostra famiglia, per oggi 
e per il domani. 


Soldi risparmiati a casa 


Con un buon televisore vi di 

vertirete restando a casa la sera, 
senza spendere quattrini. Se volete 
il meglio scegliete un PHILIPS o 
un CGE, le marche garantite di 
fama mondiale, Visitate e acquistate 
dalla Ditta Pietro Delponte, via Ti. 
meus 12, che vi offre le massime 
facilitazioni. 
Tn via Mazzini 43 

alle Confezioni Rigutti continua 

con grande successo la vendita 
di saldi. Abiti, giacche, pantaloni, 
paletò, nove decimi, tailleurs, im- 
permeapili di modello recentissimo 
e di qualità a prezzi eccezionali, 


Itinerari tranviari 


(«Giornalfoto») 
«Trieste si è allineata con le mag: 
giori città nella segnalazione de- 

gli itinerari autofilotranviari alle fer. 

mate dei servizi Acegat: le tabelle 
ìndicanti il percorso delle linee. che 
i fanno capo ‘alle varie fermate rap- 
| presentano infatti un’utile guida par- 
| bicolarmente per i turisti e per tutti 
| n'opportuna evidenza degli itinerari 
e. degli orari. 


DELLA CITTA’ 


{che avrà il 


Torneo di bridge 


HIl, Circolo del. bridge e della 
canasta organizza nelle sale del- 
Valbergo Regina, in vià' Filzi 14, un 
torneo di i 


dar modo di concorrere ai premi 
anche ai giocatori meno esperti, le 
coppie partecipanti saranno classifi- 
cate in fre categorie e ad ogni ca- 
tegoria verrà assegnato un premio. 
Per ragguagli gli interessati si rivol- 
gano all’albergo Regina, ogni giorno 
dalle ore 17 alle 20. 


Cucine americane 


Mobili metallici componibili per 

cucine tipo americano, Balcor, 
via San Maurizio 2-I piano, Facili 
tazioni di pagamento. Visitate il 
negozio esposizione di via Pietà 21, 
angolo via J. Cavalli, 


Alla CARAVELLA 


La Direzione della Caravella 

annuncia per il 3 febbraio il 
primo Veglioncino di Carnevale, 
con la bellissima cantante Elena 
Reda. Suona il complesso «Caro- 
soul Quartet» di Uccio Augustini. 
Inoltre la Caravella ha in program- 
mazione altri Veglioni con grandi 
nomi della RAI-TV. Prenotazioni e 
informazioni presso la Biglietteria 
Centrale, 


Ristorante Birreria Riosa 
Viale XX Settembre 5 (telef. 
n. 93-521). Pasti al prezzo fisso 

di lire 680 con ricca lista di vivande 


Settimana della vestaglia 


da lunedì si pratica lo sconto 

del 20 per cento su tutte le ve- 
Staglie, camicie flanella e pigiama. 
Da Anita De Rosa, via San Spiri 
dione 8. 


del cortiletto. La famiglia che 
occupa. l’appartamentino al 
| pianterreno della casetta ha 
| udito il tonfo e raccolto le gri- 
da di dolore della signora. E° 
| stato subito chiesto l’intervento 
‘di un’autolettiga della Croce 
Rossa e l'infortunata è stata 
trasportata all’ospedale maggio- 
re, e ricoverata nel reparto or- 
topedico con prognosi, come 
abbiamo detto, di una. setti 
mana. 
ci een 


Piede prigioniero 
di no cancello di ferro 


La bora è stata la causa di 
un incidente accaduto ieri po- 
meriggio a San Giusto. Verso 
le 16 l’insegnante Ruggero De- 
tassis, di 47 anni, abitante ‘in 
via Locchi 48, stava uscendo 
dal distretto militare di via del 
Castello, quando è rimasto im- 
prigionato con il piede sinistro 
, tra i battenti di un cancello in 
| ferro chiuso all'improvviso da 
un «refolo» di bora. Con una 
ambulanza della Croce Rossa, 
Îl Detassis è stato avviato allo 
ospedale maggiore. 

E’ stato trattenuto nel repar- 
to ortopedico con prognosi di 
otto giorni. 


[del co è piombata sulla ghiaia 


SR. 
STUDENTI SULLE NEVI 


Le iscrizioni al corso 


si chiudono domani 


Il Provveditorato agli studi di 
Trieste, per l’esecuzione tecnica dello 
S. C. XXX Ottobre, organizza il 
terzo corso di sci per studenti d'ogni 
‘grado e ordine di istituti secondari e 
medi. Il corso, con tutte le cautele 
del caso, avrà inizio il 4 febbraio e 
si concluderà, dopo quattro domeni- 
che, il 25 dello stesso mese. Sovrain- 
tende al corso il cav. Manlio Weiss, 
La preparazione dei giovani è atfida- 
ta al prof. Cappello, il quale si var- 
rà della collaborazione dei suoi col- 
leghi la triestina signora. Taffra di 
Ragogna, ex azzurra, che rientra do- 
‘po un anno di assenza, del prof. Za- 
nier, maestro della F.I.S.I. di Tarvi- 
sio, della signorina Cristina Sandri- 
ni, atleta tuttora militante nello 
S. C. Monte Lussari di Tarvisio, e 
del discesista Elio Buzzi delle Fiam- 
me Gialle di Tarvisio. Il campo di 
preparazione non è stato ancora sta- 
bilito: esso dipenderà dallo stato di 
innevamento. 

Il 4 marzo, a conclusione di detto 
corso, quale festa. di chiusura della 
stagione sciatoria, il sodalizio tren- 
tottobrino organizzerà una gita (in 
località sempre da destinarsi) e in 
tale occasione sarà pure disputata 
‘una gara divisa fra studenti parteci. 
panti ai vari gruppi. Poichè conti: 
nuano ad affluire numerose le iscri- 
zioni a detto corso, la direzione del- 
lo S. C. XXX Ottobre ha stabilito 
che domani 31 corrente esse sì deb- 
bano considerare chiuse. Gli interes. 
sati, quindi, si affrettino a prendere 
contatti con la sede di via Rossetti 
15, telefono 93-329. 


-————_—_—mÈk 

AI Centro schermografico triestino 
è stato trovato un soprabito da uo- 
mo, Il legittimo proprietario è in- 
vitato a ritirarlo nell’orario d’ufficio. 
o 

Al V.A.L., oggi alle ore 17, nella 
sede del Circolo Marina Mercantile 
il prof. Giulio Cervani del nostro 
Ateneo parlerà “ :l tema: «In margine 
all'esposizione di Torino Italia ’61». 
ANDINDISNIANDIADA: 


Con la «Saturnia» a Venezia 
domenica 4 febbraio 


L'UTAT organizza per domenica 
4 febbraio una gita-crociera a Ve- 
nezia con la m/n «Saturnie», con 
pasto a bordo e viaggio di ritorno 
In treno. Iscrizioni sino ‘ad esauri- 
mento dei posti presso gli Uffici 
UTAT di vie Imbriani 11 e Galle 
ria Protti 2. 


DAIANNNANNANIIANIDIIDIINIDNINDI 
Gite e soggiorni 


C.A.I - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE, In partenza, alle ore 7.06, 
col treno bianco dalla Stazione cen- 
trale delle FF. SS., domenica 4 feb. 
braio, gita a Tarvisio per presenziare 
alla ‘gara sciatoria «Coppa Duca 
| crosta»; inoltre escursione sul mon. 
te Cocusso con discesa al rifugio 
Premuda in val Rosandra. Program: 
mi dettagliati e rinnovo tesseramen- 
to, in sede sociale di piazza dell’Uni- 
tà d’Italia 3. 


Martedì, 30 gennaio 1962 


te ritiene ‘invece legittima. una nuo- 
va interpretazione delle medesime 
leggi onde poter. includere nell’im- 
‘ponibile anche le pensioni INPS. In- 
fatti, nell'articolo pubblicato da «Il 
Piccolo» in data 20 corrente, il chia- 
Tissimo' direttore» dott.» G.  Stajano 
mette in dubbio la validità del R.D. 
N, 1827 dd. 4.10,35 tramuîtato \in leg- 
ge n. 1155 dd. 64.36 inquantochè 
afferma la mancanza d’una norma 
esonerativa. dell’Imposta complemen- 
tare per le pensioni INPS liberate; 
dice lui, da tale legge solo dall’Im- 
posta di ricchezza mobile e non an- 
che dall'Imposta Complementare co- 
me finora disposto. Ma questa legge, 
diciamo noi, fu studiata e promul- 
gata dai governanti d’allora proprio 
allo scopo di esonerare le. pensioni 
INPS, considerate previdenze socia- 
li per l’assistenza dell’invalidità e 
vecchiaia, da ogni aggravio fiscale, 
infatti tale esenzione fu finora vali- 
da e operante senza alcun limite di 
imponibile. Il legislatore, quella vol- 
ta, fece menzione in detta legge so- 
lo dell'imposta di R.M. e non an- 
che dell’Imposta complementare per- 
chè ovviamente era a conoscenza del 
significato della legge (R.D. N. 3062 
dd. 30.12.23) che istituì l’Imposta 
complementare solo per quella par- 
te dei redditi già tassati dall’Impo- 
sta di R.M. che superava le 10 mila 
lire annue (oggi un milione e 200 
mila lire), da ciò il suo nome «com- 
Dplementare» ossia a complemento 
dell'imposta di R.M.. Anche il Sin- 
dacato pensionati della Camera con- 
federale del lavoro appoggia, come 
abbiamo letto il 24 corr., tale punto 
di vista cioè la non tassabilità delle 
pensioni INPS. Anzi sarebbe dovero- 
SO, a nostro parere, estendere tale 
principio a tutte le pensioni per un 
alto senso di giustizia e anche per 
fare un passo innanzi nel progres- 
‘so sociale ‘anzichè farne uno indie. 
tro. Ai pensionati, a questi cittadini 
‘ultrasessantenni o invalidi, che han- 
no lavorato. per il benessere della 
famiglia e dello Stato, che hanno 
già pagato durante gli anni di at- 
tivo lavoro tasse ed imposte sui lo- 
To sudati salari, non è nè giusto nè 
umano imporre nuovamente tali tas- 
se sui mezzi di sussistenza per la 
vecchiaia (pensioni) ottenuti trami- 
te un Istituto di Previdenza, fonda- 
to a tale scopo con i loro: contri- 
buti, proprio per liberare lo Stato 
stesso da responsabilità e provvedì- 
menti, Le banche espongono ‘cartelli 
reclamistici dove si proclama che i 
Buoni Novennali del Tesoro sono 
esenti da denuncia e tasse, pur dan- 
do una rendita annua. Anche i li. 
bretti di risparmio sono esenti da 
denuncia e tasse. Alcuni anni fa, nel 
1959, si tentò già l’applicazione del- 
l'imposta sulle. pensioni marittime 
ma l’intervento dei nostri parlamen- 
tari e dei sindacati valse a dimo- 
strare l'illegalità del procedimento 
tanto che i pensionati ebbero il rim- 
borso delle quote versate ma pur- 
troppo perdettero le multe e i di- 
titti di mora, pagati senza loro 
colpa». 

Non siamo degli esperti în mate- 
ria fiscale e quindi non possiamo 
pronunciarci in materia. Non è esai- 
to però affermare che î buoni jrut- 
tiferi e i libretti di risparmio sono 
esenti da ogni imposta. Anzi sulla 
denuncia dei redditi uno spazio ap- 
‘posito è riservato proprio all’elen- 
cazione di questi titoli e alla preci. 
sazione del loro reddito che viene 
colpito dalla complementare, alla 
quale, appunto, è demandato il com- 
pito di tassare globalmente tutto il 
reddito individuale, indipendente- 
mente dalle particolari imposte rela- 
tive a ‘singole voci di reddito. Se 
poì è più jacile eludere questa im- 
posizione fiscale per î buoni frutti- 
feri più che non ‘per ‘altre forme di 
reddito è tutt'altro discorso. Ma 
non cì sembra che la funzione della 
complementare possa essere ristret- 
ta alla ìmposizione sul reddito già 
tassato dalla. ricchezza mobile. 


ERI II INI 


il Il giorno 28 corr. si è spento 
serenamente 


Giacomo Hauser 


Ne danno, il triste annuncio 
i figli GUERRINO, NESTORE, 
NEREO ed ERMANNO, le nuo- 
te e i nipoti, 


I funerali avranno luogo oggi 
30 corr. alle ore 9.30 dalle porte 
del Camposanto di S. Anna, 


‘Ringraziano sentitamente i 
Tev. Padri, i sigg. medici e il 
personale tutto dell’ lale 
Fatebenefratelli di Gorizia. 


III AIR RI 
$ Rodolfo Micheluzzi 


è Spirato improvvisamente il 29 


corrente. 


I fratelli ERMANNO, GUIDO 
(assente), la sorella ANTTA (as 
sente), i cognati, i nipoti e i pa- 
tenti tutti ne danno la triste no- 
tizia. 

I funerali seguiranno oggi 80 
corr. alle ore 16 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


lidia nr] 
T Agostino Cicinelli 


non è più, 


A tumulazione avvenuta ne dan- 
ho il triste annuncio la moglie, le 
sorelle e i nipoti. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


DEE T TT SN TE 


Commossi ringraziamo 
quanti in vario modo ono- 
rarono la memoria della no- 
stra cara mamma, 


Romilda 


MARIA e FRANCESCO 
>» RIZZIAN 


TETI I I I 


Nel I triste anniversario della 
scomparsa di 


'S. E. DOTT. 


Tommaso Grieh 


Procuratore Generale della Repub- 
blica presso la Corte. d'Appello di 
Trieste 


la, moglie, il piccolo SDEFANO e 
è congiunti Lo ricordano con im- 
mutato dolore a quanti Lo co- 
nobbero è Lo stimarono, 


Trieste, 30 gennaio 1962 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Gregorio Devescovi 


la moglie MARIA, i figli SERGIO 
e FLAVIA, la nuora, il genero, il 
fratello ANTONIO, la cognata 
TESSIE, e i parenti tutti lo ricor- 


Dopo lunghe sofferenze sop- 
portate con cristiana  rasse- 
gnazione si è spenta la nostra cara 


rag. Netty Trojan 
in Leone 


impiegata Oredito Italiano 


lasciando nelìdolore il marito GIU- 
SEPPE, la mamma ALBINA, ì fi- 
gli MARTA e MICHY e i 1arenti 
tutti. 

I funerali »seguiranno oggi 30 
corr. alle ore 15.30 dalla Cappella 
‘dell'Ospedale Maggiore. 

Nel conternipo ringraziano senti: 
tamente il prof. Enrico Tagliaferro, 
i dott, Adelelmo Bonini, suor Re- 
denzia per le amorevoli cure pre- 
state. 

Per desiderio dell’Estinta la. fa- 
miglia non prende il lutto. 

Il presente 
serve da partecipazione diretta 


La DIREZIONE ed il PER- 
SONALE della SEDE DI 
TRIESTE del CREDITO 
ITALIANO partecipano con 
vivo dolore al lutto per. il 
decesso. della. Signora 


Netty Trojan in Leone 
avvenuto il 29 gennaio 1962 


SII I 


i Dopo una vita interamente 

dedicata alla famiglia il 29 
corr. è serenamente spirata la 
nostra cara mamma, nonna e 
bisnonna 


Caterina ved. Felluga 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio i figli 
ITALO con la moglie NERINA, 
GEMMA, SPARTACO, LIDIA 
ved. de CURTIS e IRIS, i ni- 
poti, i pronipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 


30 corr. alle ore 14.30 partendo 
dall’abitazione di via Piccolo- 
mini 4, 

Per espresso desiderio della 
Estinta i familiari non prendo- 
No il lutto, 

Non fiori 
ma opere di bene 


Si associano al lutto ROSI. 
[NA ved. SESSI, FEDORA ved. 
FELLUGA, EMILIA ved. SAL 
L'USTIO e LUCIA MANZUTTO 
e famiglia. 


anatre nre | 
L 


Il 28 corr. è venuto a man. 
care all’affetto dei suoi cari, 
dopo una vita tutta dedica. 
ta alla famigila ed al lavoro 
lo 


ing. Guido Gaiardi 


Lo piangono i desolati fi- 
gli EDOARDO, GIANFRAN- 
CO e MARIALUISA (assen- 
te), le sorelle, la nuora, i 
parenti e quanti Gli vollero 
bene. 

I funerali seguiranno oggi 
30 corr. alle ore 15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 
VIII RTRT 


i Spirava il giorno 28 corr, dopo 
lunghe sofferenze 


Valeria Rebulla v. Lerini 


Il desolatissimo figlio TITO ne 
dà il triste annuncio unitamente ai 
parenti tutti a quanti la conobbero, 


Un grazie particolare ai medici 
curanti dott. B. Gran e dott. D, 
Vitturelli ed anche ai medici, alle 
suore ed alle infermieri dei reparti 
Oncoterapico ed Oncologico. 


I funerali seguiranno oggi 30 
corr. alle ore 14.30 partendo dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore, 


Si associano al lutto dell'amico 
Tito il dott. ETTORE CHENI e 
famiglia. 


VIII EEN IERI 
;i 


Ieri è spirata serenamente 


Giulia Marcovigi v. Colla 


Ne danno il triste annuncio 
a quanti le vollero bene la 
figlia FULVIA, i fratelli RO- 
MEO, ANTONIETTA, LUI- 
GI, MARIA, SANTINA uni- 
tamente ai nipoti, ai cugini 
ea; cognati. 


I funerali seguiranno do- 
mani mercoledì alle ore 11 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


RZ E I ea 


È i nostro caro 


Carlo Zigliotto 
è spirato serenamente il 28 corr. 


La‘ desolata moglie, i figli, 
le nuore, i nipoti e i parenti 
tutti ne danno la triste notizia. 


I funerali seguiranno oggi 30. 
corr. alle ore 11 partendo dalla 
ERRO dell'Ospedale Psichia- 
rico. 


VI OE II Ir A 


Il 27 corr. è mancata ai suoi 
cari 


Gisella ved. Stegù 


A tumulazione avvenuta ne dan- 
no il triste annuncio il figlio MAR- 
della Ditta STEGU' RDGINA, 
poti e ì parenti tuttì. 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Si associano al lutto i dipendenti 
della Ditta STEGU’ REGINA, 


I 28 corr. si è ento 
Marcello Riva-Ribarich 
d'anni 60 
1 funerali avranno luogo oggi 30 


dano con immutato dolore, Son po 
are enne rent | CEI DIA 
—__- ce ver n din 


Martedì, 30 gennaio 


1962 


QUESTO IL PARERE DEGLI URBANISTI 


Critiche severe 
ai profughi sul Carso 


Numerosi e ragionati motivi sconsigliano 
il trasferimento del campo di San Sabba 


Abbiamo dato notizia giorni 
‘addietro di una iniziativa in- 
tesa a risolvere la grave situa- 
zione dei profughi non giulia- 
ni attualmente precariamente 
sistemati nel campo profughi 
di San Sabba. Apprendiamo 
ora che questo progetto è già 
maturato concretamente con 
una prima realizzazione: l’ac- 
quisto del terreno. Si tratta di 
‘un’area di oltre. quindicimila 
metri quadrati che si estende 
a monte della nuova autostra- 
da, nel tratto compreso fra il 
valico di Monte Spaccato e 
l'incrocio con la strada di Pa- 
driciano. Più esattamente è .il 
terreno definito dalla partita 
tavolare 655 del Comune cata- 
stale di Padriciano, nelle par- 
ticelle num. 608/47, 48, 49, 50, 56. 
L'ente che ha acquistato il ter- 
reno è l’Amministrazione per 
le attività assistenziali italia- 
ne e internazionali ed è da 
supporre che all’A.A.I.I. com- 
peterà l’incarico di provvedere 
alla costruzione del nuovo vil- 
laggio, destinato a dare deco- 
rosa e civile sistemazione alle 
famiglie dei profughi. 2 

Sotto il profilo delle ‘urgenti 
e iriderogabili esigenze umane 
dei profughi, il villaggio non 
può che essere accolto con sod- 
‘disfazione ma per altri versi 
il progetto desta delle preoccu- 
pazioni. 

Nell'ultima seduta della se- 
zione triestina dell’Istituto na- 
zionale di urbanistica si è trat- 
tato questo te_ . e sono state 
avanzate delle’ critiche ‘piutto- 


sto severe. Si è detto che lalassistenza ai profughi giuliani. e 
zona rappresenta delle caratte- | dalmati: 
ristiche paesaggistiche che van-| m film «L’affondamento della 


no tutelate e protette: il costo- 
ne, infatti, di Monte Calvo, è 
parte di tutta una zona di no- 
tevole interesse che circonda 
la città e ne definisce il sin- 
golare inserimento in un mon- 
do naturale che difficilmente 
può venir mutato senza danno. 
Sono stati avanzati inoltre dei 
dubbi circa gli effetti di que- 
sto insediamento stabile. A cir- 
ca cinquecento metri di distan- 
za vi è un villaggio di pro 
futhi giuliani e questo nuovo 
nucleo di abitanti — eteroge- 
néo per nazionalità, religione, 
idee politiche, livello cultura 
le e possibilità di lavoro. — 
non può non determinare dei 
turbamenti nella delicata ope- 
ra di inserimento degli esuli 
giuliani e dalmati» nella col. 
lettività triestina. 

Anche sotto l’aspetto della 
pubblica sicurczza l’insediamen- 


to dei profughi è destinato 2! Giacchetti, costituirà la ‘prima im- 
destare preoccupazioni. Già oggi | portante serata mondana del 1962 e, 


la cronaca deve registrare fre- 
quenti interventi della polizia 
nel campo di San Sabba. Do- 
mani questi profughi, dissemi- 
nati nella zona circostante, 
potrebbero dissuadere i turisti 
triestini e stranieri dal. fre- 
quentare quei luoghi. L’inse- 
diamento contrasta quindi con 
i tentativi di valorizzazione del- 
l'altopiano che attraverso le 
nuove vie di accesso, la crea- 
zione del campo di golf, l’inco- 
raggiamento all’attrezzatura al- 
berghiera ha già visto dei. po- 
sitivi risultati. 

Da parte nostra aggiungiamo 
un altro argomento: la nostra 
città ha bisogno di stimolo per 
le attività economiche, non di 
pesi che ne rallentino il cam- 
mino. Sarebbe assai triste che 
Trieste divenisse la città dei 
profughi. Dobbiamo pensare 
con larga generosità ad una 
prima e pronta ospitalità che 


LA VITA NEL PORTO 


Gli echi danubiani sugli scioperi dei portuali - Notevoli i quantitativi delle merci di massa 


Buoni carichi sul. 
lloydiano «Spuma» 


Un notevole quantitativo di 


‘merci, in parte provenienti dal 
retroterra centro-europeo, sarà 
imbarcato nei prossimi giorni sul 
‘piroscafo «Spume» del Lloyd Trie 
‘stino, la cui partenza da Trieste, 
con destinazione India-Pakistan, 
è prevista per l'8 febreio. Fra le 
mercì all'imbarco, dirette aì vari 
scali della linea, predominano tu- 
bi di ferro, fiammiferi e carta. 
Importanti complemerti di cari 
co, quali macchineri e materiale 
rotabile, materiale elettrico, pro- 
dotti chimici, ecc., verranno as- 
sunti negli altri porti adriatici. 
Lo «Spuma» completerà il cari 
co, come di consueto, sul versan- 
te tirrenico. Si prevede pertanto 
una sua piena utilizzazione. Do- 
po Port Said e Suez, l’unità 
iloydiana toccherà ‘Aden, Kara- 
chi, Bombay, Cochin, Colombo, 
Madras, Calcutta, Chittagong © 
Chalna. 


Echi danubiani per lo 

sciopero di Trieste 

La questione dei cosiddetti 
«scioperi a goccia», che vengono 
effettuati dai portuali per le loro 
rivendicazioni salariali, he avuto 
ampia eco negli ambienti inte 
ressati dei paesi denubiani. Nella 
settimana scorsa, infatti, la stam- 
pa economica. estera ha pubblica» 
to articoli inerenti alla questione, 
chiedendosi quale fosse la solu 
zione per venirne a capo. La fe- 
derazione austriaca degli esporte- 
tori di legnami, attraverso il suo 
settimanale, ha giorni or. sono 
pubblicato un commento intito- 
lato «Che cosa succede @ Trie- 
Ste?», nel quale vengono messe 
in risalto le preoccupazioni che 
stenno sorgendo tra gli interes- 
sati a questo traffico. Un altro 
fatto importante, è, che, mentre 
gli esportatori austriaci, per il 
momento, si limitano e sensibi- 
lizzare ii problema attraverso la 
stampa, la Cecoslovacchia, è pas- 
sata ei fatti. Un grosso quanti 
tativo di minerale, di provenien- 
za da Marmagoa che era stato 
già essicurato per l'inoltro. via 


non può certo essere quella del 
campo squallido di San Sabba, 
e dobbiamo augurarcì che si 
costruisca ‘a Trieste una sorta 
di albergo del profugo, dove i 
molti che abbandonano i paesi 
dell'Europa orientale trovino 
un primo incoraggiante aiuto 
nell’attesa di partire verso al 
tre città e altre Nazioni. Ma 
non possiamo pensare che 2 
Trieste per sempre rimangano 
i profughi che da tutti i paesi 
dell'Oriente giungono in Italia. 


Domenica a Tarvisio 
con il treno bianco 


Considerato ottimo successo ri 
scosso dal treno «bianco» per Tar- 
visio nella sua prima edizione di 
quest'anno, la direzione delle Fer- 
Tovie\ ripeterà l’iniziativa domenica 
prossima: Il convoglio, formato ‘con 
vetture Comode e confortevoli: nelle 
quali sarà assicurato il posto a 
dere, osserverà il seguente orari: 
partenza da Trieste alle ore 7.06, da 
Monfalcone alle ore 7,32, da Gorizia 
alle ore 7.53, da Udine alle ore 8.26; 
arrivo ad Ugovizza alle ore 9.36, a 
Valbruna ‘alle ore 9,40, a Camporosso 
alle ore 9.45 ed a Tarvisio alle ore 
9.50; partenza da Tarvisio alle ore 
18.15, da Tarvisio città alle ore 18.21, 
da Camporosso alle ore 18.27, da 
Valbruna salle ore 18.33 e da Ugoviz- 
za alle ore 18.37; arrivo ad Udine 
alle ore 19.50, a Gorizia alle ore 20.27, 
a Monfalcone alle ore 20.49 ed a 
Trieste alle ore 21.15. 

Ecco i prezzi: da Trieste lire 1410, 
da Monfalcone 1180, da Gorizia 1030, 
da Udine 740. La vendita dei bigliet- 
ti viene effettuata presso le stazioni 
ferroviarie e le agenzie di Trieste, 
Monfalcone, Gorizia ed Udine e con- 
tinuerà fino all’esaurimento dei posti 
disponibili e, comunque, non oltre 
le ore 18 di sabato. 


IN ANTEPRIMA NAZIONALE IL 5 FEBBRAIO 


Serata di gala al Verdi 


con <L’affondamento della Valiant> 


Una grande serata di gala, lunedì 
5 febbraio, aprirà la prima volta 
alla cinematografia le porte del 
Teatro Verdi, con la presentazione 
in anteprima nazionale di un film 
che illustra una delle più ardite im- 
prese della Marina italiana nel corso 
dell'ultima guerra. 

L’avvenimento, che già si presenta 
con i caratteri di un'importante. no- 
vità, non mancherà di conseguire 
un: vivo successo, tanto per il ca- 
rattere della pellicola, quanto per lo 
scopo benefico che esso si prefigge 
essendo stato indetto a beneficio del 
Madrinato italico dell'Opera per Ja 


Valiant» racconta la vera storia del 
forzamento del porto di Alessandria 
avvenuto la notte del 18 dicembre 
1941 ad opera di un gruppo di tre 
mezzì d'assalto della Marina italiana 
guidati dal comandante M. O, Luigi 
Durant de la Penne e del quale fa- 
ceva pure parte la medaglia. d’oro 
concittadina Spartaco Schergat. 
Numerosi sono i nomi di alti gradi 
‘della Marina, di rappresentanti della 
Euro International Films — la Casa 
‘che, in compartecipazione con Ja 
B.H.P. Films Limited di Londra, ha 
prodotto il film — di attori e di 
personalità che converranno al Verdi 
per l'eccezionale serata di gala del 
5 febbraio, ma sui particolari ci 
ripromettiamo di essere più precisi 


nelle prossime edizioni. 
L'anteprima nazionale del film che, 
va notato, è tratto dalla, nota com- 
media di Robert Mallet «L'equipage 
au complet», già portata sul palco- 
scenico del nostro Verdi da Fosco 


per la cornice in cui avverrà, si è 
certì potrà contare su un tutto 
esaurito. È 

Per la serata, comincia già oggi 
alla biglietteria. del Verdi, dalle 
ore 9,30, alle 13 e dalle 16 alle 19, 
la prevendita. dei biglietti. 


______—€<xÈ& 


Venerdì all'Auditorium 


concerto sinfonico 


Venerdì alle ore 21 all’Auditoriunt 
di via del Teatro Romano, avrà luo. 
go l’ultimo concerto sinfonico diretto 
dal maestro Franco Gallini con la 
collaborazione. del soprano Erminia 
Santi e del violinista Carlo Pacchiori. 

Verrà eseguito il seguente pro- 
gramma: Boccherini «Sinfonia in re 
min.» «La casa del diavolo» (prima 
esecuzione a Trieste); Danieli «Omag- 
gio a Saffo» per soprano, archi e 
‘pianoforte (prima esecuzione assolu- 
ta); Tartini ‘«Concerto in re inina 
per violino e orchestra d’archi; 


Trieste, con ogni probabilità. ver- 
tebbe istradato via Fiume se 
‘al quantitativo non venisse. as 
sicurato uno sbarco rapido. E” 
de eugurarsi che la questione 
‘portuale venga definita in brevis- 
simo lasso di tempo, altrimenti 
parte di traffici dovrebbero spo- 
stersi verso altri scali, con una 
forte perdita per l'economia. por- 
tuale della città. 


In full le unità «Pab 


H’ giunta ieri, proveniente de 
Caifa e Tel Aviv, la israeliana 
«Palyam>, che ha sbarcato 210 
tonnellate di patate, 180 di agru- 
mì, 43 tonn. di uova, 30 tonn. di 
arachidi e 22 di banane. La nave 
Tipartirà in full cargo, formato 
da 100 mc. di legname segato 
‘austriaco, 100 me. di macchina- 
rio austriaco e 120 tonnellate di 
megnesite, nonchè grosse partite 
di mercì varie. Il prossimo arrivo, 
secondo la agenzia Smean, do- 
vrebbe avvenire verso il 13, con 
la seconde unità in linea, il 
«Palmah». Anche queste nave ha 
assicurato il pieno carico in en- 
trata ed in uscita. 


Merci di massa 


Si trova in porto in fase ope- 
rative la m/n <Saraijevo», che 
espleta servizi regolari con il Le. 
vente. Scarica 500 tonn. di limo- 
ni presi a bordo & Beirut. Dalla 
linea, del Sud America, pure in 
fase di sbarco, si trova îl «Treci 
Maj», con @ bordo 350 tonn. di 
pannelli. Per la giornata odierna 
è previsto l'arrivo del «Pelijesac®, 
che, proveniente dalla Grecia, 
sbarcherà ed imbarcherà ottimi 
quantitativi di merci varie, Dalle 
linea, regolare del Nord Europa, 
‘per il giorno 5 serà in porto il 
«Frano Supilo» con 250 tonn. tre 
caffè, macchinario ed olio. Sem- 
pre per le stessa giornate arrive- 
Tà.il «Cma Gora» dagli USA, che 
ha @ bordo un buon quantitativo 
di macchinario e crine. Tutte le 
unità si eppoggiano alle Nord 
Adria, 


Il servizio della «Cunard» 


L'agenzia Bortoluzzi comunica 
che il servizio Adriatico-Regno 


Schostakovich «Sinfonia. n. 1 in fa 
min. op. 10»; Strawinsky «Circus 
Polka». 

S'inizia stamane alla Biglietteria 
Centrale, Galleria Protti, la vendita 
dei biglietti. 


Fabio Peressoni 
alla Società deî' Concerti 


Per chi ha seguito Fabio Peres- 
soni nel suo ancor breve, ma già 
brillante cammino sulla via imper- 
via del concertisme, le molteplici 
affermazioni sono cosa risaputa. 
Per gli altri verrà ricordare che 
Peressoni, appena diciannovenne. 
vinse il primo premio assoluto al 
concorso pianistico, nazionale «Città 
‘di Treviso»; che Yanno dopo fu il 
‘primo degli italiani al concorso in- 
ternazionale «F. Busoni» di Bol. 
zano e che gli altri suoi successi 
si chiamano «Concorso internazio- 
nale G. B. Viotti», «Concorso jeu- 
nes talents), «Concorso internazio 
nale E. Pozzoli». A ventitrè enni 
è un bilancio eloquente. Tersera 
egli he spiegato le sue doti davan- 
ti al pubblico della, Società dei Con- 
certi, al quale ha riproposto il mo- 
‘dulo del suo meditato pianismo. 

Concertista estremamente serio 
ed impegnato, avvezzo a preferire 
lle pagine di più elevata musicali 
tà rifuggendo dalle lusinghe del. pu- 
ro virtuosismo, Peressoni ha inizia- 
to il suo programme con una seve- 
ra esecuzione bachiana, passando 
poi all’intenso clima degli studi sin- 
fonici di Schumann, Nè l'impegno 
ere attenuato nella seconde perte 
dove si trovavano, l'una accanto al- 
l’altra, due sonate: l'op. 46 n. 3 
di Kabalewsky e l’op. 58 di Cho- 
pin. E' stato vivamente applaudito 
‘per la misura e l'equilibrio di ogni 
interpretazione e, com'era prevedi- 
bile, dopo ia conclusiva sonata di 
Chopin ha dovuto eseguire altra 
musica encora fuori programma. 


6. d. F. 


Orario delle poste 


per gli abbonamenti RAI] 


Allo scopo di fronteggiare la. pre- 
vedibile maggior affluenza agli spor- 
telli delle poste alla fine del corrente 
mese per il pagamento dei canoni 
della radio e. della televisione, l'uf- 
ficio vaglia del Centro protrarrà nei 
giorni 30 e 31 gennaio l’orario di 
apertura dello sportello di accettazio- 
ne dei conti correnti RAI fino alle 
ore 19. Gli sportelli dei conti cor- 
renti presso gli uffici succursali re- 
steranno invece aperti, soltanto nel 
la giornata del 31 gennaio, fino al- 
le ore 18, 


‘Unito, espletato dalle unità ep- 
partenenti alla «Cunard», è stato 
riconfermato anche per l'anno in 
corso. Per il giorno 5+,, infatti, 
giungerà, il «Licye», che avrà per 
lo sbarco 200 tonnellate di merci 
varie. Per quanto concerne il 
quantitativo d'imbarco, sono pre- 
viste delle buone partite di merci 
nazionali. 


Grossi carichi per 
PItalsider 


E' giunto deri dl piroscafo «Bi 
ce», proveniente da La Goulette 
con 2,300 tonnellate di forforiti. 
Le nave ripartirà domani dopo 
ever preso a bordo un grosso 
quantitativo di magnesite desti 
nato e Bagnoli. Per il primo feb- 
‘braio è previsto l'arrivo della na- 
ve turca «Husein Captain», che, 
proveniente da Marmagoa (ex 
Indie occidentali portoghesi), 
sbarcherà 9.500 tonnellate di mi- 
nerale di ferro. Verso il 5 dello 
stesso mese, arriverà la portami- 
nerali nazionale «Golfo di Geno- 
ve», con 11.000 tonnellate di mi 
nerale' imbarcato nel Venezuela. 
Le tre unità sono appoggiate al 
la agenzia Tarabochia; il mine 
rele è destinato allo stabilimento 
della. «Italsider». 


Medicinali e merci varie 


Giungerà in ‘giornata, prove- 
niente dagîi scali di Cipro e 
Israele, il «Platak» con @ bordo 
609 tonnellate di merci varie, for- 
mate da 200 tonn. di arance, da 
22 di banane, 37 di patate e 350 
tonn. di uova. Per il carico di 
imbarco il «Platak» uscirà de 
Trieste con 250 tonn. fra legne- 
me e general cargo, Per le, linea 
del Nord America, la prossima, 
partenza avverrà domani, con il 
«Bled», che prenderà e bordo ol 
tre 500 tonn. di merce di massa 
di provenienza nazionale ed @u- 
striaca, Per quanto concerne. le. 
partenza per il Golfo del Messico, 
nello stesso giorno salperà il «Ma- 
rian», dopo aver preso 2 bordo 
185 tonnellate di medicinali dei 
«Taboratori Dov Baxter» e un 
grosso quantitativo di general 
cargo. Per © 2-3 è prevista la 
partenza inaugurale della «Telsa», 


IL PICCOLO 
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«Questi fantasmi) 


Quinta serata con Eduardo 
De Filippo. In programma 
«Questi fantasmi», vale a dire 
l'opera forse più perfetta del 
nostro autore, o quanto meno 
l’opera che meglio d'ogni altra 
realizza la miracolosa coinci- 
denza dell’umor comico con la 
desolata smorfia tragica. 


Per sfatare la leggenda secon- 
do cui un antico palazzo napo- 
letano è abitato dai fantasmi il 
proprietario lo cede gratuita» 
mente a Pasquale Lojacono, im- 
ponendogli delle precise regole 
perchè ogni diceria venga eli 
minata. Ma dopo un poco che 
Pasquale ha preso possesso del 
palazzo, alcuni fatti inspiegabili 
lo convincono. che i fantasmi 
esistono davvero: da. qualche 
parte. misteriosa. piovono nelle 
sue tasche quattrini a palate e 
la sua. vita. all'improvviso sem- 
bra  riassestarsi. Pasquale si 
mette dunque in capo che a 
provvedere alle necessità sue e 
‘della moglie Maria sia qualche 
spirito che l’ha preso a benvo- 
lere.. Invece la verità, che. egli 
ignora, è ben un’altra. Sua. mo- 
glie ha un amante, Alfredo, ed 
è lui il vero nume tutelare, in 
carne ed ossa, del focolare do- 
mestico. Ma nulla può smuovere 
ormai la convinzione di Pasqua: 
le. Tutti sono al corrente della 
tresca, tutti credono che egli 
sappia ma che chiuda gli occhi 
per convenienza. Alfredo gira 
per casa, indisturbato, î suoi 
parenti vengono a reclamare in- 
dignati, ma in mezzo a questo 
turbine, Pasquale vede solo dei 
fantasmi, inchinandosi dove pas- 
sa l'amante di sua moglie, chie- 
dendo il suo aiuto, con la fede 
irremovibile di chi ha ormai 
trovato! la chiave del miracolo 
quotidiano e non ne può più 
dubitare. E mai lo coglierà il 
sospetto di come stanno vera- 
mente le cose: nemmeno quan- 
do Alfredo ritornerà in seno al- 
la famiglia, che ha abbandonato, 
lasciandolo nei guai, nemmeno 
quando verrà a riprendersi l’a- 
mante per condurla via; e da- 
vanti alla struggente confessio- 
me di Pasquale, che ha vegliato 
tutta la notte sperando di in- 
contrarsi col «fantasma» Alfre- 
do, vinto dal candore di quel 
pover'uomo che sì è buttato in 
ginocchio perchè lo aiuti anco- 
ta a conservargli l'affetto della 
moglie, rinuncerà a Maria e gli 
consegnerà tutti i soldi che ave- 
va preparato per la fuga. a due. 


Raramente un apologo sui pu- 
ti di cuore ha trovato un’eco 
di più tersa e quasi serafica le- 
tizia, e al tempo stesso ha sco- 
perto con così divorante malin- 
conia il rovescio del dramma 
umano. 

Ber. 
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L’AVANSPETTACOLO AL MODERNO 


«Spogliarello 
in go-kart 


Spettacolo di notevole levatura: 
elegante, brioso, che tende molto al- 
l'originalità senza cadere nei rifaci- 
menti in decalcomania che permet- 
tono di giustapporre una. rivista sul- 
l’altra: questo ‘è «Spogliarello in go- 
kartu, con un colore e una tonalità 
tutti propri nella selezione della ma- 
teria e nella sua impostazione. Si 
presenta nella prima, parte come un 
cocktail di classiche danze spagnole, 
cubane, e del Far West nell’assordan- 
te rumoreggiare delle nacchere, dei 
tam tam e delle pistolettate a salve. 
L'esecuzione del balletto franco-cu- 
‘bano (due ballerine negre col loro 
‘boy) e di quello italiano nella stessa 
rispondenza di numero degli elemen- 
ti, è tanto perfetta da. strappare vivi 
applausi a scena aperta, sebbene \oc- 
cupi l’intero arco dei primi quaran- 
tacinque minuti con il solo interlu- 
dio di canzonette alla moda esegui- 
te dall’avvenente Anna Galento e da 
un trio comico che rivaleggia con 
gli «assi» della canzone e della .co- 
mica italiana: Tony Dallara, Pina 
Renzi, Arturo Testa, e financo Anita 


‘unità di 3000 tonnellate di porta- 
ta, immesse nel servizio con 
scali del Mar Rosso. La Mediter- 
ranea, infine, ci comunica, che 
per il 4, si avrà une partenza 
per il giro del mondo, con il 
«Boskovic». 


La «Canal el Suez» 
per Aden 


L'Amat ci comunica che, e, se- 
guito di ritardi nei porti di rotta 
di une delle sue unità in servi. 
zio sulle rotta Adriatico-Mar Ros- 
so-India-Pakistan, la società ar 
matoriale «Arab-Navi» di Ales 
sandria he deciso di coprire il 
vuoto di febbraio con la nuovis- 
sima motonave «Canal el Suez», 
di 2.700 tonn., che giungerà nel 
porto 1'’8 p.v. La nave accetta. 
carichi fino ad Aden. 


Soia dalla Cina rossa 


Per il 3 febbraio dovrebbe giun- 
gere in porto la nave inglese 
«Great. City»,. che, proveniente 
dalle Cine continentale e cioè da 
Shanghai, ha a bordo 500 tonn. 
di riso, per il mercato nazionale 
e 8000 tonn. di soia, di cui 2000 
per il Nord Italia, e il rimanente 
per il transito. L’Amat informa 
pure che per il giorno 7 è previ- 
sto l’arrivo del piroscafo svedese 
«Aspend, proveniente dal West 
Africa con 2.200 tonnellate di ara- 
chidi per lo stabilimento della 
«Gaslini», 


Grossi quantitativi per la 
Cecoslovacchia 


Si trova in rada la portamine- 
rali «Cresco», che ha e bordo 
11.750 tonnellate lunghe di mine- 
rale di ferro, imbarcato a Port 
Redy. Un altro grosso quentita- 
tivo è previsto in arrivo verso il 
7, con l'eAtlantico». Si tratta di 
10.450 tonn. lunghe di minerale 
di ferro, provenienti da. Marma- 
goa. I due quantitativi sono de 
stineti ella Cecoslovacchia in con- 
to Cechofracht. Le Pilamer co- 
munica pure che in giornata do- 
rebbe arrivare il nazionale «Pe- 
lizzi» per caricare al pontile del- 
l'eItalcementi» 3.200 tonn. di 
klinker per Civitavecchia. 


Ekberg in una serie -di interviste 
lampo (canto recitato) al miero- 
fono. 


Ta seconda parte è impostata. tut- 
ta sulla vedette internazionale della 
risata, Valdemaro, già noto a Trie- 
ste. Alla Rai-TV è stato più volte 
ascoltato in qualità di ospite d’ono- 
Te nelle famose trasmissioni radiofo- 
niche: «Rosso e nero», «L’occhiello», 
«Gran gala». Il suo menù — alquan- 
to piccantino — è molio sostanzioso 
e succulento, Come aperitivo raccon- 
ta due barzellette frizzanti, poi passa 
all’antipasto composto di Salaci' si- 
parietti umoristici. e culmina. nel 
piatto forte: le imitazioni a coppie: 
Totò con Tina Pica, Macario con 
Campanini, Fabrizi con la signora 
X;, che formano le componenti di 
tutta una scena divertentissima in- 
titolata «L'ascensore». Ma dove Val- 
demaro. sì è dimostrato più che bra- 
vo è stato nella imitazione di Rena- 
to Rascel frivolo e sbarazzino. Il co- 
mico è molto agevolato dalla statu. 
ta e dalla fisionomia, oltre che dalla 
facilità di impostare la voce nelle 
varie modulazioni di frequenza. Me- 
tita che ripetiamo un giudizio di un 
noto giornalista ‘romano, Capriati, 
che dopo aver applaudito Rascel al 
Sistina ha scritto di recente: «Abbia- 
mo visto Rascel molto buono nella 
imitazione di Valdemaro quando fa 
Rascel». Ancora stasera sì replica, 


p. 


BIME VISIONI 


«Tropico di notte» 


Dopo essersi allargati (Euro- 
pa, il mondo) gli orizzonti not- 
turni del cinema si stanno re- 
stringendo, ovvero specializzan- 
dosi. «Tropico di notte», mes- 
so assieme da Renzo Russo, 
circoscrive le sue occhiate, pec- 
caminose e no, al solo Vene- 
zuela. Terra suggestiva, dove 
sopravvive una civiltà antichis- 
sima, a fianco di una di tim- 
bro avveniristico, ma dove, se- 
condo il documentarista di tur- 
no, predominano i night-club 
e le donne facili. Perchè «Tro- 
pico di notte» è fatto appunto 
come un grande spettacolo di 
rivista dai cento volti, con nu- 
meri non trascendentali ma 
appaganti la vista. Un elenco 
dei migliori? Diciamo il twist 
(per la novità), la festa del 24 
luglio, il ‘balletto imperiale 
giapponese. Il tutto legato e 
coordinato da musiche piace- 
voli e galvanizzanti; ma il tut- 
to — anche — senza troppa orì- 
ginalità. 


LA «COMPAGI 
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TA DEI QUATTRO» AL VERDI 


«Il rinoceronte» di Jonesco 


Ci sono stati sei nomi, negli 
«anni cinquanta», che hanno 
tiassunto sotto varie sollecita- 
zioni il fenomeno sempre rin- 
novantesi dell'avanguardia : 
Butor, Robbe-Grillet e la Sar- 
taute per la letteratura, con 
l’etichetta del «nouveau ro- 
man»; Beckett, Jonesco e 
Adamov per il teatro. Di Eu- 
gene Jonesco il nostro «Ver- 
dis ha. presentato ieri sera 
con la Compagnia dei Quat- 
tro diretta da Franco Enri 
quez «Il rinoceronte», giunto 
ormai in Italia al centinaio e 
più di repliche, e motivo, in 
Francia, di turbamento per 
la lezione amara che dispen- 
sa in anni di pericolosa confu- 
sione con l’arma della satira, 
lieve ma incisiva come il bi- 
sturi di un chirurgo. 


Nei confronti de «Il rinoce- 
ronte» la critica ha già scel 
to il proprio schieramento ri- 
conoscendone appunto il va- 
lore satirico (e quindi di co- 
stume) a danno di quello evo- 
lutivo rispetto al cammino 
del suo autore. Si è detto in- 
somma che «Il rinoceronte» 
rappresenta, fra i lavori di 
Jonesco, il capitolo più ac- 
comodante e convenzionale, 
non essendo sufficiente una 
invenzione paradossale per 
coprire un sermone quasi di 
dattico. D'altra parte va ag- 
giunto che «Il rinoceronte» 
vuole proprio essere tale: un 
invito a. specchiarsi, alla, ri- 
flessione, a misurarsi; perché 
l'epidemia di rinocerontite 
(diventano tutti rinoceronti 
un po' alla volta) che dilaga 
nella piccola città francese 
corrisponde nella realtà alla 
epidemia del convenzionali 
smo, dell'adattamento borghe- 
se, della suggestione per con- 
tagio, tutti malanni — e qui 
sta l'accusa maggiore — per i 
quali però bene o male biso- 
gna già essere disposti perchè 
attecchiscano. Così al primo 
trotto furioso di un bestione 
per la quieta cittadina gli abi 
tanti, fossilizzati nelle abitu- 
dini e nella noia, non pensa- 
no ad un'allucinazione, sia 
pure collettiva, ma comincia- 
no 2 discutere e a polemizza- 
re se si tratta di un rinoce- 
ronte asiatico o africano, uni- 
corno. 0 bicorno. Ciò indica 
chiaramente la predisposizione 


IERI SERA AL CLUB DELLA CANTINA 


«Il Rumore» di b. Vian 


Davanti a ùn ristretto pubblico di 
soci e invitati, il Club della Cantina 
ha messo in scena, per la compene- 
trata regîia di Marcello Mascherini, 
«Il Rumore», tre atti di Boris Vian 
mai rappresentati in Italia prima 
d'ora. 


Laureato in ingegneria, suonatore 
di jazz, romanziere e commediogra- 
fo, Boris Vian, morto prematuramen- 
te un paio d’anni or sono, appartie- 
ne al momento più stringente della 
cultura. franci dell'età dell’Ango- 
scia. Uno scrittore ‘udifficile», che do- 
ve mise penna là scrisse il breviario 
cinico e desolato d’una passione spe- 
culativa cotta al fuoco bianco del- 
l’intelligenza. Molti indizi fanno pen- 
sare che Boris, Vian abbia operato 
la sua «recherche» lungo le grandi 
direttrici della cultura’ europea, da 


Proust a Joyce a Kafka, acutizzan- 
do i caratteri di quel paesaggio in- 
tellettuale al limite d'un mondo Gi 
sinfettato della coscienza. Che è il 
problema più pungente. della crisi 
contemporanea. L'uomo vive in uno 
stato di torpore, d’incubo, accetta i 
fatti collettivi e i rapporti individua. 
li intessuti nella vita quotidiana, sen- 
za avvertirli, o cercando di adattar- 
visi per evitare la fatica e il Jolore 
di avvertirli. Una fondamentale in- 
differenza regna tra persona e. per- 
sona, perchè ormai i moti generali 
come quelli particolari sono coordi 
nati da forze esterne, anonime, im- 
ponderabili che rendono illusorio 
ogni rapporto di comunicazione fra 
l’uomo e la realtà oggettiva; la qua- 
le non esiste perchè î simboli e le 
idee ch’essa pretende d’inverare, so- 
no pietrificati nella morte del loro 
non-senso, 

Siamo, dunque, al nulla, al punto 
zero della coscienza contemporanea: 
in quel punto, cioè, dietro al quale 
mon v'è passato (non può darsi un 
passato ove esso esista soltanto come 
ripetizione vuota e meccanica di con- 
venzioni e luoghi comuni anzichè co- 
me immagine cosciente di rapporti 
storici e culturali); in quel punto, 
inoltre, privato del presente, che 
non può esistere in mancanza d'un 
rapporto con la realtà. E dunque 
luomo «postumo» di Vian non ha 
altra risorsa che quella di fare il 
suo atto di presenza costruendo i 
suoi «imperi» di parole, le sue mac. 
chinette verbali e fuggire da se stes: 
so verso un ipotetico futuro, che 
altro non è se non la morte, la fine 
di tutto: o meglio, la fine del nulla. 

Su questa base esistenziale poggia 
il «recit» drammatico di Vian. «Il 
Rumore», infatti, non è ‘che l’ipotesi 
figurata della «fuga» dell’uomo dalla 
sua irrealtà verso la morte. Qui è la 
«fuga» della famiglia Dupont. Ogni 
qualvolta sì verifica un certo «rumo. 
Te», stridente cimiteriale, materializ. 
zazione fonica della morte, essa de- 
ve salire d'un piano nella. casa sim- 
bolica in cui abita, e a ogni grado 
dell'ascesa l’ambiente si restringe, si 
immiserisce, la memoria si perde, 
dissipa un sentimento, ad uno ad 
uno i membri della famiglia, o chi 
le sta vicino, cadono in questa sca- 
lata al tempo, che di finito e tempo. 
rale non ha che il limite del futuro- 
morte. Ma tutto ciò non genera in 
Leone Dupont sgomento o ribellione, 
bensì una soddisfatta, e fino a un 
certo punto inconsapevole, volontà 
di adattamento al meno peggio, l’ot- 
timismo inerte e compiaciuto della 
propria progressiva alienazione. Fin. 
chè, giunto all’ultimo piano, dov'è 
davvero la fine perchè oltre non sì 
può andare, e rimane solo a con- 
fronto con lo Smurz, l’uomo-vestia 
che simboleggia l’enigmatica dimen- 
sione della vita e che tutti avevano 
‘percosso, calpestato, irriso, egli com: 
‘prende che il senso delle cose gli è 
sempre, sfuggito e che il suo «impe. 
To», costruito sulla gonfia enfasi del- 
le parole, non ha prodotto che sc- 
cumulazione di solitudine. E prima 
di precipitare pure lui nel nulla, pro- 
muncerà il suò «confiteor: «Scusa- 
te... io non sapevo. Io non sapevo...; 
Tl confiteor dei farisei. Commedia, 
sottesa da una disperazione trasluci- 

‘ 


da, i cui «cartesiani», lamenti, iro- 
nizzati da un autentico umor sepol- 
crale, dimostrano come la cucina di 
Boris Vian non avrebbe mai saputo 
e voluto preparare «caviale per il 
boulevard». 


Marcello Mascherini ha dunque 
scelto ancora una volta un testo irto 
d’insidie. L’averlo dominato fin den- 
tro. alle sue sottili implicazioni e 
Paver guidato i suoi giovani attori 
nella ricognizione di questi meandri 
allusivi, lunari, costituisce un succes- 
so della sua «double face» d'artista. 
Quanto agli interpreti, Giorgio Val- 
letta è apparso molto bravo e pa- 
drorie dei suoi mezzi (un vero «tour 
de force» il suo terzo atto), e con 
lui hanno diviso meritatamente i 
consensi Elena De Vida, Clara Car- 
nieli, Liliana Saetti, Franco Jesurum 
e Gianni Gnesutta. Ricche d’atmosfe- 
ra le musiche di Carlo de Incontrera 
e assai suggestive le scene dello stes- 
so Mascherini. 


g.b. 


Valeria Moriconi 


a non lottare, a lasciare la por- 
ta aperta ad invasioni d’ogni 
specie, siano esse di sopraffa- 
zione morale o di dittatura 
politica. 

E il progressivo cedere di tut- 
ti, anche dei più coriacei, co- 
Stituisce la farsa de «Il rino- 
ceronte», mentre il dramma 
più penetrante si accentra su 
‘Berenger, l’unico resistente al 
l'ondata di rinocerontite fin- 
chè il sipario calerà; ma do- 
po? Chi può garantire la. sua 
invulnerabilità. dall’angoscioso 
incubo, la sua sopravvivenza 
di isolato e sperduto tra il ga- 
loppare ciclornico delle man- 
drie sempre più grosse? L'ur- 
lo del coraggio e della dispe- 
razione che chiude la comme- 
dia sa di epico, ma siamo tut- 
ti rinoceronti, e non ci gio- 
cheremmo molto sulla salvez- 
za del commovente e solitario 
campione. 


| <Il rinoceronte», anche se 
in misura inferiore al prece- 
dente teatro di Jonesco, rive- 
la il bisogno di una regia per- 
suasiva nel significato più ve- 
ro di arte occulta; generatri- 
ce cioè di componenti dina- 
miche in creature generate 
dalla fantasia, e perciò fan- 
tasmi prima di animarsi, ma- 
terializzarsi, diventare perso- 
naggi inseriti in un clima e 
‘un ambiente, nonchè parteci- 
pi di una società. Una regia 
insomma suscitatrice di pas 
sioni, evocatrice di condizio- 
ni umane dalla dialettica e! 
dai ‘simboli altrimenti sem- 
‘pre troppo effimeri nella loro 
trasposizione dall’idea allo 
spettacolo, che è tale perchè 
impegna in primo luogo i sen- 
si. Il merito principale di 
Franco Enriquez è stato ap. 
punto di sensibilizzare, trac- 
ciando in dimensioni percepi- 
bili, ‘l’evoluzione angosciosa 
che l’epidemia di rinoceronti-| 
te provoca negli animi. Carat- 
terizzando sugli schemi di una 
provincia bonaria e chiassosa ; 
i personaggi-tipo della vicen-! 
da, ritagliandoli. dal cliché | 
borghese di piccoli conflitti, | 
comuni e modesti nella loro | 
espressione dentro la sfera in- 
tellettuale, egli ha ‘creato in 
primo, luogo le premesse per 
un incontro sicuro con gli 
spettatori, per quell’intesa 
che di preferenza avviene sul 


piano del. divertimento. Rag- 
giunto questo scopo, allora an- 
che la terribile e malinconica 
lezione di sfiducia di Jonesco 
ha trovato i congegni lubri- 
ficati, sciogliendo goccia a 
goccia, in un crescendo pro- 
gressivo orchestrato con. per- 
spicacia, tutti gli umori e gli 
stimoli in essa contenuti. La 
orchestrazione del resto, com- 
presa come senso musicale 
dello spettacolo, ha assunto 
timbri vivaci e colori violenti 
nel secondo atto, con la dram. 
matica metamorfosi da uomo 
a rinoceronte di Jean, cui as- 
siste, sconvolto e impotente, il 
povero Berenger. Camillo Milli 
(che ha. sostituito all'ultimo 
momento Mauro Scaccia indi- 
sposto) e Glauco Mauri, nell’or- 
dine, hanno dato corpo ai due 
personaggi, ricavandone spe- 
cialmente il primo (sollecita 
to dalla parte difficile e in- 
credibile) una travolgente e 
furiosa interpretazione fino a 
sfiorare negli effetti i limiti 
di un grottesco terrore, di un 
panico sottile ma dilagante e 
mai sospetto di ridicolo. Dal 
canto suo Glauco Mauri è 
stato un Berenger sempre pa- 
tetico e umano, autentico an- 
che nella ribellione del breve 
idillio con Daisy al terzo atto, 
(piccolo capolavoro nel: suo 
genere per compiutezza di pa- 
Tabola), in cui Valeria Mori- 
coni con dolcezza di sfumatu- 
re, abbandoni femminili e pe- 
rentoria presenza ha confer- 
mato il bene che si va dicen- 
do della sua predilezione per 
il palcoscenico. Dal coro degli 
altri interventi estraiamo in- 
fine ancora quelli di Pina 
Cei e Raffaele Giangrande nel- 
la doppi ‘parte di filosofo 
e. Papillon. E aggiungiamo. î 
pieni voti per Emanuele Luz: 
zatto, autore delle scene i cui 
toni crepuscolari non hanno 
soffocato il meccanismo delle 
invenzioni, permettendo volta 
per volta l’adesione o il rifiu- 
to alla vicenda, in un’altale- 
na di dubbi del resto implici- 
tamente contenuti nell’impe- 
gno dialettico. = 
Il pubblico di ieri sera, nu- 
meroso ma non tanto (ed è 
inspiegabile ormai solo.se non 
si pensa alla diabolica ipnosi 
della TV), era forse venuto a' 
teatro per un incontro .con 
Jonesco. che paventava potes- 
se. essere uno scontro. Eviden- 
temente inon “aveva fatto i 
conti con l’astuzia consumata: 
dell'autore, che in quella rite- 
nuta una. «composizione da, 
battaglia» inizia invece distri- 
buendo sorrisi e predisponen- 
do subito gli animi nella di- 
rezione più favorevole. Perciò 
divertimento ‘e (applausi inten- 
si e convinti a tutti i bravi 
interpreti, evocati più ‘volte 
alla ribalta in uno spettacolo 
tra i più riusciti e vivi di que: 
sta breve stagione al Verdi. 
Da oggi le repliche. 
1a Vice 


TEATRO COMUNALE 
«G. VERDI» 


Da OGGI - ore 21 
la COMPAGNIA 
DEI QUATTRO 
(G. Mauri - V. Moriconi » 
M. Scaccia - F. Enriquez dir. 
e con Pina Cei) replica 


IL. RINOGERONTE 


di EUGENE JONESCO 
STREPITOSO SUCCESSO 


\TEATRI 


GRATTACIELO 
«BARABBA» 
‘Technicolor » Technirama 


A. QUINN - S. MANGANO 
V. GASSMAN . I 


PALANCE 


AL SUPERCINEMA 


Ultimo giorno dell'interessante 
è obiettivo documentario 


«BENITO MUSSOLINI - 
Anatomia di un dittatore» 


TEATRO. COMUNALE 


«Gi. 
Stagione di prosa. Alle ore 21, la 
«Compagnia dei Quattro» presenterà: 
«Il rinoceronte» di Jonesco, Prezzi po- 
sti numerati: L. 1500, 1000, 800 e 400. 


VERDI» 


AUDITORIUM, via del Teatro Roma- 
no. Venerdì alle ore 21: Concerto sm: 
fonico dell'Orchestra Filarmonica di 
Trieste. Direttore il maestro Franco 
Gallini. Soprano Erminia Santi. Vio- 
linista Carlo Pacchiori. Biglietti: 
‘Biglietteria Centrale. Platea lire ‘300, 
galleria lire 100. 


TEATRO NUOVO. Stasera, alle. ore 
19, spettacolo riservato all’Italsider. 
La Compagnia del Teatro Stabile di 


‘Prosa della città di Trieste, presente-. 


tà: «Il furfantello dell’Ovest» di J, M. 
Synge, per la regia di F. Tolusso. 
TEATRO NUOVO. Domani sera, alle 
ore 21, per il turno di abbonamen- 
to I, la Compagnia Stabile di Prosa 
della città di Trieste, replicherà: «Il 
furfantello dell'Ovest» di J. M. i5ynge, 
per la regìa di Fulvio Tolusso. Pre- 
notazione e vendita dei posti al bot- 


teghino del Teatro (telefono 24-183) 
ed alla Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti (telefono 36-372). 


TEATRO COMMEDIANTI. Teetro 
del Palazzo Vivente in via Duca 
d’Aosta 10, telefono 68-480. Ore 16: 
«Come le foglie», di Giacosa. 


TEATRO MODERNO. Oggi, alle cre 
16.30, ultima alle ore 22, eccezionale 
spettacolo di rivista, con Anna Ga- 
lento ed Enzo Romei, in; «Spoglia- 
rello in go-kart». Partecipano: © lo 
straordinario balletto cubano Ramon 
Almeda e la vedette* internazionale 
Valdemaro, Sullo schermo: «Il cocco 
di mamma», con Raffaele Pisu, Inge 
Schoener e Maurizio Arena. Vietati 
tessere e omaggi. Grande successo. 


ARCOBALENO, 15.45. Grandioso e in- 
dimenticabile: «I comanceros». In ci- 
nemascope, colore de Luxe, con John 
Wayne e Stuart Whitman. Presentato 
dalla 20th Century Fox, diretto da 
M. Curtiz. Escluse le tessere. 


EXCELSIOR, 15; «Colazione da Tif- 
fany». Technicolor, Un delizioso film 
che rimarrà nella vostra memoria 
almeno per 10 anni, con Audrey 
Hepburn e Geonge Peppard. Vieta- 
to ai minori, 


cn 


Î 


Ù 


| «Benito Mussolini, anatomia di un 
| dittatore». Interessante ‘ed. obiettivo 


FENICE, 16: «Tropico di notte», in 
superscope eastmancolor. Un paradi- 
so proibito di bellezza e amore ai 
limiti del mondo. Fuori programma, 
un sensazionale documentario: «Una, 
lezione di twist». Vietato minori. 


GRATTACIELO. 16: «Barabba», Una 
gigantesca produzione De Laurentiis, 
în technicolor - technirama, con 
‘A. Quinn, S. Mangano, V. Gassman, 
J. Palance, K. Jurado, E. Borgnine. 
NAZIONALE. 15.30, 17.40, 19.45 e 22: 
«L’apx untamento», Un agghiacciante 
giallo di Jean Delannoy, con Annie 
Girardot, Jean Claude Pascal e Odile 
Versois. Sì consiglia. di vedere il.film 
dall’inizio. Vietato ai minori. 


SUPERCINEMA, 16. Ultimo giorno: 


documentario, 

ALABARDA, 16. Quarta settimana di 
successi entusiasmanti ‘e senza pre- 
cedenti: «Il sentiero degli amanti». 
Imcantevole technicolor, con. Susan 
‘Hayward e John Gavin, Ilfilm'è 
visibile a tutti, Ultimo giorno, 


AURORA. 16.30, 19 e 22 (inizio nlm): 
«Splendore. nell'erba», l’ultimo capo» 
lavoro di Elia Kazan, con Natalie 
‘Wood e Warren Beathy. Colosso War- 
ner, in technicolor. Vietato ai minori, 


CAPITOL. 16, L'atteso capolavoro: 
«I cannoni di Navarone». In cinema- 
scope technicolor, con Gregory Peck, 
David Niven, Anthony Quinn e Gia 
Scala. Vietate le tessere. 


CRISTALLO. 16: Susan Hayward e 
Dean Martin nel grandioso capolavo- 
To in cinemascope metrocolor: «Ada 
Dallas», molti la ‘conobbero, uno 
solo l’amò. 


GARIBALDI. 16,30: «Il corazziere», 
con Renato Rascel, Claudia Nori e 
‘Tino Buazzelli. 

IMPERO. 16.30. In seconda, visione 
assoluta: «Silvestro contro Gonzales». 
Quarto programma delle meravizlio- 
se. avventure animate «Warner, in' 
technicolor. 

ITALIA. 16: «Ossessione. amorosa». 
La storia di una donna preda del. 
l’amore, in un affascinante technico- 
lor, con Lana Turner, Efrem Zimba- 
list jr. e Jason Robards jr. Vieta- 
to ai minori. 

MASSIMO, 16: «La spia del secolo» 
(Richard Sorge). Quest'uomo da .solo 
seppe svelare i segreti di Pearl Har- 
bour, Stalingrado e deî suicidi Ka- 
mikaze, con ‘Thomas Holzmann, H, 
O. Meissner e Ingrid van Bergen, 
SSensazionale, 

MODERNO, Causa precedenti inpe- 
gni teatrali, le proiezioni del film 
«Benito Mussolini», riprenderanno 
domani 31 corrente. 

VIALE, 16: «La belva scatenata», con 
Paul Frankeur ed Estella Blain. Un 
film interessantissimo. 

VITT. VENETO. 15. Cinemascope in 
technicolor: «Il coraggio e la sfida», 
con Dirk Bogarde, John Mills e si 


Demongeot. Enorme successo, 


ABBAZIA ‘(gia suvona). Ore 16: 
«I dolci inganni». Il capolavoro di] 
Lattuada, con C. Marquand, K. Spaak 
e J. Sorel. Vietato ai minori, 


CINEMATOGRAFI 


ALCIONE. 16: «La vera storia di 
Rosemarie», con Belinda Lee e Paul 
Dahlke. Vietato ai minori. 
ALDEBARAN, 16: «La storia di Rik 
Martin» (Chimere), con Kirk Dou- 
glas nella sua più drammatica inter- 
pretazione, Lauren, Bacall; e. D. Day. 
ARISTON. Riposo. 
ASTORIA, 16.30 e 21. Per continuo 
successo, . ultimo giorno: «I dieci 
comandamenti». 
ASTRA. 16.30: «Cinque pistole». Clas- 
sico western, con J, Brown. 
IDEALE. 16: «Il cerchio rosso», Un 
capolavoro di Edgar Wallace, con 
Karl Saebitsh ed Edith Mill. 
LUMIERE. 17: «Seminole», technico- 
lor, con Rock Hudson, Anthony 
Quinn e Barbara Hale. 
MARCONI, 16: «Le svedesi». Un film 
di attualità, dinamico e divertente, 
con Franco Fabrizi, Franco Interlen- 
ghi, Tiberio Murgia ed Eva Hiort. 
Proibito ai minori. » 
NOVO CINE. 16: «Un'estate d'amo- 
re». Il capolavoro di I. Bergman, con 
May - Britt_ Nilsson e Alf Kjellin. 
ODEON. 16: «Il bosco degli amanti». 
Una superproduzione di C. Autant La. 
ta, con L. Terzieff ed E. Remberg. 
RADIO. 16: «38.0. parallelo, missione 
compiuta», con Gregory Peck. 
SECOLO. 16: «Un uomo facile», con 
M. Arena e G. Ralli. 
SPETTACOLI DI MUGGIA 
ROMA. 17: «Immersione rapida», con 
Mark Stevens e Dorothy Malone, 
VERDI. 1%: «Passo Comanches». 


RO I A 

All’Oratorio «Maria Ausiliatrice», 
in via dell’Istria 55, tel. 41-143, sono 
‘aperte le iscrizioni per un corso li 
bero. di taglio-cucito ed un corso di 
maglieria. 


La direzione delle Ferrovie dello 
Stato ha bandito un pubblico con 
corso, per esami e per titoli, ad 
un posto di ispettore in prova fra 
laureati in. scienze geologiche. Il 
termine per la presentazione delle 
domande scade il 19 febbraio. Per 
informazioni rivolgersi alla. segrete- 
tia compartimentale in piazza Vit. 
torio Veneto 3. 


Concerto dell’ «Agimusp 


Giovedì, alle ore 18.15, nell’Audito» 
rium di via del Teatro Romano, 
avrà luogo l'inaugurazione del ciclo 
delle manifestazioni promosse dal- 
l’«Agimus». Partecipa l’Orchestra Fi- 
larmonica Triestina diretta dal mae- 
stro Franco Gallini. 

Il programma comprende: Bocche- 
rini «La casa del diavolo», sinfonia; 
Prokofief «Pierino e il lupo», raccon- 
to musicale, voce recitante Silvano 
‘Braida; Strawinsky «Circus polka». 

Potranno accedere alla manifesta- 
zione tutti ì soci dell’«Agimus» in re- 
gola con il bollino per il 1962. 


OGGI 
ore 16.30 - ult. 22 


ECCEZIONALE 
spettacolo di rivista con: 
Anna Galento, Enzo Romei 


in 

Spogliarello in go-kart 
Partecipano 
lo straordinario balletto 
cubano Ramon ALMEDA 


G 
la vedette internazionale 
VALDEMARO 
Sullo schermo: 
«IL COCCO DI MAMMA» 


con RAFFAE — PL ! 
INGE SCHOENER 


MAUPIZIO ARENA 
GRANDE SUCCESSO 


tessere ed omaggi 


Vietati 


all’Arcohaleno 


GRANDE SUCCESSO 


STUARI WHITMAN-INA BALIN 
MEHEMIAH PERSOFE. LEE MARVIN 


soi FE cea 
SAMES EDWARDGRANT: CLAIR HUFFAKER 


imminente 
alGrattacielo 


RAF VALLONE per 1a sua 


SUPERBA INTERPRETAZIONE È 


PANDIDAIOAL PREMIO’ OSCAR 
sue VALLONE ,, 


UNO 
SGUARDO 
DAL I 
PONTE 


Tratto dol dia 


ARTHUR MILLER: SIDI 


NEY LUMET 


IMMINENTE 
A TRIESTE 


LA INCEI FILM PRESENTA! 


ic limicoLon® 


Te 


"JEAN vecunisto i 


ORESTE PALELIA 


INI 


non lo avete visto ballare, 


TROPICO 


Superscope - 


VIETATO AI MINORI DI 16 ANNI 


FENICE Grande successo 


.Se ancora non sapete cosa è. il TWIST, se anora- 


ve lo dimostreranno i Tro- 


pical Dancers, uno dei numeri più esplosivi del film 


DI NOTTE 


Eastmancolor 


} 
| 
LI 
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GIUNTO IN TRIBUNALE LO SCANDALO DI CIAMPINO | 


«FONDI SPECIALI SERVIVANO 
PER GLISPUNTINI DEI MINISTRI 


Così si è giustificato il generale Biani, principale imputato al processo 
avviato dieci anni dopo la scoperta delle varie irregolarità amministrative 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ta la manutenzione delle strut-; noi. Chiedemmo un fondo spe- 


Roma, 29 

A dieci anni dai fatti, si è 
tenuta questa mattina la pri 
ma udienza del processo per lo 
scandalo dell’aeroporto — di 
Ciampino, nel quale sono ‘ri 
masti coinvolti un generale e 
otto funzionari. Le persone che 
vengono giudicate dalla terza 
sezione del Tribunale penale 
presieduta dal dott. Antonio 
Napolitano sono; il generale 
dell'aeronautica Vincenzo Bia- 
ni, Oddo Albi Bachini, Gustavo 
Sideri, Alberto Provenza, Ales 
sandro Romiti, Eugenio Lupi, 
Vincenzo Ippoliti, Carlo Piotti 
e Augusto Pisani. Il primo de 
ve rispondere di peculato, gli 
altri di truffa e di falso ideolo- 
gico. Un nono imputato, il dott. 
‘Raffaele Pisani, accusato di pe- 
culato, è deceduto nel corso 
dell'istruttoria. Altri due gene- 
rali, Ugo Musco e Ildebrando 
Ercolani, rimasti coinvolti in 
Un primo momento nello scan- 
dalo, vennero prosciolti ‘al ter- 
mine delle indagini istruttorie 
dal reato di concorso in pecu- 
lato per non aver commesso il 
fatto. 

Difficile e complessa, è stata 
l'inchiesta dell’autorità giudi- 
ziaria per far luce su questo 
sconcertante caso. «Ombre pro- 
fonde sulle eventuali collusioni 
— si legge ‘nella sentenza di 
rinvio a giudizio — con alti fun- 
zionari. dell’Amministrazione 
centrale non è stato possibile 
diradare e per le reticenze de- 
gli imputati e per la intempe- 
stività e per la incertezza dimo- 
strata dalla pubblica ammini 
strazione in questo triste episo-| 
dio». Tuttavia, dopo dieci ‘anni, 
la magistratura è riuscita 2 
puntualizzare. le presunte re- 
sponsabilità degli ammanchi e 
delle irregolarità ammimistra- 
tive e oggi si è iniziato il 
processo. 

Le indagini presero l'avvio 
dal tentativo. di suicidio del 
dott, Pisani; direttore ammini 
strativo dell’aeroporto. I cartà- 
binieri, indagando sui motivi 
che avevano indotto il funzio- 
mario all’insano gesto, vennero 
a sapere che qualcosa di ille- 
cito si era verificato nell’ammi- 
nistrazione di Ciampino. L’au- 
torità. giudiziaria intervenne e 
accertò che. Pisani, d’accordo 
icon l’allora direttore dell’aero- 
porto, generale Vincenzo Biani, 
aveva costituito un fondo par- 
ticolare, dal quale veniva pre- 
levato danaro per sussidi, pre- 
mi, spese di beneficenza, per 
l’acquisto di biglietti per il tea- 
tro, per ricevimenti, pranzi, gi- 
te, per la villeggiatura inverna: 
le al Terminillo ed estiva ad 
“Anzio, tutte cose di cui usufrui- 
vano gli amici e i superiori di 
Pisani, i 5 
Un altro episodio messo in 
luce dalle indagini riguarda 
la. attività ‘della ' cooperativa 
«UNAL», alla quale era affida 


ture aeroportuali, di pertinen: 
roscalo. L'inchiesta accertò che 


scalo. L'inchiesta accertò che! giarci. Allora Pisani ebbe l’idea 


erano state pagate circa 100 
giornate lavorative in più di 
quelle realmente effettuate dai 
dipendenti della cooperativa, 
cagionando alla pubblica. am- 
ministrazione un danno di ol- 
tre due milioni di lire. 
Questa mattina, dopo l’inse- 
rimento nel giudizio dell’avvo- 
cato dello Stato Enzo Ciardul- 
li come Parte civile in nome 
dell’amministrazione aeronauti- 
‘ca, sono stati interrogati gli 
imputati. Il generale Biani, ha 
dichiarato: «Io non mi sono 
appropriato dei fondi speciali, 
i quali servivano per le spe- 
se di rappresentanza. Se, per 
esempio, transitava per l’aero- 
porto un Ministro, di solito 
questi ‘si fermava al bar o al 
ristorante senza pagare. I con- 
ti quindi dovevamo regolarli 


Una recente fotografia dell’at- 
trice Annamaria Ferrero che 
si è sposata a Ginevra con 
l'attore francese Jean Sorel 


popolarità negli Stati Uniti per 
la rubrica religiosa che egli 
tenne per cinque anni, dal ’50 
al ’55, a una stazione televi; 
va americana. 
Le conferenze ai telescher- 
mi portarono il Vescovo statu 
nitense a interessarsi anche di 
alcuni clamorosi casi di con- 
versione: quali, per esempio, 
quelli di Clara Boothe Luce, 
Henry Ford II e il giornalista 
‘comunista Louis Budenz. 
Qualche anno più tardi, no- 
minato direttore nazionale del- 
le opere missionarie, mons. 
Sheen riuscì, attraverso una 
pubblica sottoscrizione, a com: 
‘prare una ventina di piccoli 
‘monoxotori, mettendoli poi 2 
disposizione dei missionari co- 
stretti a svolgere il loro apo- 
stolato in territori molto vasti. 
Nella trasmissione di doma- 
ni sera, il padre Mariano inter- 
rogherà mons. Sheen su alcuni 
problemi riguardanti l'ordine 
Trappista negli Stati Uniti. 


ciale all’amministrazione cen- 
trale. Ci fu risposto di arran- 


di creare il fondo per le spe 
se straordinarie. Devo precisa- 
te che io, come direttore -del- 
l'aeroporto, non mi interessavo 
di questioni amministrative, 
Era Pisani che si occupava, 
tutto, Io, d’altra parte, mi fi: 
davo di lui. Non esercitai mai 
un controllo approfondito sul- 
l’amministrazione, perchè esso 
non rientrava nelle mie man- 
sioni», _ 

Biani. ha, poi ammesso che 
i fondi straordinari servirono 
anche per concedere piccole 
sovvenzioni ai dipendenti biso- 
gnosi. Quanto. alle villeggiatu- 
re, il generale ha precisato che 
si trattava di una villetta al 
Terminillo e di tre cabine ad 
Anzio, di cui potevano usufrui- 
re tutti i ‘dipendenti per non 
più di una giornata, quando 
il lavoro impediva loro di an- 
dare in ferie. 


IL PICCOLO 


Yvonne Furneaux, l’attrice angio-trancese assai nota anche in 


Italia per la sua partecipazione — nelle vesti 
zata» del protagonista Marcello Mastroianni 
derico Fellini «La dolce vita», sì è unita in matrimonio a Lon- 
dra con Jacques Natteau, che è stato direttore della fotografia 
di alcuni film di successo, tra i quali «Mai di domenica» 


di Emma, «fidan- 
— al film di Fe- 


| LA POLEMICA SUL DISASTRO DELL' «ITALIA» 


UN SOLO PROCESSO 
PER LE TRE QUERELE 


Due sonostate sporte dall'ex capo di S.M. gen. Valle 
eunadalla vedova dell'aviatore svedese Lundborg 


Roma, 29 
Dinanzi alla IV sezione del 
Tribunale, sono state chiamate 
questa mattina tre cause per 
diffamazione, provocate dalla 
polemica che dal tempo della 


della spedizione stessa, Umber- 
to Nobile, al gen. Giuseppe Val 
le, che fu presidente della com- 
missione d'inchiesta incaricata 
di determinare eventuali re- 
sponsabilità dell'incidente, che 
costò la vita ad alcuni membri 
dell’equipaggio del dirigibile e 
costrinse altri, tra cui il gen. 
Nobile, a rimanere sul «pack» 
per molti giorni, fino a quando 
non vennero rintracciati dal ca- 
titano svedese Einar Lundborg, 
il quale riuscì ad atterrare con 
il suo aereo sulla banchisa e a 
‘prelevare il gen. Nobile. 

Le tre cause, collegate tra lo- 
To, sono state riunite dal Tri- 
‘bunale in un unico giudizio, 
che è stato rinviato al 7 aprile 
‘prossimo. 


Dopo l’interrogatorio degli al- 
tri imputati accusati di falso 
e di truffa, i quali si sono di- 


chiarati innocenti, sono stati 
sentiti numerosi testimoni, tra 
i quali il maggiore dei cara- 
binieri Feliciano Feliciani, che 
condusse le indagini a Ciam- 
pino; l'impiegato della coope- 
rativa «UNAL» Alfredo Crude- 
li; l'ex direttore del traffico di 
Ciampino Est Alvarez De Ca- 
stro; il capo ufficio Disciplina 
del Segretariato generale del 
Ministero della Difesa- Aero 
nautica ten. col. Manlio Lo Ca- 
scio, che condusse le prime in. 
dagini amministrative; Antoni- 
no ‘Novena, dipendente di Ciam- 
pino, che fu incaricato dal col. 
Ercolani, che successe a Biani 
nella direzione dell'aeroporto, 
di tenere la contabilità; il 
gen. Ugo Musco, il quale si è 
limitato a confermare le di 
chiarazioni rese in istruttoria, 
e il presidente del collegio sin- 
dacale dell'’«UNAL», Antonio 
Zappatereno. 

Al termine dell'udienza, rin- 
viata al 5 febbraio, l'avv. Ciar- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Napoli, 29 
‘ Il più maestoso carro fune- 
bre di 1.a classe dì cuì Napoli 
potesse disporre, «attaccato» @ 
quattro pariglie di morelli olan- 
desi bardati a lutto, ha traspor- 
tato questa mattina le spoglie 
mortali di Lucky Luciano dalla 
chiesa della SS. Trinità di via 
Tasso al «Cimitero degli ingle- 
si», da dove la salma prosegui 
tà tra qualche giorno per gli 
Stati Uniti. 

Chi sì aspettava di vedere al 
seguito del corteo funebre î più 
famosi volti dell’«high - staff» 
della malavita americana è an- 
dato ‘deluso: dietro -al carro 
hanno preso posto, con 'gli cc- 
chi arrossati e con lo sguardo 
colmo d'ira per il turbinio dei 
«flashes» deì fotografi, Bartolo 
Lucania, fratello di Lucky e vf- 
ficialmente direttore di un «ate- 
liery di moda maschile a Broo- 
klyn; il nipote Salvatore, Nick 
Di Marzo, claudicante e palese- 
mente trascurato da tutti; un 
secondo nipote stranamente so- 
migliante a Lucky, che si face- 
va chiamare «Pippo» e che alcu- 
nîì hanno scambiato per un se- 
condo fratello dell'ex «re del 


‘Borlocci. Il Tribunale si è ri- 
servato di decidere su questa 
richiesta, 

c. L. 


Un Vescovo americano 
sul Nazionale) della TV 


Roma,_29 

Il «Vescovo della televisione 
americana», monsignor Fulton 
Sheen, ausiliare di New York, 
apparirà domani sera, alle ore 
19.55, sui teleschermi italiani, 
sul, primo programma, nella 
rubrica «La posta di padre 
Mariano», Mons. Sheen, come 
si ricorderà, ebbe una vasta 


vizio»; il proprietario del risto- 


NEVICA ANCHE IN PUGLIA E IN CALABRIA 


Una ondata di freddo 
ha colpito la Penisola 


Strade interrotte e transiti pericolosi sugli Appennini 


È È Roma, 29 

Durante la notte e nelle pri- 
me ore di stamane è ‘nevicato 
nei Castelli romani e sui colli 
Albani. La temperatura è scesa 
improvvisamente con uno; sbal- 
zo fino allo zero, dopo. una do- 
menica di: sole quasi primaveri- 
le e ‘di temperatura mite che 
aveva spinto molti romani è la- 
sciare la città. Questa mattina, 
in alcune zone della città è ca- 
duta una notevole quantità |di 
nevischio, che ha formato in 
terra uno strato bianco scivo- 
loso. Il fenomeno si è verifica; 
to in modo particolare nelle zo- 
ne alte e in specie sul Monte 
Mario. In serata, il freddo si è 
fatto intenso. 


Il brusco abbassamento della 
temperatura nella capitale ha 
coinciso con un'ondata di mal- 
tempo ‘abbattutasi su tutta la 
penisola, ma ‘particolarmeni 
Nell’Italia meridionale, I mon 
‘della ‘Calabria, dal. Pollino 
l’Aspromonte, sono, coperti di 
neve. E’ nevicato a Cosenza e 

le colline che circondano. il 
\ capoluogo sono coperte da uno 
strato. bianco alto’ 15. centime- 
| tri, Per la neve sono interrotti 
| i valichi di Montescuro in Sila, 
| Potame e Crocetta. Anche' le 
| comunicazioni ferroviarie tra 

Cosenza e la Sila sono interrot- 

\te tra le stazioni di S. Pietro 

în Guarano e San Giovanni in 
Fiore. È 
| Anche su tutta la Puele la 
‘emperatura si è notevolmente 
‘bbassata. Sui rilievi è caduto 
‘evischio e in pianura la gran- 
ine. Nel pomeriggio ha. nevi- 

si nella zona dei trulli; Ca- 

1) 


lana, Turi, Putignano € Ca: 
assima. Il traffico però si 

Sige normalmente poichè la 
Ive non è in quantità tale da 
dierminare interruzioni. 

‘ln Sicilia, al posto della neve 
sitono avute abbondanti. piog- 
geche hanno causato numero- 
re sul versante tirrenico 
delMessinese. Presso Frazza- 
nÒò in camionista ha fatto ap- 
pen in tempo a saltare dalla 
cablia del suo autocarro per 
sfugire alla ‘morte: la strada 
che \tava percorrendo ha ce- 
duto improvvisamente. Mentre 
il colgucente — Giuseppe Re- 
stivo di 30 anni — balzava a 
terra; l’automezzo è precipitato 
in uN scarpata profonda una 
trentifa. di metri, riportando 
gravi ‘anni. Sulla statale Paler- 
mo-Méisina, presso smarino, 
un'aut0mobile ha evitato per 
poco di essere investita da un 
macign0 staccatosi dalla pare- 
te rocciosa sovrastante. 
Nevic® anche sul Basso Ma- 
terano, Su Pisticci e sugli altri 
centri. dsl litorale jonico. An- 


che nella valle del Basento la 
neve. ha fatto la sua fugace ap- 
parizione.. Sulla ‘catena degli 
‘Appennini che separa la Luca- 
nia dalla Calabria, la neve è 
caduta e continua a cadere ab- 
bondantemente, Sul Tavoliere 
di Puglia la temperatura è scesa 
a zero gradi. A San Giovanni 
‘Rotondo la neve caduta duran- 
te la notte e in mattinata ha 
raggiunto i sei centimetri di al- 
tezza. Neve è caduta anche sul 
Gargano. 

Tutta l’Irpinia è stata colpi- 
ta da una eccezionale ondata 
di freddo. La neve è caduta per 
pochi minuti anche nel capo- 
luogo. Nei centri dell'alta Irpi. 
nia la temperatura è scesa sot- 
tozero. La neve è alta 40 centi- 
metri sul Terminillo e sul Cer 
vialto. Imbiancata è anche la 
catena dei monti del Partenio. 


Anche in Umbria la tempe- 
ratura ha subìto ‘un sensibile 
abbassamento e in tutta la re- 
gione si sono registrate nevica- 
te, particolarmente copiose nel- 
le zone di montagna, Su Peru- 
gia, nel corso della giornata, 
sì sono abbattute bufere di ne- 
ve e vento. La neve, in serata, 
ha raggiunto un'altezza di die- 
ci centimetri e il termometro 
è sceso a meno 4. Lo strato ne- 
voso si è gelato formando una 
pericolosa lastra di ghiaccio. 
Numerosi gli incidenti automo- 


‘ilistici risoltisi, fortunatamen- 


te, senza gravi conseguenze al- 
le persone ma solamente con 
danni agli automezzi. Il traffi- 
co è rimasto completamente pa- 


ralizzato e interminabili colon- 


ne di automobili sì sono for- 
‘mate nelle principali arterie cit- 
tadine e, alla periferia, lungo 
le strade di accesso alla città. 


Il maltempo infuria in tutto 
l’Alto Molise e con particolare 
violenza nelle zone dell'interno. 
Nevica . sull’Alto Sangro, sul 
l'Alto Molise, sul Parco nazio- 
nale d’Abruzzo, sull’Alto Vaste 
se e su tutto il Teramano. Il 
traffico si svolge dovunque con 
difficoltà .e con l’uso delle ca- 
tene, IT veicoli pesanti prove 
nienti da Napoli vengono de- 
viati sulla provinciale Sangri- 
na, verso Pescara. 

La temperatura è sensibil. 
mente scesa in tutta la, Tosca- 
na, Dalle 11 di stamane un 
leggero nevischio cade su Fi 
renze, nelle campagne e colline 
limitrofe. Le montagne di Val 
lombrosa, della Secchietta e 
della Consuma sono bianche. 

Sul versante toscano, lungo 
le strade statali Porrettana, Fu- 
ta, del Muraglione, della Co 
suma e del Passo dei Mandrioli, 
diversi tratti. sono transitabili 


rante «Giacomino», dove Lucky 
andava solitamente a consumare 
i pasti, e una ventina di agenti 
della «Mobile» in borghese. 
‘Anche Nick Parigi e Johnny 
Tancredì, altri vecchi amici di 
Lucky, sì sono limitati a invia 
re una enorme corona di rose 
e gladioli con su scritto: «Parigi 
e Tancredì al caro amico Char- 
ly»; una seconda corona è sta- 
fa inviata dal «Nipote Pippo e 
dalla famiglia», una persino dal 
«Condominio di via Tasso». Di 
altre due non si è riusciti a sta- 
bilire la provenienza. Su una dì 
esse la fascia trasversale porta- 
va la scritta: «Peace Urda- Hen- 
ny Captain»; sulla, seconda «era 
scritto solo: «So - Long -Yal». 
La chiesa della SS. Trinità a 
via Tasso, dove la lussuosa-ba- 
ra di noce întarsiato era stata 
trasportata ierì sera dalla cap- 
pella dell’obitorio, era affollatis- 
sima questa mattina di «fotore- 
porters», cine-operatori e di 
giornalisti italiani e stranieri. 
Qualche minuto prima delle 
‘undici, il parroco diocesano del- 
la chiesa, ha iniziato il rito ju- 
nebre cantato. IL catafalco era 
stato deposto aî piedi dell’alta- 
re sormontato da due «corbeil- 


soltanto per automezzi muniti 
di catene... } 
Una bufera di vento che ha 
flagellato per l’intera giornata 
il Ferrarese, ha causato danni 
a numerose abitazioni. Il ven- 
to ha divelto io inclinato su va- 
rie strade provinciali i cartel- 
loni pubblicitari. 

Bufere di neve e temporali 
vengono segnalati un po’ do- 
vunque: nel Mantovano, «sul 
Garda, sul Verbano. A Milano 
il termometro è sceso sotto lo 
zero e la città è stata avvolta 
da un gelido nevischio. 


les» di viole e da un mazzo di 
rose. Sulle pareti dell'unica na- 
vata del tempio, le corone. 

‘I «flashes». dei jotografi e îl 
parco lampade dei cineoperaio- 
ti hanno continuamente illumi- 
nato. a giorno la ‘scena, provo- 
cando più di una volta la rca- 
zione di Bartolo Lucania e dei 


suoi amici. Il primo. «fotore- 


porier» che ha fatto scattare 
l’obiettivo in direzione di Adria 
na Russo — raccolta con un ve- 
lo nero sul capo tra è banchi 
centrali della chiesa a qualche 
distanza da quelli dove avevano 
preso posto î diretti familiari 
di Lucky — è stato affrontato 
a voce alta da una zia della 
TUGARZA, 

Al termine del rito, la bara è 
stata sollevata ‘a braccia da 
quattro dipendenti della ditta 
pompe funebrì e adagiata sul- 
l'enorme carro în sosta da qual- 
che minuto ‘all’esterno della 
chiesa, in via Tasso. Ancora una, 
volta sono scattati è «flashes» 
mentre il traffico nella via ri 
maneva completamente blozca- 
to. Alla confluenza con 20rs0 
Vittorio Emanuele, îl corteo sì 
è sciolto e parenti e amici han- 
no preso posto sulle auto per 
raggiungere il «Cimitero degli 
inglesi», ove la salma è stata 
tumulata. 

Negli ambîentî della «Tributa- 
tia) non è stato nè smentito nè 
confermato che aì funerali di 
Lucky Luciano fosse presente, 
confuso tra î numerosi «fotore- 
portersy, un fotografo inviato 
dall’Interpol per riprendere. le 
persone che assistevano alla 
cerimonia. Comunque, un’altra 
giornata di intenso lavoro è sta- 
ta dedicata dagli ufficiali del co- 
mando della yTrivutaria» di Na- 
poli alle indagini relative al 
traffico di stupefacenti. Circa 
gli svilunvi delle indagini, il 
cap. Speciale, che si occupa di- 
rettamente dell’affare, continua 
a mantenere il massimo riser- 
bo. Si è potuto tuttavia appren- 
dere che aqualche passo avanti 
è stato fatto, nonostante il cla- 
more sorto attorno al fatto 
in seguito alla morte dell'ex 
gangster». 

Quanto alla posizione di Mar- 
tin Gosch, il produttore cine- 
matografico americano giunto 
venerdì sera dalla Spagna per 
incontrarsi con Lucky Luciano, 
egli è attualmente un libero cit- 
tadino. Anche oggi il  Gosch, 
che è incensurato, si è recato 


al comando della «Tributaria», 
dove si è trattenuto per ‘live 
so tempo per fornire ulteriori 
chiarimenti ai fini delle indagi- 
ni. Sì è appreso poi soltanto Gg- 
gi che la mattina di venerdì 
scorso — cioè poche ore prima 
di morire Lucky Lucidno 
venne interrogato dalla «Tribu- 
taria» di Napolì, che pochi gior- 
ni prima aveva effettuato una 
perquisizione in casa sua. 
Quanto al testamento lasciato 
da Lucky Luciano, nulla dì pre- 
ciso è stato possibile sapere. 
Pare che esso sì trovi attual- 
mente depositato presso il no- 
taio Nicola Monda di Napoli. 


Cesare Marcucci 


A porte ch'ase l'appello 


del «biondino di Primavalle» 


Roma, 29 
! A porte chiuse. dinanzi alla 
Corte d’Appello è cominciato il 
processo di secondo grado con- 
tro Lionello Egidi, che il 5 mag- 
gio scorso fu condannato a 8 
anni, 1 mese e 10 giorni di re- 
clusione perchè ritenuto ’respon- 


SENZA SOSTA LA LOTTA CONTRO I TRAFFICANTI DI DROGA 


Più poliziotti che amici 
ai funerali di Lucky Luciano 


Vivaci reazioni del fratello del defunto contro i lampi dei fotografi 
L'ex «re del vizio» interrogato dalla «Tributaria» poche ore prima di morire 


sabile di violenza ai danni del 
piccolo Sergio Arbeni, di 9 anni. 

All’udienza era presente sol 
tanto la moglie dell’imputato, 
Teresa Lemma, la quale, quan- 
do ha visto il marito con le 
manette ai polsi entrare nel 
l'aula si è messa a piangere 
disperatamente. Quindi si è ini- 
ziato il dibattimento a. porte 
chiuse. 

Secondo quanto si è appreso 
nei corridoi del Palazzo di Giu- 
stizia al termine della seduta, 
l'interrogatorio del «biondino si 
Primavalle» sarebbe durato po- 
chi minuti. L'accusato, come 
già fece nel processo di primo 
grado, avrebbe dichiarato la 
propria innocenza, sostenendo 
di non aver mai conosciuto il 
piccolo Arbeni. 

Successivamente ha preso la 
parola l'avv. Renzo De Angelis, 
patrono dî parte civile, che rap- 
presenta il piccolo Arbeni e i 
suoi familiari, > 

Il giudizio continuerà doma- 
ni con la requisitoria del Pro- 
curatore generale e con gli in- 
terventi dei due difensori, avv. 
Donato Marinaro e Adolfo Sal- 
minci. Poi ci sarà la sentenza. 


‘spedizione del dirigibile gatalino | 
al Polo Nord oppone © ©#P° | firmato da Nobile stesso, nel 


Martedì, ‘30 gennaio 1962 


Tl primo processo ebbe origi- 
ne da una querela presentata 
dal gen, Valle contro il diretto- 
re responsabile di «Paese-Sera», 
Michele Salerno, e contro, Um- 
‘berto Nobile, che furono accu- 
sati. di aver pubblicato, il 31 
gennaio del 1961, un articolo 


quale si offendeva la reputazio- 
ne del gen, Valle. Nello scritto, 
si affermava che quest’ultimo 
avrebbe svolto un'attività calun- 
niatrice nei confronti del gen. 
Nobile, e che avrebbe ispirato 
la decisione della commissione 
d'inchiesta sul disastro del 
l’«Italia». Nobile. scrisse che la 
macchinazione fu rilevata anche 
nella motivazione del successi- 
vo provvedimento con cui la 
commissione superiore di avan- 
zamento lo aveva riammesso in 
servizio e aveva ricostituito la 
sua \carriera, 

Anche la seconda querela fu 
sporta dal Valle contro Saler- 
no e Nobile per un articolo pub- 
‘blicato sul «Paese-Sera» il 3 gen. 
naio 1961 sotto il titolo: «Il gen. 
Nobile chiederà una nuova e 
definitiva inchiesta», nel quale 
si offendeva — sempre secondo 
la querela — il gen, Valle, in- 
dicandolo come ispiratore delle 
affermazioni false e calunniose 
contenute nel giudizio della 
commissione d’inchiesta sull’im- 
presa del dirigibile «Italia». 

La terza querela, sempre per 
un articolo, infine, venne spor- 
ta dalla signora Margaret Lund- 
borg, vedova del cap. Einar, la 
quale querelò Mario Bonetti, 
Franco Simeone, rispettivamen- 
te direttore responsabile e re- 
dattore del «Telesera», e Miche- 
le Vocino, che fu segretario del- 
la commissione d'inchiesta: sul 
disastro dell’«Italia». L'articolo 
incriminato: risale al 28 dicem- 
bre 1960 e in esso si affermava 
tra l’altro che Lundborg, atter- 
rato sul «pack» con l’aereo, ave- 
va portato via per primo Nobi- 
le, non per un ordine ricevuto, 
ma per riscuotere il premio as- 
sicurativo, 


Nuovi ripetitori TV 


per il «secondo canale» 


Roma, 29 

Nuovi ripetitori televisivi per 
il «secondo canale» entreranno 
in funzione durante il corrente 
anno, Tra gli impianti in que- 
stione, figurano quelli dell’Ar- 
gentario. di Monte Pelia, di 
Monte Favone, di Monte Sam- 
buco, di Monte Vergine, di Mar- 
tina Franca, di Monte Scuro, 
di Monte Soro, di Camarata, di 
Monte Lauro, di Punta Badde 
Ufrbara, di Limbara, di Monte 
Luco, di Monte Nerone, di Mon- 
te Conero e di Portofino. ‘Altri 
ripetitori del genere dovrebbe 
ro essere attivati, sempre nel 
corrente anno, nelle provincie 
di Udine e di Milano, $ 


RESTA. ANONIMO IL FORTUNATISSIMO DI QUEST®ANNO 


Pagatii150 milioni 
della Lotteria di Capodanno 


All’incasso sî sono preseniati î funzionari di una banca 


Roma, 29 

‘Hanno avuto luogo stamani 
nei locali del Ministero delle 
Finanze — Ispettorato generale 
per il Lotto e le-Lotterie — le 
operazioni di consegna dei 150 
milioni costituenti il primo pre- 
mio della Lotteria di Capodan- 
no 1961, abbinata alla manife- 
stazione radiotelevisiva «Can- 
zonissima». Funzionari della 
Banca nazionale dell’Agricoltu- 
ta hanno ritirato l'assegno di 
conto corrente postale, per con- 
to del possessore del biglietto 
Serie «T» n. 09052, venduto 2 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso d'inglese; 7: Gior- 
nale - Ieri al congresso della De- 
mocrazia cristiana; 8: Giornale; 
8.30: Omnibus (I parte); 10.30: 
La Radio per le scuole; 11: Omni. 
bus (II parte); 13: Giornale; 
18,30: Grande club; 14: Giornale; 
15.15: Canta N. Fidenco; 15.30: 
Corso .d’inglese; 16: Programma 
per i ragazzi; 16,30: Trincea, del- 
le missioni; 17: Giornale; 17.20: 
‘Ritmi e melodie dei popoli; 17.40: 
Ai giorni nostri; 18: I complessi 
di R. Rauchi e «I Campanino»; 
18.15: La comunità umana; 18.30: 
Le novità da vedere; 20,30: Gior- 
nale - Radiosport; 21: «Un uomo 
da nulla», tre atti di Luigi Can- 
doni; (22.80: Canta! R. Mauro; 
22.45: Padiglione Italia; 23: N. 
Rotondo e il: suo complesso; 
23.15: Oggì al congresso della De- 
mocrazia cristiana - Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino; 10: Il 
cuore in soffitta, di Amurri e Cau- 
dana; ii: Musica per voi che la- 
vorate; 18: Il signore delle 13; 
Rascel; 13.30: Giornale; 14: I no- 
strì. cantanti; 14.30: Giornale; 
14.40: Discorama; 15: Dolci ricor 
di; 15.80: Giornale; 15.45: Recen- 
tissime in microsolco; 16: Il pro- 
«gramma delle quattro; 17: Inter- 
mezzo romantico; 17.30: Il vostro 
juke-box; 18,30: Giornale; 18.35: 
Un quarto d'ora di novità; 18.50: 
Tuttamusica; 19.20: Motivi in 
tasca; 20: Radiosera; 20,80: Stu- 


‘Ridotta in due tempi, la Radio 
trasmette questa sera sul «Nazio- 
nale» la commedia dì Luigi Can- 
doni <Un uomo da nulla», con la 
regìa di Giacomo Colli. Il lavoro 
risale agli inizi dell'attività tea- 
trale del Candoni, che è uno dei 
più attivi e versatili fra i giovani 
commediografi italiani, ed è la 
prima sua ‘commedia rappresen. 
tata da una compagnia regolare, 
dopo i primì tentativi realizzati 
da dilettanti: essa infatti venne 
messa in scena nel 1953 a «La Fe- 
nice» di Venezia da Diana Torrie- 
ri. Nell'edizione radiofonica di 
questa sera, la protagonista fem- 
minile sarà Olga Fagnano (nella 
foto). 


MAI 


“dio L chiama X; 21.30: Radionot- 
te; 21.45; Musica, nella sera. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Aria di casa nostra; 9.45: Il con- 
certo Grosso; 10.30; Musica con. 
temporanea negli Stati Uniti; 1l: 
Romanze e arie da opere; 11.80; 
Il solista e l’orchestra; 12.30: Mu- 
sica da camera; 12.45: Preludi; 
13: Pagine scelte; 13.30: Musiche 
di Dvorak, Roussel e Rachmani- 
nov; 14.30: L'informatore etno- 
musicologico; 14.45: Affreschi sin- 
fonico-corali; 16: Concertisti ita- 
lianî, 


TERZO PROGRAMMA 


17: La Sonata per violino e pia- 
‘noforte; 18: Gli Stati Uniti dal- 
l’isolazionismo ‘alla politica' di po- 
tenza mondiale dirigente; 18.30: 
La Rassegna; 18.45: Musiche di 
S. Martirano; 19.15: Vita cultura- 
le; 19.45: L’indicatore economi- 
co; 20: Concerto; 21: Giornale; 
21.30: Mille anni di lingua italia- 
na; 22: Musiche di I, Pizzetti, 
G. Petrassi e L. Nono; 22.50: 
L'Italia 6 la spazio. Documen- 
tario. 


LOCALI © reresre 


710: «Buon giorno» con il 
Quintetto Jazz Moderno di Udi. 
ne; 7.30: Il Gazzettino giuliano; 
12.25: Terza pagina; 12.40: Il 
Gazzettino giuliano; 14.20: Un'ora 


VISTI TANTI TELEVISORI! Un ‘assortimento veramente enorme: tutte le mar- 
che, tutti i tipi, tutti i prezzi. Condizioni di estremo favore, senza acconti e senza cambiali. 


Universaltecnica CORSO GARIBALDI, 4 - VIA 


in discoteca, Programma proposto 
da Anzil; 15.20: Niccolò Tomma- 
seo: Intorno a cose dalmatiche e 


TIMEUS, 7 


RADIO e TELE VISIONE 


triestine: «Goldoni, e la Dalma- 

zia», di Giorgio Bergamini; 15.30: 

Carlo Pacchiori e il Suo comples- 

so; 20: Il.Gazzettino giuliano - 

Trieste III e collegate: 13.15: Li 

stino Borsa di Trieste e notizie 
!| finanziarie. 


FILODIFFUSIONE 

Canale IV: 8 (12): Antiche 
musiche strumentali . italiane; 
9.30 (13.30): Musiche inglesi; 16 
(20): Un'ora con Claude Debus- 
SY; 17 (21) In stereofonia: Musi- 
che di Geminiani, Paganini, Ca- 
sella; 18 (22): «Lo sposo deluso», 
opera in un atto di W. A. Mo- 
zart; «Mavra», opera buffa in un 
atto di I. Strawinsky, 

Canale V: 7 (13-19): Piccolo 


Ferrara. Com'è noto, tale bi- 
glietto venne abbinato alla can- 
zone «Bambina bambina» can- 
tata da Tony Dallara che, ri- 
portando 713.842 voti nella fase 
finale, vinse il «torneo» di'can- 
zoni, 

Il vincitore della rilevante 
somma è riuscito a mantenere 
l’incognito, nonostante la «cac- 
cia» dei cronisti dei quotidiani 
di tutta Italia. La venditrice, 
signora Wanda Emiliani Tie- 
ghi, (cui spetta un premio di 
un milione di lire) non ricorda 
nulla del cliente che ha acqui 
stato, alla fine di novembre, il 
biglietto fortunato fra i 425 da 
lei venduti nel corso della lot- 
teria. 

Del vincitore si conosce sol 
tanto Ja voce, In questi ultimi 
tempi, infatti, mentre il bigliet- 
to era al Poligrafico dello Sta- 
to per i consueti controlli, so- 
no pervenute a detto istituto 
due telefonate, che sollecitava- 
no le operazioni di competenza. 
Non va dimenticato che 150 
milioni, al 5 per cento, frutta 
no 20 mila lire al giorno. 

Intanto, Ferrara, dopo Se- 
sto San Giovanni (100 milioni 
nella «Capodanno 1960», e 150 
milioni nella «Merano 1961», 
ha posto autorevolmente la sua 
candidatura a «città più for- 
tunata d'Italia», Nel breve vol- 
gere di sei mesi, a Ferrara so- 
no stati infatti acquistati i bi- 
glietti vincenti il primo premio 
di 100 milioni della Lotteria di 
Monza 1961 e, in quest’ultima 
di Capodanno, oltre al biglietto 
che hà vinto i 150 milioni del 


bar. Divagazioni al pianoforte di 
S. Black; 8.30 (14.30-20.30): New 
York: Broadway degli anni '30; 
10.15 (16.15-22.15): Suona l’orche. 
stra diretta da Les Baxter; 10.30 
(16.30-22.30); Ballabili e canzoni; 
11.20 (17-30-23.30): Retrospettive 
musicali. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.80: Telescuola; 17.30: La TV. 
dei ragazzi; 18.30: ‘Telegiornale; 
18.45: Non è mai troppo tardi; 
19.15: Galleria: Gli artisti nel loro 
studio; 19.55: La posta di Padre 
Mariano; 20.20: Telesport;. 20.80: 
Telegiornale; 21.05: «Eliana e gli 
uomini», film; 22.45: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21,05: Nave stop: La Manhat- 
tan del deserto e il favoloso Ku- 
‘wait. Servizio di G. Lisi; 21.35: 
‘Incontro con Gino Cervi; 22.20: 
Telegiornale; 22.40: Jazz in Italia 
con il Quartetto swing di M. Ric- 
cio e il complesso F. Certi. 


primo premio, anche quello vin- 
cente un premio di consolazio- 


Everest Ceramic Corporation 
Ltd., Fort, Bombay (India) per 
l'impianto di un nuovo stabili 
mento di piastrelle ceramiche 
da rivestimento, — 


di un vasto programma d’espan- 
sione industriale e commercia- 
le all’estero, che comprende, tra 
l'altro, per il prossimo aprile, 
l'inaugurazione a New York di 
un lussuoso negozio Richard 
Ginori nella ‘celebre Fifth Ave 
nue, dopo che a Parigi, poco 
più di un anno fa, è stato inau- 
gurato un negozio Richard Gi- 
nori in Faubourg St. Honoré. 

ANNSDNIINDIINDIINDIIDNIDITI 


Una questione linguistica 
d'attualità 


Da alcune settimane nella, ru- 
brica televisiva «Carosello» ì sim- 
patici attori Ave Ninchi e Nico 
Pepe danno vita e figura ai per 
sonaggi di due coniugi perenne 
mente in lite a ogni loro scelta, 
anche se, in fondo in fondo, sì 
vogliono un gran bene e alla fine 
su una sola cosa almeno sono 
d'accordo, I loro battibecchi, però, 
quando sì rinfacciano a vicenda 
di ‘«titubare» — e allora sembra 
che si divertano a pronunciare 
‘uno scioglilingua — possono inge- 
nerare nei telespettatori um idub- 
bio linguistico: di una persona 
che è incerta in una scelta o in 
un'azione si dice che etitùba» o 
che «tituba»? 

Infatti, mentre Ave Ninchi rin- 
faccia al marito che egli «titùba», 
Nico Pepe putualmente le repli. 
ca che è lei, semmai, che «tituba». 
Chi dei due ha ragione in questo 


ne di 20 milioni. 

Con il pagamento del primo 
premio, la Lotteria di Capodan- 
‘no 1961-62 può dirsi ufficialmen- 
te conclusa, dato che tutti i 
premi minori, di abbinamento 
e di consolazione, vengono pa- 
gati senza particolari cerimo- 
nie ai possessori dei biglietti. 


Impianti all’estero 
della Richard-Ginori 


SI Firenze, 29 

Sono state concluse in questi 
giorni altre importanti intese 
che allargano la sfera d'azione 
di una tipica industria italia» | 
na, la Società ceramica Ri 
chard Ginori, La Richard Gi 
nori ha stipulato, infatti, con- 
tratti di consulenza e collabo- 
tazione tecnica con la Arklow 
Pottery Ltd., South Quay, Ark- 
low (Irlanda) per l'impianto di 
una nuova fabbrica di articoli 


il sanitari in vetrochina .e-con'la 


caso sull’esatta pronuncia del ver 
bo? Si dice, insomma, cio titubo» 
o «io titùbo»? 

In buon italiano sì dice senz'al- 
tro «io titubo», «tu titubi» o «egli 
tituba» come dice Nico Pepe e non 
cio titùbo», «tu titùbi» cegli titù- 
ba», come pronuncia Ave Ninchi. 

E' chiaro perciò che gli autori 
delle scenette televisive in que- 
stione hanno volutamente sposta- 
to. l'accento del verbo per. fare 
rima col nome della protagonista 
(<Liuba titùba») e per far sì che 
nelle discussioni fra i due spassosi 
coniugi ci fosse un altro motivo 
di contrasto e di disaccordo. 

Nessun disaccordo e nessuna in- 
certezza invece c'è sull’accento del 
verbo «titubare» quando viene usa. 
to alla seconda persona plurale 
dell’indicativo; quando cioè Voi, 
di fronte alla scelta di un televi- 
sore, di una radio o di un elettro- 
domestico, acquistate senza esita- 
zione naturalmente un Radioma- 
relli; ed allora, senza equivoco 
alcuno, «non, titubater! 


Questi accordi fanno parte | 


perchè è una ricetta 


II dolce 


purgante. 


per adulti 
e bambini 


® 


del Grande Medico 
Prof. Augusto Murri 


regola 
l'intestino 
senza 
dare 
disturbi 


"Aut. ACIS n. 867 del 30/11/1959", 


I 


| 
| 


Martedì, 30 gennaio 1962 3 IL PICCOLO. Pag. 8 


UN ALTRO CONFLITTO TRA SPORT E PASSAPORTI 


I campionati mondiali di sci 
rischiano d'essere annullati 


Questa possibilità diverrebbe probabile qualora 
si vietasse la partecipazione dei tedeschi orientali 


SCOSSONE NELLA SERIE «A» DI PALLACANESTRO 


I GORIZIANI SUGLI SCUDI 


Battendo la Reyer hanno fatto il giuoco della Philco e del 
Treviso ma specialmente il proprio: si rimettono in corsa” 


Molto proficua la domenica )nuta ormai un complesso in una ‘bella. conferma l’altro. gio 
delle squadre giuliane parteci- | grado di farsi rispettare lo si|vanissimo, Passera, messosi già, 
panti al campionato di Serie|sapeva, e sì sapeva pure che|in luce dieci giorni orsono per 
‘A. Tutte e quattro hanno sa-|era decisa ad ottenere quel cla- |la. bella precisione di tiro e l’au- 
puto assicurarsi il successo nei|moroso successo sfuggitole a toritaria condotta di gara, Sca 
rispettivi incontri, ma mentre |Treviso; d'altronde i veneziani | bini ha forse brillato meno del 


ò LA: Berna, 29 classifica della combinata. Il re-, mando, Paolini Dino; Ascoli: non si poteva dubitare dell’esi. | avevano dato l'impressione che |solito, ma del resto non si può 

\ n ne Sd Federazio- |golamento delle gare di Cortina | Brenna Giovanni; | Fanfull . i . to di GS di Trieste e di Udi. |la ormai EA defezione | sempre pretendere un elevato 
pori prio , sci (FIS) |— aggiunge il settimanale —| Brambilla Enrico, Lorenzi ne per le qualità delle forma-|del due Cedolini-Lessana fosse {rendimento dal più atletico dei 
Mare Kodler ha dichiarato og: |stabiliva chiaramente una com-|Oscar; Forlì: Cazzoli Roberto; |- zioni ospiti, sorprendenti risul-|stata bene neutralizzata dallo |salesiani, continuamente impe- 
gi che i campionati mondiali di | binata, risultante dalla discesa | Legnano: Pereni Angelo; Mar- è ; - ; tano i successi in trasferta del- | accresciuto rendimento dei va-|gnato al massimo, mentre è tor- 
sci in programma tra breve a|e dallo slalom. Per una tale|zotto: Bodrato Mario, Mezzan- E la Safog e del Don Bosco. ri Giattanasio, Vaccher e Fer-|nato a farsi valere Sartori, che 
Chamonix potrebbero essere an- | combinata si erano preparati|Zanica Fausto; Perugia: Comi- Gli isontini hanno compiuto |ro e quindi potessero ancoralha dato un valido appoggio al 
nullati se la squadra della Ger. | gli austriaci. Schranz, per esem-|nato G. Paolo, Corti Gianni; 3 l'impresa di maggior risonan-|puntare alla massima categoria. |sempre lucido ed autoritario 
mania orientale non sarà am-|pio, aveva ricevuto l’ordine tas- Pescara: Camozzi Pietro; Pi- za andando a battere la Reyer|Le premesse per un. incontro |'Turcinovich. Il forzato tingio-, 
messa a partecipare. > sativo, di corsa, la sua Vittoria | stoiese: Savoia G. Carlo; Pro % nella sempre ostica palestra |di grande rilievo c'erano tutte|vanimento dei quadri ha porta- 

Hodler ha dichiarato di aver |nella combinata». Vercelli: Peretta Giuseppe; Ri- della Misericordia, impedendo |e le squadre non sono venute|to benefici effetti alla seconda 

invitato il Consiglio della FIS eli mini: Veronesi Claudio; Saron- così ai veneziani di concludere | meno all’attesa: la Reyer però |squadra cittadina, decisa ora 
a tenersi pronto a discutere la CRE no: Lombardini Pasquale; Si sug) soli in testa il girone d’andata|si è disunita nella ripresa per|a proseguire nel cammino ini- o) 
questione il 4 febbraio prossi- mondiali di hob racusa: Magazzu Guglielmo; È Ù 5 ed installandosi assieme alla|l’accresciuto ritmo imposto da-|ziato sfruttando la ritrovata il 
mo, a meno che le autorità È 5 Tevere Roma; Nedi Alessan- i ; s Philco da un solo punto di di-|gli ospiti, si è innervosita ed è {buona vena dei giocatori più Li 
francesi non assicurino in pre- ri rendono TI) i dro; ‘Trapani: Venditti Mar stacco dai capolista. Che lalandata inopinatamente incontro | esperti e la freschezza dei ‘più 
cedenza che i tedeschi orientali DI gg cello. Milan-Sampdoria 3-1. I rossoneri Sam (a sinistra) e Rivera prendono di mezzo Bergamaschi |squadra di Punteri fosse dive-|ad una sconfitta cui l’andamen- | giovani. 


potranno partecipare alle gare. Gc di x to del primo tempo non aveva| A Udine i bianconeri friulani, 
Hodler non ha voluto scende- apo eda di uo 5 ‘pensare. > che ricevevano il fanalino di co. 


i i ’esperi i vecchi Pun-|da del Campli, hanno badato, 
i - aaa ila rn oe le feno si IL 23.0 TU RINO DEL CAM PIONATO DELLA SERIE. « A » is e Se in dinami- Go gia SA da 
È n ro si ranno domani i i i / e Le-|sultato, a curare il gioco collet 
Srobaelità Che iî Consiglio de. na une so = Se n TO la Sa-|tivo ed affinare la manovra, nel- 
i ii o o I ° fog addirittura a lottare per l'intento di compiere un positi 
cida di annullare i campionati | prattutto il freddo della notte nie ‘promozio: | vo ‘allenamento 10 Vista dell'im 
mondiali». 5 hi hanno. restituito alla pista su U (/) ha I(HI4 {4} o (ÎN() Cai erI° ; e (DL @ [ @ ne e questo è un risultato bril-| pegnativo derby con j cugini 

aio infonhato della possibili | sta oe Sa L lantissimo che va ascritto al|della Safog, Il punteggio finale 
stato informato della possibili- | sta ghiacciata n ria al re COLO na CER 
tà che la Francia non conceda |golare svolgimento delle disce- Diavo  sfatti ed ottimisti i tifosi, che 


° isontino, 
isso COnqualchestonatura dell'Inter === 
tedesco-orientali, dalla Federa-|gli organizzatori, avrà inizio al- = za dubbio Un girone di ritorno] la squadra sia in via di ripren- 
zione sci della Germania comu-|le 9 di domattina. Se le condi - emozionante per l’aumentata |dersi da un certo appannamen- 


7 nista. La Federazione interna-|zioni della pista lo consentiran- è. utars Pi ° e . D : incertezza del risultato finale, |to di forma recentemente ac: 
zionale, dietro sollecitazione del. | no, verrà effettuata immediata | Piena rivincita del Milan a Marassi menire l'Udinese ha fatto sudare la Fiorentina - Veneziae |ora che.ii numero delle preten- | cusato, ed in grado quindi di 
la Federazione della Germania | mente anche la seconda man- È CRA È © di A È denti si è allargato con l'inclu-|farsi valere ancora nella secon- 
orientale, ha chiesto chiarimen.|che, altrimenti, essa verrà com.| Lecco sono tornate alla vittoria inguaiando vieppiù Lanerossi e Padova- La Roma marca il passo |sione di una squadra il cui ren-|da fase del campionato, anche - ; 
ti alle autorità francesi, ma fi-|piuta mercoledì mattina, dimento è andato via via|se tagliata fuori ormai dalla 4 
mora Hodler non ha avuto ri- aumentando dopo un inizio po-|lotta per il primato. RE j 
sposta. 5 S ez co brillante, e forse non ha an-| Nel. campionato femminile. 
La segnalazione della Germa- li trainer Lerici ta, dopo un turno che ha Visto|tivo di rimonta. -| vincita sul Lanerossi, afferman- cora raggiunto il suo optimuni. Mae Salone RuSO Soana 
nia orientale alla FIS presumi. PO v rispettate in pieno le previsio-| Questo striminzito, stentatis-| dosi anche senza Maschio squa- A TIDOSO AI Tonio dee Tela Ra Do di DA 
bilmente si riferisce a una de- lascia ii V ICONZa |ni della vigilia. La giornata del| simo successo dell'Inter non|dra di ottima quadratura. La dre; di testa resta da Tao It fo tiva alla Taio ni ese del- 
cisfone presa dalle potenze al- £ Testo non profilava particolari | coma per. nulla coì propositi | classifica del resto parla. chia- Piigo ia Sgdecie o ce Vela elio 
leate di impedire l’accesso nei Vicenza, 29 [ISO Oro CI Milan, chiama.\Tevancisti di Herrera, che non|to sul conto deî bergamaschi, au Ne fornito la sola pie ie 
paesi della NATO ai cittadini Roberto Lerici da oggi non è iffico à che ai ‘ilan, chia ammette assolutamente un lo-| mentre registra per il Tanens positiva delle partite casalin-|tato per un pelo dalla Standa, 
della Germania orientale. Se più l'allenatore del Lane: | to a misurarsi con una avver- gorio psicofisico dei suoì uomi-|si un’altra tappa negativa che 
condo notizie da Washington i Vienna I TO$sS | saria di tutto rispetto, menire|nj e nemmeno l'esaurimento dell ne aggrava sensibilmente la già 
ì paesi della NATO si sono accor. | Vicenza. Un comunicato della | Inter e Fiorentina dovevano|suo modulo di gioco, chiaman-| precaria posizione. Delle quat 
3 = dati affinchè l’ufficio viaggi an- ssa della società vicen-|gyalificarsi contro le ultime|do invece in causa la sfortuna, |tro venete soltanto il Venezia 
‘| gio-franco-americano di Belo ima rende noto, infatti, che Le- | gerla classe. Tutto sommato la|unica e sola responsabile della|è riuscito a salvarsi în questo 
non conceda OO EnE di viag. | rici, su sua richiesta, è passato | prova meno convincente è ve-|eclisse della sua squadra. Lo|turno desolante per la retro. 
gio ai parco orient 2a 5a ad altro incarico e che la dire-| nyjg proprio dalla vedetta che|Sstrano è che la fortuna volge guardia, avvantaggiandosi così 
s; cato che i passaporti della | zione tecnica della prima squa-| oveva anche il vantaggio di gio-|!€_ SbAlle all'Inter alle istesse | sulle consorelle pericolanti. Con. 
d sciuti dalla NATO Sl cittadino dra è stata affidata a Manlio |care sul campo amico e con la|Scadenze della stagione passata, | tro il Palermo î lagunari han- 
della Germania orientale che | S©OPiGnO, il quale finora aveva | spinta del suo pubblico; sicchè il che mette alle strette Herre-|no sudato le proverbiali sette 
vuole recarsi in Occidente ha|Sercitato mansioni di allena-|se ne evince che, anzichè sgom- To na. FALSA EI Mattre fi petne SOI 
bisogno di un documento di|tore in seconda. Si conclude co-|brare il terreno alle. molte e| mettere una croce. ‘Aspettiamo di unifto AGLIO done 


noi lagoi ; motivate ‘incertezze che grava-|. o È di 5 
Vasi so dalle autorità se RE RE COSE no su di essa, l'Inter ET dav-|il derby, poi se ne riparlerà,| diano Tesconi. Col Venezia è 
Ù ssi Vicen- | nero per dichiararsi... disgusta- felicissimi se sarà nuovamente{tornato alla vittoria pure il 


Te; 2. CRETE ee SO DO) ta anche di questo campionato. | î bene. eo DIO Arcano, È 
e jo, una se- ROENE ; ini. \ Milan e Fiorentina, alle prese| Oravo Di Giacomo inzuccato la 
rie di insuccessi della squadra | ja veli" ATO oo con. difficoltà di diversa gra.| alla decisiva fuori della... por- 
ha provocato l’attuale crisi. |stata ritenuta esiziale per lu|dazione, hanno riaffermato la|tata dei pali. Col Padova, che 
e E squadra da Herrera, è tiuscito| Superiore struttura ‘e la bontà deve ricuperare ben due  par- 
a galvanizzare i compagni net| della loro manovra, mostrando | tite, la situazione nel jondo ri 
Aitr: d Convocazione |/ectle confronto col Padova. An- fa PO în A TERA su IC 

; P ; zi Bettini non sì è neppure vi-| Regia tai do. ; ; 
di calciatori della CH) sto, TIRO AO file Dro n TO Pen dona Torno o Rio 
che în grave disordine hanno FI I OTO VU dim SCO 

retto a malapena l'opposizione | 4 Patita a San Siro dalla Samp- SURE BICI . 

caparbia, ma nulla più, di una doria in termini perentoti. Ve-\ Senza note dî spicco il suc- 


tore in questione. Questo in so tiva per la formazione della avversaria a rotoli come è il Tio Po; A Agno arto Sena e Spal, 
stanza il concetto di William |SQuadra nazionale, il settore se- | Padova. L'attesa reazione dei Rocco ha rispedito all’ i i ; 
h ‘miprofessionisti della FIGC su FE 2A occo ha rispedito all'ala Con-| me era nelle previsioni e de- 
Jones, segretario generale della pi i. a FI su\mnerazzurri insomma non s'è re-'t; che l'ha ri Al Sonda 5 
ì » a | proposta del ©. T. Giuse Rai 7 pe ‘i che l’ha ripagato prontamen-|terminato da due prodezze in- 
eee i ae È Gariuzzi ha convocato da SRO ASA a pe Di to Saso a ; col. gol iniziale, dopo di che|dividuali, oltrechè dalla abilità 
è e riguardo pri dz, à 3 E £ îl Milan si è permesso di sciu-|di Anzolin, apparso assai più 
» adozione di un articolo straor-| COledì 31 corr. a Coverciano i|acuto stato di tensione nervo-| pare con Altafini e Conti un bel\ iuci i în 
o SE ; n 5 iucido e sicuro che nella esibi- 
dinario nella Coppa d’Europa|sSesuenti giocatori: Akragas: \sa che afiorava nei giocatori | mymero di occasioni. Bri î\zi 
per società, nei campionati con- I eda ao: Mat-|anche dopo le due reti di van-| riaggiustava i o Rolle cordate: 
tinentali, mondiali e ai Giochi | Ettore: gi ces: IR o Loto, < UT il risultato, ma alla distanza la CEUSIE 
olimpici. I Tinibale Antonio; | quillanie Intera nella SE prevalenza del Milan rendeva buttato alle ortiche le tattiche [trasformato la squadra che si 
Questa iniziativa, senza che ° Moroni Roberto, Node. | sa poco è mancato che il del 090 il contraddittorio, anche| 1 campionati europei di solleva. nr ; x pe dando battaglia con decisione: | batte ora con maggiore convin- 
se ne sia mai parlato, sembra | ri Franco; Crotone: Marcos Ar- | cimato Padova comcludes-| Perchè alla Samp veniva man-|mento pesi si svolgeranno dal 23 Inter-Padova 2-1. Bicicli rincorre la palla del primo gol magi- |sono rifulse ancora le doti del|zione e rendimento: una più ac- 
che trovi origine ralla partita ‘TOR care totalmente l'apporto di al 27 maggio a Budapest, stralmente segnato da Hitchens (fuori quadro sulla destra) Ipotente Ajtmik ed ha avuto|corta condotta di gara potrà 
Di ° 18 gennaio scorso. a i = Ro a ‘senza. dubbio far conseguire 
‘arese tra Ignis e Real Ma- P i. Da questa trasfer- G alle entusiaste ragazze di capi 
drid, valevole per la Coppa di TEMPI DURI PER GLI ARBITRI lt non priva di rischi il Mi D) : tan Feruglio-la ormai matura 
dra valescie per la Coppa di ta non privo fi rich dii DOPO IL MEZZO INSUCCESSO DELLA TRIESTINA | Pesio i: omai mebia 
supplementari un giocatore ma- to e col morale ancor più sal. simi turni. 
drileno metteva a segno delibe- do. La prova generale deì ros- A. VI 


C) è. 0 ® i 

ARIAL 4 ego x 

32232" di aprirà il tribunale (<< «Qualche m 

rio canestro. Ne derivava la forza il loro ottimismo sull’esi- « sa 7 
Filtra dell’Ignis per 82-80 che to dell'incontro che dovrebbe u € mo z ICa ra a a. =) Dopo Lubiana 
tuttavia non intaccava le possi- segnare la nuova svolta del 


° © è o opepop da i 
bilità del Real Madrid nell’in- [Hg un calcio dl | rl ore? campionato. San Siro ha già va È & Riabilitazione morale 
i messo îl «tutto esaurito» ai can- 7 i, 
contro di riorno, Jones sotto p ea Così 1 ‘allenatore Radio - «Non abbiamo sbagliato sistema, ben- RETE 
non è concepibile i = che vede il Milan nel ruolo di i ° ° r i G 
non è concepibile fn un incon. favorito» Attenzione. perio, sì abbiamo sbagliato dei gol» - Sempre bravi Secchi e Brach pae 
ti ii i si ti ri i si che mell’andata a ‘buscarle ju È n Ri de # 
Del termi niersi Gene ccato| La citazione verrebbe promossa da un tifoso fre i enon Je i ; pre SIE Oa RA 
lontario può diventare interes- i favorì generali mentre il Mi-| «Ancora una volta il Dubbli- | contro il Fanfulla. La rete man-|nelle due precedenti trasferte. |che. Un ...Sivori o un Suarez|le di pallacanestro italiana, pie- 
sante perchè evita i tempi sUDp-| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | sci lita: lan si contorceva nelle spire di|©0 ci ha sostenuto. Gli incita-' cata nella stessa azione prima|Mi auguro che sia stata una|mnon l'abbiamo, nè possiamo in-|gata da quella jugoslava pet so« 
plementari suscettibili di com- TRA ca pulita: «Sono abbastan- | una crisi assassina per via dei| menti non sono mancati nel|da Mantovani e successivamen-|giornata di scarsa vena. Non|ventarlo ma, ripeto, qualcosa|li 6 punti, ha. giocato ieri sera 
portare un grosso scarto nel| Ù È SS SETIORlo, per îl modo con|capricci di quel matto di Jim:|corso dei novanta. minuti di|te da Trevisan hanno innervo-|riesco a spiegarmi un voltafac-|si farà...». a Lubiana molto meglio che. a . 
punteggio finale. Tempi brutti per gli arbitri ca o om ie partita», ha di- | my Greaves! giuoco. Se il premio di tanta|sito le nostre file; Toros ha|cia del genere da parte di qual-| Radio ha mantenuto nascosti | Belgrado. «Politika», îl più dif. 
Ti segretario generale della | dt, ,c3100 inglesi! I tifosi addi- | chiarato alla si mpa. I dirigenti | ‘4 tdine la Fiorentina ha con- passione, di tanta sensibilità | scontato per tutti i difetti dilcuno dei quattro uomini (Tre-|; suoi programmi. Se vuole con. | fUSO quotidiano, afferma: «Gli 
FIBA ha perciò proposto l’ado- | "ittura minacciano di ‘indire dell'Associazione calcio e quer | dotto in porto una vittoria di se oa ento ailmira di Mantovani e di Trevi-|visan? Rocco?) benchè qualche | servare il riserbo vuol dire che | italiani, hanno fatto un gioco 
zione, da ‘parte del: Comitato | 22ioni legali contro di loro. Di |li della squadra sconfitta — sì, | franca, ma sudata. Alla supe-|COlori rossoalabardati non è|san, Nessun addebito quindi al|altro sia riuscito ad imporsi|deve ancora studiare il pro-|Più brillante che a Belgrado: 
organizzatore della Coppa d’Eu- fronte a un Tribunale non si sa | anche o gli danno ragio-|riorità tecnica dei gigliati i Tio oa dala: ona moto REROEna difensore, an-|com'è ormai sua abitudine, Sul|gramma di rinnovamento del | Più agile, più offensivo e più 
ropa per società e ulteriormen- | Ra: conio può Tone Si capi (ne. Ma il signor Cyril è più te- | trivani hanno contrapposto un|n0n Prosa. Se to Iontadare le ALDO ono al conto di Secchi, ad esempio, |quintetto di punta. Se andiamo | BI9CS0 I loro migliori elemen-. 
te nei regolamenti dei campio- se perciò che l'arbitro in que- |stardo di un mulo. «Andrò fino |vigore © combattivo. straordina-| cello che ha potuto: il succes-|'si modi, devi inaccia in diver- non si può far alcun appunto». | per... eliminazione si potrebbe- | ù ombardi e Vittori, hanno 
nati continentali, mondiali e | Stone sia un po preoccupato. |in fondo — ha proclamato —|rio che, se speso în altre oc- Son “FAO Branson ur si SEI leviando la sfera ol- E ancora Radio a incalzare: |ro trarre delle facili conclusio- avuto molti applausi per le io- 
ei tornei olimpici, del seguen. | Sì. tratta di Harry Webb, che |non mi importa di rimetterci |casioni e contro altre avversa-|q; Te dal trasversale pio faegio? 05. in. | ni. Santelli non è in buona for. |F9, Azioni». RT 
n x _segu abita a Londra. Webb, sabato | dei soldi. Quell’arbitro 1 | 6 Si d’ora, dalla fine. quando Manto-|pure eseguendo una respinta «Qualche elemento è stato in: i È Lo stesso giornale dice che î 
te articolo straordinario: «La ha direti Ù Ti praziase: OTTO Con que | rie meno agguerrite, non li ve-| vani hi liato sulla traver-|di H (Ro feriore all'aspettativa, ma altri |M. Risos e Bretti sono sempre | soli di fi di faggi 
squadra di cui un giocatore |S©01S0, ha diretto la gara di |rigore e la sua direzione di ga- |drebbe ora negati ad ogni spe-|tShi SIG SA ita Did Kheno: Ha preferito invece i, RE riva, na altri | disponibili, Szoke dovrebbe (fi. RENO par i i vani aggio per 
î marca un canestro. conto la poona RE sole 6 DI a il pomerig- | ranza. Reso, gnore GIL pegno Sol Ts pendice del A stia na ty dia la migliore condizione. Certa- | nalmente!) aver scacciato i suoi SRO SATO Bebgate (Gneseli 
E . stessa negli ultimi istanti di un " i ‘ sabato». agonistico dei bianconerì che ‘ se) si S pa È d ° di 8° | malanni. Sarà Mantovani l'ala | ffaliani <i ra 
Incoro Che sembro dovr ee | PT i 0, in seguito lla om | Gi arbii ingesi cono avv coperto 100 di Degne | Na” Cl de diro E ona Modi cl in rengnt dei gene | Manie quando gi Dillo, la | sinistra con ‘elia este (e scongita ubi e Belerao. | 
i i ;tà imm ione di un discusso «rigo-| ti D' ; i re a fondo la vedetta toscana, imi di se-|dei | t SÌ DUÒ... ; sconfitta 3: 
Diatamonte Delicati rtut | re». Discusso forse non è il ter. | St D'ora in avanti, a meno | ione to oe ne Che Ta Fio.|l'uno a uno. Brutto affare, so-|condo! — ha provocato la rete |bisticciare negli spogliatoi a|Uestra e Szokte al suo fianco la | «Gli italiani hanno mostrato de- 


per ti ; che non facciano il possibile 5 dl a Fi0-| no il primo a rendermene con- "i ; novità di Cremona? In settima- | cisione nel fare il massimo sfor- 
‘to il resto della competizione, | Mine esatto. Un difensore dello LS rentina non è stata poi brik4, Iva dmaieziono ti lodigiana». fine gara. Teri ho lasciato fare | ng Radio dovrà svelare i suoi | zo per la vittoria. In quei mo») 


Situazione immutata ‘in wet-\|se positivamente îl suo tenta-| L'Atalanta si è presa la ri 


‘he, aiutata in ciò dalla delu-|al Palazzo dello Sport triestino, 
ddl esibizione della Fides di' di fronte alla Philco. Le milane- 
Roseto, un’altra delle squadre |si erano convinte di poter aver 
abruzzesi che in trasferta per-|ragione della Tarabocchia e del- 
dono tutto il loro mordente.|le sue giovani compagne con 
Qui andrebbe ripetuto il solito | una certa facilità ed hanno ini- 
discorso sulla incostanza di ren-|ziato prendendo l’incontro un 
dimento degli allievi di Ghiet- po’ sottogamba. Le giovani trie- 
ti, che alternano prove delu-|stine hanno così preso in mano 
denti a prestazioni di buon li-|le redini dell'incontro, dimo- 
vello: contro i rosetani ha bril- SENO di DOst Iene UE 
o i rver- | alle avversarie basandosi sulle 
ino Re doti realizzative della solita Ta- 
tornato alla buona vena di un|rabocchia e sul contributo pre- 
‘tempo; gli riusciva tutto facile zioso ‘dell’esperienza della rien- 
ed il "bottino di quasi trenta trante Vascotto; anche rag- 
punti lo testimonia a sufficien- giunte nella ripresa le bianco- 
za. Anche Tarabocchia, dopo la | &Zzurre non si davano per vin- 
magra di Ravenna, è tornato a | te © continuavano a contrastare 
fornire una bella prova, pro-|il Passo alle più esperte avver-. 
I prio come Cavazzon, ed anche OO, con. grande animo, soc- 
gli | altri hanno giocato poco |ton endo per un sol Sasso 
lontani dal proprio miglior| Na, SI COMPIESsivamente 
standard: un rendimento che |POsitiva della Philco, dopo l’esi- 
sarebbe bello fosse quello abi- RE e) Stra VOLTO i 
tuale e non fosse invece legato |! C.M.M.: un po’ di piu espe 
alle qualità dell’avversaria di|F©Nza e magari una magsior 
oo calma nella fase conclusiva 
‘Una squadra che sembra aver Anto [paro Ta ‘oniengre 
superato la propria idiosincra- SES DO 
zia per le trasferte è invece il|:mmeritato. 
Don. Bosco, che dopo aver SU | Anche il CM.M. è tornato da 
III SS Si da Treviso sconfitto per uno scar- 
Ì n o ni to minimo, non avendo saputo 
So Turci. | done no se 10a 
A è di Tel | casione di str: re il succ G 
novich e soci hanno stavolta |L'apporto di figa Lacchiai ho 


Proposta la squalifica 


Sull'autogol 
i nella pallacanes'ro 


Monaco, 29 
L'autogol, in un torneo di pal 
lacanestro, potrebbe comporta- 
re la squalifica della squadra > 
alla quale appartiene il gioca- Per la seconda fase orienta- 


Firenze, 29 


ifica non impedì. |Stoke ha buttato a terra un at-| Der compiacere i tifosi, possono | Jantissima al Moretti, accusan- o , Sul rendimento complessivo }perchè i nervi dopo una gara | piani, È 3 ss È 
È ine che potra faccante dei Blackburn, il sig. | aspettarsi una citazione in Tri-| do jorse il peso dello sforzo|cambionato na ancora, molte | della squadra Radio è linterve- | così combattuta erano tesi; do- | PN B.I I E ar panta 
dr no essere decretate dagli orga-| VeDb ha fischiato con tutta la | bunale. sostenuto contro l'Inter. Nulla DE ti FIGSHE, SEE So. Muicr 0 | nuto con calore nella discussio-| Mani però terrò un discorsetto DI O na ‘possiate ro] 
: ni competenti della FIBA, san- i dei suoi polmoni e ha Vice |di preoccupante, comunque, in|Derlo helle. prossime: tra:| 1° «Da qualche parte si è par-|ai miei ragazzi tanto per met- = ti più precisi, e la vittoria è 
zioni che potranno avere carat- puntato l'indice inesorabile sul questo rilievo, dal momento! sterte). VAS Ta-| lato di errori di tattica. Si pre-|tere le cose a posto, Dobbia- È a 


) 5 1 j i Ni stata il risultato di i lei 
che l'attacco gigliato il suo do- tendeva che gli alabardati an-! mo essere una famiglia com- Omaggio della Triestina germente migliore Her ‘nostri 


dischetto. Ne è seguito un fu- 
ribondo parapiglia tra i gioca 
tori delle due squadre. I più 
gentili si limitavano a spingersi 
mentre i più scalmanati si pic- 
chiavano. 

Il sig. Webb però è um tipo 


si tere fmanziario — ammenda fi- 
"LA na a 1,000 dollari — o discipli- 
s mari — esclusione dalle compe- 

tizioni per un periodo che può 


i "fa e l'infor-|. Questa: in sintesi la prima|dassero all'attacco in massa, al. > MES 
Il Real smentisce deo e) la| impressione rilasciataci dall’al-! la... baionetta, come appunto è de sn Ce al dott. Antonio Nociari OR il rs 
l'assunzione di Herrera |cordotta non irreprensibile dei- |lenatore Radio a _24 ore di di-|avvenuto negli ultimi dodici | + volta non intendo nel modo tal minuti l'esito è apparso il 
era 7a forte retroguardia viola. Stanza della partita Triestina -|minuti della partita quando la più assoluto fare dei nomi; i| Un ricco e cordiale omaggio è| certo. Gli azzurri iersera ‘han 
Madrid, 29 | Con + troppi pareggi non si|Fanîulla. Anche per questo in-|squadra ha tentato di raddriz: | tsieliori e i. meno bravi ven-|stato fatto iersera dalla Priest | fatto incursioni più agili e DI 
Le voci secondo cui Helenio| possono nutrire che ambizioni COBEro el alabardati/ Danno; avu- | zare itzisuliato. ia cel Snale gano giudicati questa volta dallna al dott. Antonio Nuciari, | ie di quanto non mostrass 


durare anche cinque anni». 
li pio la Roma,|t9 il conforto di un numerosis-|non è stata maturata nessuna pers) î % ; militani iorno fa a Bi 
autoritario e soprattutto ha pol. | Herrera attuale allenatore del-| limitate  eppertanto 070: | simo pubblico. Se nella partita|azione pericolosa, capace cioè | Pubblico quale dobbiamo |già valoroso difensore militante Ie REA fe 8 BO 


Hl oterseer vince 
‘ + + go|moni d'acciaio. A forza di fi-| Inter e comi che tre settimane addietro po- a 23 fer i di imo‘î i 

s 2 i 0 ponente della com- 5 oa con l’Ivrea erano stati battuti|di far capitolare la. quadrata|Molto. Quando eravamo in Se-|dei rossoalabardati e Ora 50. i all o 

Dna gara di pr ofessionisti SOR AnAusse e i a missione tecnica per le squadre DELE COTSOGa Sor Co tutti È A con-| difesa ospite. Le sione da gol rie A, e io vestivo la nostra lJerte e amoroso curatore degli ca Aa, dela ri 
Stateline (California), 29 dar ‘Rete Lo Stoke si trovò di | Nazionali italiane, ritornerebbe | appagarsi di un buon piazza-|tro i bianconeri lodigiani il| Solo state sciupate nel primo|gioriosa maglia, la gente non |atjeti nella sua qualità di me-|italiani si sono comportati fi 
L'austriaco Ernst Hinterseer ito in bianco eliminato dal- |! Spagna per allenare il Real|mento. All’occasione. perduta|tecord è stato ancora miglio- tempo e soprattutto nella pri-|era così attaccata alla nostra|gico sociale. A Nuciari è stato | sera assai meglio che a Belfa- 
ha vinto ieri la gara di slalom VELE dol: Madrid. sono state formalmenz| con la Juventus i  gidllorossi| ato. Oltre undicimila persone|ma mezz'ora del secondo tem-|bandiera: domenica il pubblico | cgerto un grande piatto d’ar-|do. Lombardi e Vittori vengio 
per professionisti, disputata 2| yy ns: i i te smentite dai signori Calde-| aggiungono ora dns perduta! hanno assistito alla gara, di cui|P9, GUando cioè si praticava il|triestino ha vinto la sua batta S E rcseiato Lot. | lodati per «una vera dimoza- 
Sfateline. Hinterseer, che hal, 22 cosa non piacque al reti aosa Si Ada RITI ove si ‘suoi frombo-| Ottomila sono stati gli spetta- contrattacco, Ancora una volta |glia. Ora spetta a hoi meritarci | Bento finemen del Consioli 0° | zione di lanci precisi da Ban: 
impiegato un tempo di 1'50”, ha | tore di una Compagnia, superti | na erorta, dirigenti della [tor si sono lasciati sfuggireltori paganti (esclusi gli abbo-|gli enziani Brach e Secchi han-|la sua benevolenza». ferta, a nome del Consiglio di- | Gistanza. Sembrava che Sfeg 
vinto il premio di 1.100 doltazi | {050 a nome Cyril Cliff, che se RIS madrilena. Sa-| dimeno tre palle:gol comodissi-|nati) per un incasso comples-|N0 tenuto cattedra», «Quali novità possono venir|ettivo è stata fatta dal dott.| giassero a chi fosse il PIÙxr& 
(circa 700.000 lire). Lo svizzero | gUe 10 Stoke in tutte le sue par > fn particolare, ha dichia-| me. Sulla squadra capitolina sta|Sivo di quasi tre milioni e mez-| «Sulla prestazione di qualche |antecipate circa la formazione | Bassani che l'ha accompagnata | ciso tiratore. I due con leluro 
Staub e l'austriaco Pravda so.|lite. Il signor Cyril attese a|rato che non è stato mai néi|,inpenendo nuovamente il Bo-|20: Giornata di gala per il cas-|giuocatore ci sono delle per-|per domenica prossima?» con elevate parole, Egli ha mes. | azioni hanno bloccato O8Niten- 
{ES no terminati secondi ex aequo |Stento la fine della partita, sl piani del Real Madrid di rivol: | fogna che ha avuto la meglio|Siere, giornata di festa per gli| plessità? Il quadrilatero, Che| Cualcosa certamente si farà.|S0 Il evidenza la prova di fe-|tativo della nostra squiti. di 
E in 1587, Al quarto posto si è | Precipitò via dalle tribune, sal- | gersi a Herrera, giacchè Miguel! su un Torino sbiadito a con-|SPOttivi, giornata di... magra|era stato il reparto più registra | siamo a metà strada, ma non|deltà offerta da Antonio Nucia; | Conseguire un ‘margine di finto» 


classificato Molterer. PE ecn8 no SE Munoz, attuale ‘allenatore, ha |clusione di un incontro dalle|Pet la classifica della squadra: |to nelle trasferte di Varese e/3 detto che un qualche espe-|ri nei lmghi anni della sua mi- ria maggiore». 


go ; ta la fiducia dei dirigenti j | non iambelle nascono | Biella è all'altezza della|©. i esi Pai rt e; 
; ria a Corna | ES tr ila gie | vil Ae cl geni "| male ge, pico [tolo * SS Hole o Sto etna dol leo Du Vado ila [ila (St pui in pm squo | 
Gli austriaci a Cortina {te i casi solo nel stio studio, RALE tenuta. Avendo attaccato di più | Sulla partita di domenica|Pressione che il Fanfulla abbia to per rendere la compagine più | dra) come, più tardi, la perizia Friso a Gotebirg 
i n ma anche lui è ‘un tifoso dello Tennis Juniores il Bologna ha meritato la vit-|Radio ha voluto puntualizzare! avuto in prevalenza il control. omogenea, direi più funzionale |e l’affettuosa assistenza del me- 
«Uno scandalo UBICO»|Stoke e quella sera perciò fece , toria ma ha perduto Vinicio|le cause del mancato successo, |10. del centro-campo». nel reparto sul quale sone pia: dico. La simpatica cerimonia si padova 29 
eine OR i S.U, CI Germania 3-0) |neliroso finale dell'incontro, | «Gli errori di chi non segna sij «Lo ammetto: forse per 1a|!st! maggiormente le critiche. |è svolta nei corso di una riu-| L'ex campione italiano gei pe. 


Vienna, 29 |rato misteriosamente ai giorna- Quastato da cattiverie © ripic:|pagano a caro prezzo, ma pos-|prima volta in questo campio-| Cremona sarà la nostra prossi. |nione conviviale alla quale erano | si massimi Federico Fri par-, 


Il settimanale «Welt am Mon-|listì che' «sta studiando il ca- Città del Messico, 29 |cni a non finire. Nel Torino inanti i ma trasferta: ci occorrono i due | invitati i i lla Nalpen= 
à x 5 h 1 È sono essere non determinanti, nato la Triestina ha concesso n dio invitati dalla presidenza del so-|tirà domani sera dalla Nalpen. 
hi; Vane pata n preme - Degna Sa so». E se un avvocato dice che| Gi; stati Uniti hanno vinto |il grande Law si ja sempre più|specie quando chi li commette|un vantaggio del genere al suo! Punti per rimediare alla «gaffe» | dalizio i diversi medici che pre: | sa per Goteborg (Svezia) dove | 
«uno scandalo unico nella. sto- | studia un caso, anche se non è il torneo internazionale di ten- ombra, mentre note positive|gode del vantaggio di un gol.|avversario, perdendo il control-| di domenica. Quindi sarà neces.) stano la loro assistenza agli|venerdì prossimo afironterà lo 


tia dello sport degli sci» per il |un Perry Mason, e chiaro che al vengono ancora sul conto del|Gli errori dei portieri i. { sari luzi tleti alabardati. i fenry, Ni 
ri % x i i € portieri costano|lo del centro campo, Il quadri-|sario trovare una soluzione per |a! TOSSO: ati. americano John Henry, Friso, 
fatto che gli organizzatori del- sta tramando qualche cosa; — {NS Coppa colle O bat | giovane ‘Rosato, un' terzino che|parecchio specie quando chi li|latero si è lasciato Sorprendere! questa prima, linea, che tanto| Antonio Nuciari ha ringraziato | ha compiuto la prebarazione a 

la Coppa Ilio Colli, a. Cortina,{ L'arbitro Harry Webb sostie. tendo in finale la TMania | sta affermandosi come una Si | subisce ha un margine esiguo, | e non ha tenuto fede alle pro-|scalpore desta tra tutti quelli |vivamente toccato dalla cordia-| Padova, allenato dall’argentino 
: non hanno compilato anche la'ne raturalmente.di avere.la.co-lper 3 a 0. cura jorza per il nostro: calcio.lcome appunto è accaduto a noilmesse formulate soprattutto che ci seguona nelle nostre fati- lità del gesto. Jose Menno, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 29 


Questa è la settimana più 
«tiepida» della guerra fredda. 
Cinque fatti la caratterizzano: 
1) il colloquio a Parigi fra Sa 
linger e Kharlamov; 2) l’incon- 
tro di oggi a Mosca fra ‘Thomp- 
son e Gromiko; 3) la colazione 
di domani offerta da Kennedy 
ad Alexei Agiubei, direttore 
“delle «Izvestia» e genero di Kru- 
scev che andrà alla Casa Bian- 
ca con la moglie, Rada, figlia 
del Primo Ministro sovietico la 
quale incontrerà così la prima 
lady degli Stati Uniti; 4) l’'ini- 
zio di negoziati a Washington 
fra americani e russi per inten. 
sificare gli scambi culturali; 
5) la nuova proposta fatta da- 
gli occidentali per raggiungere 
‘un accordo sul bando delle pro- 
ve nucleari. 

Il primo e il terzo di tali fat- 
ti appartengono alla strategia 
segreta e si potrebbe dire «di- 
retta» fra Kennedy e Kruscev 
e tendono a raggiungere un Tl- 
sultato concreto dalle due par- 
ti, Kennedy vuole sapere cosa 
diavolo accade nella lotta sem- 
pre più aspra fra opposizione 
e maggioranza al. Cremlino e, 
nel tempo stesso, risponde allo 
appello di Kruscev che ha chie- 
sto, proprio per quella batta- 
glia, un «appoggio visibile» del- 

‘ Occidente al suo attuale Go- 
verno. In questo senso, la cor- 
sa di Kharlamov e quella di Sa- 
linger a Parigi trovano una giu- 
Stificazione convincente e se, 
come appare. probabile stando 
alle informazioni le quali dico- 
no che domani l’accordo sarà 
annunciato pubblicamente, i due 
si sono intesi per la trasmissio- 
Ne televisiva in Russia di una 
intervista di Kennedy, €, in con- 
tropartita di una intervista di 
Kruscev da teletrasmettere ne. 
gli Stati Uniti, quello che li ha 
riuniti e di ben più importante 
natura. 

Si tratta, come si diceva, di 
informazioni di prima mano 
sulla situazione ideologica s0- 
vietica e dell’attuale condotta 
della diplomazia di Mosca per 
il problema di Berlino. Nel tem- 
po stesso, è stata studiata la 
possibilità di realizzare una 
idea di Kruscev: quella dello 
invito di Kennedy a Mosca. In- 
somma, i piani per il vertice 
dei due «K> in Russia sono pas- 
sati dal livello ambasciatoriale 
a quello già più «stretto», delle 
trattative dirette fra personali 
rappresentanti dei due leaders 
mondiali. 

All’ostentato e persino «sfac- 
ciato» incontro di Parigi, segue 
il pranzo della Casa Bianca: 
Kennedy che invita la figlia e il 
genero di Kruscev e fa parteci 


avalla la «presenza» di Kruscev, 
ma pone anche un accento par- 
ticolare 1a codesta presenza. 
quella dell'amicizia personale e 
dei rapporti in qualche modo 
«di famiglia» che esistono fra i 
due «E». 

La quale cosa non può non 
destare interesse e impressione 
nell'Unione Sovietica e non far 
meditare i nemici del Primo Mi 
nistro russo prima di svolgere 
una azione a fondo contro di 
lui, E’ l'appoggio che Kruscev 
aveva chiesto a ‘Kennedy e che 
Kennedy non gli ha rifiutato. 
‘Anche il Presidente degli Stati 
Uniti saprà da Alexei Agiubei 
ia verità sul segreto del Crem- 
lino (e così potrà confrontare 
ciò che ha detto Kharlamov con 
quanto sosterrà Agiubei) — e il 
genero di Kruscev potrà cono- 
scere quale è il prezzo dell’ap- 
poggio fornito. 

E’ significativo che tutti que- 
sti avvenimenti siano precipita: 
ti, quasi, nel giro di pochi gior- 
ni: a Mosca sta per riunirsi una 
conferenza dei maggiori espo- 
nenti del partito comunista so- 
Vietico e si dice a Washington 
che sarà una specie di tribuna- 
le che deve emettere una sen: 
tenza sulla politica fatta da 
Kruscev. L’«imputato» ha cer- 
cato i testimoni a discarico — 


Kennedy e, per lui, l'Occidente 
— al fine di uscire assolto dal 
‘Tribunale che lo deve giudica» 


te, i testimoni hanno, aderito al- 
la sua richiesta. 

Quello che si diranno doma: 
ni alla Casa Bianca Kennedy e 
Agiubei può avere una. impor: 
tanza decisiva per il futuro del- 
l’assetto europeo in connessio- 
ne con il problema tedesco. 

E? di esso che hanno parlato 
Gromiko e Llewellyn Thomp- 
son in un colloquio segreto che 
sarebbe avvenuto oggi al Mi- 
‘nistero degli Esteri sovietico e 
di cui si parla sottovoce a Wa- 
shington. Thompson. ha avuto. 
le nuove istruzioni dal Presi- 
dente americano per continua 
re il dialogo con i sovietici e 
tali istruzioni sarebbero le se- 
guenti: ribadire con durezza le 
fesi occidentali sui diritti 2 
Berlino pur lasciando aperta la 
porta .a negoziati che potreb- 
bero essere condotti «al più 
presto». Questo riferimento al 
tempo, costituisce un altro ‘ap- 
poggio» a Kruscev nel dibattito 
di politica estera che egli avrà 
con gli uomini della direzione 
collegiale, Comunque, la visita 
di ‘Thompson a Gromiko sotto- 
linea, soprattutto, la «continui- 
tà della trattativa diplomatica 
cominciata in autunno a New 
York. In codesta stessa linea 
rientra il negoziato che sta per 


aprirsi per un aumento degli 
scambi culturali fra i due 
paesi. 


Resta il quinto punto: l’offer- 
ta fatta oggi, appena pochi mi- 
nuti dopo la rottura delle trat- 


tative di Ginevra, da america; 
ni e inglesi per continuare a 
discutere del bando agli espe- 
rimenti nucleari, Tenendo fede 
alla direttiva ‘della intera poli- 
tica estera inglese, accettata an- 
che da Kennedy, direttiva se- 
condo cui «non bisogna inter- 
rompere il dialogo con Mosca, 
anche se si tratti soltanto di 
‘un dialogo», inglesi e ‘america; 
ni hanno proposto a Mosca di 
riprendere subito. le discussio- 
ni sulle armi totali seguendo 
queste tre vie, a scelta di Kru- 
scev: 1) negoziare nel quadro 
della conferenza per il disarmo 
indetta dalle Nazioni Unite e 
che il comitato di. diciotto 
membri aprirà il 14 marzo a 
Ginevra; 2) trattare attraverso 
le solite vie diplomatiche e cioè 
con note scambiate fra Am- 
basciatori; 3) riprendere i col- 
loqui a Ginevra, ma senza ca- 
rattere di ufficialità, lasciando 
alle delegazioni che potrebbero 
restare in permanenza in Sviz: 
zera l’autonomia di discutere 
quando, come e su che agenda 
essi decidano di trattare. 

‘“ E' una prova di buona volon: 
tà occidentale e il solo modo di 
tenere agganciati i sovietici al 
problema, delle esplosioni nu- 
cleari. «Parlare, anche se si trat- 
ita solo di parlare»: la ‘massima 
di Macmillan dovrebbe funzio- 
nare e si prevede che Kruscev 
accetterà la terza delle vie pro- 
poste dall’Occidente. 

Così si presenta, dunque, la 


I PRIMI ARTICOLI «PERSONALI» DEL GIORNALISMO NELL’ URSS 


Sulla stampa russa 
commenti «non allineati» 


fesî sono poco dissimili da quelle 


Naturalmente le 


ulficiali, ma in ogni modo lPesperi 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 29 

E° comparsa in questi ultimi 
tempi nell'Unione Sovietica una 
pattuglia, ‘un’élite» di commen- 
tatori politici che, si afferma, 
sono autorizzati ad esprimere 
liberamente sulle colonne dei 
giornali la propria opinione. 
Nei circoli occidentali di Mosca 
li hanno già definiti «i lippman 
sovietici», e vi è chi dice che 
sià stato Nikita Kruscev in per- 
sona a prendere l'iniziativa. Al- 
tri (ma anche questa voce non 
ha conferma ufficiale) dicono 


pare all’avvenimento ‘anche la |che sia stato Alexei Agiubei, il 
moglie Jacqueline, non solo ! genero di Kruscev e direttore 
=== === 


IN UNA CLINICA DELLA METROPOLI AMERICANA 


E MORTO A 
IL VIOLINISTA F 


NEW YORK 
RITZ_KREISLER 


Aveva ottantotto anni - Una crisi cardiaca l'ha stroncato 


Parigi, 29 
TI celebre violinista Fritz Krel- 
sler è morto oggi all'età di 68 
anni in una clinica di New 
York, per crisi cardiaca. Kr sì 
sler era stato ricoverato n cli 
nica il 13 gennaio scorso. 


Era il violinista della «belle 
époque» viennese. La sua figu- 
Ta, nervosa, un po’ malinconi 
ca, quando appariva sul podio 
affascinava il pubblico; special 
mente le donne. Era il violini 
sta dei virtuosismi, del roman- 
le cadenze barocche 
ps e di Vienawski, 


viriù pianistiche. Aveva già 
vinto la medaglia d’oro di vio- 
lino al Conservatorio di Vien- 
na (a dieci anni compiuti) e il 
primo grande premio del Con. 
servatorio di Parigi a 12 anni. 
Tuttavia, nonostante tutti gli 
dicessero di lasciare il piano 
per il violino, e le scuole clas- 
siche per ‘la musica, continuò 
a studiare con intensità tanto 
da riuscire tra i primi della 
classe alla licenza liceale. Pat- 
lava greco e latino corrente 
mente, conosceva a diciassette 
anni due lingue straniere mo- 
derne oltre alla lingua madre 
(a cinquantini ne parlava 
sei). Proveniva insomma da 
quell'ormai quasi estinto filone 
centro europeo di cultori del: 
Parte per l’arte; non per nulla 
a Vienna, durante l'epoca d'oro, 
ogni casa risuonava di trii e 
di quartetti, e era stato conia- 
to addirittura un nuovo ver 
bo: «musizieren», «far musica». 
Facevano musica medici, aT- 
chitetti, avvocati, professori di 
scuola, E in quella meraviglio 
sa palestra Fritz Kreisler sì 
affermò clamorosamente. Una 
prima tournée in America, da 
giovanissimo consacrò il. suo 
successo. Poi ebbe un arte 
sto: fu «protestato» alla Filar- 
monica di Vienna per «difetto 
di preparazione». Kreisler, de- 
luso, mollò il violino e sì dedi- 
cò alla professione di medico. 
Ma, dopo aver fatto il servi 


j\ zio militare, riprese il vecchio 


camminato sicuri, mietendo 

ccessi strepitosi. 
dpicono che sia stato un gran 

i interprete, un musicista ec- 
ceso. Forse lo è stato, per i 
stbi tempi. Ma di Kreisler, s0- 
pittuito, gli appassionati han- 
n0 seguito la carriera affasci- 
nirte costruita non solo sulla 
base del genio indiscusso che 
albergava in lui, ma anche su 
un'indomita volontà. Kreisler 
| coMinciò come pianista, ac- 
coMpagnando il celebre Harold, 
Baer, che era suo maestro, 
‘in concerto @. Londra. Quel 
la Volta i critici non sì limi- 
taviho ga scrivere: «bene al 
pianoforte il Tal dei Tal; 
scrivevano di Più. Sicchè a 
Kreisler toccò una critica as- 
sai Clogiativa, ma per le sue 


‘violino e... fu Kreisler. 


Divenne americano: gli Stati 


Uniti non si lasciano sfuggire 


verso i quarant'anni, cominciò 


\a comporre musica dedicandosi 
soprattutto alle trascrizioni che 


suscitarono enormi polemiche. 
Lo accusarono di faciloneria, 


di «stupro musicale», e via di 
questo passo: in effetti Kreisler 
«manipolavan i classici con la 
sua disinvolta vena romantica, 
trasformava. severe armonie în 
melodie trascinanti e affasci- 
nanti. Ma la letteratura violi 
nistica, oggi, è ancora permea- 
È dalla profondissima e ine- 


stinguibile traccia di questo 
musicista così umano, così ap- 
passionato, così viennese, e la 
‘critica non Può, ormai, discu- 
tere sulla sua musica. E° Kreis- 


ler; era Kreisler. 


facilmente un vero artista, E, 


dell'organo del Governo, sovie- 
tico, il pomeridiano «Izvestia», 
a varare la sensazionale inno- 
vazione, RZ 

Comunque ‘sia, la novità. se- 
gna una svolta molto importan- 
te nel mondo della stampa uffi- 
ciale sovietica, sin qui rigida- 
mente controllata, e nella qua- 
le ogni articolo, firmato, o. no, 
rifletteva senza deviazioni il 
pensiero del Governo 0 del 
partito. 

Resta da risolvere fino a qual, 
punto, si chiedono gli occiden- 
tali di Mosca, differiscono le. 
«opinioni personali» dei com- 
mentatori delle «Izvestia» e della 
«Pravda», da quelle del Cremli- 
no? Su entrambi i giornali so- 
no comparsi commenti firmati, 
relativi a tutta una gamma di 
problemi internazionali e ac- 
compagnati spesso da una nota 
a piè di pagina, nella quale si 
fa rilevare che la direzione del 
quotidiano ha convenuto con lo 
autore. ch’egli- potesse esprime. 
te il proprio parere personale. 
E’ una riserva, quale talvolta si 
usa anche nella prassi occiden- 
tale a indicare che l’autore, si 
accolla la responsabilità di 
quanto dice e non vuol coinvol. 
gere altri. Ma in questa partico. 
lare luce ha un signficato più 
profondo. Vuol dire che si pro- 
spettano. al pubblico sovietico 
idee che non sono necessaria: 
‘mente quelle ufficiali, e che per- 
tanto potrebbero risultare inte 
ressanti e dar luogo a concre- 
ti sviluppi. 

Tipico è l'articolo pubblicato 
alla fine della passata settima: 
na dalle «Izvestia» e nel quale 
N. Polyanov — UNO, appunto, 
dei «lippman sovietici» — criti- 
cava l'approccio dell'Occidente 
ai negoziati per Berlino, mette. 
va gli occidentali in guardia 
contro. l’idea che in nessun. ca- 
so sarà firmato entro quest'an- 
no un trattato di pace fra il 
«campo socialista» e la Germa- 
nia orientale, e sottolineava che 
si trattava’ di sue opinioni 
personali. 

L'innovazione, ritengono. gli 
osservatori occidentali, può es- 
sere dovuta anche al fatto che 
si vuol provvedere la stampa 
di una certa flessibilità: sotto 
la ‘veste dell’«opinione persona. 
le» si potrebbero cioè lanciare 
dei «ballons. d'essai» politici, 
senza compromettere il punto 
di vista ufficiale. E° sempre per 
ottenere questa flessibilità, di 
cono gli osservatori, che i sovie- 
tici hanno istituito Una agen- 


zia di notizie non Ufficiale, la |D' 


«Novisty» (notizie) affiancando- 
la alla ufficiale «Tassy, e che 


le «Izvestia» hanno cominciato la 


pubblicazione di commenti su- 
gli affari internazionali che, af 
ferma il giornale, sono conte- 
nuti in lettere inviate alla te 
dazione dai lettori, Si sa che 
la ‘posta dei lettori è una delle 


to di vista ufficiale 


Gli occidentali dubitano in 
ogni modo che si possa leggere 
negli articoli dei «lippman. so- 
forte attacco alla 
politica del Cremlino. Non si 
sa con precisione quanti e chi 
n commentatori della 
elite»; | i nomi fin qui visti 
sono di giornalisti già noti e i 
cui punti di vista riflettono in 
genere da vicino quelli del Go- 
verno, Si ritiene che i commen- 


vietici) un 


siano i 


rubriche più seguite dal pub- 
blico sovietico, ma sin qui la 
politica internazionale era esclu- 
sa dagli argomenti trattati. An- 
che con questa novità si ha una 
occasione di presentare nuove 
idee senza pregiudicare il pun- 


mento appare singolare 


essi abbiano ‘maggior facilità 
di accedere a Kruscev e agli al- 
tri dirigenti per sondare le 
opinioni. Fra ‘gli argomenti. trat: 
tati di recente sono il concetto 
sovietico della «troika» per 1a, 
gestione delle. N.U. (tesi: un 
mutamento nel senso indicato 
dal Cremlino è inevitabile); i 
negoziati rucleari di Ginevra 
(tesi: spetta all'Occidente mo- 
strare buona volontà), il discor- 
so sullo stato dell’Unione del 
| Presidente Kennedy (affermava 
l’autore: ricorda un vecchio can- 
to russo; «Anno nuovo, anno 
nuovo, possa andare come il 
vecchio») e l'atteggiamento ame- 
Ticano nei ronti di. Cuba 
(commento: gli Stati Uniti van- 
no contro la corrente della sto- 
ria del ventesimo secolo). 

In merito. all'annuncio dato 
dal partito comunista sovietico, 
secondo cui il comitato centra- 
le si riunirà il 5 marzo per 
ascoltare un rapporto di Niki 
ta Kruscev sull’agricoltura — 
il problema numero uno sul 
piano interno — gli esperti oc- 
cidentali a Mosca rilevano che 
non è improbabile che Kruscev 
approfitti dell'occasione per fa: 
re anche un consuntivo della 
Situazione internazionale e dei 
problemi del «campo. sociali: 
sta», In ogni modo è chiaro 
che i 330 membri del comitato 
dedicheranno la loro attenzio- 
ne soprattutto al mancato rag: 
giungimento delle mete stabili- 
fe in campo agricolo. E' elo- 
quente ' la formula usata dal. 
l’annuncio:  Kruscev riferirà 
«sui compiti del partito nel mi. 
glioramento della gestione agri- 
cola». L’ultima riunione del co- 
mitato relativa ai problemi del- 
l'agricoltura si tenne nel gen: 
naio dell’anno scorso, quando 
Kruscev lanciò una campagna 
intesa a (Roo CERI dirigen- 
ti e amministratori del pro- 
gramma che si erano rivelati 
insufficienti al compito o ave- 
vano manipolato le cifre. Kru- 
scev ha compiuto negli ‘ultimi 
tempi viaggi di ispezione in Si 
‘beria, in Ucraina, in Bielorus- 
sia e altrove; ne ha ricavato 
certo elementi preziosi per il 
suo prossimo rapporto e per 
le iniziative da proporre. 

Se il Premier parlerà dei pro- 
blemi della destalinizzazione e 
dei TORPORE con Tirana e Pe- 
chino dipenderà dalla. situazio» 
ne quale sì prospetterà all'epo- 
‘ca del convegno del Comitato 
centrale. Vi è chi dice che giù 
rima la disputa ideologica con 
TAlbania e la Cina Popolare 
sarà posta ‘sul tappeto, presu- 
mibilmente sull’organo del par: 
tito «Pravda». Che aria tiri nei 
confronti dei resti dello stali- 
nismo è dimostrato dalla elimi- 
nazione dei nomi di Vyacheslav 
Molotov, Lazar Kaganovich, Kli- 
menti Voroscilov e Georgi Ma- 
lenkov da città, paesi, edifici 
che erano stati loro intitolati. 


Henry Shapiro 


iii 


‘ Tito in Egitto 
per un periodo di riposo 
Belgrado, 29 

| Il Presidente jugoslavo Tito, 
dietro invito del Presidente 
Nasser, si recherà in visita pri- 
vata in Egitto e vi rimarrà 
per un OTO di riposo. 

I particolari relativi alla da- 
ta della partenza e alla durata 
del soggiorno verrebbero annun- 
ciati al più presto, L'invito, se- 


Ì 


tatori siano ben pagati, che | condo le fonti, è stato formula- 


abbiano 


una maggior libertà 
di viaggio all’estero di quella | conferenza dei Paesi non im- 
goduta dai loro colleghi, e sì 

ritiene probabile che in futuro ‘settembre! scorso, . 


to. da Nasser nel corso della 


‘pegnati tenuta a Belgrado nel 


ita 


settimana’ tepida della guerra 
fredda e se ci sarà una pausa 
dovranno 
forzatamente occuparsi di tut- 
to ciò, lo si dovrà a John Glenn 
l'astronauta di Capo Canaveral 
che dovrebbe partire. giovedì — 
come ha annunciato la «NASA» 
per il triplice volo ‘orbitale su 


Stelio, Tomei 


nelle cronache che 


«Amicizia >. 


di Milano. 


re pesanti 


Vero». 


«L'ispettore conclude il co- 
municato — si è soffermato in 
‘speciale, modo sull'esame ap 
profondito dell'organico . delle 
divisioni, sia per quanto con- 
cerne il personale medico che 
per quanto concerne il persona- 
le sanitario di assistenza imme. 


diata ed ausiliaro». 


Nella stessa giornata. di-oggi, 


il Sindaco prof, Cassinis, insie- 
me con gli assessori all’assisten- 
za e beneficenza, prof. Cecchini, 
e all'igiene e sanità, dott. Bel 
tramini, ha avuto a Palazzo Ma- 
rino un colloquio col presiden- 
te degli istituti ospedalieri; prof. 
Masini, Il prof, Masini ha ri 
ferito loro sulla nota questio- 
he : riguardante la divisione 
«Passera» dell'Ospedale 


giore. 


IL PICCOLO 


CHIARI SEGNI DI UNA POLITICA MORBIDA DEGLI S.U. VERSO IL LEADER RUSSO 


ennedy offre a Kruscev 
un appoggio contro gli stalinisti 


L'invito ad Agiubei, l’incontro fr 
provano che Washington tenta 


a i due portavoce a Parigi, e altre iniziative 
di iniziare un dialogo proficuo con l'URSS 


Dopo esposto del prof. Sarti 


L'ispezione a Milano 
del Ministro della Sanità 


Milano, 29 

L’Ispettore generale del Mi- 
nistero della Sanità, dott. Fra- 
casso, giunto a Milano sabato 
scorso dopo il noto esposto al 
Procuratore della Repubblica 
dell’aiuto-chirurgo della divi 
sione «Passera», prof. Sarti, ha 
conferito oggi col segretario ge- 
nerale e col sovrintendente sar 
nitario degli Istituti ospitalieri 


«Scopo dell’incontro — infor- 
ma un comunicato dell’Ospeda- 
le maggiore — è stato quello. di 
prendere esatta conoscenza del. 
la organizzazione tecnico-sanita- 
ria dei reparti ospedalieri, con 
particolare riguardo alle divisio- 
ni specialistiche. L'interesse 
l'ispettore è stato richiamato 
sull’organizzazione interna dei 
reparti e sulle. possibilità che 
questi offrono per le indagini 
\sanitarie e per le cura e terapia 
del malato. Il problema. gene- 
rale ospedaliero, che deve consi- 
derarsi di carattere nazionale 
è non esclusivamente locale, è 
quello urgente e angoscioso re- 
lativo alla deficienza dei posti 
letto, in relazione al numero dei 
malati che quotidianamente si 
‘presentano al reparto accetta- 
zione: problema al quale l'am- 
ministrazione degli Istituti ospi- 
talieri di Milano ha provveduto 
a far fronte dal canto proprio, 
affrontando notevoli 
finanziari, con. la costruzione 
dell'ospedale città di Sesto San 


sacrifici 


Giovanni, di ampliamenti e so- 
pralzi all'Ospedale maggiore e 
all'ospedale San Carlo»; 

«Sono stati lumeggiati. allo 
‘stesso ispettore — prosegue i 
‘comunicato — tutti i vari aspet- 
ti del problema e in particola- 
re le difficoltà incontrate dal 
personale preposto al servizio, 
il quale è costretto ad assume- 
responsabilità  nel- 
lo scegliere, in ordine di ‘prio- 
rità, i malati che pretendono 
essere ricoverati ad ogni costo, 
indipendentemente dalla  mag- 
giore o minore gravità rispetto 
ad altri, e i malati la cui gra- 
ve condizione al primo esame 
impone assolutamente un rico- 


del- 


magi 


Dagli astrologhi 
Prevista per domenica 
la fine del mondo 


New York, 29 
A sentire i soliti astrologhi, 
domenica prossima ci sarà la 
fine del mondo o quanto meno 
disastri naturali a non finire 
e ‘forse lo scoppio della terza 
guerra mondiale. 
In tutto il mondo quelli che 
credono di leggere il futuro ne- 
gli. astri stanno creando un’at- 
osfera di panico fra le folle 
dei creduloni per il fatto che 


prossima si verificherà nel cie- 
lo un evento 
tosto insolito: la congiunzione 
(attorno alle ‘costellazioni ‘del 
Capricorno € 
Sole, della Luna e di cinque 
pianeti ben visibili dalla Terra 
Mercurio, Venere, Marte, Gio. 
ve e Saturno, 

‘Particolarmente  allarmata è 
la ‘popolazione dell'India, pres- 
so.la quale gli astrologhi han- 
o: ancora molto ascendente. 
Dappertutto sono” sospesi i fi- 
danzamenti, i matrimoni 
tri eventi importanti della vita 
inattesa del disastro. 

Ma anche nei paesi dell'Oc- 
cidente c’è chi dà ‘retta agli 
astrologhi e sì prepara al ‘peggio. 


ULTIMA TAPPA P. 


PARIGI RITIR 
FORMAZIONI AEREE E U 


Esplicite dichiarazioni di D 
ia fine delle ostilità in un discorso al 


nella giornata di domenica|è 


astronomico piùt- | 


dell'Acquario) del|- 


Parigi: vigili del 


fuoco e poliziotti fotografati dava) 
li dopo l’esplosione di una ‘bomba al plastico. Il Rom 
già subito due precedenti attentati. Ha dichiarato di aver ri 


nti ‘al negozio 
oli, un sarto 
fiutato 


(‘Pelefoto ‘al «Piccolo») 
danneggiato di Jack Romo- 
rimpatriato dall’Algeria, ha 
all’OAS contributi in denaro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 29 
Durante il «week end» molti 
indizi sono venuti a conferma: 
re l'impressione che fra Parigi 
e il GPRA un accordo sia or- 
‘mai imminente. Fra questi è la 


buona fonie — che due forma: 
zioni aeree sono in movimento 
per fare ritorno în Prancia dal- 
l'Algeria. Sì conferma inoltre 
che il piano per il rimpatrio di 
due divisioni, annunciato da De 
Gaulle nel messaggio di Capo- 
danno, diventerà esecutivo @ 
partire dalla metà di febbraio. 
La Commissione difesa della 
Camera aveva preso posizione 
contro la riduzione degli effet- 
tivi in Algeria, ed aveva pro- 
testato contro il.veto a recarsi 
ad Algeri elevato nei confronti 
di uno dei suoi membri il fa- 
moso col. Thomazo. Oggi la 
«Commissione si è riunita a Pa- 
lazzo Borbone, ma ha annegato 
i suoi tempestosi propositi in 
un bicchiere d'acqua. Un’«alta 
personalità» (probabilmente De- 
bré) avrebbe confidato che il 
ritiro di questi effeitivi dall’Al- 
geria è una «conditio sine qua 
nony per concludere un accordo 
con il GPRA, 

L'impressione che «qualcosa 
è nell’aria» la si ricava anche 
dal tenore delle dichiarazioni 
fatte dagli esponenti governati 
vi che hanno tenuto i tradizio- 
nali «discorsi della domenica». 
Il Primo Ministro Debré — che 
in altri tempo non nascondeva 
le sue perplessità circa il ne- 
goziato con lo FLN è stato espli- 
cito; i dirigenti della ribellione 
hanno infileto la strada delle 
trattative: siamo ormai call’ulti- 
ima tappa» e le agitazioni termi 
neranno forzatamente una, volta 
concordato il «cessate il fuoco». 
Il Ministro di Stato Terrenoire, 
dal canto suo, sa affermato che 
«mai come addesso il Capo del- 
lo Stato è freddamente deciso 
a' tener testa alle difficoltà». 
Un segno di tale decisione è la 
rapidità con cui la polizia ha 
impiegato le sue «truppe fre- 
sche» nella lotta contro LOAS 
‘metropolitana. I quattro batta 
glioni dì. CRS motorizzati giun- 
fi sabato a Parigi hanno con- 
irollato in quarantott'ore 9826 
automezzi e verificato l’identi- 
tà di 22.950 persone. L'operazio- 


notizia — non ufficiale, ma dii 


ne «tela di ragno» — come vie- 
ne chiamata. — sembra avere 
dato risultati positivi. Gli at 
tentati, infatti, sono sensibil- 
mente diminuiti nella regione 
parigina. Chi non ha beneficiato 
della «tregua del plastico» im- 
posta dalla polizia è stato il 
commerciante Jack ‘Romoli, con 
un negozio di confezioni ma- 
schili sul Boulevard Saint. Ger- 
main, la cui bottega è stata dan- 
neggiata da una carica di pla- 
stico per la terza volta in, un 
mese. Mr. Romoli è diventato 
famoso per essersi opposto pub- 
‘blicamente ai ricatti dell'’OAS, 
che pretendeva delle contribu- 
zioni finanziarie. Interviste, di- 
chiarazioni: per il Governo Mr. 
Romoli è ui eroe. Ma il Gover- 
no non è riuscito, finora, @ pro- 
teggerlo dai’ terroristi. 

Il Governo — ha sostenuto 
oggi Guy. Mollet, nel corso di 
una conferenza stampa — non 
è più in grado, ormai, di con- 
trollare la situazione. Sì profi- 
la, di fronte alla debolezza del 
potere «e all'opportunismo di 
larghi strati della popolazione, 
il pericolo di affidare all’eserci- 
to un ruolo di mediatore. E 
esattamente ciò che vuole lO. 
A4,S.; sarebbe il fascismo lega 
lizzato. Gui Mollet ha quindi 
così definito la posizione della 
SFIO: 

. 1) De Gaulle ha voluto essere 
l’unico arbitro del problema al 
gerino. Rimane pertanto, e no- 
nostante tutto, investito della 
responsabilità di negoziare la 


pace. 

2) Contro il pericolo fascista 
rappresentato dall'OAS il par- 
tito ha promosso l'unione di 
tutte le forze della sinistra de- 
mocratica. Questa unione è sta- 


ta ostacolata dalla pretesa del- 
la C.G.T. (l'equivalente france- 
se della CGIL) e del PSU (Par- 
tito socialista unificato) di com- 
‘prendere nel fronte antifasci- 
sta anche î comunisti. 

-3) Nel caso în cui De Gaulle 
fosse «fisicamente impedito» di 
esercitare il suo mandato, î' s0- 
cialisti proporrebbero una al- 


fernativa nello spirito dei «col- 
loqui dell’Alma» ossia un «car- 
tello» dei democratici di cen- 
tro e di sinistra capace di espri- 
‘mere una nuova maggioranza 
antifascista e anticomunista. 
Dall’Algeria, notizie  scorag* 


rr rr___________——rmr——____— 
' FALLIMENTO TOTALE DOPO TRECENTOCINQUANTAQUATTRO SEDUTE 
Aggiornata <sine die) 


la conferenz 


Washington suggerisce «altre vie» 


La conferenza per 


ziati a Ginevra 


legato 
Stelle, 
negoziati 


plomatiche, La nece: 


renza tripartita, 


sì trova, 
capitolato le vicende 
ferenza, i 
atteggiamento 


nota americana 


gli occidentali non pos: 
mai più sperare che IrUnione 


Ginevra, 29. | Sovietica p: 
la sospen- i 
sione degli esperimenti nuclea- | far proseguire il negoziato. «Ci 
ti, che proseguiva i suoi nego- 
da ormai più 
di tre anni, è stata aggiornata 
oggi «sine die». L'aggiornamen= 
to è stato chiesto oggi, nel cor- 
so della 35.ma riunione, dalla 
delegazione statunitense, | Nel 
corso dell'odierna seduta il de- 
degli Stati Uniti, John 
ha proposto il rinvio dei 
alla futura conferen- 
za per il disarmo oppure ha 
suggerito di cercare, se i russi 
non vogliono questa soluzione, 
una base di discussione comu- 
ne attraverso le normali vie di- 
diri 
cercare una base di discussione 
comune — egli ha aggiunto — 
è data dall'attuale «impasse» in 
cui si trova la conferenza a se- 
guito dell’atteggiamento negati. 
vo e contrastante dell'URSS. 
La richiesta occidentale di ag- 
giornare i lavori della confe 
in attesa di tro- 
vare una soluzione per farla 
uscire dal «vicolo cieco» in cui 
è stata fatta dal dele 
gato americano. Dopo aver ti: 
lla con- 
isultati positivi a cui 
erano giunti i negoziati e l'im» 
provviso capovolgimento di 
sovietico 
creava. l’attuale «impasse», 
afferma che 
sono 0I- 


lello | giornare i 
che È 


renda un atteggia- 
capace di 


mento conciliante, 


piaccia o no, afferma più oltre 
Ja nota americana, queste trat. 
tative tripartite sono entrate in 


data dunque la situazione non 
esiste altra alternativa ragione- 
vole che l'aggiornamento, men- 
tre una ripresa avrà un senso 
soltanto quando ci sarà una ba 
se comune e tealistica di di- 
scussione. Il Governo america- 
no è infatti deciso a ricercare 
un punto nuovo di partenza e; 
a tal fine, ha dato ordine alla 
sua delegazione di creare a Gi 


nente che resterà a disposizio- 


ta, le basi del negoziato. Egua. 
le misura sarà presa 
legazione britannica. che ha so- 
stenuto il punto di vista degli 


vorevole 
della conferenza. 


renza. 


negoziare 


ne della delegazione o del Go-: 
verno sovietico per cercare, at 
traverso una discussione priva= 


Stati Uniti e si è dichiarata fa- 
a un aggiornamento 


‘La lettura delle due note e il 
breve intervento dei rappresen- 
tante britannico sono stati se- 
guiti da un, vivace scambio di 
parole sulla proposta del dele- 


"an vicolo senza via di uscita» | POS! 


a di Ginevra 


per il negoziato atomico. 


camente per fini  propagandi- 
stici». Egli ha espresso poi la 
speranza che l'URSS modifichi 
la sua linea di condotta attuale 


gianti sulle nuove imprese del- 


TOAS. Non si è registrato, du- 
rante l'ultimo «week end», lo 
stesso numero. di attentati del- 
la volta precedente (27 morti e 
24 feriti, invece di 49 e 8), ma 
il bilancio resta assai pesante. 
Al numero delle vittime di. sa- 
bato e domenica (metà delle 
quali nella sola città di Orano) 
bisogna aggiungere 10 morti e 
12 feriti di oggi. Una carica di 
dinamite ha distrutto sull'al- 
ture di Algeri una palazzina a 
due piani occupata da alcune 
brigate della. polizia anti-OAS. 
Sì parla di tre morti e di una 
decina di feriti. Un sabotaggio 
alla linea elettrica. ha piombato 
nella oscurità, stasera, la città 
amministrativa di Rocher Noir, 
dove hanno sede gli uffici. del- 
la delegazione generale. Terzo 
«colpo» dell'OAS: il colonnello 
disertore Chateau-Joberi, scom- 
parso la settimana scorsa da 
Versailles, ha fatto udire la sua 
voce mel corso ‘di una' emissio- 
ne-pirata ad Algeri, spiegando 
le ragioni per cui «ha scelto la 
libertà». 

Ben Khedda, Primo Ministro 
del GPRA, sta ispezionando gli 
accantonamenti dell’FLN all'in- 
terno del Marocco, ed ha fatto 
visita alla vecchia madre di Ben 
Bella. Questo ultimo ha rice- 
vuto, nel castello presso Me- 
lun, dove è prigioniero, un emis- 
sario del Re Hassan II. Si ri 
tiene che sia stato chiesto il 
suo consenso al: protocollo di 
accordo che dovrebbe essere 
esaminato mercoledì o. giovedì 
prossimi, quando il GPRA si 
riunirà a Tunisi, NRE 

Dalla riunione dovrebbe usci- 
re l'attesa decisione di rompere 
gli ultimi indugi e concorda- 
Ye con la Francia la fine delle 
ostilità. L’ annuncio potrebbe 
essere dato, a Parigi, dallo stes- 
so generale De Gaulle în un di- 
scorso che farà ‘alla radio e 
alla televisione la sera del 5 
febbraio. 

U. R, 


_r——_—_—_—t 


Le leggi razziali 
Processati per immoralità 
marito e monlie a Durban 


* Durban, 29 

Marito e moglie saranno pro- 
cessati domani sotto l’accusa di 
vivere sotto lò stesso tetto. La 
azione giudiziaria è stata pro- 
‘mossa nel quadro delle legge 
suadrifana contro l’immoralità 
che probisce relazioni tra bian. 
chi e non bianchi. 

Gli interessati sono un india 
no, Syrub Singh, di 28 anni, e 
una bianca, Charlotte Rose 
Bloem di 22 anni, e, ciò che 
sembra rendere ancora più com- 
piossa e straordinaria la vicen- 
nio. ha avuto luogo fuori dal 
Sud Africa, nella vicina Rhodesia 

I due, dopo una udienza pre- 


e si presenti alla prossima con» | 


ferenza per il disarmo con pro- 
te veramente costruttive. 
‘Tzarapkin ha più tardi dichia- 
rato che gli occidentali gli ave 
vano. imposto la. loro volontà 
e che era stato costretto ad 
accettare l'aggiornamento dei 
lavori. 


nevra un segretariato perma- 


dalla de- 


gato americano tendente ad ag- 
lavori della. confe 
«E’ inutile e vano — ha 
la | ribadito Stelle — continuare 2 
in questa sede che è 
diventata ormai una platea pub- 
blica che I'URSS impiega uni 


I commenti al termine della 
riunione sono stati brevi e im- 
prontati a delusione: "Tzarapkin 
ha detto che la conferenza è fi- 
nita e che ormai non gli resta 
altro che rientrare. a Mosca. 
Per Stelle, delegato americano 
«nè pazienza, nè buonafede s0- 
no stati sufficienti per giunge 
te ad un equo trattato sulle 
prove nucleari. In tre anni e 
tre mesi di lavori, la delegazio- 
ne sovietica non ha fatto al- 
tro che svalutare i negoziati in- 
ternazionali con il suo atteg- 
giamento cinico e negativo 
‘mentre ha, altresì, ingannato 
l’opinione pubblica. riprenden- 
do gli esperimenti, conclusisi 
con la paurosa. esplosione da 
50 megaton, mentre prosegui 
vano i lavori». 

Per  l’inglese. Sir Michael 
‘Wright la lezione che si può 
trarre, dopo tre anni e tre me- 
si di negoziato, è che l'Unione 
Sovietica non desidera giunge- 
Te ad un alcun accordo vera 
mente efficace. 


giudiziaria, il loro matrimo- Ù 


liminare. svoltasi 
50, 
cauzione 
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RIMA DELL'ACCORDO CON IL F.L.N.? 


A DALL'ALGERIA 
NITÀ MILITARI 


ebré «= De Gaulle annuncerebbe. 
la Nazione il 5 febbraio 


venerdì scòr- 


sono stati rilasciati dietro 
di 14 dollari ciascuno 


e costretti a consegnare i Ti- 
spettivi passaporti per garanti: 
tire la loro ricomparsa alla 
seduta di domani. P 

Un aspetto. eccezionale. della 


vicenda, dal 


punto di vista giu- 


ridico, è che precedenti azioni 
nel quadro della legze contro 
la immoralità, hanno interessà- 
to unicamenté bianchi ‘enon 
bianchi non sposati. 


madre di un bambino 


L'attrice Maria 


Monaco, 29 
Schell ha da- 


to alla luce oggi pomeriggio il 
suo primo bambino in una 'cli- 


nica di Monaco: sì tratta di un... 
maschietto del peso di 3,640 


chilogrammi al 
imposto il nome 


quale è stato 
di Olivier co- 


me desiderava il padre, îl rezi- 
sta Horst Haechler. Le condizio 
ni della madre e del-neonato 


sono buone. 


—__+-_—_—_ 


Un'altra cordata. 
all’attacco del Cervino — 


Zermatt, 2° 


Gli alpinisti austriaci Hubert 


| Sedelmayer e i fratelli Adolf e 


Franz Huber sono appena rien- 
frati a Fisenerz, in Stiria, ‘che 
già una nuova cordata, svizzera 


questa volta, 


si appresta a ten: 


tare la ‘scalata invernale della 
parte nord del Cervino. Ù 

Le due guide qual von Allmen 
di Lauterbrunnen\e' Paul. Etter 
di Walenstadt hanno infatti ef: 
fettuato una prima ricognizione 
fino al rifugio Hoérnli a 3260 
metri, che costituisce la norma. 


le base di partenza per la sca- . 


lata alla parete. 


L'attrice Maria Schell 


‘Rientrate oggi a Zermatt, lè 
due guide avrebbero Pintenzio 
ne di ripartire questa sera per 
il rifugio, se le condizioni si 
presentassero favorevoli. Essi 


comincerebbero 


‘l'attacco alla parete 


montagna. 


sin da domani. 


nord: delia 


Etter e ‘von Allmen sono degli 
specialisti. ‘Particolarmente & 


quipaggiati, essi hanno 6 
di vincere la montagna: 


cercato 


sempre 


con la velocità. E'\così che sono 
riusciti, l’estate scorsa, a.«fare» . - 


la parte nord dell’Eiger nel tem» 
18 ore. Entrambi 


po record di 


hanno già tentato l'ascensione 


della parete 
poco prima 
piti da una 
mentare, 


nord del Cervino 
di Natale, ma, col 
intossicazione ali» 
furono costretti a :i 


nunciare poco dopo la partenza. 


—_ _____—rOetée 


Edito della 


Stab. Tip, Triest, - 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile’ 


dano. 
Via S. Pellico 8 


n 


& 
i 
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Bastano 5 minuti per mettersi în regola 
con l'abbonamento alla radio o alla televisione 


scaduto il 31 dicembre 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Glì avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
‘nale U, P. I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo: posta, con relativo im 
porto, allo stesso indirizzo. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
{con affrancarura semplice, e 
non raccomandata o espres 
s0) e spedite per posta, 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del’ costo dell'inserzione, e 
Imposta Generale  sull’En. 
trata del 3 per cento. 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


DOMESTICA tuttofare referen- 
Ziata cercano coniugi soli. Pre. 
sentarsi via Udine 24, porta 9. 

E 60971 B 


DOMESTICA stabile pratica ca- 
sa. cucina signora sola cerca. 
Telefonare 35374. 10417B 
DONNA stabile, casa signorile, 
ottimo trattamento, cercasi. ur- 
‘gentemente. Parini, se He 


piano 2. 

PRESTASERVIZI giovane cer- 

casi mattinata. Telef, 24909. 
60981 B 
PRESTASERVIZI 9-12 cercasi. 
Indirizzo UPI. 40322 B 
PRESTASERVIZI cercasi; refe- 
renze. Presentarsi via Roma 
gna n. 15. 40317 B 
RAGAZZA stabile giovane tut- 
tofare sappia cucinare cercasi 
famiglia 2 ‘persone; con’ refe- 
renze, Telef. 36815. 40325 B 
TUTTOFARE. stabile, persona 
volonterosa, sappia cucinare, 
persona sola, assumerei, Tele- 
fono 27069 ‘ore 9-11, pomerig- 
lo 15-18. 0° 40333 B 
'OFARE media età ‘contri- 
‘buti propri cercasi ore combi- 


narsi; paraggi Rosmini. Tele 
fonare ‘75800 ore 10-13, 15-20. 
i 60997 B 


nc —131__—@<-——1 
© Richieste d'impiego L. 10 


A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro offresi, via CERRI n 


eria. 

Contiene esperto offresì te- 
nitura libri previdenziali ecc 
Cassetta 20330 C, UPI. 
ESPERTO direzione controllo 
commercio industria offresi. Cas. 
setta 20381 C, UPI. 

GIOVANE, appena assolti obbli- 
ghi militari, scuole medie supe- 
riori, patente auto, conoscenza 
sloveno inglese, offresi per ade- 
guato impiego. 40337 
€, UPI 


IMPIEGATO dinamico lunga e- 
Sperienza offresi. Cassetta 20382 
INFERMIERA medietà praticis- 
sima referenziata offresi- qual 
siasi infermità notti giorno. Te- 
lefono 91386. 60975 C 
SARTA da donna, lavorante fi- 
nita, offresi. Tel. 38507..40321C 
ee 


CC Artigianato L.30 
AA. AVVOLGIBILI ripariamo 


a domicilio prontamente. Tele- 
fono 44778. 60989 CC. 
PARCHETTI, riparazioni, .1a- 
sehiature elettriche accurate, ap- 
plicazione Sinteko originale. Pa: 
dovan, via Paduina 5, tel. ca 


20629 CC 
TER ETECNICA ario 3 
montaggio pianti singoli 
e collettivi antenne TE il 
secondo programma, Esetuzio- 
ne TIMEAIRIA con la più ampia 


garanzia. Teletecnica, via Coro- 
neo 1, tel. 31900. ’ 40304CC 


D Off. d'impiego L.35 


AIUTO banconiera bella presen- 
za 16-22enne, Bar Guglielmo, S. 
Marco 2, 40320 D 


AIUTO banconiera capace bella 
presenza cercasi. Bar Rina, via 
Valdirivo 40. 40319 D 
APPRENDISTA commessa pra- 
tica lavoro abbigliamento, mas- 
simo l7.enne, bella presenza; 
specificare posto occupato. Of- 
ferte Cassetta 60999 D, UPI. 
APPRENDISTA banconiera cer- 
casi. Telef. 96467. 40323 D 
APPRENDISTI pittori cercansi. 
G, Polvi, Gambini 34. 20673 D 
AUTOTRENISTI, con patente 
D-E pubblico, bella presenza, in 
possesso del diploma 3a avv., 
‘per viaggi corti cercansi. Cas- 
setta 40326 D, UPI. 
INTERNISTA cercasi, Birreria 
ai Campi Elisi, passeggio S. An- 
drea 14. 61000 D 
MEZZALAVORANTE cercasi 
Salone Romano, tel. 50771, 

x 60992 D 
PARRUCCHIERE o parrucchie- 
Ta conosciuta, buona retribuzio- 
ne, cerca salone prima catego- 
ria. Tel, 55391 dalle 13 ‘alle 15. 

60968 D 
RAGAZZA cercasi per botteghi- 
no verdura. Via Cesare Becca- 
ria n. 13. 60985 D 
RAGAZZO cerca urgentemente 
negozio alimentari. Via degli 
Aldegardi 1 (S. Luigi). 60962 D 
SIGNORINA stenodattilografa 
pratica lavori ufficio cercasi su- 
bito, Scrivere cass. 60969 D, UPI 
STIRATRICI a mano per vesti 
ti, garzone portatrici per nego- 
zio e lavandaie cercansi. Rivol- 
gersi Tintoria Zibermna, via Mon- 
te Cengio 7. 504 D 


—_———_—__—_——_—_c& 
E Rich. camere e pens. L..30 
DONNA sola cerca un vano 


B | grande pagando anno anticipato, 


Cassetta 60995 E, UPI. 
MOBILIATA spaziosa tranquil- 
la comforts telefono cercasi, Of- 
ferte cassetta 60978 E, UPI. 


n 
F Off. camere e pens., L. 30) 


CAMERA vuota, altra mobilia- 
ta centralissima ingresso scale, 
10,000 mensili affittansi, Agenzia 
Licciardello, Mazzini 22. 60990 F. 
CAMERETTA mobiliata affitta- 
si, Belpoggio 10, II, porta 16. 


CAMERETTA bella, pulita, se- 
miammobiliata affittasi persona 
seria. F. Venezian 26/II. 
i 40334 F 
LETTO affittasi escluso donne. 
Via Toti 2, III, campanello: 
Fano. 60972 F 
MOBILIATA soleggiata telefo- 
no affittasi anche breve soggior- 
no, Machiavelli 7 II sinistra. 
40328 F 


G Istruzione - L. 30 


ALLA BERLITZ, Ponterosso 2, 
potete iscrivervi ai corsi di lix- 


“| gue «estere in qualsiaz: mese. 


Insegnanti rispettive O 
DATTILOGRAFIA e stenogra- 
fia inizio corsi 2 febbraio. Cor- 
sì pomeridiani e serali, Scuola 
stenodattilografia Enicip, XXX 
Ottobre. 6, tel. 35798. 382G 
DIPLOMATA dà ripetizioni ac- 
curate elementari, medie; anche 
domicilio, Tel. 43144, 60983 G 
FRANCESE lezioni accurate con- 
versazione.. Tel, 30061 dalle 15-19 

40316 G 


— EER 
COLLANA in granatite, caro ri 


cordo, smarrita Barcola Mira. 
mare, Telef, 47540, 55H 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


SERRA - corso Vitt. Eman. 
PRONOTTO - corso Vittorio 
LIGURE - piazza O. Felice 
ALLEMANDI > via Bnozzi 
ROSSO pirzza S. Carlo 
PASQUALE piazza S. Carlo 
DAVICO via Viotti |» 
TROVATO piazza Castello 


‘li affittasi, piazza Benco 2, Am- 
‘sterdam. 8903 I| camere letto, pranzo, cucine. Te- 


OCCHIALI vista smarriti piaz- 
za Goldoni, Coroneo. Rinvenito- 
re pregasi telef, 34725. 60979 H 
SPILLA antica smarrita dome- 
nica pomeriggio Teatro Nuovo. 
Rinvenitore pregato telefonare 
36025; mancia competente. 
60982 H 


I Off. appart. bott. L. 30 


A.,B. RONCHETO - BAIAMON- 
TI. Palazzina primingresso. 
Appartamento bistanze, cucina, 
bagno, affittasi 24.000. AGEP, 
Passo Goldoni 2. 8872 I 
A. QUARTIERETTO, altre stan- 
ze, vuote, mobiliate, Palma, Gol- 
doni.9, primo. 40324 I 
APPARTAMENTI affittansi: via 
VOLTA, IV piano, 3 stanze, stan- 
zetta, cucina; via TORREBIAN- 
CA, III piano, 4 stanze, cucina, 
camerini bagno; via GIULIA, IV 
piano, 4 stanze, cucina, bagno, 
due ripostigli. AMMINISTRA. 
ZIONE ALBERTI, via S. Cate- 
rina 1. 40329 I 
APPARTAMENTI da una a cin- 
que stanze, con e senza spese 
affittiamo, Immobiliare, largo 
‘Barriera Vecchia 11 I piano an- 
golo Pondares. 40336 I 
APPARTAMENTI centrali pron- 
tissima entrata 1-2-3 stanze cu- 
cina, accessori, con spese, affit- 
tiamo. Agenzia Licciardello, Maz- 
zini 22. 60990 I 
APPARTAMENTI panoramici, 
zona Montebello, tristanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, affittansi 
prontamente, CARLI, piazza S. 
Antonio 6, 23362. 8898 I 
APPARTAMENTO 5 stanze ac- 
cessori, 2 ingressi, affittasi po- 
sizione centrale; preferibile u- 
"i e Cassetta 40251 


APPARTAMENTO centro 2 stan- 
ze: cucina bagno 21.000 mensi- 


APPARTAMENTO panoramico 
‘signorile, zona Commerciale, 4 
istanze, cucina, bagno poggiolo, 
terrazza, centralnafta affittasi. 
CARLI, piazza S.Antonio 6; 
8897 I 
APPARTAMENTO. paraggi Com: 
‘bi, bistanze, salone, cucina, dop- 
pi servizi, poggiolo, riscalda- 
‘mento, signorile, affittasi. CAR- 
LI, piazza. S. Antonio 6, A 


ì 895 I 
APPARTAMENTO centralissimo 
lussuoso, bistanze, soggiorno, 


‘cucinino, bagno, due poggioli, 
centralnafta, ascensore; affittasi. 
CARLI piazza S. Antonio 6, FA 

8892 I 


APPARTAMENTO via Tesa, cin- 
que stanze, anticamera, acces: 
sori; poliambulatorio, uffici, af- 
fittasi. Klauer, tel. 29159. 60967I 
CAMERA con focolaio (Sangia- 
como) affittasi. Piazza \ Silviò 
‘Benco 2, Amsterdam. . 8902 I 
LOCALE piccolo via GIULIA; 
altro uso calzolaio via APIARI, 
affittansi. AMMINISTRAZIONE 
ALBERTI, v. S. Caterina 1,.16-19. 
40329 I 
NEGOZIO nuovo compreso ca- 
mera cucina affitto ‘19.000 cedo, 
Visitare strada Rozzol. 83, ri- 
volgersi tintoria.; , 88781 
QUARTIERE due. stanze cucina 
doccia,-2 ‘ripostigli affittasi. Te- 
lefonare ‘47635 ‘dalle 10-12, 

( è * 60990 I 
‘QUARTIERINO vicino Faro in- 
cantevole vista. mare. affittasi. 
Telefonare 66030. 403181 


È Rich. appart. bott. L. 30 | 


CONIUGI parastatali cercano 
in affitto camera cucina o bi- 
stanze anche compensando spe- 
se. Telefonare 73244. 40336 L 
(MAGAZZINO ma, 350-500, col- 
locamento prodotti, cerca affit- 
to importante società italiana. 
‘Tmintermediari. Telefonare n. 
61080, ore ufficio, 20706 Li 


———________* 
M_ Vendite d’occas. L. 40 


MACCHINE per cucire germa 
niche Pfaff, nazionali Vigoreili 
e Jarvis, motorini e. vasto as 
sortimento mobiletti, massime 
facilitazioni vere occasioni mac- 
chine usate, officina riparazioni 
Delponte. Timeus 12, tel. LO 
MACCHINE cucire Necchi, Sin- 
ger e macchine maglieria d’oc- 
casione vendonsi con garanzia. 
‘Tullio, Battisti 12 . Monfalcone, 
Cervignano. 60977 
PELLICCE, specialità persiano 
150.000 in poi; murmel, ratmu- 
squé visonati bellissimi, confe- 
zioni su misura elegantissime. 
Prezzi straoccasione! Vastissima 
scelta visoni e pelli guarnizio- 
ne. Pellicceria Cervo, XX Set- 
tembre 16, III, 60857 M 
PELLICCE, pelliccette, colli, pel- 
li guarnizione, la più economi. 
ca fonte d'acquisto: negozio 
«Pellicceria. San Giacomo», San 
Giacomo in Monte ‘22. Proprio 
laboratorio . specializzato, ripa- 
razioni, 60857 M 
PELLICCIA castorino selvaggio 
Patagonia. misura media semi 
nuova occasione partenza, Tele- 
fono 45257. 60984 M 
REGISTRATORE. addizionatore 
vendesi lire 85.000. Rivolgersi 
‘National, p.zza Tommaseo 2. 
40232/1 M 
REGISTRATORI di cassa nuovi 
e d'occasione garantiti in per- 
fetto stato di funzionamento ven. 
donsi anche ratealmente, Rivol. 
gersi National, p, Tommaseo 2. 
40232/2 M 


N Acquisti d’occas. L. 40 


A.A.A.A.A.A, ATTENZIONE com- 
pero cineserie, oggetti rame, 
bronzo, tappeti, camere letto, 
cucine, mobili singoli, Telefona- 
Te 28551 oppure 39518, 20866 N 
A.A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO so- 
°prammobili, quadri, cineserie, 


lefonare 38196. 60986 N 
A.A.A.A.A, COMPERO. quadri, 
cineserie, soprammobili, came- 
re letto, pranzo, cucine, Telefo- 
nare 30358. 60987 N 
A.A.A, ACQUISTIAMO quadri, 
tappeti, soprammobili, stanze 
letto, pranzo, cucine, Tel, 23485. 
60988 N° 
A. BOTTIGLIE, ferro, nuetalli, 
stracci, carta, acquistansi. Car- 
pison_ 20. Tel. 38008. 62 
ROTTAMI metallici, carta, 
stracci, ferro, acquistansi. Mar- 
coni 18. Telef, 38900. 60033 N 


M cine, 


NN Mobili e pianof. L. 40 


A. ATTENZIONE: assortimen- 
to armadi guardaroba diverse 
misure, attaccapanni, librerie 
svedesi, scrivanie svedesi, diva- 
niletto, poltroneletto, panchelet: 
to, lettini con materasso 6500, 
cromati 12.000, carrozzine pie- 
ghevoli 3500, doppio uso 13.000, 
salotti, matrimoniali, tinelli, cu- 
occasioni speciali. Tara 
bochia 6 60965 NN 
ATTACCAPANNI, vasto assorti- 
mento ultimi modelli, anche or- 
dinazioni, Polli, D'Annunzio 26; 
esposizione: Petronio 32. 
66/2 NN 
STANZA pranzo completa. stile 
inglese vendesi ottimo stato, Te- 
lefono 95112, dalle ore 13 alle 15 
5 60974 NN 


(0) Commerciali L. 40 


ACQUISTO biblioteche ‘antiche 
e moderne, recomi ovunque. 
Serivere Libreria Forni, via Ca- 
steltialto, ‘Bologna. 5341 O 
DA ‘30 a 100.000 lire di sconto 
su televisori di grande marca: 
Blaupunkt, Braun, Schaub Lo- 
renz, Westinghouse, Echovision, 


Irradio, ‘Phonola, Normende, 
Elettrogas, negozio, via Geno- 
va 14. 20778 O 


SONY transistor radio origina» 
li giapponesi, SONY nuovi mo- 
delli registratori nastro. Elet- 
trogas, negozio via Genova 14. 

20778 O 
100.000 lire potrebbe valere vo- 
stro vecchio televisore cambian- 
dolo con un Blaupunkt, Braun, 
Schaub Lorenz, Westinghouse. 
Elettrogas, negozio via Genova 
n, 14. 20778 O 


ee 
P. Rappr. piazzisti L. 35 


FABBRICA tende veneziane, 
tende plastica, cerca rappresen- 
tante vendita. Ditta Marco La- 
citignola, Monopoli (Bari), 

È 5349 P 
FARMACEUTICI nota casa pro- 
dotti remunerativi largamente 
mutuabili cerca per Trieste, U- 
dine, Gorizia, concessionario ac- 
quisti in proprio con efficiente 
organizzazione di vendita, Refe- 
renze ineccepibili. Scrivere Ca- 
sella 19L, SPI, via Parlamen- 
to 9, Roma, 5275 P 


N| INDUSTRIA avvolgibili in pla- 


stica ed in legno, tende alla ve 
neziana, tende svedesi, tende 
Plastica, cerca introdotti rap- 


Abbonamenti per il 1962 


«PICCOLO » 


presentanti. Alta provvigione. 
Almta, via Fiume, Monopoli 
(Bari). 5392 P. 
RAPPRESENTANTI tessuti ven- 
dite rateali, cercansi, Mantelli, 
via Sant'Antonino, Firenze, 
5334 P 
RAPPRESENTANTI  cercansi 
vendita tendine plastica, vene- 
ziane, Giovannina Medico, Mo- 
nopoli (Bari), 5335 P. 


Q Auto, moto, cicli L. 50 


ALFA ROMEO Giulietta, motore 
carrozzeria tappezzeria gomme 
perfetti. Fari asimmetrici, sedi. 
le inclinabile, anno 1957; ven- 
desi lire 610.000, contanti. Tele. 
fonare Gorizia 3278. 167 Q 
AUTO 600 vendesi in ottime 
condizioni. Rivolgersi autori. 
messa Derby, salita Promonto- 
rio, 40315Q 
FIAT 1100/E, 500/C vendonsi, 
permutansi vespe, lambrette, 
Nicoli, Galatti 8, tel.. 61966. 

È 60918 1Q 
VESPAGENZIA Sanfrancesco 44 
telefono 28940, vastissimo assor- 
timento scooter e moto usate 
con speciali facilitazioni di pa- 
gamento. 60408 Q 


—_—___—€—_—_@ 


R_ Cap. soc. cess. az. L. 60 


A. FINANZIAMENTI in gene- 
Te, massima rapidità, discre- 
zione. «JULIA», Imbriani 10. 
8888 R 
CEDONSI Verona, posizioni 
centralissime due negozi, riven- 
dite vino, olio, avviati, Reddito 
sicuro, Possibilità maggiore in- 
cremento, Scrivere casella SPI 
5/A, Verona. 5350 R 
DROGHERIA vasta licenza cau- 
sa malattia e anzianità cedesi. 
Indirizzo UPI. 60970R 
INDUSTRIA olearia meridio- 
nale introdotta cede vasto de- 
‘ posito completo ufficio, telefo- 
no, mezzi trasporto, organizza: 
zione vendita. Condizioni van- 
|eeggtose: Eventuale collabora- 
zione apporto capitali adegua- 
ti. Scrivere Casella SPI 5/B, 
Verona. 5351 R 
LOCALE affari 200 mq. posi 
zione centralissima con avvia 
to esercizio Bar vendesi. Casset- 
ta 60993 R UPI. 
NEGOZIO 300 mq. vaste vetri: 
ne posizione centrale cedesi. 
Scrivere cassetta 5337 R, UPI, 
Trieste, 
PRESTITI rateazioni comode 
senza intervento datori lavoro. 
Orfei, via Roma 18. 60993 R 


«IL PICCOLO» 


Sei numeri settimanali . . 


Sei numeri settimanali più 
l’edizione del lunedì mat- 
tina de] «Piccolo - Sera» 


«PICCOLO SERA» 


Sei numeri settimanali 


EL; 


n 


ESTERO 


ITALIA 
postale 


Paesi a tariffa 


Paesi a tariffa 


ridotta postale intera 


Anno | Sem. | Trim. 


so | se Trim. ao | se [re iS 


10.000| 5.200 | 2.750 


11.650] (6.000 | 3.17 


8.750| 4.550 | 2.400 


18.000] 9.200] 4.750 


(20.500|10.500| 5.450 


17.650 | 8.975| 4.640 


(22.000 |11.200| 5.750 


‘25,000 12.750 |: 6.550 


20.860 {10.575 5.355 


BARBONCINO. nero: mesi 12% 
vendesi. Rivolgersi Bazò, i Pé 


scheria 14 60930 ME: 


CUCINA, salotto, bollitore gas, 
camera completa, lettino ferro, 
letto matrimoniale americano 
chiudibile, occasione. Tel, 95770, 


60963M; 
LUPA sana affettuosa 10 mesi 
regalasi famiglia di cuore, Tele. : 


fonare 74062 mattino, 40299M È \ î È n 


presso la U.P.I. in via 
Did. 


l'importo è quello dei 


GLI. ABBONAMENTI, SI, RICEVONO 


Trieste. Anche gli abbonamenti 
sottoscritti per posta. possono essere in. 
viati allo stesso indirizzo, tuttavia il mezzo 
più comodo ed economico per l'invio del. 
Conti Correnti 
Postali. Il nostro reca il numero 11/5398 


Silvio Pellico 
quale il.giornal 


ricevere una 
vinciali 


PER Î VECCHI ABBONATI che destde 
rano sottoscrivere il rinnovo è necessario 
venga allegata anche la fascetta con la 


GLI ABBONATI CHE DESIDERANO 


debbono indicarlo chiaramente 
specificando a quale sono interessati 


le viene spedito attualmente 


delle nostre ediziom pro 


‘S_ Case, ville, terreni L. 60 


A.A.A.A, BOLLETTINO VENDI. 
TE N. 1041, VIA GIUSTINELLI 
6, nuovo, palazzo d’angolo di 
prossimo inizio consegna apri. 
le 1963, Appartamenti lussuosi 
2-3-4 stanze, salone, doppi ser- 
vizi, centraltermica, ascensori, 
vista mare, anche dai piani in- 
feriori. Iniziate prenotazioni. 
VIA PORTA, attico con mansar- 
de, superpanoramico, ascensore, 
centralnafta, mq. 120 coperti, 
mq. 40 terrazze, 3 stanze, doppi 
servizi, autorimessa. VICOLO 
CASTAGNETO. 13, ultimi due: 
piano IV due stanze cucina, di- 
sponibilità 1 stanza ai piani in- 
feriori. Visitabili 10-13, 14-16. 
UFFICIO. VENDITE IMMOBI- 
LIARE ITALIA 61512, PONTE- 
ROSSO 3. 168 S 


A.B, OCCASIONE, Prontingres- 
so, bistanze, stanzetta, cucina, 
bagno, poggiolo, vendesi ROS. 
SETTI, AGEP, passo Goldoni 2, 
8874 S 
A. APPARTAMENTI condomi- 
nio soleggiati, via dell’INDU- 
STRIA, 1-2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, ripostiglio, pog- 
gioli, cantina, central. afta, 
prossima consegna, vendonsi 
AMMINISTRAZ. ALBERTI, 
via S. Caterina 1, 16-19. 40330 S 
A, APPARTAMENTI occupati, 
via Tigor, 4 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, vendonsi, AM- 
MINISTRAZIONE ALBERTI, 
via S. Caterina 1, 16-19. 
40331 S 
ADRIATER. PIAZZA GARI- 
BALDI . (zona). Corso costru- 
zione ‘due edifici condominio 
con portineria. Appartamenti 
2-3 stanze, cucina, servizi, cen- 
tralnafta, ascensore, ampi pog- 
gioli. Finiture accuratissime. 
ADRIATER, Battisti 4. 8889 S 
ADRIATER. GIULIA (zona). 
Edificio cond. corso costruzione. 
Appartamenti 1-2-3 stanze, ogni 
i comfort, ampi poggioli, central 
nafta, ascensore, Libera visio- 
ne progetto. ADRIATER, Bat- 
tisti 4. 8890 S 
AFFARONE appartamentini libe- 
ri camera cucina 580.000, due 
camere cucina 1.880.000 vendon- 
si, pagamento metà contanti, 
saldo rateale; visitare via dei 
| Fabbri 2 IV, Voltolina. 8879 S 
AFFARONE. Appartamento mo- 
biliato casa nuova 3 camere ba- 
gno centralnafta giardino ven- 
| desi 1.400.000 contanti, 30.000 
‘mensili, Visitare 10.30-12.30, Re- 
voltella 113, 88809 
APPARTAME?LTI nuovi per ren- 
dita camera cucina doccia (via 
Pozzo 1.680.000, affitto 192.000), 
(Revoltella 1.980.000, affitto 216 
mila), vendonsi. Galleria Rosso- 
ni, amministrazione, pi, 88775 
APPARTAMENTI in palazzi 
na paraggi via Revoltella, 1-2 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta, 
cantina, giardino, garage, ven- 
donsi. CARLI, Piazza S. Anto- 
nio 6 - 23362. 8894 S 
‘APPARTAMENTI in palazzi 
na, zona Gretta, vista mare, 2- 
3 stanze, cucina, bagno, cen- 
tralnafta, poggioli, vendonsi. 
CARLI, Piazza S. Antonio 6 - 
23362. 8900 S 
APPARTAMENTO soleggiatis- 
simi, zona Rotonda, prossima 
consegna, 2 stanze, cucina 
‘ande, Tipostiglio, poggioli, 
centralnafta, ascensore, ven: 
donsi, CARLI, Piazza S. An- 
tonio 6 . 23362, 8896 S 
APPARTAMENTO zona piaz 
Za Vico, bistanze, stanzetta, 
soggiorno, cucinino, bagno, ga- 
binetto separato, riscaldamen- 
to, ascensore, vendesi. CARLI, 
Piazza S. Antonio 6 - 23362. 
‘8899 S 
BARCOLA Riviera e Santacro- 
ce mare, terreni vendonsi, co- 
struzioni ville, unica occasione, 
condominio stazione. centrale, 
quattro stanze, accessori, forte 
rendita, vendesi, terreno agri 
colo Carlino, Sangiorgio Noga- 
To, vendo terreno 35. campi, ot-, 
timo affare, Virgili, Rossini 14. 
Tel, 38663. È 60996 S 
CONDOMINII:. Giardino, via: 
le, 4 stanze, comforts, 2 ingres- 
si primo; III Armata, 4 stanze, 
accessori; Cordaroli, 4 stanze, 
vista golfo; Catraro, 5 stanze, 


moderno, Donizetti, 5 stanze, 


ascensore, svendonsi. Alabarda, 
Spiridione 6. 8901 S 


MINUTI 


| 


Il 31 gennaio scade 

il termine per rinnovare 
l'abbonamento Radio e TV 

senza incorrere 

nelle soprattasse erariali. 

Bastano 5 MINUTI 

per rinnovare l'abbonamento 

e partecipare così automaticamente 


ai sorteggi 
delle 40 automobili del concorso 
RADIOTELEFORTUNA 1962 


COSTRUENDE palazzine ‘Buo- 


narroti ultime disponibilità ap- 
partamenti 2-3-4 stanze, servizi, f [ | { 
cantina, giardino, posto garage, È 
Ceo: vista nare, conse- 
ne maggio settembre. Ammini- 
i Cesanelli, Mazzini ‘30, STA 21 0 NE G E NT R ALE 
tel. 23879, pomeriggio. 60966 S 
CRISPI-Politeama, appartamen-| pARIGI- ROMA BARI 
tino, soleggiato, centralnafta, 
ascensore; ni ‘$08- VENEZIA MILANO 
giorno, vendesi, Tel. Î È 
MUGGIA, Iniziati lavori splen- PARTENZE 
dida casa, appartamenti 1-2-3‘ 5.32 A Cervignano - Porto. 
stanze, cucina, Ino, Posgioli, gruaro 
ascensore, vendonsi, RLI,. | g w 13 
Piazza S. Antonio 6 - 23362, OE fucia - Miane pe 
NEGOZIO: parrucchiera. arre-| ©“ È 
damento licenza e condominio, rino. Roma 
zona S. Giacomo, vendesi, CAR-| 8.48 R Venezia . Roma 
LI, Piazza S. Antonio 6 - 23362. | 10.14 DD Venezia . Milano + 
PINETA foi à Geneva: (TORA 
com- c 
plesso condominiale con appar 1024 EST OMORTURTA 
tamenti funzionali da 1-23 12.53 R Cervignano . Venezia 
stanze alle migliori condizioni| 13.34 A Venezia 
di prezzo e pagamento. Nel. vo-| 14.52 D Venezia . Milano 
stro interesse visitate PAmmi. Parigi 
Diafrazione Sri RA 16.35 D Venezia - Bari 
via Mazzini 30 (orario 16-1 Porto 
prima di decidere l'acquisto di Petali: RO) % 
un appartamento, . 50991 S DD gru: a 
SALA 70 mq. primopiano cen- 17.40 Venezia - Parigi etto 
tralnafta, adatta sartoria, socie- Trneste - Parigi) (cuo- 
tà, circoli 1.800.000 contanti sal- cette Trieste . Parigi) 
doprezzo rateale, Vendesi Galle- | 18,38 A Montalcone + Porta 
zia Oo ni Tazio, gruaro: È 
pianterreno, d 
TERRENO città, periferia, ca-|1922 A Monfalcone - Cervi. 
sa, Villa da demolire acquisto gnano 
contanti, permuta locali d’affari, | 20.50.R Venezia 
ADpe neo. Cassetta 60916 S,|22.10 DD Venezia . Milano - To- 
ò Tino (Gei . 
VILLETTA giardino, 0. apparta: SR 
mento 6-9 locali panoramico so- cletto T 
leggiato terrazzo zona Santan- e. ‘e Guecette Tre, 
drea, famiglia milanese cerca ste . Genova) . Me 
affittanza eventualmente acqui. stre . Bologna Roma 
stasi, Telef, 29426, 60812 S (letto e cuccette, Trie- 
ste . Roma) , 
CONDIZIONI GENERALI | (* Solo I ciasse. 
PER LE INSERZIONI ARRIVI: 
6. . N 
Gli avvisi economici ven: se Sena SORDO Mon 
gono pubblicati nella rubrica g 
più corrispondente all’ogget 128 A E EnA + Monfal 
to, delle inserzioni. minimo | 33 
10° parole; la disposizione av. | ‘°° sa dna 3 esi E 
viene per ordine alfabetico; to e cuccette Roma 
per facilitare le ricerche vie Trieste) 
ne modificato eventualmente | 995 D Marsiglia + Ventimi. 
il testo in modo da renderne glia - Genova To 
l’evidenza. La U. P. L na la rino Venezia ine 
facoltà di abbreviare qualche to e cuccette Geno 
parola degli annunci. va Trieste) 


La U.P.l, non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, né per error] 


di stampa od omissioni. La : sa a 
responsabilità verso il fisco. (cuccette Parigi . Trie. 
{i pubblico e 1 terzi. delle tn- NÉ) pase: 


serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della rì 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell'av: 
viso, non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap 
‘provazione del giornale che 
Sì riserva  msindacabile di 
ritto di veto. 

Non s1 ammette ia sospen- 
sione o sostituzione degli av. 
visi già ordinati. 


GORAZZA - piazza Aci 
verde Lera sad 


PAGANETTO - piazza Prin. 
cipe fi 


A- GENOVA POGGIOREALE — | 
TL HIGCOLO i LUBIANA": BELGRADO | S 
im. vendita 
nelle seguenti rivendite: PARTENZE Î 


GISELDA * piazza Deferrari ||11.57 DD Poggioreale . Filme]. 

UO portici. Acca Lubiana Belgrado) 

GRAEFNEO piazzetta Labo Bal A Sui rale 

PATRINI — via XX Set ù CERESIO 

tembre | Ponte La KR ER 

LRUSSI piazza Fontane 5; 

.. Marose o 20.20 D Poggioreale , Lubiana 
I * Belgrado 


Ù 


10,27 R_ Venezia 
11.35 DD Parigi - Milano . Lam- 


1330 D Roma . Bologna - Ba. 
Ti . Ancona . Venezia 
Cervignano 
Parigi . Milano » Ve. 
nezia 
Venezia Portogrua- 
To Cervignano 
Monfalcone {®®) 
Bologna . Venezia E 
Portogruaro . Monfal. G 
cone i 5 
19.55 DD Parigi . Milano . Ve È 
nezia | 
21.22 R_ Roma - Milano . Me t: 
stre (*) Î 
Ì 
Î 


14.00 A 
15.33 D 


17.07 D 


18.06 A 
18.48 R 
19.15 A 


22,30 A Venezia 

23.55 DD Torino . ‘Milano 
Genova (II) . Roms * 
Bologna +» Venezia. 20 


(®) Solo 1 ciasse + (**) Sosp??® 
la domenica, 


o | 


0.19 D Poggioreale . FiuM@ 
Zagabria - Belgrsdo | 
1.22 A Poggioreale Î 


